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La relazione di Enrico Berlinguer sulla convocazione e h 

i preparazione del XIII Congresso 


La lotta Ul 

nitaria del PC 

1 per rinnova 

re ritalia, | 

per 

la pace 


per la liberazione di tutti i popoli oppressi dall’iinperialisnio 


Avanti per la conquista di una piena autonomia e indipendenza nazionale, per la 
salvaguardia e lo sviluppo della democrazia, per la riforma sociale ed economica 
del Paese, per un governo di svolta democratica, per progredire verso il socialismo! 


81 soiK) inumii HilQ ift Jo di 
Ieri 1 Iftvorl dtlUi sessione 
cnnpfUintn del Comitato cen 
tmlc e della Commissione cen 
tifile di contiollo del PCI II 
toinpiiKTiu Bnrlro Berlinguer 
vit.0 spgio tallo del pai tuo ha 
biP\emontp Illustralo ->11 ar 
ROimmii della sua rei zione 
sul tema « Cunvoeipione e 
pippiUa/l me del XIII Con 
grosso dfl P( I » relaziom il 
mi tei lo scritto ^ stato disti i 
biilin (I t Itti 1 compiiBni coni 
ponenti l due massimi oigani 
fJiilgtMTll e che IVmrù pub 
bllca InU fir ilmente nelle pagi 
ne ponti ali Linirlo della di 
8t unione ù stalo quindi ag 
glormilAì a quest t mattina A 
noiTK della 0 re/«iont dol par 
Ilio Bctìinguor ha proposto 
thè 11 XÌII congresso si t«n 
gli daini al 17 marzo 1972 
a MUiuio e che la discussione 
( fingiessiiale si apra e si svol 
Bi ftUlla base dalla relazione 
die è siala elaborata sulla 
baso dolio indicazioni e con 
laccDido della Direzione del 
pali Ito 

Nella Inazione Eerllngner 
ha affrontato 1 temi fonda- 
montali della lotta unitaria 
del romunistl italleni sulle 
glandi quistionl di politica in 
temnrionfllo e di politica in 
tema nella prospetth li una 


La manifestazione 
del 28 novembre 

Ampie 

adesioni 

all'appello 

antifascista 


} npp( Il ) laiu Ulto dal 
nnlm tiri (omitati untila 
susii lomani pei una ma 
] Ilesta/oni ihe il 2(1 no 
\nnbn piossimo lonrlu 
It-ia m la (.Jipitule il Me 
se aiUi asrlsln ha rac 
cotto giu signillciitlu e 
fimpit udesloni Da laile 
citta Iti liane dai (nitri 
indusu I ih giungono noti 
/!( li nnnileataziom di 
tiKonin iht piepiii'tJHiiiKj 
la iUiiHin Ulta luanilesia 
?lont mutai la len a Ro 
ma tome rUeiumo nel 
la paunu di lionata 
olili tento dliiKPnti par 
(mimi I nifinbil di lonii 
tati ani la < isti molti dei 
quali dr( rinlri di in ?Ih 
tua sii d( ut (SCI si Mino 
1 iLiniU 11 asse mblea tu i lo 

I 111 dillANPI Diligenti 
HUidfaali studimi lap 
pi esentanti di numerosi 
( finmail amila nsii di 
qiuulitio di liuuMiizio 
no e di fnbbiica dirigen 

II d(l iunlinent( notila 

scisla rie 111 della 

DC della gloientu soda 
Usta Siamo iinnoiato nel 
Imo intdunli la \nlonla 
di mtilUplicau M prossi 

m gimm ( int/Htlie fln 
tilasdsii nello stuoli nel 
In 11 nel nd qmirtlen 
pii piipm u( il 1,1 nude 
intonilo del -H nmemliie 
CI i d m ui! s ti Hanno 
eonwi I m nule st i/ioni 
itmliiiie dii qual hanno 
tifi ilain il Imo idesionr 
Il PCI 1 PSl e II PSH'P 
alle 1” ad Albano ei sa 
ri un umi/io i tm se 
qutri un 101IPO alle 19 a 
Capimi m piaz/a S lAica 
si lenti un (omi io ‘3rm 
prr domani sulla 1 amen 
tini alle 2tt saia iirolet 
(alt 11 lilm All ni mi 
suini Jìscist! Anroui 
donitniii 1 (olii Iti io e 
id Qtuut te mio (omi/i um 
1 u 

\lli muni/e sH,tnii si 

I 11 mn II* pioss mi i,if i 
ni n lui» mila t os *l1i 
iinlil tilt de niu i ita 

s pM p T me I 1 ispondc 11 

I di ippuat ime ntr dato p( i 

II J1 (In la R ma di Poit i 
S Pirl li ih lussi Ai 

I d( d m delle glornaK d( I 
limi •» 


svolta democratica per a pa 
ce e i indipendenza nazionale 
per le riforme per la difesa 
e lo sviluppo della democra¬ 
zia per avviare 1 Italia al so 
ciah^mo «Tutti tengano conto 
egli ha detto che noi comunisti 
non 'iiamo disposti a fare da 
(upertura a una politica che 
non realizzi una effettiva e 
ridicale mudifteazone degli 
indlrizz di governo e nei lap 
poif con le masse II nostro 
obiettivo i dunque quello di 
un gnterno di svoUq demo 
crai Ica » 

liH lelazione è suddivisa In 
cinque porti Nella prima Ber 
llnguer ha rilevato che la pre 
parazione del XIII Congres 
so del partito cade In un pe 
iSodo denso di Impegni politi 
cl e di lotte di eccezionale ri 
levonza, In rapporto alle im 
portanti novità della situazlo 
ne Internazionale per le gian 
di lotte sociali che devono es 
sere sviluppate per difendere 
e portare avanti le conquiste 
delle masse lavoratrici e po 
polari in una fase di orisi 
economica, per lo sviluppo del 
movimento antifascista, per 
condurre la battaglia contro 11 
referendum sul divorzio e — 
qualora a questo si dovesse 
comunque giungere — per vtn 
cerio per assegnare rapida 
mente alle Regioni la plenez- 
za delle loro fimzioni Siamo 
Inoltre vicini alla elezione dei 
nuovo Presidente della Bepub 
bllca ed alla conseguente ori 
s) di governo mentre dovre 
mo contemporaneamente de 
dicare le nostre forze nella 
cimpagli 1 dal tesseramento e 
proselitismo 

Nella seconda parte la rela 
/Ione affronta 1 temi della si¬ 
tuazione mternazionale, che 6 
entrata in una fase nuova di 
movimento, e della nostra bat 
teglia per una politica estera 
Italiana di pace e di Indi 
pendenza nazionale Essa sot 
tolinea la crisi della politica e 
dell egemonia degli Stati Uni¬ 
ti e le sue importanti conse 
guenze mondiali mentre de 
nuncla 11 perdurare della ag 
giessione americana al Viet 
nani rileva 1 emergere di 
grandi problemi mondiali co 
me 1 affermazione ormai su 
scala universale del piincl 
pio di nazionalità da parte di 
nuovi popoli e stati, ed il 
diammatico travaglio di tan 
tl Paesi del terzo mondo con 
dannali dalla logica stessa 
dell impetiaiismo al sotLosvl 
luppo alla miseria cronica al 
la fame ed infine indica ì 
punti sui quali sviluppate la 
nostra iniziativa nel campo 
della politica estera italiana 
Nella terza parte vengono 
esposte le posizioni del PCI 
sul problemi del socialismo 
del movimento operalo e del 
movimenti di liberazione dal 
nostro atteggiamento verso 1 
Paesi socialisti alla necessl 
ta di « un idea e una pi*osoet 
tlva n inva di soclall'imo che 
«U esprima nelle lotte e nel 
1 avanzata della classe opera a 
dell Occidente » al nostro so 
stegno a tutti 1 movimenti e 
popoli m lotta contro 1 impe 
rlilismo alla nostia linea sui 
pioblemi dell unità del movi 
mento operalo Intemazlona 
le 

La quaita porte della re 
lazione — « la situazione ita 
hana e le sue prospettive» 
— rileva pencoli di una ge 
nenie involuzione a destra 
indù indo però le condizioni 
per batterli e pei andare 
avanti Si pongono m questo 
quadro le quest oni delle al 
leanre delia classe operaia 
(MI (Ut t nctessirn un attenta 
ijflpssane ani he critica ed 
autocritica) di 1 modo come 
condurre le lotte del lavora 
tor per le uforme ed un 
nuovo tipo di sviluppo dell u 
nitii sindacale e dell unità con 
tadma de! i innovamento del 
regime politico anche xn re 
lezione alla necessità di oom 
batic 11 lerte preoccupanti 
degenerazioni della nostra po 
1 llca di unità e di convergen 
ze democnitiche e della co 
slui/ìone di unalUinutiva di 
governa delle nostre posi? o 
ni in rapporto con quelle degli 
alili pai riti della sin atra 
del rnov mento i atto Ito o dei 
Iv DC 

l ultima parte de la rela/io 
nc ( dedicata al pioblemi 
della villi e dello sviluppo del 
pali to 

aule pagine 7, 8. 9 e 
10 LA RELAZIONE DI 
i 1 BERLINGUER 



La prima giornata in Cile del premier cubano 

CASTRO E AUENDE 
HANNO INIZIATO 
I LORO COUOQUI 

La Stampa cilena valuta a oltre un milione le _ _ 

persone che hanno tributato mercoledì la impo- 
nenta manifestazione di simpatia al leader cubano 
Castro a colloquio con i giornalisti: «Bisogne- I 

rebbe mandare a Nixun il film sulle accoglienze 11 cervello 

che ho ricevuto a Santiago» ^RA I PIU tìo(o»o&{ c/ 


SANTIAGO — 1) premier Fide! Castro • Il presidente cileno Allende all'aeroporto di Santiago 


Il compagno Ingrao denuncia alla Camera le manovre per affossare la legge 

Patti agrari: la DC sotto accusa 

Andreottì costretto ad assicurare Timpegno di rispettare i tempi precedentemente concordati — Nelle città e nelle 
campagne si sviluppa un forte movimento unitario di lotta — Oggi scioperi generali a Genova^ Pistoia, Pavia 


Sospesa la 
cerimonia 
funebre 
di Livorno 


C’era tutta 
Marsala 
coi genitori 
angosciati 


Mentre m tutto il paese con 
tmua a svilupparsi in modo 
sempre piu forte il movimen 
to di lotta per 1 occupazione 
le riforme un diveiso svi 
luppo economico (ieri Era le 
iJtre azioni sono da registra 
le lo sciopero geneiale di Pa 
dova le marufestaziom dei 
20 000 tessili del Comasco lo 
sciopero dei lavoi stori della 
Sava di Porto Marghera oggi 
scioperi generali si avranno a 
Genova Pistoia e Pavia) la 
dcmociazia cristiana ancora 




una volta e stata messa sotto to 0 elei iraspoiti stendono 
accusa per il tentativo di rm ‘h sciopero generale pei una 
vmre e al limite di bloccare la forte e lerraa risposta alla 
realizzazione di una importai! provocatoria intransigenza 
le nlontna quella dei vecchi padronato pubblico e pr\ 


e arretrati contratti di me? 
zadiia colonia e comparteci 
pazione 

La leazione i questo giavis 
simo tentativo avvenuto prò 
prlo nel gioì no in < ui a Ro 
ma avevano msmlestito piu 
di 7*1 000 contnd ni e stata su 
bifo tortissima 

A nome del gruppo comu 
niBia il compagno Ingrao leiì 


manifestato all assemblea del 


la Camera la ferma protesta 

pei tl gl ave fatto che si è ^qih p 


verificato mercoledì sera nel 
comitato ristretto delle com 
missioni agricoltura e giusti 
zia ad opera dellon Ceruti 


I tniigliiiiil (li'l 111 iinritcndiiHsil morti 
I linrdii filli Hcuiilc'i pi i>c(tiitnio In 
iiMi< Il liiht dilli niHitria liiiiiiui Ini 
(Itirsht liti II solinnl onnr in/i tiUK'hrl 
III ini inni 11 (In t,li li ini >.<il(iull disposi r 
IM T «Rv,! » l iMvinn hUs priscn/\ 

( ipo dc*ilii ''1 1 (« siano soipiso Non 
vo^liimo — luiniin dillo — rbi- le osi 
(liiio si ssoliHito s( ii/a vlip sii sialo ricii 
(Miilt iM ninnilo un <orp) I « rlthlrslt 
SI II I I 11 . NI I 1 \ KMO pur lei 
dntistl dilli « I i||,orp ipikUiio onnKkIo 
t livirn jI cippo che ricorda l ndiiH 
partii,! mi • \ P \G ft 


Timi li popolwiime di Mirsala ha 
lirteilpiii (illii irislt crrUnonla luiicbii 
In si ( volli teli pir li sorelline Ninfa 
VlrRiiiii Vliiilipsi stri/iinit scene di 
loloK si sono iiviitc all interno della 
Ivle t dovi si ^ s\«Un tl rllo fiuvebte 
In parli del pndic o dilla madre ((|u) 
Il III! loto accani» il feretri) dell! duo 
umilino cosi nuoci minte nssissinate 
niniK I II lisnllilo della pcrUi i necr i- 
I ipii L III dui rnrplHitl ha confi rinato 
|ie NiiKi c Virclnli non sono morte sul 
I Ipo iillnidi^ fuiotio gettale nell i ca a 
lo vurhile Vinci • \ PAG 5 


lollelato dal presidente Tiuz 
71 ribadendo ij fermo impe 
t,na del PCI pei In trasforma 
/ione di ma/7arìria e colonia 
m affitto 

Il deputato de — ha ricor 
dato Ingrao — ha proposto 
un rinvio delli discussione 
nei comitato ristretto t uno 
slittamento della data di mi 

(Vgnf IH ii/fimq poginn) 

A PAGINA 4 NOTIZIE E 
SERVIZI 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE. 11 

La prima giornata cilena del premier cubano. Ftdel Castro, 
giunfo ieri a Sanfiago. ha visto l'InUio del colloqui con U 
presidente Allende al palazzo presidenziale della « Moneda », 

un viaggio dei due «leadets» ad Anlofagasta nuove mani 
festazioni di entusiasmo poMaie P®r I o'^pite e un iicevi 
mento all ambasciata cubana Tifici ha detto in questa occa 
sione cl e « nel prossimo fu 

_ _- - tuio poti ebbe lecarsi in vi 

siti in Aigenlina e nell Uru 
Il Ru ly lutto dipendala dal 

ro IQ I0CICI6 tempo e dall occasione »). ha 

escluso d ditta paite un ri 
tomo rii Cuba in smo alla 
OSA Ig dimosti azifini per 
1 ospite lianno i aggiunto il 
^ culmine allorclic una fnlla di 

I ■ ■■ Wl ^B diveisc migliaia di peisone ha 

■ B _B _B B bloccato la sua automobile nei 

plessi dei monumento a O Htg 
gms 1 eioe nazionale ciU 
ni La stampa cilena da 
oggi un Blandissimo iiiievo 
Nelle città e nelle imponente manifestazione 

di simpatia che il popolo di 
ienova, Pistoia, Pavia Santiago ha tnbuiato veri a 
Castro Si calcola che più di 
--- - un Tei70 dei enea Le milioni 

^ rii abitanli di Santiago ciano 

vBHOVd ! «ichierati len lungo i 25 chi 

* _ Inmetn che dall aeroporto di 

una hattanlia Padalmcl portano al centio 

una Oaiiagila capitale 

rii uainrfb esso si acco 

Ul vaiUrc inidldto dii picsiclcnte cileno 

• I ride! Cnstjo ha nccvuto alcii 

noZIOnalC m giornalisti (il viaggio no ha 

___ —. iichiamah a Santiago enea 

bO) ed Ila affabilmente con 

Oggi a Genova tutte le ca vet salo con loio 
Legone dEllindustua del por orla mia visita in Cile — 
to e dei inu,polli stendono ha esordito Tidel — e la mi 

in sciopero generale pei una gimie dimostrazione che 1 im 

forte e lerraa risposta alla a 

provocatoria intransigenza ha fallito il suo 

dei padronaio pubblico e pr\ f'bieltu n nella Amei ica La 
vato e per pone al governo * Poco dopo il premier 

e ai potei 1 pubblici lomli le hi detto di ossei p vtatn « mnl 

questioni che nguaidano le to felice e commosso > poi h 

prospettiva di sviluppo del accoglienza caloiosissima 
1 intero apparato economico «Qualcuno - ha dotto m 

' Da niìf T T 

sono gi\ olUe loOi migliaia ai piesidentt N \on il 

di metalmeccanici sono m lot ‘guato sul mio anivo a 

ta per conquistare un nuovo Santiago» «Non è stata Li 

inquadramento piotessionale mia visita m Cile peto — ha 
e quindi il riconoscimento di aggiunln — a lompero il bine 
una nuova collocazione del degli Stati Uniti contio Cu 

nn Pt*' QUCl blOCC O ei fi st 1 

to Ciclo ptOQUlllVO JTlGn ii 4 ^ j ^ 

tre portuali ed altie catego !” infinnto i) 4 sPlternbie dtl 

ne dei trasporti partendo lo scorsa anno quando Salva 

da piopne piattaforme nven Allende venne eletto pie 

dicative vanno ponendo le sidente del Cile» 
sjgenza di una svolta ladica Castio ha aggiunto che 
le in tutta la politica deli m nonostante tutto gli iinpetui 

fo^^riTn^nil'^ì^^rieno 'n i sti oon hiuino potuto impe 

Alla cresci a de movimento ^avessi dato ascoilo alle 

nello fabbiiihe o nei settoii miniere dogli imptrialisti a 

tondamenlai della stiuttuia viti dovuto pollare con mo 

economa a genovt se si accom un lutablmdo i A questo pini 
pngna lo s\ lupptj d una tn im giornalista ameucann 

inizili iva articolala che va si, thipstn se inrin<;snssn 

i"; ■' p-'» p»""' 

^11 ^ Cnsdo c sfoppinfo a ri 

Piero Gambolato Guido Vicario 


Oggi a Genova tutte le ca 
:egone dEllindustua del por 


vato e per pone al governo 
e ai potei 1 pubblici lomli ie 
questioni che nguaidano le 
prospettiva di sviluppo del 
1 intero apparato economico 
della citta c della legione 
Da mesi ile ore di ciopero 
sono gi\ olUe loOi migliaia 
di metalmeccanici sono m lot 
ta per conquistare un nuovo 
inquadramento piotessionale 


termine delh seduta ha « riconoscimento di 


una nuova collocazione del 


tre portuali ed alti e catego 
ne dei trasporti partendo 
da piopne piattaforme nven 
dicative vanno ponendo le 


Che pan.™ per conto aella K'fuoé Ia™oo7.?!S de?l'm 
l'evento pullhC in “liu 


fondamenlal della nostra e 
comxmiH 

Alla cresci a de movimento 
nello fabbiiihe o nei settoii 
tondamenlai della sliuttuia 
economa a genovt se si accom 
pngna lo s\ lupptj d una 
inizili iva articolala che va 
ponendo le glandi qmstioni 
riguauliinii 1 sodcl sini men 

Piero Gambolato 

(tSegf/e in H/fim« pfìf(in<ì) 


(Segue m ukima pagma) 


^RA I PIU tìo(o»o&{ c/ 

^ letti della oondutone 
senile ettetU da perdona 
re in Olì ne ò inconsape 
mie nttnna occoire anno 
lerare iaccaniviento con 
CUI i senilon fediti molte 
mite prendano pimziom 
ancora pm arretrale cfte 
Quelle dei loro stessi po 
droMj ipuante volle si è 
sentito dire o si t letto di 
doTuestici roblHosomenfe 
attaccati a un passato che 
dovrebbero invece maledi 
re e pronfi sempre a nm 
piangere tempi iiascorst, 
m CUI la loro soggesione, 
ancor pm duramente tmpo 
sla era accettata con una 
degnazione c co» una alte | 
rigia delle Qualt i « stgno 
ri i> oggi sarebbero i primi 
a leraognaisO 
(Tuesfo ra>za di antichi I 
/araigtt non è del tutto 
scomparsa come dimostra 
1 ^ direttore dei « Resto del 
Carlino » che gli infimi se 
condo lo siile degli annm 
Cl funebri, ihiamano «laf 
fezionato Girolamo Mode 
sti » Fgh ha scritto ieri 
HI artnoto dedicato a/lo 
spcicntoso cnwìiMe di Mor¬ 
sala, articolo la eia tcs» ii 
riassume m ww irrj/afo ìa 
mento per l irrepoociòite 
tramonto del bel monio 
antico m cui la gente cù- 
me st dice h noim drtt 
lo» 1 padroni comandava 
Ilo tc montime {ntiorobano 
sedici Ole al pioruo sol 
tanto 1 figli dei Signori an 
dninno o scuola c chi iia 
sceia misero ehi confai ta 
to da Questa certosza che 
miscio sarebbe morto ja 
un aldine del mondo thè i 
fortunati ornati da merol 
labili principi mornlt c da 
tforenta poderi eiano nso 
I luti a conservale per sem 
1 pre immutato 

Non SI fratta di um tesi 
singolare ma è smgoìar 
mente pregeiole la buona 
I ??w<7uo con la qtioic l affé 
stanato Girolamo la cnun 
CUI Sentite per est mpw 
' quLsto passo sul nostro 
( cn elio « 11 cervello do’ 

ì uomo e una macchina tal 
mente t implessa e delicata 
che difficilmente nisie e 
SI mantiene perfetta » ([fuet 
; H netto ai buiro (.he v.d»/ 

* cfJmrn/c zinm » ha t«t 
to ta nostra simpotirt «» 
che perché una volta nato 
dot rebbe poi mantenerei 
\ perfetto e non ce la fa 
Che fatica in ere t piu 
aivinti Giro/onio bonuo 
poi lato-un mcchetto^ seri 
ne «Quando la società si 
a lenta « Dico pi e maro 
so un signore in tram 
« (ruoidi ctir /e cnun yw«/ 
chi cosati « 4/i pm.,» Ih 
SI (' a//entofn la sfx feto » 
e se la tua sa Dite nò 
c/ie tohte ma il dilettole 
rii/ «Resto dii Carlino 1 
(Olite pulsatore i un fm 
deboli mi atre comi s( nt 
tare 11 lompensi é prò 
pria una buona penna 
Parltbmiccl* 
















PAG. 2 / vita italiana _ 

Monfro nolt<c DC si S€<it6na un duro scontro sulle scudenze politiche 

Università: governo battuto 
dopo un cedimento alla destra 

Gli oltransiati democriatiani uniti a liberali e fascisti — La polemica sul 
«caso Basso»: i socialisti respingono un invito del PLI a un «ripensa¬ 
mento » — Riunione della Direzione del PSIUP 


rUnità ' venerdì 12 novembre 1971 


Nuova po ssente spinta del movimento ri vendicativo unitario 

FASE DECISIVA PER GLI ASILI NIDO 

Giovedì alla Camera l’esame della legge 

L’UDI motiva in una conferenza stampa le ragioni della « giornata di lotta» del 24 - Restivo vorrebbe ritardare e peggiorare il prov¬ 
vedimento ■ Le relazioni di Luciana Viviani e di Sara Rossi • Nuove possibilità aperte dalla legge sulla casa • L'adesione della UH. 


L'emendamento respinto 

Il voto alla Camera 
sulla proposta Misasi 
per le «facoltà libere» 

Il ministro aveva proposto di intaccare il principio del¬ 
la unitarietà degli Atenei ■ Oltre a Kl e PSIUP hanno vo¬ 
lalo contro Miche deputali del PSI e della sinistra de 


Il tentativo della DC e del 
governo di dare un colpo al 
principio della unitarietà degli 
Atenei, (taaato nel tento deU 
j'art 3 delta legge universi 
tarla (teslo che riprende la 
formulazione pervenuta rial 
Senato 1 è stato battuto Ieri 
alla Camera 

Un emendamento del mini 
atro della PI Misasl che ve 
nl\a Incontro alle mene clìen 
te'arl e municipalistiche 
aprendo uno spiraglio alla prò 
] Iterazione delle cosiddette 
Facoltà « libere » è stato in¬ 
fatti booolato a scrutinio ae 
grato, con 197 voti contrari e 
194 favorevoli. 

U'omendamento Misaal era 
già stato posto In diHUi Ione, 
a quindi In votazione m* reo 
ledi sera: ma la DO aveva 
fatto mancare 11 numero le- 
gale non fidandosi II suo grup¬ 
po dirigente della compatte? 
?{\ del proprio gruppo né del 
la scollata maggioranza di 
centro sinistra malgrado U 
sostegno liberale preannun- 
olato ufflc almenta, e malgra¬ 
do, probab Imente quello mis 
lino sottobanco 

Preannunci andò 11 voto con¬ 
trarlo del gruppo Doinunlflta. 
U compagno NATTA aveva af¬ 
fermato che <( la questione ha 
una portata seria e grave a* 
« è In gioco la oonflgurarione 
di un tipo di università unita, 
rio, sotto l'aspetto funzionale 
e organico» e ciascuno deve 
dire se vuol mantenere ferma 
tale prospettiva o «se s) cer¬ 
ca, ancora una volta, di farla 
saltare » 

Natta aggiungeva che « nes 
suno è certo cosi gì etto da 
pretenderà ohe la sede uni- 
vera!tarla non possa anche 
valicare t oonfinl co ^ nall. 
ma non si pu6 tollerare che si 
sfruttino plooole vanità clien¬ 
te ìàrl per flooht di potere po¬ 
litico e di autorevoli catte¬ 
dratici ». 

Voto contrarlo nU'emenda- 
mento Misasi aveva prò 
nunolato anche U PSIUP, fa 
vorevoll i liberali, <iopo che 
era stato bocciato un emenda¬ 
mento del do Qui che ohle 
deva la soppressione di ogni 
riferimento alla sede deli Ate 
neo come «centro unico» 
Ma. alla votazione a scrutinio 
segreto, veniva a mancare L 
numero legale Un’ora dopo, 
un’altra votazione registrava 
analoga oonotuslone per cui 
al rande va necessario un rin 
vlQ a Ieri pomeriggio con 11 
risultato rhe abbiamo detto 
airJnizio 

1 deputati della sinistra pre 
senti erano 108 quindi almeno 
31 deputati forse del PSl e 
della sinlatra de? non hanno 

J Qoettato la prevaricazione 
I Andreottl, e hanno votato 
con 11 PCI e II PSIUP con 
trlbuendo «ila bocciatura del 
l'emendamento 
Dopo la sconfitta registrata 
dal CKiverno la Camera ò 
passata ad esaminare l'arti 
colo 4, ohe fissa lo norme 
per la istituzione del nuovi 
Atenei, istituzione che per il 
futuro dovrà avvenire nel 
quadro del programma plu¬ 
riennale di sviluppo delle uni- 
wraltà 

Anche su questo articolo v! 
è stato un ampio dibattito la 
questione di maggior rlile\o 
sollevata dal comunisti «ra 
quella di etabilirc ohi doveva 
promuovere la Istituzione del 
nuovi Atenei Per 11 governo 
• la maggioranza - la quale, 
in Commissione ha legger 
mente modUioato il testo del 
Benato - la pi emozione è 
affidata ad un Oom tato reo 
nlco ammlnlairatlvo di cinque 
membri, di nomina miniate 
riale, alle Regioni e al Co¬ 
muni Interessati è solo con 
sentita la « intesa » 
l comunisti hanno presenta 
to diversi emendamenti tesi 
4 dare una investitura demo 
cralic. a questi comitati la- 
pendoll eleggere dalle lorze 
e organismi nleressaii ido 
centi Region ( omnni) in no 
do che si pieliKunuisen» dav 
Vero 1 consigli di Ateneo (o 
me ha sottoLneato Natta 1 
lustrando gli emendamenti del 
I^I Analogo emendamento 
riguarda 1 Consigli di Olpar 
Wmento 

all emendamenti aono stati 
tutti respinti ne è stato ao 
colto uno del governo e par 
ilalmante uno comtmìsta La 
proposta comunista acco ta 

« revede che la legge istituti 
a dell Aieneo deve indicate 
gli organici iniziali dei oer 
sonale docente l finiinziamcn 
tl necessftn allo avoig muro 
delle aiuvita didattiche e d 
ricerca noichè quell per i» 
creazione di itnpienli che 
volino la presenza lesiden? a 
le degli studenti e di «urea 
zature per le altività cuituia 
fi, politiche ricreative e apnr 
live degli studenti n del per 
tonale docente e non docente 


Mobilitazione 
antifascista 
a Catanzaro 
e a Cosenza 


CATANZARO 11 

Torna In Calabi la lo squallido 
capofila del fascl'^H Aimirante, 
e preannuncio due < adunate > 
una a Cosenza sabato aera e 

I altra a Catanzaro domenica 
matflna Se si pone mente a 
quanto è accaduto In questa re 
gione nel coi«o dell ultimo anno 
e mezzo soprntlutfo per mano 
della teppaglia di ogni genere 
che «i raccoglie nel partito di 
Almiranfe questa * calato * as 
sume un nlgnlflcaio n dir poco 
di provocazione K die si tratti 
di una prnvocaziune preordina 
la lo conferma in elTelti 11 fat 
to che Aimiranle viene a Ca 
tanzaro dove i fascisti hanno 
ammazzato, nemmeno un anno 
fa, il compagno Malacarla, men 
tre a Cosen/a, per parlare ha 
scelto una piazza Intitolata ad 
un operalo socialista Paolo Gap 
pelio ucciso anch esso dal fd 
scisti nel 1924 

E per questo motivo che ere 
acB lo sdegno e la tensione de 
gli antifascisti dei democratici, 
delle masse lavoratrici calabresi 
e con 1 obiettivo di isolare le 
adunato fasciste vengono preai> 
nundale manifestazioni In en 
trambe le città a Cosenza è 
già stata fissala in piazza Mu 
nicipio per sabato sera una 
manifestazione anlifasciata in 
detta da PCT PSl e PSIUP e 
che già ha cominciato a racco 
gliere 1 adesione di altre forze 
politiche dei sindacati di am 
mmistrazioni comunali a Catan 
zaro piazza Prefettura è stala 
già concessa dal sindaco per la 
esposizione di una grande mo 
sira antifascista ed è prevista 
nella citlà I affluenza dt migllnia 
di lavoratori di tultn la pio 
vincia 

Alla iniziativa hanno aderito 
oltre ni PCI P'?I e PSIUP la 
corrente Foize Nuo\e della DC 
e consiglieri comunali di tutti I 
partiti antifascisti (DC compre 
aa) i quali preparano anche 
un mcnjfesto Invitante f citta¬ 
dini ad Isolare l’adunata fa 
Bcisla 

Un appello unitario In tale 
senso è stato preannuneiafo an 
che dalle tre organizzazioni ain 
da cali 

In serata st è appreso che 

II questore di Cosenza ha vie 
Uto con una grave motiva¬ 
zione, la manifestazione pre 
vista di Cosenza Egli affer 
ma In sostanza che trattan 
do.s! di due manifestazioni 
« concomitanti e antagoniste » 
per motivi di ordine pubblico 
ha decretato 11 divieto di quel 
la antifascista Data la già 
vità del gesto sono stati m 
medlatament/e compiuti del 
passi verso 11 governo 


Domenica 
manifestazione 
0 Torino 

TORtNO 11 

Una glande manifestazione 
antifascista si svolgerà dome 
ni La 14 a Toiino Lha promos 
sa 11 circolo della Resistenza 
e vi ha aderito un vastissimo 
SLhleiRmenlo politico 1 As 
semblea regionale la Provin 
da, il Comune PCI, PSI, 
PSIUP Forze Nuove (DC), 
CGIL riSL UIL AGLI MPL 
ANPI ANPPIA Ass Matteot 
tl FIAP ex Deportati Ped 
glov ebraica Ass licenziati 
per rappresaglia FOCI POS 
Gioventù arllsta PO PSIUP 
Mov glov DC nnmprosl co 
munì della rintuia persona 
lità 

La manifestazione vuole es 
sere la risposta ad una en 
nesimn piovoraztone del MSI 
rhp ha oiganlzzatn proprio 
per tlnmenlca un raduno In 
un cinema cittadino 


Il compagno Pasini 
sostituisce 
a Montecitorio 
il comnaano Bocchi 

tji giunta delle elp/loni dfl 
In Camera dei deputati ha 
proceduto alla soslltuzlone 
del deputato Franco Bocchi 
de) PCI con 1 on Franco Pa 
siili e'etto dallo stesso colle 
pio rii Parma In seguito al'e 
dimissioni dell on BoclIiI nn 
minalo ivssea.snie icgona*e 
dell fcmilia Itomagna 


Ciò che In questi giorni sta 
avvenendo alla Camera sulla 
legge universitaria è 1 esprea 
sione più eloquente dell attua 
le stato di cose nel governo 
e nella DC Nelle ultime se 
dute VI è stato anzitutto un 
r torno massuclo dei « Iran 
chi tiratori » della destra de 
mocnstiana che hanno ten 
lato unendo ì loro voti a quel 
li liberali e fascisti di peggio 
rare ulteriormente il testo del 
provvedimento, si è ripetuto 
cioè quanto era avvenuto piu 
volte qualche mese ta nel cor 
so dell iter parlamentare del 
la famosa legge sulla casa 
Ma non basta La DC l'altra 
sera ha fatto mancare 11 nu 
moro legale quando sì è vista 
in difficoltà sulla questione 
delle «facolta libere» cioè 
della proliferazione a caratte 
re spiccatamente clientelare 
del centri universitari Proprio 
su questo punto (articolo 3), 
come riferiamo piu ampia 
mente a parte In sede di reso 
conto, nella seduta di ieri è 
rimasta in minoranza una prò 
posta peggiorativa presentata 
dal mlnlslro della Pubblica 
istruzione Mlsasl bocciata con 
197 voti contro 194 SI tratta 
di una risposta molto slgmfl 
cativa da parte della Camera 
al tentativo del ministro (e del 
gruppo dirigente do di venli-e 
nuovamente a patti con l 
gruppi di pressione oltranzi 
stl I quali cercano ancora di 
tirare la corda per ottenere 
nuove concessioni II PCI ed 
il PSIUP, protagonisti della 
sconfitta dell emendamento 
Misaal hanno confermato con 
chiarezza nella votazione di 
Ieri la loro linea che è quella 
di tenere aperto 11 confronto 
sulla legge universitaria per 
potere migliorarla In alcuni 
punti qualificanti respingen 
do nello stesso tempo 1 nffen 
fllva del reazionari Molti de 
putatl de erano assenti dalla 
votazione di Ieri Alle critiche 
sulla mancata disciplina di 
gruppo ambienti vicini ad An 
dreotti hanno replicato In se 
rata facendo diffondere un 
lungo elenco dì ministri as 
senti dalla votazione (Coloni 
bo in testa) 

Importante è anche lo sfon 
do politico sul quale si collo 
ca lo scontro In atto a Mon 
tecltorlo 11 momento risente 
fortemente dell atmosfera di 
attesa della fase conclusiva 
della corsa al Quirinale, e del 
le profonde divisioni che a! 
sono già manifestale nella DC 
in vista del 9 dicembre Que 
ste divisioni non al rifletto 
no, come è ovvio solo sugli 
aspetti della vita Interna del 
lo « Scudo crociato » ma ten 
dono ad Investire ogni prò 
blema attualmente sul tappe 
to (Università Corte Cosiliu 
z'onale mezzadria ecc La Di 
rezlone democristiana si riunì 
' rà 11 22 prossimo e net frat 
! tempo le varie componenti st 
I daranno battaglia dove e co 
I ma potranno o vorranno II 
«caso Basso» è diventato an 
: oh esso parte di questo scon 
' tro Su questo problema ieri 
! il capo gruppo dei senatori 
I de Spagnolll ha dichiarato 
che la DC non ha fatto altro 
prr quanto riguarda 1 elezio 
ne di un giudice costituziona 
I le che seguire una «deeisio 
! tìB coerente coi suoi indiriz 
tl n « E'opportuno comunque 
sottolineare — ha soggiunto — 
che tutto quanto ó maierw di 
scelta politica è di stretta 
cotnpefemn del par/?(o ed A 
olio linea indicato dal partito 
\ che i gruppi parlamentari 
pur nella loro autonomia /un 
tìonale debbono sempre rife 
Tirsi » Il capo gruppo del se 
natorl de dire cosi due cose 
diverse è d accordo con An 
dreotti per il fatto che deve 
essere 11 partito de (non 1 
gruppi) a mutare eventual 
mente l’atteggiamento su Bas¬ 
so ma è d accordo con Forla 
ni (ciò è Implicito) sul fatto 
che le decisioni politiche — 
e quindi I azione In vista della 
scadenza presidenziale - spet 
tane alla Direzione e non a! 
gruppi parlamentari 11 dlret 
tivo del gruDDO liberale frat 
tanto ha diffuso un comu 
nicato con il quale si chiede 
al P3T una « rinìerìitaeiove > 
della candidatura Basso per 
e imlnare « penoo/osf stati 
d animo» Lello Basso dal 
canto SUD ha confermato con 
um dichiarazione all Aaen 
pori di avere ricevuto propo 

■ile fevidpnlemenl^' dn p-ìrle 

ri 1 per una rinuncia alla (an 
riiduUtia alla Coite in nm 
b 0 di un impegno di nomina 
a giudice da parte del nuovo 
presidente della Repubblica 
soggiungendo quindi di avere 
rifiutato 

Il capo gruppo del PSI Ber 
Ioidi ha detto che il pareie 
dei liberali e «salomonico» 
e quindi « ir?arce((abf/e » per i 
sociallsll Dal PLI ha sog 
giunto cl si poteva aspetta 
IP nn giudizio piu chiaro sul 
le vere lesponsabiinà per li 
mancato plenum della Torte 
Costituzionale 

Quanto alle candidature al 
Qulrimle II Coniere della 
‘Jern ha pubblicalo ieri con 
glande risalto i he nel con 
tstt! tra PSI e PSiup sarebbe 
stata discussa una eventuale 
candidatura Nenni di « fi onte 
laico» Il vice segretario del 
PSl Craxi ha amentlto 
«Non credo ~ Ita detto — a 
una contrapposìSiOTìP di nn 
blocco laico rappresentato da 
filenni contro la DC credo al 
la necessita di un ampio ac 
cordo nell arco dette forse de 
mncratirhe e costtfazuma)} » 

PSIUP 

I jiui (-gp PPfl telnziont dfl 
segretario del partito Dai o 
Vaimi si è apeita Ieri sei a 
una riunione della direzione 
de! PSIUP Vaioli ha riferito 
nel merito degl inionlri av 
venviti nel gininl scoisi ci n 
In Sinistra Inrilpcndenu il 
Movimento puiitko df la\ 
ratori, 0 11 PSl in ord ne ad 


un atteggiamento comune sui 
problemi del referendum sul 
divorzio e dell elezione del 
capo dello Stato L incontro 
con la delegazione comunista 
avverrà nella prossima setti 
mana dopo le conclusioni del 
Comitato centrale del PCI 
Valori ha espresso — Infor 
ma un comunicato — apprez 
zamenti positivi sul ribu! 
lati dei colloqui ponendo In 
rilievo I interesse delle parti 
Interpellate Nuovi incontri 
sono previsti a breve soaden 
za I lavori della Direzione 
sono terminati Ieri sera 


Approvata 
la logge per 
la cooperazione 
con il Terzo Mondo 

Alla commissione Esteri è 
stato approvato il disegno di 
legge sulla < cooi^erazlane tee 
nJca cuUuiale economica e 
sociale » dell Italia con 1 pae 
SI in via di sviluppo 
La nuova legge (che do rà 
poi essere approvata dal Se 
nato) prevede in particolare 
— seoondo quanto ha dichia¬ 
rato Il sottosegretario Pedi¬ 
ni — un maggior c(X>Tdina- 
mento tra le iniziative delle 
amministrazioni e delle azien 
de pubbli (ìhe e private iute ; 
reaaate, in connessione anche i 
Ma I azione di aiuto nei set | 
tori commerciali 1 
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LE COMPAGNE SOVIETICHE ALLA SEZIONE SAN LORENZO 

La delegazione di compagne dirigenti del Partito Comunista dell'URSS — ospite In Italia del PCI 
— si è incontrata ieri pomeriggio con i comunisti della sezione San Lorenzo Erano presenti nume 
rose compagne del popolare quartiere romano, oltre a folle delegazioni di donne della Garbatella, 
Ponte Mammolo, Campo Marzio, Borgata Gordiani, Testacelo Appio Nuovo e una rappresentanza 
dol iavorstorl poitoiegrifonici Rispondendo 0 I laluto deila compagne Leda Colombini, consigliere 
regionale e responsabile femminile della Federazione romane, la compagna Lidia Ltkova Pav 
lovna, membro candidato del CC del PCUS e vice presidente del Consiglio dei ministri della repub 
blica socialista fedarallva sovietica russa, ha ringraziato per la festosa accoglienza e ha ricordato 
la gloriosa resistania dalla popolazione di San Lorenzo e> fascismo Le compagne sovietiche hanno 
poi risposto ad una serie di domande pofle dalle compagne presenti sul problemi più attuali a 
vitali, carne l'assistenza airinfansia In LIRSS e II rapporto lavoratrici sindacato Nella tarda serota 
la delagailona si è recate e Ganzano dove é stata ricevuta dai sindaco. NELLA FOTO* un mo 
mento dell'Incontro 


Presenti mille delegati e i rappresentanti degli altri partiti 

IL CONGRESSO DEL PRIAPERTO 
DALLA RELAZIONE DI LA MALFA 

Una analisi dalla situazione dal paese con una sravs confusione fra la responsabilità del centrosi¬ 
nistra e quella dalle altre forze politiche • La posizione sul referendum e le elezioni presidenziali 


« Avvisi » di reato 
per 7 docenti 
di architettura 

Una notizia diffusa nella 
larda serata di ieri è desti 
naU ad aggravare la sit^a^io 
ne alla facolta di Architettu 
ra di Milano da tempo al 
centro di un ofTenaiva lea/io 
na-ria su vasta scala Avvisi di 
prex-edimenLo penale sono sta 
tl emessi dal sostituto procu 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Alessandrini contro al pre 
side della lacolfca Paolo Por 
toghesi e altri sette insegnan 
tl Carlo de Carli, Franco AI 
bini Vlttoilajio Viganò Pie 
tro Bottoni Aldo Rossi Guido 
Canella Oli avvisi riguardano 
i reati di omissioni 0 rifiuto 
di atti di ufficio falsità Ideo 
logica commessa m atti pub 
bile! e violenza 0 minaccia 

pei ccistnngere a commettere 
un reato Da queste pesanti 
accuse è bene sottolinearlo 
sono esclus tutti quei doccn 
tl come il prof Porcu la prò 
fessoressa Glassi e altri che 
da anni sistematicamente di 
sertano li consiglio di facoltà 


Il PCI denuncia 
le inadempienze 
per le Regioni 
a statuto speciale 

l H sezione regitini v HiUmwinic 
locali della dirtziont dii PLI si 
e occupata dei problemi rela 
livi al pieno 111 onoscimento dn 
poteri alle ugiom a statuto spt 
tiak ed ha sotlolir»alo -ria 
neu'ssità du l altua/ione d( I 
I ordin imi ni I iiv,ninili 111 UiU.i 
Italia umvpciili in lapido su 
pelaiiK Ilio (Idia pialu 1 miti 
ai toiKimisiin seguiti in qiesti 
Hiini di RiivMiii lenti all nu 
(rmlionti (It Ir irgimii a st ituto 
sp( u tU in la sisti mti i 
timpK s n< cit lU pii rig Itivi 
Imo gai anni dalta (. istiUi/imn 
( d li tip lliv stallili * 1 

stntii aiulu tibirido clic " la 
iiiam al 1 uiianazione di palle 
delk noma di attuazione dtglt 
stalliti II (RI altere gravenentc 
resti iltivn eli quelle finoia mia 
nate il iiiairato li nsfei imento 
dogli iiifiii e del personali non 
hanno solo moilifirnlo li prt 
logativp pailuolmi di avitonennn 
delli Mi gioii a statuto spi < lali 
ma limino noi he fiele immato 
una siliia/ioit i In ostai oh ov-s 
un I aniiiitn 1 11 1 ^ iiw/ / nn 

111 L 1011 d Ut di I 1 St ilo f 

stai I (| 1 11 li die I II il Is II 

ussiti II un vigorosi in zn 
Iva piililiin sointti dii con 
1 Olile iinpe uno de Ih f a ne 11 
n'iiidisU 111 mpouLv il pn 
VI ino di < ilii HO le n pesai li 
lille mp 1 1 Zi I e uni ini t dvl 
le regioni a statilo speua e 1 


Dalli nostra redaxiona 

FIRENZE, 11 

« Il partito repubblicano è im 
pegnato a chiarire i termini di 
una politica economica finan 
ziarla, sociale piu coerente e 
piu aderente alle condizioni rea 
li del paese, con la crisi che 
seguirà le elezioni del presiden 
te della Repubblica o si tro 
verà I accordo per una nuova 
linea di azione economica fi 
nanzlarlfi sociale di riforme 
0 d FRI sarà costretto dopo 
essere uscito dai governo ad 
uscire dalla maggioranza » 
Questo le conclusioni — sotto 
lineate eia un prolungalo applau 
so — del discorso ron cui 1 on 
La Malfa ha aperto i lavori 
! del 31 congresso repubblicano 
I minato al Palazzo dei congres- 
I st alla presenza di circa mille 
delegali e delle rappresentanze 
del PCI, del PSI della DC, del 
PSIUP del MSA II discoiso 
de! segretario del partite si è 
richiamato alla relazione poli 
tica già nota sottolineando i 
punii principali e mettendo so 
praltutlo in rilievo d fatto che 
essa è stala arricchita da cin 
IrdjiilJ particolari su alcuni te 
mi di fondo quali In riforma 
universtaria la riforma sani 
tana la riforma della RAI la 
riforma delle vane stduzioni 
delia società civile Mi d trai 
to distintivo della elaborazione 
repuhb [rana — ha prosegt-do 


In tribunale 
ex sindaco de 
di Verona 
per abusi edilizi 

\FnO\\ 11 - I c\ smda 

co de di Verona cd ex pr=’si 
dente dell amministrazione pro¬ 
vinciale prof Giorgio Zanolto 
compdiiia domani dinanzi al 
tribunale di Veiona che dovia 
giudicarlo per falso ideologico 
m seguito a presunti abusi 
commessi in materia di sano 
Ione edilizie nel periodo in cut 
fu sindaco della città 
Dopo un istruttoria durata al 
tuni anni e condotta dal sosti 
Ilio pracuialnit della Rppub 
Mica diitt Paolo ( asicllano c 
dal giudice istrutloie dott Limo 
! Stilma clic t[guardava nu ne 
I tosi casi (Il sanatoria edilizia 
, decisi dalla giunta comunale 
I scaligera nel periodo che va 
dall aprile del 1957 al settembre 
del 1963 quando cioè il profes 
sor Zanotto era sindaco dt Ve 
tona SI giunse all incriminazione 
dcOlo stesso prof Zanolto del 
1 avv Renalo Gozzi (sindaTO tn 
nuca alla conclusione della 
fise sl(uUotin) e eli numiro-,! 
osscssni cnmumiii Ir accusi 
itano ili pmihlo eh riislrazoiif 
h (lindi r eli fitsn idf litigi n 1 
inntni ai In seguilo il giudici 
istiuttoii liiclunro pet f,li tx 
immuiis rntiii I non diveivi pio 
(Ptieie PCI intcrvcmila «mnistiH 
Is pioiun de Ih Repuliblica e 
luffitio del giudice istruttore 
pi OSI g jimmi pelò 1 istruttnna 
nuli li pief /nniilli ind 7 alo 
d falso ideoloRio nelle dclihe 
rozi mi di giunta 


La Malfa — è clie essa parte 
da una visione coerente dei prò 
blemi d) sviluppo e di riforma 
della società Italiana e raccordo 
le elaborazioni parziali ad una 
visicine di assieme 
Secondo La Malfa sia I partiti 
della maggiotanza che quelli 
dell opposizione d sinistra (que 
sto accostamento denuncia un 
punto grave di confusione e di 
mancato appiofondimento) non 
sarebbero riusciti nella loto azio 
ne concreta a proporre un dise 
gno globale e una strategia com 
creta a proporre un disegno 
globale e una strategia com 
pietà per cui è venuta a man 
care una piattaforma politica 
e programmatica su cui fonda 
re la progressiva « marcia 
ascensionale » della democrazia 
Italiana da qui partono le ra 
dici della grave crisi che scuo 
te 11 paese una cnsi non con 
giunturale ma strutturale e che 
sta assumendo inquietanti con 
nnlati degenerativ da cui sono 
rimaste investite le stesse isti 
tuziom pubbliche e statali A 
questa crisi profonda sì è n 
sposto con soluz otii politiche 
frammentane e giornaliere per 
cui la mancanza di un disegno 

stralrgito di fondo ha esaspe 
rato 1 divano fra 1 in gonza del 
le spinte e delle tensioni che 
salgono dal paese e la grave 
crisi finanziaria 1 aumento del 
la disoccupazione le difhcolta 
del e autonomie regionali e lo 
cali 


18 novembre 
giornata di lotta 
del personale 
universitario 

I indagati vonfidirilt della 
Univeisita (SL\PL CC.IL riMb 
CISL Univci sita LIL Universi 
ta CISL Univei Sita CGIL bcuo 
la) ribadendo il giudizio nega 
(IVO sull dltinle testo di rijse 
giio di legge di rifnima dell uni 
vprsità tianim indetto prr il 
gioì no IR piossimn una giornata 
di niobilit 1/ ime nella quale si 
terranno assiinhhe di lavora 
fon docenti t non din enti del 
iUmver>-ta insù ni ai rappre 
sentami dille illii lategoiit 1)1 
Involatoti e all iiuali sono in 
Mimi a paitecipau gli studenti 
Gl obiettivi dei sindacali re 
staro quelli fissati dalla lettela 
confederale del settembre scor 
so nella quale sono contenute 
le rivenda azioni s li punti qua 
liflearili di idoini (elative al 
diritto allo studio alla gestione 
sociale allo svilupiio ed al con 
troll 1 de Un me n 1 al r ip do 
( nnsistinle uirtii nto degli 01 
u iiii^ I c all I sist m izionc del 
Minali a 1 ipp a lo pi e lii io 
I i gnu tifi( 1 li n nhilita/iiine 
sncj un nioimnto ili npusn del 
mininieiilo ne II l nive isita vili 
dnvia g-irant re e.li spazi poli 
lui e demiiit ilii I ni lavi»a 
tuie urli 1 sii II tcnipn rosi n 
gei 0 I ofltns Vi re n? imai a di I 
h destra nella si.noia e mi 
Paese 


Anche per quanto riguarda il 
pericolo fascista, La Malfa ha 
addossato ai) insieme delie for 
ze politiche (senza distinguere 
quelle di opposizione da quelle 
di governo) la responsabilità 
del processo Involutivo che ha 
favorito t indebolimento delta 
democrazia italiana e il riaffio 
rare di tentazioni autoritarie che 
25 anni or sono sembravano 
essere definitivamente scon 
fitte 

A questo quadro drammatico 
della situazione del nostro pai' 
se La Malfa ha fatto seguire 
un discorsa p ù fumoso e meno 
deciso sulle prospettive Egli 
mldtti ha di Ito che il tema de 
gli equilibri piu avanzati dibat 
luto nel recenti comitati cen 
trali del PSl c della DC co 
stiluisce un falso problema ma 
non ha presentalo una alterna 
tiva 

Cuca l elczKinc del presidente 
della Repubblica il segretario 
del FRI hs nfrermalo che la 
maniera incauta con cui st è 
affrontato questo pioWema su 
scita preoccupazioni anche per 
le conseguenze post elettorali il 
modo distorto in cui viene pre 
senldto al paese denuncia ta 
gtavua della ciisi dei sistema 
democratico « Non e previsto 
nessun minaccioso Annibale al 
le porte del Quirinale e noi ci ri 
fiutiamo di accogliere una im 
postazione allarmistica nella 
convinzione che tutti gli uomini 
che uggì conconono alla carica 
pict.iclcn /1 ile SI debbano mene 
te garanti de la coi retta appli 
cazione della Costituzione re 
pubblicciiia » 

La Malia si è mime mirai 
tenuto sul piobicma del refe 
undum ariemianelo che l'sso 
tnmaccia dt a telaio 1 cquilibno 
delle ioizc dcnociaticlip «Non 
siamo conti ari — ha dello il 
se gl etano del FRI — ad una 
revisione miglicrdU a dcll.ì hg 
gc sul divorzio ma non po-, 
siamo in alcun modo rinunciare 
ai pimcipii PCI I quali a siamo 
battuti e nei quali ciedianio 
[(ima mente 

«he quesui battaglia ci aià 
I icpubbluani si bciKeiuimu per 
V lucci la e se (1 attui a ci smà 
mi pdt st a iespiins,ibilita 11 
cadi a su una palle del munto 
Cdtloliu) e sulla sin mcifpuila 
di caput 1 pi iblomi del m uiclu 
civile c inudLiiio» 

In pitcedcnza avevano por 
tato li salutu il sindaco di ì 1 
lenze ed eiano state lette nu 
meiuse adesioni di uomini po 
litici e parlamentari H presi 
dente baragai ha iisposlo al 
saluto del lungrcsso con un le 
Icgramma 1 

bulla iclaziine dell on La 
MUId SI c aperto tl dibattiij 
I in Uirisim SI à sofie rinfilo sui 
inolile (Il (Il In s < |,i alte 1 ni in 
il clic tigli sono e ttiiuiilo 
diM gno di iifiiiin ikve cvitu 
ic msiiiii t 11 imijbili>,mo di pu 
s zìi ni ass u (liitiif lite colise iva 
lui ( il vellPUcmsino chi n 
f « In e iltuiH cono pntrimo 
n I 01 tal IO dcllumamlà 


Giovedì prossimo si spre 
una fase decisiva nella batta 
glia per gli asili nido il 18 
novembre Infatti le commiB 
s oni sanità e interni della 
Camera In seduta congiunta e 
In sede Jeglslatvs inizleran 
no 1 esame della proposta oi 
legge che istituisce un ser 
V ZIO nn? ondle di 3 800 asili 
nido da affidate alle Regioni 
con la gestione duella cìei Co 
munì 

L assegnazione In sede le 
glslativa delia legge ~ ha os 
aeivato lon Luciana Vlvlanl 
Introducendo Ieri la canf 0 ‘’"n 
za stampa dell’UDl che si A 
svolta nella sede della*sn a 
none dells stampa romma 

— comporta Implicitamente 
che il governo non frano me 
ostacoli e ciò è frutto de 
grande e unitario movi ne no 
di lotta suscitato dall Unione 
Donne Italiane 

Ora im nuovo pericolo si 
affaccia il ministro degli In 
terni ha presentato un « pac 
chetto» di emendamenti che 
oltre a peggiorare la legge 
ne rinvieiebbero nel tempo la 
approvazione Perciò la «gur 
nata nazionale di lotta per 
gli asil nido » Indetta dal 
I udì per 1 24 novemO'-e e 
che sarà caratterizzata da ni 
zìative nelle fabbriche asaem 
blee e manifestazioni nelle cit 
ta invio di delegazioni al Par 
lamento si propone di ottene¬ 
re che la proposta di legge 
ven,sa approvata rapidamente 
(prima della elezione del Ca¬ 
po delio Stato fissata per il 
9 dicembre) e di conseguenza 
senza che tl testo subisca mo 
diflche In questo modo sarà 
posaiblle che la legge possa 
essere definitivamente vara 
ta dal Senato entro la fine 
del 71 

Lon Vlvlanl ha concluso 
affermando che le inizlaMve 
già attuate In molte parti iel 
paese (il comitato comunale 
ONMI d! Milano ad esemplo 
ha deliberato alla unanimità 
che dal 1 gennaio 72 tutti 
gli asili nido vengano affidati 
ai Comuni) le vertenze aper 
te In numerose fabbriche il 
sorgere di un movimento di 
lotta anche nel Sud (domenica 
a Bari sempre per in ztatlva 
dell udì si svolgerà un Incon 1 
tro nazionale sulla scuola ed 
1 servizi sociali) dimostrano 
che « 1 era degli asili nido è 
già com nclata» 

Che ciò sia vero e stato 
convalidato dall’architetto Sa 
ra Rossi dell esecutivo nazio 
naie dellTJDI che ha sottoli 
neato le nuove possibilità ohe 
la legge per la casa apre per 
gli asili nido tutti t finanzia 
menti del plani Oescal oltre 
1 500 milioni stabiliti negli ul 
timi due anni comprendono la 
previsione de! nido come pu 
re gli Interventi ISES nella 
Valle del Bellce Ciò dovrà 
ora divenire prassi delle Re 
gloni cui passeranno le relatl 
ve prerogative 

Nell’ampio dibattito seguito 
alle due relazioni introduttive 

— erano presenti 1 giornalisti 
di tutte le più importanti te 
state di quotidiani di agenzie 
e di rlv ste — sono Interve 
nuli tra gli altri 11 sen Mae 
carrone (gli strumenti norma¬ 
tivi previsti dalla legge sui ni¬ 
di — ha detto — consentono 
di formulare in tutti 1 Comu 
ni un plano di nidi) Paride 
Bertozzl che ha portato l arie 
sione ufficiale della Un, nu 
merosl rappresentanti sinda¬ 
cali e di fabbriche romane 

Lon Luciana Sgarb! del 
gruppo comunista e delia com 
missione lavoro della Carne 
ra ha sottolineato lo stretto 
collegamento tra tempi di ap 
provBZione della legge e suo 
contenuto gli emendamenti di 
Restlvo tendono a sottrarre al¬ 
le Regioni la formazione prò 
fessionale del personale degli 
asili nido (materia che ta Co 
stituzlonc affida alle Regioni) 
e ad esonerare una parte dei 
datoli di lavoro dal versamen 
to dello 0 18% del contributi 
previdenziali Occorre quindi 
uno stretto collegamento tra 
forze parlamentari e organiz 
zazloni di massa per ottene 
re che la legge sla approvata 
subito e senza modifiche che 
ne pegg orerebbero il conte 
nuto Innovatore 


Dei resto che uin carica 
le riforma sia urgente 0 ri 
ccnostp persino ONMI I cu 
cons'gllo centrale hs vntatr 
ieri all unanlm ta un ord ne 
del gorno thè Invita il gover 
no B 1 dare segu to agli im 
perni presi al Senato nella se 
dutn del 25 giugno scoi so per 
I approvazione entro la f ne 
del 71 della legge quadro 
per la riforma dell ass sten 
7ti > t onte dichiara < la m 
pos.stbllità di cortinuare va 
li riamente la propria attività 
assistenziale In una sitUAilo 
ne di grave crisi» Come lì 
ricorderà il vo»o del Senato 
ha chiesti) fi tra"fprlmentn ai 
1 p Regioni e agli enll locali 
di tutto le competenze In W» 
ter n ^^s.^lsten7lnle tra em 
quelle dell ONMI 


Lavoratrici 
madri: iniziato 
ii dibattito 
a Montecitorio 

li gruppo del PCI sotto- 
linea rimportanza dol 
successo . Necessario un 
più stretto legamo tra 
azione parlamentare e 
forze sociali 


La legge che migliora le 
norme di tutela delle lavora 
trtcl madri ha Iniziato il sui 
cammino in aede legislativa 
nella oommlaslone lavori» 
della Carnet a Sul testo «In 
borato da un comitato n 
stretto c/te ha unificato le 
varie proposto di legge, ha 
riferito la iviatrice on Tina 
Anseimi (DC) ed è tnlervemi 
ta la compagna Luciana Sgar 
bl Come diciamo a parte an 
che la legge sugli asili nidi 
Inizia tra giorni 1 lt«i in se 
de legislativa 

Questo duplice successa 
sottolinea un documenta del 
gruppo del deputati comuni 
sti — è stato ottenuto grazie 
alla massiccia pressiojie eaer 
citata sul parlamento e su 
governo da decine e decine d 
delegazioni petizioni mantfc 
stazionl unitarie Queste dnr 
leggi « possono diventare 
realtà In brevissimo temp 
con 1 approvazione anche de 
1 altro ramo del parlamento 
se saranno approvate daJh 
Camera entro i primi glOjTi 
del prossimo dicembre pn 
ma cioè delle note e Impnr 
tanti scadenze che sono di 
fronte al parlamento » In 
questa fase dell impegna par 
lamentare «non può quindi 
x'enire meno la mobifitazlonp 
delle forze sociali e politiche 
lnteres<yite » e ciò al fini del 
la urgenza e del contenuto di 
tali leggi 

Il gruppo comunista rileva 
ad esempio che t U) mllhtr 
d) stanziati pei gli asili nido 
nel bilancio del 72 ''ono In 
sufficienti In rapporto 411» 
necessità di pre^rammare 
3 800 asili in 5 anni L'azione 
oong unta delle forze parla 
menta ri e di quelle sociali e 
politiche — sottolinea il do 
cumento del gruppo comuni 
sta — dovranno tendere a rea 
lizzare 1 seguenti obiettivi un 
impegno serio della spesa 
pubbllt» verso oonsumi a') 
dall e collettivi aualtficftàe 
la posizione della donna nel 
lavoro e per rendere sempre 
piu possibile questo suo di 
ritto trasferire tutte le fon 
zlont e poteri statali alle Re 
gioni ed enti locali far gra 
vare 1 costi della maternì'à su 
tutta la comuni là attravgr^o 
la fiscalizzazione degli oner 
parificare, mlglloraTe «d e 
stendere a nuove categoria d 
lavoratrici i trattamenti di ma 
ternità 


Denunciati i fascisti 
che aggredirono Amedeo 


NAPOLI II 

'tono stati Idenliftcati e de 
nunzlati I lasci sti che la se 
la di \enerdl scorso aggi e 
dnono con selidggia violenza 
lo scrUlore Giovanni Ame 
deo uno il trentaquattrenne 
Mai IO Marini e segretario 
deilT spz One « Graziani u del 
Movimenta Soc lale 1 altro li 
ventenne Domenico Falco è 
un attivista dello stesso par 
tjto Le indagini continua 
no per identificare il ter 
zo partecipante all atto squa 
drisflco 

Lo scrittore come abbiamo 
pubblicalo fu duiamenlp per¬ 
cosso per avere rimproverato 
t teppisti che andavano m gl 
to a defiggere manifesti anti 
lasnsti Golpilo a pugni e < al 
01 Amedio incide a lana pr 
vo di sensi su di lui l fa 
s isti infiei jonu a lungo pio 
votandogli giHvi tarde e ai 
lontanandosi solo per latror 
rete di alcuni passanti Lepl 
sodo dc'slò vulssinia impres 
s (ine m tutta la i dia ri sono 
siale mtenogaiioni in Parla 
mento e attestazioni dt «oh 
daiiptà allo scrittore da par 


te di partiti, sindacati, orga 
nlzrazluni di fabbrica parto 
nalltà del mondo srtlstioo e 
cuUuiale 

Un altra aggressione cé 
stata tn mattinata Nel preasi 
de! VII Liceo Scientifico una 
squadracela ha aggredito ur 
giuppo di studenti eh® dtstri 
bui vano volantini Un lagaarf' 
è rimasto ferito e ha dom’e» 
essere ricoverato In ospedale 


E mancato all affetto dn 
SUOI cari 

GIOVANNI VEROiNIO 

Cavalltrft di VUtarlo Veneta 

Nr danno it dolornso nnntini io 
in moglK Malia 1 figli Gian 
iiin.» M<irm 11 i M isò la s , 
irla Ttrosu ) g, neri in mio 
IH 1 iiipoli tngnnt t pan im 
tulli 

i fimetali avanni iungo 
baio IJ alle on Ilio paitcndg 
dalla easn di \u innuir ti )t 
In cara Salma s«ià tmnuUitc 
in Filrnne d Kini 

Monza 11 noscmhre 1971 








Dopo i fai!) della procura della Repubblica di Roira 

La piramide 
della giustizia 

Il sistema, organizzato secondo rigidi schemi gerarchici, rivela i suoi guasti prò 
fondi davanti atto scontro di classe e all'aculrsi delle tensioni sociali • La via 
della democratìzzaziore nel tegame con il solo titolare della sovranità, il popolo 
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I fili Hti nt) Iflh prò 
lui a rl( Il I Hi liuhlil 1 I (Il 
Uoin .1 hantir) a\ulo lo >> 
so pffotlo (Ji Liiiii >^pia lus 
sa atcpsdsi impjovvisamcn 
to su un rimtlto di toiUiol 
lo che nessuno .ni'\ i 1 alM 
tudint' di inaici III Mi co 
fia i ippu M nt I iralmcnu 
qupNto l'pKodjo n lino a 
cho punio iiM la utu ^itu i 
/inno tho oliKpissi cuti 
limili di nielliiz/i'' 

I Intel pi ( la/iom chi si 
t( nrir (t ri III rii) knonu 
ruì o di un lato di e^ueia 
lo all 11 misino con oiii apo 
ealitlui elle pii lami di con 
llilto di potcMi 0 di cIl^l 
Istilu/ionali del sistema 
dall olilo (Il tinto ndimtn 
aionanunto nella spi ran/a 
che tutto sensa liquidato c 
{omposlo nel chiuso am 
bionle delle commissioni di 
InchiPhlii 

Lh if iU,i nell I qiiaU cer 
te vitiMuli iiudi/Miie na 
«cono e si s\iluppolo c di 
veisa e molto piu compie s 
SI, ni Ignorarla osci st 
pnilin fare il «loco di quel 

10 folk' che uiMliono stru 
nieiilali//Ile um situa/mne 
rii dlSiiHin pcM fini eversici 

II primo punto da chiari 

le ò che ciò ehi awiuii à Ho 
ma non e nuovo e non ò 
nommeno una delcirma/io 
ne del sistema iiudi7nno 
Sdito qiuski aspetto tutto 
le piocuie d Italia ^ forse 
non solo le procure ii equi 
C'alfSono Prillale* di «centro 
di potere . per un iiflicio 
di pi nelli i e come patine 
(Il unn fahhtica in tei mini 
(Il profili 0 \ Hnniii ("mi 

n Milano a Tonno come a 
Napoli a l’alcrmo come a 
Genova la titolarit,ì dell uf 
fido eli piotun appaitienc 
nd unn sola p^t'^ona il ca 
po del quale lufli di altn 
mtiKÌsltntl sono sostituti 
Questo vuol dire che in un 
torri lodo con duo o He 
milioni di abilnnli una so 
In peisnna può stabilire se 
B quando si dove Iniziare un 
protìodlmonlo penale, ohi 
devo essere arrestato e chi 
scai'ooiato disporre della 
llhorlò dei cittsdlnt m ma 
nioin prc^ssoccho incontrol 
lata Che quesn pcisona si 
cii'conell di altre persone fi 
nato non potendo badare a 
tutto ò fatale, nr '’ho una 
monarchia si tra lormt in 
una dliirehla o in una oh 
gart'liln non sposta molto 

11 piohlemi 

A mano a mano che si ss 
lo il cerchio si ic'stunge 
ancnia petchc* (ulti i pm 
ematoli delh Hi pubblica 
di uno stesso clisticilto ii 
siiondimo ^eraichica mente 
verso il pi oc unito c gene 
iato che può avocale a sò 
tulio le indiifiini e cotulurle 
direllamente o tiamile suol 
sostituti Un sistema me- 
dioevalc* a dir poco, nel 
quillo un masi tinto cscr 
Cita soltanto quel poteio 
cho di volta in volta gli 
viene delegato dal capo sic 
che finisco pei essere piu 
allo diponclonze di questo 
che ni semaio della Re 
pubblica ma e la rogo 
la espi ciss imcnie codifica 
tn nell 01 dmamenfn giudi 
zlnrìo 

Questa tegola poi Ito 
va ippluazione anclu in al 
tu ulliti thè per il solo 
latto di ossei c composti di 
giudici dovq’obbwo bandire 
quiilsiflsl parvenza di oiga 
nizzazlone gemi bica inten 
do jifeinmi agli uffiti di 
isltiirionf d( I luocessi pe 
nah piei>o 1 Inlninali II 
CTpo ih qm sti ni Ilei il con 
sighert isliuttoie ha \irso 
} pmlKi gli poti 11 

che In li piocut dine della 
Utpiibhlua veiso i muu so 
sliiuti nsigni I pi Olissi 
(a thi vuole t come vuole), 
può loglieili ad un giudico 
ed affid irh ad un illio il 
tutto sui/i vtniiK li rogo 
In del si>toina ehe ancora 
unn volta c l orti n inicnto 
giudiz ai IO 

Ne II losi siimi' divii 
«amento negli ufhci così 
cKk muditanti tinture 
tnbiinah tolti di assise e 
COSI Vii! \iKhi qui I piotis 
si vengono ashcgnah a que 
st 1 o qui 111 sc/io'io a di 
sue/iiine (hi capo o nntu 
lalmento m! enterici della 
scolta Ir tompontnii posso 
no eisou tanlo fnon ultima 
quella di naturi politila) 
ma CIÒ che cnnla c che il 
capo può ^(mpte affidare i 
piocessi piu delicati a per 
sono (Il sua fiducia 

In questo strano gioco 
nel quale un giudico <■ tdc 
nelli misura m tui un (ii 
no gh da un pi ot osso pai 
Iim di itntil (h potere m 
qu( ski 0 (|ii( Il ufficio 0 co 
mi voler tiuue macthio 
line gialli sul corpo di un 
liti MIO r il lonimuo is 
soKkeltairKIlio dii rnagistia 
to al capo geiarchico in 
forza delh dt'ega ehe de 
tcimiii 1 cute sii ilifua/ioni 
e favonsct il Inni usi rii 
(>l?k Ni Ir nni g>n /ione rh 
frangi t isttriio i 

Dollit qui sto resta rh 
llUarne perche questo al* 


'Inni chi non o stilo in 
vintalo icii ( che ha fuii 
zionato sempre cgiegianun 
le si rondo una logica ca 
pdalistico borghese comin 


le stesso In ino quando si c 
tostrilti t iicoruic a se 
zioni spLCiitizzak pei certi 
lipi di li ilo qu.indo mal 
giado van leni itivi di a! 
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l^lUmSllLU IJUl glIt-SL- LUIIIIil ^idUU U'Illlilll Ili ai 

eia a mosti aio dei guasti e fossamenlo il colpo di Pi 
pcrchp quello che una volta nelh iitonu ingombianle 
passava inosscivato oggi sul bmio ctcìla giustizia 

(fn in jvvprlitn rH niii rilinnUii il ( itir» fli un iiffiz-m 


venga avveri ito da pili 
palli 

Pei secoli h inigistiatuia 
e stalo il maggior suppotto 
delle classi dominanti sia 
thè ne tosse ducila espus 

siiiiK |)Pi nnstiici ((liso o 

condizione sociale sia che 
nc fosse condizionata nella 
tlliisoiia convinzione di 
esordiale un potere Anche 
la concezione illumimstit.a 
dello stalo (h diritto non 
si uggiva a questa logici 
Le leggi cd 1 tribunali for 
nivano alle tn mme un co 
modo paravento garantista 
poimelU lido di governare 
piu agevolmente col con 
senso dei cin.aihni anzuhc 
con 1 1 imposizione piu brìi 
tale Lomogenciti in un 
corpo che si soni iva dopo 
sitano pii Indizione di po 
ten sanali non consentiva 
sfasatine II neutralismo e 
l’apoliticità ciano p'oblemi 
sconosciuti in un oiganismo 
cementato da un senso di 
supenoniò di casta 

Mi lo sconti 0 di classe e 

I icunsi delle tensioni so 
culi non potevano alla fine 
non incnnaie una cnmpal 
l(Z/a che iia già foitemen 
lo compromessi dillingus 
so di foize nuove di divii 
sa estrazione Qu indo pm i 
Inni (lelln siontni Mino di 
venuti tali elio peri ino i 
principi piu eh mentali di 
un chnfto boighek sono 
siiti Crilppstiiti dnllniiogan 

za brillalo di un sistema 
cho non voleva cedole mil 
Ja in lermini di potei( mol 

II guidici sono siati co 
strelli a fai e una scelta di 
campo In molle coscienze 
c mnlurRlH mila consapr 
volezza di rappresenlaic 
nuli altio che uno slrumen 
to lepressivo, una sedia di 
classe 

In una societ i in Uiniul- 
liiosa evoluzione in una si 
tiiazione politica soggetta a 
mutamenti profondi sotto la 
spinta delle masso, la magi 
stnitura ha visto cosi reci 
dei e quell nncoi aggio sicii 
rn ad un « ordine » immute 
volt ad un eitablishmenf 
di potei e che le consentiva 
di essile apolitici pi n he 
non VI Giano sussulti poh 
liei Da qui I insodeienzi 
verso qualsiasi forma di eri 
Ilei esterna e di dissenso 
Interno la tendenza a nsol 
vcio nd suo amhitn tutte lo 
questioni i chuideisi in 
corpo sepaialo 

Quando certi indirizzi 
giUMsprudenziah diventano 
tspiossione di corti portico 
lari uffici quando talune 
decisioni in malona di pie 
ehctlnggm, blooco sii addo 
vilipendio portano sempre 


quando il cipo di un ufficio 
e indulto i scelti siniprc 
piu accuiuu nelle persone 
(III su)i pii lutali coll ilio 
laloii ( CIO vieni contista 
to da buona parto dell iiftì 
CIO quando Uillo ciò aviie 
ni vaiol duo che i tempi 
sono niaUiii pei un ladica 
le mutamento 

Da (piesid situa ziotif si 
esce in un solo modo av¬ 
viando un pi ocesso di de 
mociatizzazinne dell indine 
giudizio!IO tilt rqiustim un 
legame con il solo titolare 
della SOI lamia i) popolo 
npisodi come quello di Ho 
ma possono csseu salutali 
st inlcipiilati in chiave di 
unnovamcnUi delle siruttu 
le mi possono lapiucscnh 
re un gl ave pencolo pei la 
dcmoctazn accieditantio ten 
denze involulivc che voireb 
belo di mia paite ostaco 
lue il Mggiunginunlo di 
una ctfelliva indipendenza 
del gmduc dall altri con 
dui re ad um razionalizza 
rione dii sistema mediante 
nuove Ini me eh certi zzi del 
diritto din altin non saldi 
lieio chi mistiliialt cspics 
sioni di auloiitaiismo 

C 1(1 clic conta i intomlei 
SI su qii ik tipo (Il giustizia 
SI voghi icihzzaii mi no 
sito p ipsr (Jii lisi )si nfoi 
1111 (l(\n pis-,iit Ittia\ciao 

una pi isMiulizzazione cd 
una li polis tbili/zaziom dtlh 
fun/ioiK giudizi ina che icn 
da ciascun giuclic( ’omo tn 
le non piu parte di un ip 
palalo ma un est ilo diretta 
monte di una funzione del 
la quiìk debba lonclcjc 
conto 

Qiu'sto vuol due allora 
eliminale le situi tuie gc 
larchicht t buiocinlidie de 
gli ulTici giudiziali prive 
dendo foinie di gestione de 
mocratichc cieare nuovi 
modi di partecipazione po 
polaie all imministiaziono 
delh giustizia anche me 
dianle 1 incicsso di laici nei 
consigli giudiziali impcdiic 
la ci islallizzazionc dei vei j 
Ilei della magisti atuia me 
dianle un ricambio cosi,mie 
nei tiihiinnli cosi ddli s ipi 
non cai inliif uni 
ip lappu SI nt itiv it 1 (id ( ii 
sigilo Supdiore con un s 
sterna (leitoiale che non 
consenta come avviene al 
tualmenle ad alciim rate 
golK rii pii \ il» 11 stilli iltn 
c ad um inaggiot mzi lela 
tua di diventare assolili i 

La stiada della deinocn 
zia passa anche per qucsle 
nfnimc F um stiada lun 
ga un 1 impottante e muo 
vcie il pn no passo 

Tullio Grimaldi 


« Frank tre dita » è all'Ucciardone, « don Carlo » dovrebbe essere già in Italia, ma un puntualissimo malore ha fatto 
rinviare per la quarto volta l'estradizione • L'America degli Anni Venti, con ì killer o i boss dello « Mono Nero » • Tra 
le grandi famiglie mofiose - Come fu freddato Anastasia - Droga e prostituzione: « un solo investimento, due rendite » 



Perché Nono rifiuta 
di partecipare 
al Maggio fiorentino 

In una lettera aU’Unità l’artista motiva ie ragio¬ 
ni del ritiro dal cartellone di «Intolleranza» 


Cara Unità, 

tengo a rendere pubbliche le ragioni per cui rifiuto 
l'esecuzione del mio lavoro « Intolteranza » al prossimo 
Maggio fiorentino che vuol essere dedicato alla Resistenza 
Rifiuto, perche è in cartellone anche IVpera di Menotti, 
« Il console », che e squallido prodotto della guerra fredda 
e dcll'ant) sovietismo Ed io non voglio, con una mia com 
posizione, avallare il gioco di chi vuole snaturare la Resi 
stenza dimenticando quali sono le forze che per la liberta 
SI battono e contro quali forze bisogna battersi per la 
liberta politica e la democrazia E aggiungo non con 
linua ta lotta della Resistenza — che fu lotta anttmpe 
rialislica —, non si batte per la democrazia chi ha paura 
dol socialismo o, peggio ancora, gli è nemico 

Queste le ragioni del mio rifiuto Grazie, cordialmente 
LUIGI NONO 


- 11 - 

Nuove prese di posizione contro l'offensivo degli editori 

I giornalisti e rinformazione 

Dibattito alta Casa della Cultura di Roma, con l’intervento dei dirigenti della Federazione na¬ 
zionale della stampa, dell’Agirt e dell’Ordine dei giornalisti — Un articolo dì « Rinascita » 


Un ctibrtUito 'nvollobl vUa | 
risi dilla Cullili a a Ruma e 
niiuv avitiuvvul] inteiventi di 
biatiipa hanno loitaio nuova 
lintLi — nelle uinme ore — 
alla bat taglia per la nini ma 
del] mini magione thè aveva 
trovato un importante niom« n 
to di sintesi a) recente con 
veglio nizionale dei Coni3ta,tl 
di Redazione 

Alla reazione scomposUi dol 
padroni editoriali di fronte al 
le piopast-e di riforma emeise 
a quel convegno le forze oiu 
amenilehp del gornai smo ita 
nano hanno replicato infatti 
apnriif indendo un coerenie di 
battito senza lasciarsi fuor 
viare do impennate polemiche 
che rischiano d restringere o 
stravolgere la sostanza genera 
le del problema 

Questa r stata In sintesi 
la linea dell mcimiro mtrodot 
tn a Homo da due rnembn 
dell esecutivo della Federazlo 
ne Nazionale della stampa 
(Alessandro Cutzi ed An 
dmi Barbato) e (3al nuovo 
presidente dei pinmalisli n 
dio televisivi Nuecio Fava 
(tutti comunque hanno pax 
lato a liiolo pei sonale) ed 
ni quale sono min venni nn 
elio il segret-arlo naztonaU del 
li fiderazione Cestii i e il 
spgretArto regionale del! Ordì 
n( Contu ponfer lundn II m! 
(uiHie e Insfendeisi di una 
slritegli umili) i del gioinii 
Jisin ) lUil ajii) eli» ai mosn m 
do segni sempre p n vistosi di 
consapevolezza Basti sol Ini i 
nenie che propiio da B irhaio 
( Fava — giomalisii Rii — O- 
pineisn con v vacitf h neces 
sili di eollegarr la iilormi 
del inforina7ione s inmaui n 
nuella radoielevs\a frha 
dendo partlcoKimfsnte per 
quest ult-una la sua funziona 


di seni/i pubbl et aiieil i il 
a paitei ipsz une dei paese) 
e ehe propno di (onlu sono 
g mie le pii siriale o docu 
mentite ei t clu alla iil be 
ralita » dr la attuale-» leK(,e 
dell Grd IK pi ofpssjonalf dei 
gioì nal isti 

Andiea B ubato n apeito 
infatti la d i,rUiSione ilcor 
d.uidi (ona ogg la sl^npa 
Italiana su g i nei fatti una 
stampa snv\( nziomla e die l 
proprio 1 Iter messo il dito 
sul'i n igi di qiif st < ons •- < n 
ti interessi lip ha scatenato 
la reazione degl editori T 
gifimalisti hanno dunqw tutto 
il diritto d o (Opus d 0 le 
sto aspello « < ronomir i v 
g acche ess) lia dilessi s nda 
n] e sopì aulito politici T n 
tervento nchiesto mhinl 
mente non s mi ira voki so 
sdì mie ad um stampa de ch 
pitali piu itr que li dt 1 » ca 
pitale pubblico» bensì avvia 
re il seltoK dell informazione 
\erso W sua legittimi stioUtu 
ra d seni io pubblico Di 
qui dunq'ie le richieste di 
rlfoima della infoi mnzinne 
stampata e la necessita di ri 
bndire i he questi non può 
essere disgiunti da una t for 
ma df Pa R n TV 

fa stampa itiihnna lui det 
to poi fm/i ha vissuto nei 
ventlinqu» anni dii depo 
guerre ni li i isub'ni d< Ha 
sdultiu 1 I»^is nliva hs sta 
(e talvolta con un (Uggiora 
mento (om< nel »iisn d» Ila 
Ugge istitutiva dell (òiclme) 
in un 1 SI larionc rìunq ii 
rh( non ( isp indo pm dio 
svilut'po fi» p i e e 'Ih c 
s it i ri II I d ni >rn/i i it a 
n 1 T LIV n 1 Itti p so 

da virrhi ivr del florrnll 
smo ffisclstii ~ non sono con 


(epiti pti «miuimut > il 
p,i(si sa pure nella diversità 
delle singok scelte ideologi 
ih(- btnsi pei rivulgeisi ad 
una lit( di potere e in que 
sto quadiu il sostegno pubbli 
cit ino non si fonda come pre 
tendono gii cditon su una 
scelta di < mercato» bensì su 
una scelta politica 

(a^lH sto stesso et metto G 
italo ripieso da t iva (he ha 

hiest j mi itti un itteggiamen 
to non asettico del poteie po 
litico nei contionti dell mfor 
mazione e ha eollocato in 
qufsln guidio 1 nieivento del 

I on Doimt C iti in ihe pur 
non cundiv idendoni piena 
mtnte le soluzioni proposte 
ha dunque difeso dall olfensi 

V i mussa in quest piorni dai 
pollavo» ( degli mi» iessi edi 
toriali I 1 net essila che 1 m 
telo iKintc gioìnalisiICO e po 
Inieo SI muova e coitmui a 
muovei SI con la vivacità di 
questi giorni ( stata riaJiei 
mata anche dal begretano na 
zionile della INSI Ceschia 
(li quic anzi ha chiesto che 
i gjurnilibti non siano gli uni 

II interlocutoii nel clibatt to 
in roiso c ehe liniero (oipo 
SOI mie del paesi ilibm la lor 
za di it Igne il ilhume suo 
mio d i giointilisfiI 

Nuiniiosi inlnvcnt] surces 
SII I k I qui sti (( Il ili di 
Ipim/io Uuil 11 1 t aihcito I I 
\ olpc li inno suiti 1 it( mio 

VI lenii untili] ed h inno an 
chi soileul no linteivinlo di 
( ntu I tu h I sv( Ho un hil m 
no f 1 Iti 1 di Ha su 1 < spot icn 

fi di SI ni ino dell Oirime re 
„Hnil( vestendo il qu<ilc, ha 
rin f (I on ) Il ‘-0 finfo che 
SI 11 liti I di uno snuinentn Uh 
bernle e che può anche ri 


I scili ire di diventale stiumen 
to di repressione 
La polemica e il fi onte di 
biuaglia pei una idorma gè 
ncraie delle stioitiure econo 
muhe e legislative dell mlor 
mazione come si vede si 
vanno aliai gando malgrado 
1 oiiensna dei padiom del 
giornalismo italiano Ne fanno 
lede olile al dibattito ioma 
no la tavola lotonda appar 
sa len su / Espresso (con in 
tenenti di Donat Catkn dt 
Enzo Forcella di AdolJo Bai 
taglia e di Gianni Gianzotto) 
e sopì atutto ] uh imo numero 
di Ruia'-cìta che pubblica un 
edi Oliale del compagno Pa 
voi in Dopo aver iicordato la 
non sufficiente chiarezza con 
CUI le forz^ democratiche han 
no affrontato per un certo 
pel lodo 1 problemi del mondo 
giornalistico Rinascita affer 
ma che « rimane a vantaggio 
del movimento dei giornalisti 
democratici di avere rappre 
sentalo una presa di coscienza 
collettiva e di avci rotto mna 
turali solidarietà» Di qui an 
che la nascita della nuova Fé 
delazione della stampa ed in 
fine 1 recenti convegni dei co 
milatt di redazione e dell A 
gtrt che hanno t sollevato il 
pioblema peneiale dclli nfcu 
ma in tei mini I ih da uisr na 
M Jinalmentp il vespai 
s ( V istu » I editui lal» ( ir 
di I KOI dando che H ci i ti i ic 
all interno di una struttala c i 
P mistica » e che « la linea pm 
giusta e dunque quella di m 
quadiare la lotta per la n 
torma dell mini mazinrie nel 
] ambito generalo delh rifor 
me di struttura » 


Richiudendosi alle spalle di 
Frank Coppola in manette, il 
massiccio portone del carce 
re palermitano dell Uccjardo 
ne SI e, insieme metaforica 
mente spalancato su quel 
mondo d oltre oceano di cui 
Frank he dita fu uno dei tan 
ti protagonisti Piu che un 
mondo, anzi un <i umieriiO del 
crimine mistenoso e sangui 
nano» (omebbe a dekniilo il 
senatore americano Estes Ke 
fauvei che ptes'edeWe nel 50 
la famosa commissione d n 
chiesta sulla delinquenza oi 
ganizzata negli Stati Uniti E 
come Coppola ~ come prima 
di lui Joe Adonis Luckv Lu 
ciano e altri meno celebri 
« Indesideidbili » — anche Cai 

10 Cambino capo di Cosa No 
stra dovi a fornire a casa in 
Italia Cxambmo e stato eapul 
so dagl] Stali Uniti la sui 
data di arrivo e però ancora 
inceita visto die il potente 
boss si e da o malato e c le 

11 governo Italiano non sem 
bra piopenso a concedergli il 
visto d ingresso 

I confini dell epopea alla ro 
vescia di un Coppola e di un 
Qambino si delincano Irago 
losamente nel turbine degli 
armi venti, con le prime sven 
tagliate dei Thompson lungo 1 
rettilinei d Ciceio Illinois, 
per II conti olio sul grandi 
racket del gioco d azzardo, 
con le furibonde battaglie 
per le vie di Chicago tra i « ra 
ga/zi » di Al Capone e quelli 
di Dion OBannion ptr il 
monopollo sul lucroso giro 
della prostituzione (una guer 
la che vide 600 morti nel giro 
di due anni) coi giovani ieo 
ni della Mano Nera mafiosa 
Joseph Di Giovanni detto 
Scarjage Fiank Costello Joe 
Doto alias Joe Adonis, Joe 
Aiello, Tony Gizzo, Nick Va 
lentmo John Pri/ioli Johnny 
Quarasano — che rimpiazzano 
la vecchia élite gangsteristica 
indigena a colpi di mitra e di 
tubi di gelatina esplosiva 

Poi senza tregua incalzano 
i « ruggent snn denta «enei 
1 imamento d» Ila malavita a 
mericana bnii uro i grandi no 
ini del ()t)ss (he quali uno tie 
tini mode in Little Italy gli 
Anastasia i Luciano gli Ac 
cardo i Profaci i Genovese i 
Mangano, i Cambino per lo 
appunto Sul (ementp dello 
storico garage di Chicago si 
allineano dopo la spedizione 
punitiva del giorno di San 
Valentino clecisa dal clan ita 
loameiicano i sei morti della 
banda Moran il proibizioni 
smo rende gh spacci clandesti 
m d alcool un vero fiume 
di dollari facili 1 Anonmia 
Omicidi fornisce cadaveii e 
guadagna milioni e poi lo 
spaccio della diogu le sìul 
machmes i corpi dol « con 
correnti tntuiati nel cemen 
to col quale s gettavano poi 
le colale pei costruire i grat- 
tac eli (iella Cast Avenue il 
fronte del porto il racket del 
sindacati 

Frank Coppola era sbarca 
to a New York nella pirmave 
ri del 1927 sul canale della 
ehiigtazione clandestina Ave I 
va ventoito anni e per una a 
iiedenziale una celta lima eli i 
«picciotto dillo» di Parimi 
co All inizio degli anni ticn 
ta Coppola e ancoia uno de 
I mti gunanolli cho girano p •• 
le vie della gnnde melropo 
) con la sutptwder irbittdli 
con II pistola solfo la giace i 
Sbriga qualche lavoretto po 
co mppgnativo da killer di 
mezza tacca ma la sua la 
ma di duro comincia a farei 
stiada tra i membri della 
Mano Nera t quali sono in 
qu(?s(o momento mpegnati ad 
applicare su larga scala il me 
UMO della « protezione » a bot- 


\ sinistra In 

un* r*ra foto 
degli anni '30 
la polizia, ar 
mata di mi 
ira, perquisì 
tee un grup 
po di presuli 
il gangster 



legai commercianti piccoli 
industriali La tecnica è no 
ta 0 si pagava una tangente 
sugli affari o si tiniva pei 
vedere — nel migliore dei ca 
SI — distrutto il proprio ne 
gozio da una bomba anoni 
ma Meno noto e il fatto che 
SI trattava (Sella meccanica 
trasposizione nella società in 
(tustrlallzzata americana del 
famigerato < piz/u > della 
mafia siciliana «U pizzii» nel 
gergo mafioso è iJ becco <3el i 
l’uccello «fan vagnari u piz | 
zu » far bagnai e il becco si 
gnificava dunque la taglia da 
pagaie per assicurarsi da par 
te dei maliosi vita e tranquil 
lita 

Eia stato don Vito Casclo 
Ferro nativo di Bisacquino m 
provincia di Palermo e capo 
della mafia siciliana al inizio 
del secolo ad invenlare « u 
pizzu » Quella stesso don Vi 

10 che la sera del 12 
marzo 1909 in piazza Ma 
rina a Palermo aveva fui 
minato con tre colpi di rlvol 
Iella — su ordinazione della 
Mano Nera ri super po 
liziotlo Joseph Petrasino 
giunto in incognito nell isola 
per indagare sulla mafia 
« onde frenare — era scritto 
in una relazione all avssessore 
alla poi zia di New York, 
Theodor Bingham — ì emigra 
zìone dì elementi pregiudicati 
e interrompere i collegamen 
h tra mafia siciliana e Mano 
Nera americana » 

Picciotti 

d’onore 

Cambino era giunto negli 
States nel 1921 sei anni pri 
ma di Coppola E se Frank 
tre dita aveva dovuto iniziare 
dalla gavetta facendosi largo 
a gomitate nel vivaio di pie 
coll gangsters diS|josti a tutto 
per pochi dollai i don Carlo 
SI era Uovato subito inserito 
nel giio delle grandi fami 
glie maliose di New York 1 
Genovese l Prufncl ! Bo 
nanno 1 Lucchese Una cai 
nera dnlgenzlale la sua In 
somma sapientemente percor 
sa nellaico di cinquantanni 
fino a fare di don Carlo il 
capo supremo di Cosa Nostra 
(e\ Mano Neia) Cosicché nel 
confronto delle due «vite pa 
lallele» di Coppola e Gam 
bino fdìl loro inizio nella di 
sgregazione e nella miseria del 
la società feudale siciliana 
all emigiazione clandest ria al 
momento terminale dell espiri 
sione druli USA» iitiovnnin 
le tre (appe fondamentali del 
la CUI leu gangsteristica il 
sicario tuttoiare dalla pistola 
in vendita il boss intermedio 

11 btgbo'^s :) grande capo 

NutuJfllmenle e la stona di 

Callo Gambmo quella che si 
identifica dal 46 ad oggi col 
grande ritorno di fiamma del 
la delinquenza oiganizzata a 
mericana dopo gir anni di le 
targo della seconda guerra 
mondiale Cambino opera a 
New ’iork da dove s (X)n 
tioliano 1 tre grandi centri ne 
vralgKi del crimine la droga 
f la piostituziiine (un solo 
investimento due rendile» si 
vantava sempre Lucky Lucia 
noi il gioco dazzardo il 
konte dei porto los-.ii il lac 
ktl (iti smdiu ilismo n«i(' 

E nel I9S7 die Cambino 
iniz a li ^ln scalata al vertice 
del potere di Cosa Nostra 
F no ad aloni ere staio il 
luogotenente di Albert Ana 
stasa il tetre hiuociate del 
I Anonima Om cidi Aveva la 
reputazione del « saggio », 
Cambino preferiva corrompe 
re piuttosto che uccidere, m 


A desti d un 
testimone al 
procesuo del 
la mafia de 
pone COSI, nel 
1969, per non 
essere Identi 
ficaie e afug 


soldava inteie legioni di avvo 
cati perche tentassero di iisol 
vere legalmente qualche que 
stlone spinosa per la quale 
altri consigliavano metodi piu 
spicci usava sottili arti di 
plomatlche per mettere dac 
cordo («tutti picciotti d’ono 
re. siamo, che diamine' » è 
una delle sue frasi preferite) 
i boss concorrenti Ma la mat 
tina del 27 ottobre 19'i7 accade 
qualcosa che spezza questa 
maschera di bonomia de) vec 
chio don Carlo Due killer 
fanno irruzione nel salone da 
barbiere annesso al Park 
Sheraton Hotel di Manhattan 
e aprono 11 fuoco su un uo 
mo che seduto su lum poltre 
na SI sta facendo radete Lue 
ciso e Anastasia e nel mo 
mento stesso In cui il suo 
corpo piomba a terra fulmi 
nato Cambino diviene il ca 
po della piu potente Umiglia 
mafiosa di New York 

Cosa Nostra pero ha leggi 
ferree e occorre uioa latifi 
ca perché Gambmo possa as 
sumere la carica Un paio dì 
mesi dopo ad Appalachin 
nella lussuosa villa del ca 
steliammarese Joseph Barba 
ra avviene I incontro al verti 
ce tra i boss conferma per 
Cambino elezioni di Vito Ge 
novese a capo di Cosa No 
stra La polizia in rilaido fa 
irruzione nella villa e arresta 
tra gli altri anche Cambino 
Che Viene rilasciato il giorno 
dopo 

Una seconda volta Cambino 
venne sorpreso a tapeggiaie 
un assemblea di notabili del 
crimine fu il 22 settembre 
A Fnrest Hill un sobborgo 
newyorchese Poi all in zio del 
70 Cambino sale 1 ultimo gra 
dino e diviene il big boss ili 
Cosa Nostra 

Forse piu d uani altra con 
siderazione a dimostrare la 
reale potenza di don Carlo 
Cambino sta la complicata v 
cenda della sua espulsione da 
gli Stati Uniti o meglio del 
la sua non espulsione Da 14 
anni infatti il boss riesce a 
spuntarla sul di'vielo di espul 
sione fe di rimpatnn in Ita 
ha) riu lUffiifo Imm Krazio 
ne dello stato di New York 
ha spiccato nei suoi con 
fronti Un decreto contici il 
quale nulla avevano potuto 
persino Lucky Luciano )oe 
Adon s e Vito Di Fonzo Non 
è cello soltanto m base a 
cavilli giuridici che Cambino 
è niLscito sinora a « passare » 
attraverso le maglie della legt 
slazione statunitense Ben altre 
carte può egli infatti giocare 
sull oscuro ma solidissimo ter 
reno del e connivenze rol 
mondo della poi tica della 
magistiatuia della polizia F 
qui che il discorso su Cosa 


Nostri SI allarga (ben al di 
la del confine di una asso 
tiRzlone a dellnquert per quan 
to potente) per acquistar* le 
d mensjoni di rui mosti uoao 
meccanismo ramificato nel «i 
sterna nell intero complesso 
della società civile americana 
Propj IO sul modello della ma 
Ila siciliana d altra parte 
Anche qui li pai agone tra 
Coppola c Cambino si rivela 
indicativo Frank Coppola 
rientrato In Italia nel ’4fi, ?Je 
ne insignito del titolo di « be 
nemerito delle orfanelle e del 
la chiesa di Partlnico » gli s 
offre la tessera ad honorem 
della Pud IPedeiRzion»* uni 
ver 11 tarla rabollcn Italiana) f 
quando egli celebra il fastosi 
matrimonio di sua figlia co 
mafioso Giusepiie Corso gli 
arrivano 400 telegrammi di fi 
licitazione di personalità poi 
tiehe e di autorità Sarà )o 
stesso Coppola — nel — 
a fare 1 nomi (solo alcuni pe 
rò) di uomini politici da lu 
« aiutati » da “^nti Savarìn 
a Messeri ambedue de da 
liberale Palazzolo al già min 
stro de Mattarella 

Il grande 
elettore 

Cambino In America tia 
uguali legami Fa da grande 
elettore ai candidati repubbli 
nani alla carica di governato 
re dello stato di New York 
Il aiuta » senaton smdaci so* 
tosegrelari di governo (Quan 
do circa un anno fi vi fu 
I attentato contro Joe Colom 
bo — mafioso di medio cab 
Uro — 1 sospetti di tutti si ap 
puntarono autoinaaticamente 
su Gambmo II movente del 
1 Ritentato era Infatti fin trop 
po chiaro Colombo era nusc 
lo ad organizzare la » Lega pe- 
1 dii Itti civili degli italo 
americani 1 ) togliendo cosi a 
Gambmo una buona fetta d 
potere sull elettorato (31 Broo 
KIvn 

Ogai Gambmo che ha M 
ftnn p piantonato dagli agen 
ti dell Ufficio Immlgiaislon 
nella stanzetta d aspedale do 
V e 1 icoverato pei debolewa 
cardiaca un infarto arrivato 
puntualissimo — come b*n al 
tre quattro volte negli ann 
passati — ad evitargli lastra 
dizione E Coppola 72 ann 
è rinchiuso nella sua «ella 
all Uccmrdone Ma nonostame 
tutto per loro vale ancora Ja 
antica frase atinbulta a don 
Vito Cascio Ferro uOti ko 
mini passano e cambtnno 
I onorata società rimane v 
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economia e lavoro 


rUnità venerei !2 novembre 


I 


Nelle città e nelle campagne un forte movimento per l’occupazione, le riforme, un nuovo sviluppo economico 


Hanno manifestato tutti i lavoratori I SIENA: UN’INTERA PROVINCIA 



di Padova, i tessili di Como e la Sava IN LOTTA CONTRO LA CRISI 


Grave atto di teppismo padronaie durante ia protesta a Padova • Forte partecipazione di studenti e giovani ai corteo • As- 
sembiea dibattito, dopo io sciopero, suiia crisi tessiie ■ Ancora una giornata di iotta a Porto Marghera in vista anche dei- 
i’attacco Montedison all’occupazione - Risposta operaia a Rho per l’Incarcerazione dei sindacalisti 


Nel Senese la pepolaxiene i inferiore a quella di quarant'anni fa - Una vasta fascia 
di sottosviluppo che spezza in due l'Italia — La politica degli incentivi nelle «zo¬ 
ne depresse » — Verso lo sciopero unitario del 19 — La presenza organizzata dal PCI 


P\DOVA 11 

Un fnrt-p (K lopero di tutta 
J’incliistrla (mptalmeccanirl 
chimici Lessili e abbishamen 
lo edili talpaturleil ec( i ccl 
una antorn pm folte e coin 
hattlva rnanHeAtaiiorie pe le 
vie cenirnll della città hanno 
laratlerippato 1 odierna gioì 
nata di lolla padovana 

Un gravlflslnio episodio di 
f#ppisino padronale «1 è ve 
rlntalo nel coi so dei in pos 
wnle manifesta/lnne iinHaria 
rlavnnti alla fabbrica di argen 
t«rln P gioielleria del Iraielll 
Callegaro in luinlità Prnglia 
di reo lo Un gruppo di ca 
poetila htlgatl e pagati dal 
padrone ha aggredito cinque 
opetai 

I picchiatori sono usciti Im | 
provvisamenle dallo stabili 
mento e hanno colpito con 
vlolenra 1 lavrjralori Succps 
Alvamente sono giunti i cara 
blnlerl che al sono rifiutati 
di ascoltare gli opera) aggre 


Sciopero 
generalo 
oggi e Genove 
PistoioePovio 


Genova Pistola Pavia set n 
dono oggi In lotta Mlgiima t 
fiilgllflla d) !a \01 aioli ili ouni 
Lateaor!» da ipiplll impeim.i 

tl do lPiii)>o Ufi H7tiini a/ii n 

dall a quelli ilu» ioUono pci 
(onqulataii» un nuovo uniti at 
lo ni lavoro a quelli che si 
opnongoiio al plani di Usti ut 
turarlone padiunale dm anno 
vita a furti coi tei di pioiesta 
por nuovo stelle economie hi. 
per le nfotme por un diveiso 
sviluppo sociale 
A Genova — una città che 
tn queste ultime seltimnnc Im 
dato vlla n glandi manifesta 
tinnì di lolla opeiala \ier l im 
pegno del IH mila mttnlmec 
canici dello aziende a pai leci 
pazione alatale per i norUiali 
e per 1 maHllIjnl, — lo scio 
nero avrà luogo dalle fl alle 
13 Dui ante lo maniresiazninp 
alla quale hanno espresso la 

[ irnprin snlldarlelà le fot?'' po 
iliche di sinistra asso /lo 
ni democitìllche amministia 
tori degii end ioraii avrà ino 
go un coi!PO 

A Pisloln lo sciopero gene 
tale proolamnlo dalle li e oi 
ganimazioni sindacali iappiè 
senta la risposta unitaria e 
di massa al grave attacco al 
l'oocupazloop scatenato dal 

f adì Olii e che ha nella Cai 
lei a Limo nella crisi della 
MInnettt e .iella sospensione 
dai lavoro del 4t>l) deila SMI 
I anni cBempi pICi dramma 
liti Lo sciopeio è staio urti 
colato nella dui ala e nelle 
Ole da categoria a categoria 
t metalmeccanici ad esempio 
scìopoiano fior quali io ore 
In mattinata di fi onte alla 
Broda si ftnmerà II coi (co 
che sfilerà per le vie citta 
dine Importanti adesioni alla 

f irolesta sono venule dagli ar 
Iglani, dalle cooperative dal 
le organizzazioni denmcrali 
che dalle forze politiche del 
rarm cosi li iz'onale dalle fn 
deraztimi RtovanlU dii PCI 
del PSI e del PSIUP 
A Pavia II) gioì nata d> Inlla 
di oggi ha un nome IO mila 
operai messi In tassa Inte 
grazione In questi iiUiml me 
st Una cifra allannanlp per 
tutta la cittrt e pei il suo svi 
liippo 

L astensione del Invmro nvià 
la duiata d due oie dalle 9 
alle li Mantreslazionl avran 
no luogo a Vogliala Pavia 
Vigevano Mortala Brom e 
Robbio 


din e Lhe Invero < reilendo al 
la fnlan \eisione degli aggres 
smi hmino denunciato i cin 
que tutu ricoverati all o^pe 
dale 

I temi dPlh giornui onmo 
stati chiarnmenfp individua 
tl dal lavoiatorl e dalle loro 
organiz/a/ionl sinUac ili Da 
un lato si à voluto un niomcn 
to rii risposta di massa gene 
rallz/ntn BllonensivT padro 
naie «( ntro i livelli di occu 
pazlone e le conquiste ope 
ralp rhe ha 1 soni punti piu 
acuti nelle minacce di smobi 
lltaztone della Sn n Viscosa 
C40I5 operai a zero oiet nella 
ilriuzione ri) orai io alh Bamip 
nella ia.s.sn tntegra/ìone utl 
lizzala su larga si ah soprat 
tutto per lepilineir ^Lulsiasl 
spinta ilvendlc clivi Un se 
condo aspetto delln/lone sin 
datale à costituito da alcuni 
precisi obiettivi sulle giaci 
questioni del costo clelh vlla 
p del rimalo del prezzi co 
tnune piovmrh r prhptturn 
sono stati tosi Invasi III dalli 
iirhieRie di biotto di tutte le 
tariffe del servizi p ibbhci di 
controllo sul piezz del ge 
neri di piu larg ^ con inno 

COVIO 11 

A Como t lavunuori tei il ' 
1) In flclo|>eio generale per 
tutta la giornata hanno por 
tato oggi la loio protesti In 
piazza In dlfebii dell occupa 
Zinne per le rilorme Un lun 
go e possente codeo con cen 
tinaia di lartelli e stilsdonl 
è sfilato per h rirt'i fin nel 
lume del vecchio c ntio sto 
t U o In piazza Sui Pedf U do 
ve 11 Miinpugnc Cti svini + 
giPtauc nsz on ile d")ta h’ilta 
egli tu pai lati an he a no 
nip del slndfltat di rategorla 
della C s! e delta U 1 Com tu 
so 11 comizio i lavoratori le 
rappresentanze aindacalt di 
tutte le azieiMe tessili e 1 di 
ilgenti slnctacall si sono por 
tati nel vicino teatro Volta, 
dove si è svolto un dibattito 
sulla crisi tessile 
• * * 

VFNFZIA 11 

Per 1 Intel a mattinata la 
Sava di Marghera e Puslna 
sono state per 1 ennesima voi 
ta (da un anno a questa par 
tei nlSldale agh viomini indi 
spenhnblil perchè ne gnrantis 
sero K salvaguardia degli Im 
pianti all altri lavoratori 
hanno sclopeiato compatti, 
contio 11 licenziamento di mll 
ie loro rompagni conti o la 
chlnsuin della Allum na e la 
liquidazione della prima zo 
na IndiistnnlP veneziana prò 
granimata dalia Montedison 
per uno sviluppo economico 
diveiso da quello Imposto dal 
padtonato e che prevede con 
sistematica perlndlcllft llcen 
zlamenti Intenstfìcazlnne del 


I porlvoli 
raffonono 
l'azione per 
il contratto 


l'i osi gU( I Ollip Ilio II SCIO 

peto dei poti tali Dopo le 
folli azioni Hn giorni scor 
SI oggi piiirano in sciopero 
pct ii Ole I ixvrtuah di An 
iona Ravenna Clnoggin 
Venezia Monfnlcone e Trie 
ste Domani poi si riunirà 
la commissione nazionale per 
vntulare la silciazione e pei 
Ut t uteri k' miKtalitè ilelle 
piassime azion rii lotta 
le tic Lunfederazioni 
((,IL llSL p UIL in ri 
sposta ni maldestro intei 
vento del piesidenle della 
Coni industria Lombardi (che 
Ita invialo una It fiera a Co 
lombo sulla loKn dei por 
tuuii nella quale si chiede 
di icspingere le nchieste del 
lavorai ori) definiscono Inac 
celtabtli le motivazioni che 
accompagnano la richiesta 
M’t.LA Foro un mo 
indilo della manifestazione 
(he SI è svolta mercoledì a 
Catania e thè ha visto per 
la piima volta sfilale in cor 
ter) niigllnta di hvoiaioli dei 
porti siciliani 





Dopo la rottura delie trattative per il rinnovo del patto 

I braccianti sono decisi a vincere 
le ottuse resistenze degli agrari 

Una dichiarazione del compagno Roasitto, segretario della Federbrac- 
cianti - Tensione nelle campagne - La lotta dei cinquantamila forestali 


Dopo la lotluia delle tiat » Isolati e battuti nell Interesse 


latlve per il patto nazionale non solo dei lavoratori ma an 
ripi braccianti dovuta all atleg che della democrazia » 
gumiento di chiusuia della Nelle campagne la tensione 


lo sfriUfamento dhtiuzione Confagricoltura tl compagno peicib facendo sempre 

m Intiip unhà produttive RoBsltto segretario generale p,u foiie 

danni gl inissimi e pesanti alla Patto nazionale del brac 

collettività cianti e salariati fissi, verten 


za nazionale del florovivaisti 
e dei foTPslRlI, contratti brac 


collettività r r I „fi f’ianti e salariati fissi, verten 

Il corteo partendo dal cuo ‘V inno^ nazionale del florovivaisti 

re della prima zona Indù e dei foiPslRlI, contratti brac 

striale si è mos.so lungo via clantlli e capitolati colonici 

le rntplll Bandiera è passa hI Tnvn provinciali ancora da rlnno 

tn sotto il cnvalravla di Mar del patto nazionale dei lavo parità previdenziale svi 

gheift raggiungendo l binari latori agrlcnb appare coev n luppo dell occupazione e tra- 

della fenovla e quindi la te con tulle jj' sfoimazlone della colonia 

stazione ferinviaria di Mestre tranzlsie espi esse da questo rnezzadria e compartecipazio 

Nel prossimi giorn' la si organizzazione padronale affitto sono Infatti 1 

Luazlnne s! rtcaraverà lUtertor Contagncoltuta vuoi mante ^ . , mcgnlra la 


la Coni agricoli ura nel mento Piantili e capitolati colonici 
della t|«»tativa per II r nnovo rlnno 

del palio nazionale dei lavo parità previdenziale svi 

latori agrlcnb appare coeven i^ppo dell occupazione e tro¬ 
te con tutte le posizioni o! sfoimazlone della colonia 


Nel provimi giorn' la si organizzazione padronale affitto sono Infatti 1 

tuazlone s! aggraverà ultertor Contagncoltuta vuoi mante Incentra lo 

mento come Indicano le re- scontro tra padronato e lavo 

.Kitnmta B enlnnln e -luvilfl una con __, 


centi Inzlfttivp delia Monto 
dlson scesa In campo pesan 
temente per dare il suo «con 
tributo» all fitlacco all occu 
pozione e alla liquidazione 
della prima zona industria 
ie 


e colonia e 'Ifluta una con 
trattejrone civile con i lavora 
tori agricoli Essa punta ad 
una mk 'perazlone del rap 


rat 01 ] agri co ] 

Dopo la grande manifesta 
alone che ba visto sfilare oltre 


pori svH ah che rlenl ra nel UOO contadini c è stalo ieri 
gioco dei suol plani eversivi » ® Roma un convegno del qua 

ni lavoratori nei prosalnrl Federbiaccianti 

_ ^ DISI rlciMa 


gionrt — prosegue RosAltto -- 
sapianno dare una giusta ri 


CGIL SUI problemi della colo 
nla e compartecipazione Nel 


Trentamila lavoiatorl de la sposta oiganizzando la loro torso di tale riunione è stato 
zona d! Rho uno del ren ri in pgj. raggiungete i loro deciso di sviluppare un gran 

dustrmll della piovinna cn obiettivi conti attuali la pa de movimento nelle aziende e 

MUnnn hanno sclopernio oRgi deciso svUupivo dei nehe zone coloniche e a com 

per I ocMipnzione Questa lotta sa partecipazione a sostegno del 

HB « n 1 ampia forte e capace di [r legge pei la trasformazione 

sconfiggere le resistenze e le delia mezzadila, colonia e 


dustrmll della piovlnda di obiettivi conti attuali la pa 

MUnnn hanno sclopernlo oRgt deciso svUup]io dei 

per tre ore per protestare con | upnzione Questa lotta sa 
tio U\resto di due , rà ampia forte e capace d 

ni * piuÌr rtrll sconfiggere le resistenze e U 

1 mnienti sono atl fer prc3VOca%lonl Ma di fronte al 

mlTp^nnMncarceratl mentre 5a situazione che sj è deter 

Nto Tnlnata l sindacati avveitom 

ni^?iVr»rB Nerviano chla la necessità di denunciare al 

miu dal la^voralorl che erano 1 opinione pubblica le poslzlo 

scKl in sciopeio contro la mi ni del padronato agrano Ita 

nacclR di smobilitazione della llano e di invitare tutte le for 

fabbrica f accusa è di «con ze democratiche del paese i 

COI so In scqupstto di petsnna condannare apertamente b 

Durante lo sciopero un corteo sii.T resistenza ottusa e 1 suo 

di mlgi a a di persone ha pei obiettivi di provocazione ever 

COI so le vie di Rho sivl Gli agrail itallnni vanni 


compartecipazione In affitto 
che deve essere approvata su 


minata i sinda^tl avyeitono ^ deve poggiare sul cri 


la necessità di denunciare al 
1 opinione pubblica le posizlo 
ni del padronato agrario Ita 
llano e di invitare tutte le for 


teno essenziale della trasfor 
inazione del rapporto in affit 
tu sulla base della semplice 
tlchlesla del colono, mezza 


dro compartoerpante e vah 
condannare apertamente la • hi 

dSéns' one 


obiettivi di provocazione ever 
sivl Gli agrail itallnni vanno 


Prua di posizione dei sindacati CGIL, CISl e UiL 

I ferrovieri per l'unità nel '72 

La categoria sollecitata ad una pronta risposta alla 
posizione di chiusura del governo sulle rivendicazioni 


Si sono 1 umile le segrete 
Me nazionali dello BRI CO IL 
8AUH018L e SlUFUlL pei 
discutere i temi relativi sita 
fei lenza In atto le Iniziativa 
connesse al processo imiiano 
della categoria e della classe 
lavorati 108 ed m quel qua 
dro anche le attività do svol 
fere per una grande affer 
mazlone del ire sindacati nel 
le prossime elezioni dei rap 
mesentanti del Consiglio di 
Ammlnistnulone delle ferro 
vie dello '^iato 
Per quanto cnm-eine in '■er 
tenza tol governu e lo b 11 
pero del 20 2l 22 novem 
bie {dalle ire 21 dei 20 alle 
81 del 21 V 11 2'2 pel gh un 
ptanii fisHM le spgieicilc •« 
zinnali « sol tu Unno la ciliegi 
fla ad un i pronta rlsisiivm 
alla coniropatie per sblocca 
re la posizione rii chiusura 
•d hanno ni resi cnnvenmo di 
Meonvocarsl a breve scaiton 


za pei decidere l tempi, mo 
di e torme di lolla da adotta¬ 
re successivamente anche al 
la Iute delle indicazioni emei 
genti dalle assemblee In atto» 
Per le elezioni del consiglio 
di amministrazione le aegie 
terle nazionali « riconfermano 
che la campagna elettorale si 
dovrà svolgere col niaaslmo 
impegno unitario li a I tie 
sindaiuii sulla scoila di un 
comune piogramma (he sarà 
sotlopusio ul dibnttfto di Hit 
ta ir falegoiln 
Per quanto un eme lini 
là Miirìii ale < rg'in ni le 're 
segieterip nazionali esprimo 
nn )ri (onvltvone i he «cm 
ntisn inGglunta fiR GGM 
CISÌ c UH 11 27 ottobre sia 
n( vrntitp a cncierp le rag ) 
ni d( 1 dis'scnsn mnleniite nel 
tic punti del documento di 
Osila c fhP quindi si siano 
dptc! minate le condizioni ncr 
\ Tngsnvmgimcnto doU unità 


organica» Pei tanto le tre -.e 
grpterte nazionali tmpegnano 
tulle le siiuttuie sindacali a 
superale i ntard tot torà osi 
stenti nella categoria per con 
tribuire altresì all unità di tut 
ta la classe Con tale Inizia 
tua politico 01 gnnlzzdtiva le 
tre spgieteile nazionali « si 
Impegnano ad operare per 
ohè lunllà organila si rea iz 
zi nel 72 e comunque prl 
ma delle elezioni politiche del 
Ifl?] » 

Con tale dp< islone le tie 
sppr( tei IP m/loiiHli ippiitR io 
di offrire anche in contrihii 
to pislflvo al prossimo mron 
Ito del tip p tosigli generali 
confedetnli di rtionze Tnol le 
re spgretorìp nazionali 
sostanziare gli Impegni uni 
lati pindettt Itann i deriso di 
rìaie vita od un rentrn slpiia 
cale operativo In attuazione 
delle decisioni assunto dalle 
, tro ccvnfoderaz onl 


Nell Incontro si è tra 1 altro 
deciso di sviluppare un vasto 
movimento per far rispettare 
gli accordi raggiunti in estate 
e di aprire sulla stessa linea 
(maggion riparti, diritto di 
intervento sulle scelte prò 
duttive potere sindacale) le 
vertenze per i capitolati colo¬ 
nici da rinnovare t Sicilia) 

Dalle province viene poi se¬ 
gnalato che li padronato in se 
de di dellnlzlone tecnica de 
gli accordi estivi pone quasi 
ovunque difficoltà che mira 
no a negale gli accordi «'ag 
giunti non solo per 1 capito 
lati colonici ma anche per 1 
coni ratti provinciali del brac 
danti 

E una uheiloie dimostra 
zlune dell atteggiamento di 
nella cliiusuia del padronato 
agrario verso tutte le nven 
di(azioni del lavoiatorl alteg 
giamento che provocheià nel 
prossimi giorni una dura ri 
sposta del lavoratori Cresce 
infatti la mobilitazione attor 
no a pioblemi il vendicativi e 
di riforma 

Puri Kular mente Impegnate 
legioni e province del sud 
(Roma Cagliari Ctlabna Pu 
glia) 

Fiattanto t cinquantamila 
foiesiall stanno preparando 
con marulestazlon locali lo 
sciopero generale proci Rinato 
per 11 Ih novembie Per tl mo 
mento sono pi-evlsle manlfe 
stazioni unitarie a Peiugia e 
a Cosenza 


IN TESTA LA CAMPANIA 

Disoccupati: 191.000 
in più nelle liste 

Di quanto sono aumentati gli iscritti alle liste dei elisoci i 
pili brtondo infnimariani uificiose di circ'v 101) mi» unità 
oltrepassando 1 milione e 200 mih secondo dTi difl isi ten 
da un agenzia I aumento calcolato pero soltanto f no al mag 
Rio scorso è staio di 191 mila umla nspcUo irì un anno prima 
L votaminle deplorevole i he il minislero dii Divoro for 
nista questi dati con cinque mesi di ritardo 

Le c uise dell aumviUo d(»gli iscritti posso io css^if vane 
djsucciiiati non iscritti prima che s sono messi in lista per 
usui rune di benefici previdenziali giovani che hanno iniziato 
vanamente la iicerca di lavoro iicenziamenli Nel settoie agii 
colo ad esempio gli iscritti fra l disoccupati sono aumentali 
d(il83^i in un anno nel frattempo vi e stato un «ritorno alh 
terra» tipico delle fasi di cnsi evonumitd calcolato in 100 
mih inni a 

Secondo calcoli citati dal ministeio del lavino m un rap 
porto alla Comunità economica curojica mollre s» è aveeriato 
che il Sl'Ti delle pei sene che ceteano aUivamenle lavoio in 
questo pt nodo è costituito da giovani thè non hanno mai 
lavoralo, cifra che non trova 1 analogo in nessun nluu paeM 
europeo Questi giovani peiò solo m piccola perle si (seri 
vono nelle liste di collocnmento poiché il Mmisteio non olire 
loro ne posti nè corsi piofesstonah nè assistenza economica 
Un altro fallo indicativo è che il r tino dell (migrazione 
rallenta in conseguenza delle difficotà etonomiche insorte in 
Cicrmania occidentale e altri paesi europei 

Fra le regioni con piu disoccupati «uflicnli ^ e h C impania 
(203 mila) segu ta da Puglia (177 mila) e Sicilia (IIt mila) 
Ld picvaìenza mendiondìe rende piu evidenti i motivi slrut 
turai) dolici disocciipdzione p ! uigenya sia d) nnsurp di in 
dcnnizzo ai lavorator che di rifoima economici 


A POZZUOLI E MARCIANISE 

Attacco Olivetti 
al posto di lavoro 

Le Segreterie nazionali HM FlOM Uli M le Sfgieteiie 
prov nciali di Napoli e le delega? om di tutti gii stri! ihmeuii 
Olivctl hanno esaniinato in grave stuazume ih s è v can 
negli slahihmeiili di Po 77 i t h e Mrk mi sp n nK-t! Itin i 
mesi U puicessu di usti itUiiazione m atto ni vumples 
Olivell SI accompagna inhtii negli stili luiicnl ninpniii ad 
un ciescenle attacio ai livilli di occupa?»»» 1 » si mnnifesii 
con massicci trasfetimenti dallo slabilmipulo li Pozzuoli « 
quello di Marinnise p con il blocco delle ass in 7 »»n 

La situazione di Pozzuoli è spmprc pu) dnmnnt ca pio 
può m quanto l Uhvetli putpcipa ad »i previ o ind rizzo di 
sinobihlazione ituluslriale della zona sino t nmieic m for-p 
la stessa sicurpzza di sviluppo ih Ilo stnhihniptil i Questi 
scelta dillOinelti si inserisce m un trnlalivo pu geneiah 
di noiganizzare il lavoio ridi mension indo Ini ipezione n 
tulli gli si ribi li melili e auncntiidn i ntn i di Inno p k 
sfi lillà npiito 

Le 01 ilRmzznz» m viidruah r» h» t 'di odi i 

na un imontro urge ile a \u n tn due? i» uputin 
di lì RziPtidi per psnmiiiciie la sIimzimip di P z/1 ih c 1 
MarciRiuse c chiedendo I immeci nlo tilo i i dii iracferniint 
In oig iiiizzaz oni sndnedi unilaii t oii''c d tnhhii i 
del cnipUssn n disi iteii voti t Uh I n t hi » q sh pi i 

blcmi 0 a riefimte le inizntvp pi r lespiiMi* 'i 1 ues di 1 
I HZ» ndn 1 ) t or» (inni» I II I ni? i ale l IM I h'M Ul M di 
V nmlc-si Olivelli si luint) pi r un esame della s tunzione 
subito dopo 1 mcnnlio con I azienda 


Dal nostro inviato 

SIENA 11 

Dopo Livorno Firenze dopo 
Firenze Pistoia (che scoperà 
domani) e Siena ul 19» In 
precedenza numerosi grossi 
comuni non capoluogo La To 
scana viene Investita In que 
ste settimane da grandi lotto 
operaie e popolari unitarie ] 
Le ragioni contingenti degli 
sciopeti sono diverse ma 11 
motivo di fondo e sempic lo 
stesso impedire licenziamenti 
e ilquidazjoni di aziende di 
fendere il tessuto economico 
delle province toscane dal col 
p di una elisi In gran par 
to aHlflciosa creare le condì j 
7 toni per uno sviluppo equlll | 
brato delle attivilà piodutUve j 
e per 1 occupazione stabile di 
altre migliaia d lavoratori 
Questo perchè la politica 
economica del cenilo sinistra ' 
foiiclata sulh piu sfrenata 11 I 
beltà del gnnde capi ale ha | 
finito col sscrìflraie niiilie 
una regione moderna come la 
ToscanB peuhè allo « sciope 
ro degli invest menti produt¬ 
tivi» da paite delle piu gjos | 
se indiistile pi ivate e pubbli 
che ba fitto risconlro qua e 
la una politica di Incentiva 
zione frammentaria, di sconti 
nua sempie nutile e spesso ; 
dannosa , 

I risultati di questa politi ! 
ca mirante unicamente ai m«s ' 
slmo profitto padronale sono 
sotto gli occhi di tutti Non 
cè bisogno di lecaisi nelle 
province meridionali pei con 
statarne 11 (AlllmenUi e ven 

I carne \ nuvst) Li abb amvi ' 
già visti nella regnine iimbia 
LI vediamo oggi qui nei se 
nese dove pinv — come m 
tiinbtia del lesto — la resi 
stenza e il toni lattano del 
la ( Ivsse lavovatrite e del mo 
vimenlo democratico sono sta 

tl costanti ed efficaci 
Un dato anagrafico anche 
qui colpisce a prima vista 
e scopre immediatamente una 
situazione allarmante La po 
polazione della provincia di 
Siena è oggi numericamente 
Inferiore a quella del 1731 
all indomani della piu grande 
crisi ciclica del sistema ca | 
pltallstico mondiale Allora vi 
ve vano nel Senese 26G 66h per 
sone salite a 277 434 nel 1751 
e diminuito a 260 129 l anno 
SCOI so E non al deve crede 
re che un lalu cosi vistoso 
del numeio degli abitanti sia 
dovano unicamente o pievn 
lentemente agli sconquassi 
prodottisi nel settore agneo 

10 Negli ultimi quatti 0 an 
ni infatti hanno abbandona 
to le campagne circa sei mi 
la contadini ma contempora 
neamente sono stati allontana 
tl oltie quattromila operai 
dall Industria e un migliaio di 
addetti alle attività artigiane 
In questi quattro anni e ere 
scinto soltanto il seUote ter 
ziano (più 7091 già rigonfio 
e spraporzionafo rispetto al 
complesso della popolazione 

II che non ha fatto alt io che 
rendere piu pesante la situa 
zinne economica e sociale 

Tl grave fenomeno d altron 
de non riguarda solo la pio 
vinoia di Siena Questa non 
è un isola neg ella I^e stesse 
caratteristiche di progres.sivo 
decadimento si ritrovano in 
Umbria come si è visto ma 
anche nell Aretino e nel Gios 
setano anche (e forse In mo 
do piu HCcpnhiatn) nelle prò 
vince laziali di Viterbo e Rie 
ti anche nell entroterra e nel 
meridione delle Marche Nel 
I Italia centi ale In sostanza 
si e venuta configurando una 
vista fascia di sottosviluppo 
che spezza In due la peni 
sola II ffilso discorso sulla 
«Terza Italia» che ha dato 

11 via ad uni serie infinita 
di rivend razioni spicciole e 
quasi sempre contrastanti fra 
loro è nato In definitiva da 
questa situazione La poi tira 
degli Incentivi ha tratto orig 
ne da questo spinte dispersi 
ve alimentate olfrettuto da 
ima pratica clientelare che la 
DC e l SUOI notabili avevi 
no interesse a coltivare Le 
responsabilità di qvxanto sta 
accadendo dunque non btso 
gna (Narrarle tanto lontano 

Questa « linea » d altronde 
ha fatto si thè molti padro 
ni pensassero soltanto ad ar 
raffsre denaro senza minima 
mente preoccuparsi neppure 
delln stilo de le loro fabbri 
che Così oggi la crisi delle 
aziende del vetro di Colle Val 
d risa quella delle cave di 
marmo e travertino della prò 
vincia e quella di alcune in 
dustrie meccaniche non sono 
legate unicamente alh con 
giuntura ma anche ad una 
evidente arietratezzn teonolo 
gui E non si tratta solo di 
questo Un esempio nddlrit 
I ira maciascopico di cone la 
politica delle incentiva ioni 
nelle « zone depresse » si ri 
solve sempre in un l)enell 
CIO per gU Industriali è quel 
n che Si riferisce alle v cen 
de della IRFS (ex fgnis) Tl 
romm Boi gli! per impiantare 
la fabbiio bn ottenuto rj >s 
si finanziamenti impegnando 
si come conti opaiUta ad as 
sumere fino a tre mila Irv-o 
ratori Fbbene non soltanto i 
ri pendenti della TRPS sono 
sempre mille ma da qualche 
empo ! pndinni stanno tia 
sfeiendo Inteji reparti dclli 
sfe SI aztenrin a Trento e Cu 
neo dove fui se hanno otie 
nulo nitri solfi In cambio di 
Ulne promesse 

[ Anrota pm « Istnittiva » tp 
naix» la vicenda delle Fmer 
SUI una fahbiica di televisn 
1 al n quale 1 Monte del Ta 
sdì d* 'Siena lia concesso in 
contributo di 4(1 m llonl ari 
ri Pittura poch' giorni prima 

■J che li proprietario riducesse 


I orarlo rii lavoro per tutti 1 
dipendenti II grave pron^edl 
mento è stato giustificalo con 
le solite difficolta di merca 
to in leilLù anche questo 
nied o mduslr ale ipsissede 
un dina (2 enda a Lirenze per 
Ì50 upeni ai quali puie è 
stato ridnltu 1 orato) sembia 
essersi insci ito nella m,ino 
ira dei produttori del settore 
tendente a tir passale in Par 
lanient ) la legge govenutiva 
BUlU TV a colon ipei avrie 
un nuovo mercato e magari 
Ritti finanziamenti) 

Potremmo citare altri «ca 
si » del Rvneie ma il quadio 
non muterebbe Sta di fatto 
che la crisi m atto nell Indù 
striH e nell agili altura delia 
provìncia di Siena oltre a ra 
gioni congiunturali (stretta 
cieditizla del 1969 vieenefemo 
nelarie piotezonismo amen 
cano) è legata alle strutture 
Ed è in questa (dilezione che 
le forze deinocrVlthe 1 PCI 
In primo luogo I conni ni la 
piovmcia la Regione e 11 mo 
vimento sindacale sollecitano 
ingenti e organici interventi 
piogranirnati non solo per 
salvare e potenziare le azien 
de esistenti ma per creare 
nuove e solide attività piodut 
live n stretto collegamento 
con 1 entroterra economico e 
sociale 

Lo sciopero generale Indet 
to dalla CGIL CISL e UIL 
per metà novembJe — 11 pii 
mo soiuppio imitarlo di que 
sto tipo nel “^nese — è stelo 
protlunato Infatti iier Imme 
diati obiettivi di occupazione 
(attiaversn io sblocco di cir 
ci 15 mtlmidl di opere pub 
bliche) ma anche e in parti 
edile per rivendicare una di 
versa politica economica e per 


creare nuove fonti permanen 
ti ci! lavoro Un molo Impor 
tante e decisivo ai rlguardc' 
possono svolgere quell che 
Il no Ilo giormte ebbe a de 
finii c qualche anno fa « I due 
moni della piovliulfl di Sie 
ni» vale a dire 11 Monte del 
Paschi (Ul si ilrhiede una 
svolta radicale nella politica 
rieditlzia e negli interv’cntl 
e h società « Monte Amiatfl » 

•sono nignmenti cnmplesel 
sui quali dovieino bunare 
Per oggi cl sembia tmporten 
te scittolmenie che nonosian 
te le dlfllcnltà e la gravità 
della situazione non shnio Al 
fionlp n pioblenil Insolubili 
Nel 'Senese fia 1 nitro vivo 
no Involano e lottano potenti 
forze demcK ra*^tche operaie e 
conlRrime che hanno acrumw 
lato in questi anni duri tm 
pjczioao patiimonln di hat 
taglie vtlmrloto p di esperten 
ze positive Rimi deremo fra 
tutte h gioì inaa otta delle 
popnlazom amatine del 60 
69 nlloifhè si riuscì a strap 
paio dal gtm rno 1 Impegno •- 
poi mantenuto - poi lofcp 
pazKuie stabile (tl 70(1 operai 
nei lavnil di rimboschimento 
dell Ain HtR 

In questo clima di tensione 
e di mollilicRZlone oltrotutto 
nella provincia piu rossa rti 
Italia dov<e 11 PCI conta 41 117 
Isciilti e ottiene 11 54 20 per 
cento dei voti hanno aderito 
per la pi ima oHn al nostro 
partito e alla roci oltre 240(1 
nuovi militanti due mila del 
quali hi di sotto del trenta 
anni Ed anche questo av’vr 
nimento ha un suo preciso 
sigmf rito 

Sirio Sebasti«nelli 


Le decisioni dei tre lindecati 


Intensa mobilitazione 
dei lavoratori chimici 

Verso uno sciopero generale di fulfa la 
categorìa * Gli obiettivi della lotta in atto 


Le tre tederazlonl del ta 
voratori chimici hanno deci 
so di Intensificare la lotta 
settoriale e aziendale e la rno 
biiitezione della categor a 
ravvisando la necessita di 
uno sciopero generale da et 
fettuaisi quanto prima FU 
cea F(»derchimici e U Icid 
hanno inoltre stilalo nel cor 
so di una recente riunione 
un documento unitario n cui 
si rileva il pesante attacco 
padronale che si articola 
((nella volontà di avere ma¬ 
no libera pei risfrutturare le 
aziende e 1 settori prodotti 
vi secondo propiie esigenze 
ignorando ogni Istanza dei a 
voratori volta a migliorare le 
con<3izion economiche e >>0 
eia li dello classe In un ri 
fiuto nello ad una sostanzia 
le pollina di riforme so 
dall » 

In questa situazione - ri 
levano l tre sindacati chimi 
cl — si colloca li « incapac 
tà 0 la mancanza di lolon 
tà politica da parte delle au 
tontà di governo ad elabori 
re e porre in atto scelte» 
che siano in grado « rii af 


f ontnre (oeienicmente i no 
di strutturali (iella nostra e 
conomia » Grave in questo 
momento è la recrudescenza 
della azione repressiva i on 
tro i lavoratori thè « st espr 
me n pesanti condanne e 
massicce dinunce nei voi 
frend di mllitmij sindacali 
Ijì r sposta che la rln,sse i 
voratrue è cluamaLa a da e 
e che già è in atto in nu 
mcrose fabbnrhe (Pireh 
Montedison Rhodlatoce ^51 
Gobam R G nori Ideal Slan 
darri Sniai deve n giuri z n 
delle tre federazioni essere 
centrata su < 1 problemi je 
la occupazione (jelln svilinpo 
del Mezzogiorno dell avvio d 
alcune riforme sor ali tl b o< 
co riel carov ta e quindi a 
d tP'ia e lo s\ luppo del potè 
re di acquisto del salar su 
un folte rilancio dell m ? a 
t va d fabbrica su prec s 
e qualificanti f ioni di anar 
co al! organizzazione del lavo 
ro sulla generalizzazione rie 
movimento attorno a quest 
obiettivi nn diversi sottor 
realizzando lo s, luglio (Selle 
vertenze tn atto » 


NEL N. 45 DI 


da oggi nelle edicole 


0 Finalmente, la stampa (cditonale di Luca Pavniint) 


DUE NOSTRE INCHIESTE SULL'EUROPA 

i Sicurezza e coopcrazione / 1 Niaon può decidere 
quanto è grande l'Europa (rii kiaruu Bellone) 
^ La lotta operaia Spagna / Z tt blocco storico 
dell'antifranchismo (di Muro ( ilnmni) 


0 Non è solo per il divorzio che si impuntano sulla Certo 

(di [ uciano Ventura) 


0 La mezzadria alla stretta finale (di Enzo S«n 
tdielli) 

# In quali condizioni si apre lo scontro In Parla¬ 
mento (di Emo Bornidzi) 


0 Napoli vorrebbero liquidare la citta (di Pietm \alenae) 
9 La crisi del « Manifesto» (di ! iiiinnc (tiuppii 
0 La volontà restauratrice del Sinodo idi \lhcito Soan 
rione) 

% Elezioni in Belgio (rii Pie tu iou) 

0 USA a chi servono questi « aiuti » (di I oviis Safirl 
g Dopo d Convegno dett'lslltuto Gramsci sut marzismo - 
Teoria e politica (di Achilie Ow botto i. Nuovo confor¬ 
mismo idi Paolo SptiatK?) 

0 Arti Rivolta nella storta (di Antunio Dt’ Guercio) 

9 Teatro - Punto e daccapo la Napoii amara di Eduardo 

(di Fdomdii I aditili 

% Musica Avanguardia in TV ecietttsmo alia radio (di 

1 uui Postalo?/V) 

d Cinema Giu la lesta ma anche (per Leone) qualsiasi 
rivoluzione (di Mino Vigeiitmii) 

0 Televisione Conto piu il cantante o la canzone? (di 

\\ ino Lipiifiiiii 

0 La tiattagli.i delle Idee Miiiis» PiKiiiign Pstrolaglp 
del fascismo, \ ut i i Sii rii La poesia sovietica, 
ilnquclmo Rissi?! Metamorfosi del cerchio 



















l'Unità 
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Tutta Marsala accanto ai genitori quasi impazziti al pensiero della lunga agonia sofferta dalle loro bambine 


Il disperato dolore del padre 
rompe il silenzio della folla 

li pianto delle sorelline e del fratello - Due giorni nel pozzo, poi la morte per asiìs' 
sia, confermano i periti - Nuovi particolari sulla figura dell’assassino: lavoratore 
« alieno da proteste » lo definiva il padrone - Ancora molti i punti oscuri 



Nello fola, da sinistra la folla intorno ai foratrl; la di&perailone del padre, l'urlo di dolore della madre dinanzi alle tiare 


Due metodi 
d’indagine 
due risultati 
divergenti 


Emianno Uo>onrii o Vjd 
veggio Aninnetla VuUnti e 
le sorti//»e Marchese a 
Marnala Due tragr * di 
atanli via pui alwt levte 
simili e che permettono 
piu (ti IH paragofie il piu 
sigui/iratite dei quali (al eh 
là (itile immagifii e dei se» 
ffiiieii/f f/i i«soppr/w/bt/c 
oirojp che quei delitti hav 
no generalo/ rimane quel 

10 Alti «icioofi ortoperat! per 
aondurre U due indagini di 
polizia giudiziaria 

Una cfi/yprensQ di indagi 
ni (he poh ebbe a prima 
vinta, /ppaiire del lutto 
scontata visto che Miche 
te l^mt I é stalo scoperto e 
caltuiato menile lassassi 
no (Il Ermanno non ha an 
oorn Ufi «li Hoirn? ii»‘ «« i of 
to Ma non cosi sempli 
ce proprio perché in am 
Pedue » cnsi lo toltttrn del 
colpevole siaw o significa 
re il momento ierminale dì 
una prtiss/ che nulla dove 
va lasciare al caso e tutto 
mueoe risolvere con la tee 
ima iinestigahva e md n 
spello delle noi mi che 
questa tecnica fissa fan 
che SI la Hosiia legislasto 
ne in proposito non è che 
s/a f(TÌa Ha te migliori/ 

Bene l Viareggio l inda 
gino è siala nella sua qua 
si to/ahta lasciata a poh 
Sia 0 carabmiei i che si $on 
fatti una spietata concor 
rema a tutto scapito della 
rnUdilà dei nsvliuti (vi so 
no state persino conferen 
ee s/nmpa del c/uestoìc di 
tittra Biinucci il quale 
" pur non avendo la qua 
tifica di ufficiale di polizia 
gtuduiuria apparila co 
me fi inetotum de/le indugi 
UN I Marsala ogni fase 
deUmc/ncsUi è rimasta co 
m è pievisto dalla legge 
(art 2J0 del codite di pio 
ceduta penale/ nelle mani 
dii Pìocuratore della Re 
pubhlìcu che ne Ha coordi 
nato organicamente i tem 

pi e 1 modi (e nessun que 
store nessun colonnello dei 
(aiabimen fui agito se non 
(lile sirene dipendenze del 
hiagtsifato inquìrtnie> 

A Viareggio poHsm c ca 
rabinieri non hanno esita 
to non ioUanto a divulgare 
i tomi dei vari indiziati, 
ma a tolleiare che questi 
miUziatt venissero addtrit 
tura indicati come colpewo 

11 e titoca ìteordan per 
iuth il dramma di Adolfo 
Me( talli I innocente ini pie \ 
caiosi ni toucip pei chi oi | 
mai convuiio che (»fii lo ^ 
roTiKidprossciu U « mostio 
(il Viareggio' A ^1llrsala 
non II stalo un solo mdt 
ZHifo che non sia stato u ^ 
nusso immeaiQinmenie in 
libertà nell attimo stesso 
}ìi (Ut si acartain la con 
s/sienzo dei suo alibi a l m 
consistenza degli stessi ni 
dizt aicuantori c d luagt 
strato ha ordinato di far 
scattare le maniHc ai polsi 
di ^f^chi le 1 inm ''Clo gnan 
do in fondo rii pò*, o nidi 
Caio d«}l fjssflssmo sono 
s/fdi rilrouiii t d«P cada 

i crini toh o due ( Ik In 
Mfssn (ntiIrssHitli hi I oui 
datela fsstr siiKìoinitn da 
un deli < ni <h P ' a irte 
tntahiU 

Du ut loti din 1 >ult ih 
I hit Ma saì( il/ * 

( inu (<ci/o 


Dal nostro inviato marsala, ii 

L'aria è greve di Incenso e di canti, dentro la seicentesca Matrice dove quindici giorni fa si dette l'addio ad Antoneila 
0 in cui ora $1 consuma l'ultimo atto di questa atroce tragedia delie bimbe di Marsala C'è la giunta popolare al completo 
C'è l'umano e civilissimo procuratore Terranova C'e un nugolo di altre autorità che cerca solo di firsi centrare dagli obiettivi 

Loiila SI snoda In sequenza di \olti coni ulmi cl<i\anti alle piccole baie cl abete \einiCMto di bianco e di oio m cui fina) 
mtnle riposano Ninfa e Viigmia i Uno nomi veiguU in fiotta con U buo sui copti chi delle casse II di anima se com 
piulo oimai ce lactapriccio c c siupore < e disperazione non cè piu I angosciosa inceite/za sulla soite delio compagne 
di Antonella Ma e difficile • 
impossibile spiegale queste i 
cose a Pina e Crocifissa 4 
e 3 anni, le sorelle piu pie 
cole di Ninfa e Virginia Per 
venti giorni hanno detto loro 
che stavano cercandole Oia 
eccole « dda sunna » « sono 
U » dice 11 Ira tonino che bt 
stilngc amorei olmente al 
fianchi le due piu piccola di 
casa indicando col mento le 
bare E le due bamblnelle gui 
a piangere a strillate vo 
gliono che le soreillne escano 
da il tornino con loro De 
vono poitarle fuori, per lar 
gli passare il « crapiccio > 

In chiesa lestano 1 genito 
ri — la mamma è Incinta al 
settimo mese — nonni 1 
fratelli le cerimonie sembra 
no poter riprende! e il loro 
corso rituale Ma ecco papà 
Marchese saltare di scatto dal 
suo banco In prima fila oc 
colo travolgere candelabri e 
corone in un fracasso Inere 
diblle eccolo slanciarsi sulle 
bare per stringerle in un uni 
co angoscioso abbraccio 
Non una parola sulle labbra 
di questo povero bottaio 11 
cupo agghiacciante suo sileri 
7 lo di sempre, alimentato prl 
ma dal rifiuto della rassegna 
zlone ora dalla disperazione 
di sapere 

Impietosamente qualcuno 
ha detto anche a lui poco 
pi Ima del terribile responso 
venuto nella notte dal periti 
sello! 1 le prime indlscrezio 
ni sulla stiazlanle agonia 
delle due bambine non solo 
sono confermate ma ad esse 
si aggiungono tremendi del 
tagli SI Ninfa e Virginia 
sono state gettate vive nel 
pozzo della veccha cava ab 
bandonata si hanno agoni z 
zato a lungo Ma 11 loro sup 
pllzlo è stato ancor piu terrl 
bile di quanto mente potesse 
Immaginare e terribilmente 
lungo sarà per 1 elasticità dei 
loro corpi fanciulleschi sara 
per la morbidezza dell Impat 
to su un fondo melmoso e 
pieno di sterpi è ormai cer 
to che Virginia 5 anni ha so 
pravvìssuto almeno due gior 
ni forse due gloml e mezzo 
al tragico momento in cui lo 
7 lo di Antonella Iha gettata 
nel baratro e che appena piu 
bieve (di una quindicina di 
ore) è stata 1 agonia di Nln 
fa la sorella di due anni piu 
plcc ola 

Nessuno del due empi pre 
senta fratture nè c è traccia 
di lesioni interne o esterne 
Irreparabili Sono morte asfis 
siate — ha rivelato 1 indagine 
SUI tessuti polmonari — per 
mancanza d alla dentro il bre 
ve e basso cunicolo che si svi 
luppa orizzontalmente per al 
cuni metri dal fondo della 
tiomba del pozzo e nel quale 
le due bimbe non possono as 
soluUimente esse: e finite per 
eftetto di rimbalzo 



Carcere vuotato 
per Tassassino 
che nessuno vuole 
vicino di cella 

Dal nostro inviato 

MARSALA li 

Da questa sera Michele Vinci ha un in 
tero carcere >uHo per sé è quello manila 
mentale di Mistretta, nell'Isolatissimo cuore 
della zona montana dei Nebrodi, a cavallo 
delle provincle di Messina 0 di Enn» 
L'assassino vi è stato condotto nella larda 
mattinata per decisione del procuratore Tar 
ranova dopo una allarmata telefonata del 
direttore del reclusorio d) Ragusa dove II 
Vinci era stato trasportato Ieri per aXonta 
narlo dalla curloshà e dal rischi Senonchè. 
i carcerati di Ragusa, appena si è diffusa 
la notizia dell'arrivo del « mostro w, hanno 
cominciato a dar segni di Insofferenza Al 
direttore è giunto anche un minaccioso mes 
saggio anonimo, ciò che aveva Intanto con 
sigllato di rinunciare ai progetto orlgnario 
di chiudere II Vinci in uno cella di Isola 
mento per ripiegare invece su una sistema 
zinne provvisoria In una stanzetia ai piano- 
terra 

Li Michele Vinci ha trascorso una nottata 
agitatissima, guardato a vista da due guar 
die Poi, all'alba, la decisione con esecutlo 
ne immediata, del trasferimento a Mistretta 
Ma a Mistretta c'erano già etto giudica 
bill, nel carcere, e c'era quindi it rischio 
che si ripetessero le grane di Ragusa Al 
lora — dopo una rapida consultazione con 
ta dlraztone generale degli Istituti di pone 
e con la procure compatenti — è staio de 
ciso una sorta di « scambio del prigloninri n, 
gli otto reclusi di Mistretta sono stati Ira 
sforiti al carcere di Ragusa mentre t'assas 
sino d) Marsala compiva li tragitto opposto 
In un'auto con targa civile 
A Ragusa, Il Vinci era giunto ieri sotto 
fortissima scorta, sempre su un'auto civetta 
Prima tappft 4*1 tr4$ferÌmef!to da MariiU 
era stata II comanda dei carabinieri di R> 
bara nell'Agrigentino quattro ore di «osta 
Imprevista, dovuta alla necessità di fai ri 
prendere lo ila di Antonella da una torri 
bile crisi Isterica esplosa In viaggio 
Superata la crisi un'altra mezz'ora di cor 
sa sino ad Agrigento Qui una nuova tappa 
molto breve, per II cambio dolla scorta In 
fine Ragusa e, ora, MistraMa dopo una ca 
valcata dall'estremo sud dell'isola sino quasi 
alle coste del Tirreno Qui probabilmente il 
Vinci resterà per tutto li periodo Islruflnrlo 
salvo che nel frattempo il giudico (cui Ter 
ranova rimetterà la sottimana prossimn tutti 
gli atti dell’inchleita, per la formallifazlo 
ne) non decida, come é probabile, il suo in 
ternamento In un manicomio criminale per 
un periodo di osservazione 

gf-P 


«Sono Io zio 
di Antonella » 


iiif 


C dunque ormili qualcosa 
di piu eli un atioce sospetto 
le due bimbe hanno strisciate 
carponi alla rlce ca istintiva 
di un illugio e li nei terrò 
it nella media nel fieddo in 
terribili dolori so ne sono 
morte lentamente le gambine 
avvinghiate luna all altra le 
bocche aperte m uni invocii 
zione di aiuto le dita protese 
disperatamente a ^,rniriare le 
poi te della loio onida tomba 
Ancora piu nliou cucostin 
/I uno studente rii 17 anni 
IiancGsco L) M inni hi rie 
1 Ito di esse is) tiov \U In s» r» 
di IL ricicli dunqui una trm 
timi tli OH riopo il 1 ipimcntu 
dilli tu bimbitit K quando 
Ultu f tu t limo ani Oli ui 
lunenU in \ihn tlninntl il 
podi i u 11 " 

, d I su >1 II » -lUÌ 11 11 li , P ' ' ni 111 

coniiollarlo insifmc ad almni 1 stretta pir immofru 


suoi compagni quando da un 
angolo è spuntato Michele 
Vinci 1 assassino 
«Sono lo fcio di Antonella 
~ questi ha fatto indicando 
proprio il tendo — ed ho cei 
calo in questa sona » « Ci 

btamo o//o«/ona/i tranquilli 
— ha detto oia il ragazzo — 
perché nini cnenimo dovuto 
insistere a cercale in un po 
sto che eia gm stato ispezio 
nato proprio da un pai ente dt 
AntonelUd » E le bambine 
Invece erano proprio 11 due 
giorni In fondo al pozzo ma 
vive e la terza quasi certa 
mente chiusa nella masseria 
tenuta prigioniera da un uo 
mo che « la voleva bene » a 
suo modo a modo di un pa 
rancide dalla reazione con 
traddlttona tanto attento a 
non farsi accusare di aver 
violato «la proprietà privata) 
(di quella pioprletà privata 
di fronte a cui si sono fermati 
anche 1 poliziotti durante le 11 
cerche non entrando per que 
sto nell orlo della morte come 
ha impeccabilmente precisato 
un ufficiale del reparto mobl 
le di PS 11 cnpltana La Rosa) 
quanto candido nell ammette 
le di aver fatto fuori due 
bambine i« ma senza torce» gli 
un capello») tanto prodigo 
nel fornire certi dati (dove 
e come fossero state uccise 
Ninfa e Vlrglrua) quanto osti 
nato nel rifiutale dt fornirne 
altri non meno importanti e 
certamente essenziali per n 
costi mre esattamente questa 
maledetta stona m cui an 
cora oggi con questi tre mor 
li ritrovati e un assassino or 
mai non pui mistenoso cè 
una sola certezza che di pie 
liso non SI sa nulla nè si 
riesce a capire nulla 

Un sonno 
agitato 

Al piocuratoie Tei ranci a 
pei esempio Michele Vinci ha 
detto di avercele gettate nel 
pozzo Virginia e Ninla Ma 
Il magistrato ha dette che 
< sembrai ano adagiate in fon 
do al POC.ZO Lstluso che il 
cunicolo abbia un collegamen 
to con 1 esterno m altro luo 
go c possibile che Michele 
Vinci si sia calata nel lonrio 
con il SUD fai dello' Impos 
sibilo anche questo 

E Antonella^ Antonella do 
ve t stata tenuta prigioniera 
fino a quando la bimba gjo 
cattolo non si e rotta tra le 
munì del suo rapitoi e»adora 
tare asfissiata da quel ni 
stro che doveva impedirle di 
gridare e che alla line ha tra 
dito 1 assassino•* Lui dice che 
la nipotina morì quasi subito 
quello stesso gioì no a sera 
Ma 1 autopsia In dimosti ato 
Invece che la b imbina è mor 
La quasi quali io giorni dopo 
Dove e stali nistosii'^ Come 
Im vissuto' Cile cosa ne ha 
fitto lo zio che puu non 1 ha 
ne violentata nt consideriti 
un oggetto di sfogo sessuale ' 

DI cello il vht in quel 
podere eiu d visi lassassi 
uo la figlia del piopiieiirio 
lavorava con lui n fabbiua 
e per laziendv lui ci andava 
spesso al podere per riempi 
re una auiocisierna alia sor 
gente d acqua (he sbocca nel 
1 ondo 

< C i sono I li sacco (/( punii 
0scine mila con/cs ione lii 
Vinci ha ummesso li pio 
curatole slamane in un ulti 
mo incontro con i giornalisti 
IO non elido affano a nini 
te d ìlf (OS dì( ha di Ito 
t/a < (Il f i ile < ip il I ì qm 
In i ini mio s/ f/a al aiuti/ t 
ì (Il ttnri s( pi thtiìi ai n i 
tini cut anonno )(iin pei i 
loia (h lìti pi >1 oppi 

'leufvnoviv i UmiU i i amo 
sdì 


V M 
ciac 


capo 11 Vinci ma gm convm ' 
to che sarà difficile strappar 
gli qualche cosa d altro E 
scenderà nel pozzo per cer 
care di capire con i tecnici 
come le bambine possano e 
sattamente esseici finite «Sa 
ra questione di due tre giorni 
all inwo della prossima setti 
mona — ha concluso — poi 
tiasmeiteiii gli aiti ai giudice 
isti ultore e Michele Vinci 
doma vedersela con lui» 

Ma chi è quest uomo vitti 
ma di profonde carenze af 
fattive p d) lortl suggestioni 
lamiJlnri con un Iraleho ii 
tardato e una sorella che va 
avanti o indietro dal manico 
mio’ 

( A volte tornava a casa 
immusonite — racconta la 
moglie Anna Impiccichè — 
quasi non mi rivolgeva la pa 
rota aveia il sonno agita 
to » poi ha raccontato di 
quando per la prima volta 
suo marito due settimane fa 
è stato sospettato « Quando 
è tornato dal primo interro 
gatoiio — ha detto la donna 
tra le lacrime — si è buttate 
sul letto n singhiozzare Pian 
geva come un bambino Mi 
hanno sospettate capisci^ 

Poi anche lei ha cominciato 
a baitele il tasto della man 
canza di figli « Si preoccupa 
va che non iiuscwamo ari 
aveie bambini si era fatto 
visitare lui era a posto lo 
avevo un difetto et voleva 
una operazione peicfiè potes 
SI avere figli ma soldi in 
casa non ce n erano 

Certo che non ce n erano 
di soldi al giorno Michele 
Vinci guadagnava duemila 
seicento lue come fattorino 
della «Cartotecnica San Gio 
vanni» dove aveva sotti atto 
il nastro per immobillzzare e 
uccidere Antonella E 11 suo 
padrone Benvenuto Nanla lo 
portava m palmo di mono 
proprio per queste duemila 
seicento lue (Un dipendente 
modello — spiegava orgoglio 
so — pensare m due anni 
non mi ha mai chiesto un au 
mento di stipendio!) Non ne 
aveva la stoffa Michele Vin 
Cl per chiedere giusto sala 
no semmai da frustiate 
senza arte nè parte aveva 
quella di rendersi utile a 
qualsia.?! bisogna que la di 
lappare i buchi di una pre 
caria lista de per le elezioni 
ammlnist ative come puntual 
mente aveva fatto nel giugno 
dell anno scorso n 40 della 
lista scudo crociato 

La firma dell accettazione 
della candidatura e identica 
a quella che aveva apposto in 
calce al verbale di riconosci 
mento del cadavere di Anto 
nella Valenti sua nipote e 
sua ultima vittima — Ironia 
della sorte — ma anche esem 
piale testimonianza delia Im 
pievedibilita e della moni 
mita dell assas'r. no solo di 
questo uomo -.tnza giulli per 
la testa onestis.5imo » il si 
gnoi Nania si fidava a tal 
punto di aveigli atlidato quan 
do a Mai sai i ei i stato pre 
dalla psito -,1 del ratto il 
compito d lue eh f,uardi i 
spalla de la su i tÌRliola 

« A cluslu — gridava que 
sUv mattina la nonna di Nin 
lu e Virginii al poliziotu alla 
fine della ceumonla funebre 
- m) acfiua ni pani ci aldi a 
dari fin monn di fami t 
figgine inrr h stalo questo 
1 unico e isolato cedime ito — 
solo un attimo — ud un sen 
tlmento Inutile di vendetta 

AUonita e sUavolla la cit 
là ha vissuto con gnnde ci 
villa fino alli fine a tinge 
d n ounai compiuti nel modo 
pm iiicptiiible Pii idos.svl 
menti Mai sala hi mosti u ) 
al (Oìttrano li stessi coni 
prdtsloni cht invocivi 1 il 
Iti notU M chele tinr! dii 
maeisttain Iti rftir copi 

Giorgio Frasca Polara 


Un giornalista conferma la testimonianza di un nostro redattore e del barotllori 

Nuova smentita alla tesi della polizia 
su come precipitò il corpo di Pinelli 

« Era supino e vicino al muro » è stato ancora una volta ripetuto — Gli ultimi interrogatori del giudice 
prima di dare la parola ai periti — Fra pochi giorni a Pavia l'esame della radiografia della colonna vertebrale 

Dalla nostra redazione 


Consegnati i documenti alla giustizia danese 


Per Marzolle 
formale richiesta 
di estradizione 

Il bancarottiere spera Invece che la sua residenza nel 
carcere estero si prolunghi - Tutti i confort, persino 
una somma a disposizione e un secondino personale 

COPENAGHEN 11 - La richiesta formale di estradizio 
ne per il bancarottiere Marzolle e i documenti sono 

pervenuti al ministero della Giustizia danese oggi 

tramite 11 ministero degli Esteri e 1 ambasciata Italiana 

Fra 1 documenti figurano il mandato d arresto spiccato 
dalla magistratura italiana nei confronti di Marzollo un reso 
conto dettagliato del caso e copie degli articoli del codice 
Denaie italiano applicabili al caso specifico 
Il procuratore danese Leo Lamviich che 
m mano la pratica ha avuto in mattinata un 
con 11 dottor Barba che dovrebbe ripartire per 1 Italia domani 
ma il risultato del coUocjuio non è stato reso noto 

Ma quando Marzollo arnvera finalmente a rispondere 
delle sue — e di altrui — colpe davanti ai giudici italian ’ 
La difesa adottata - quella di nnviare a piu tardi possibile la 
estradizione — è p u che significativa 
Tutto lascia presagii e a meno di 
Attilio Marzolle trascorrerà in carcere lì Natale 1971 ^ a 
prospettiva come ha detto 1 avvocato dell ex agente di cambio 
italiano signora Jette Ketch Johansen non sembra spaventosa 
affatto al Marzollo che da oggi ha a disposizione m cella un 
televisore e numerosi libri e romanzi quasi tutti in 
tedesca A rendere piu confortevole 1 v detenzione di Attilio 
Marzolla che ieri non ha profferito verbo dinanzi al capo 
della squadra mobile dt Venezia dottor Salvatore Barba giunte 
appositamente per intei rogarlo — ha pensato propiio la si 
gnora Hecht Johansen una dinamica donna di quaranta 
anni divenuta in pochi anni una dei m glion avvoca 
ti di tutto lì paese Lavvocatessa è iiusc ta addirittura 
a trovate una persona < on la quale Mar/ollo possa comuni 
care agevolmente Per iniziativa dell vvvocalessi Johansen un 
agente di custodia italiano che pieitiva servizo m un altia 
braccio del carcere e stato tiaiferito nel conidoio dove s 
affacLia la cella di MaizoHo Questi potrà contare inoltre 
sulla amicizia dt un altro agente un ex monaco che pari 
Italiano lingua appresa durante gli studi ecclesiastici Manco 
a dirlo poi nell apposita cassa del carcere e sUita dc)Dt) 

silaUi da man pietose una somma di denaro per eventufil 
necessita Marzollo può avere praticamentp rii tutto ad eci e 
zione delie bevande ale coliche 

Iniomma 1 soldi quelli che lui ha rubato continuano ine 
sorabilmente a fare 11 gioco di Marzollo II nome della signoi i 
Hecìu Johansen si impose all attenzione dell i opinione pub 
blica ed a quella dei colleghi allorché ella riuscì a far assol 
vere un uomo accusato di m iddio che stmbuiva aveie ben 
poche possibilità di scamp tinto pesinli erano gh indiz 
a suo canea 

Pei quanto riguarda il c is Mar/ollo li sii,nora Johanset 
ha detto che si bàtterà per far si che venga negata lesili 
dizione Ha ammesso tuttavia di non aver messo n tuoco uni 
particolare strategia non avendo ancoia pi oso visione del vo 
luminoso ctosser liasmcsso leil tramite il dottoi Birba dall 
magistratei n Italiana alla procura danese 

Per quanto ne so attualmente é soìlniito un rn a d 
eshndi tour dal mon mio che non sembra che Mar olio abbu 
(f)i II sso atlìiita ilUgnli m Danmaira Pira egli non do 
ircbln vai esscie Mioie^soto qui pci nati com» s ni Ita! a 
1 avvocatessa c attuilmenU convinta eh il uo clien 
I desideri irastoiicri Natale m ima piigione rhnesf fd cor 

I t ) f he 11 (ISO Mm/nllo s li is( ni 1 I p I n H 

1 n lus ) cl cnulfil pianta id oppi'''' 1 no i v tolte i pieni 1 
1 ad un eventuale ordme di esuadizionc 


MILANO U 

Un altro granellino di sab 
bia raccolto dal giudice istrut¬ 
tore dott D Ambrosio per la 
sua inchiesta sulla morte di 
Giuseppe Pmelli? Stamattina, 
presente lì procuratore gene 
rate Bianchi D Espmosa 11 
dott D Ambrosio ha interro 
gato tre giornalisti e due a 
genti di polizia I giornalisti 
sono Benito Sicchiero del 
Giorno Maurizio Acquatone 
pure del Giorno ma all epoca 
m cui Pinelli volò dalla fme 
stra redattore delMwiiemre e 
Mano Carrillo responsabi 
le allora dell agenzia IN (In 
formazioni Inedite) e oggi 
corrispondente della Gazzetta 
del Mattino 

I primi due nella notte fra 
11 15 e il 16 dicembre 1969 
erano di servizio nella sala 
stampa della questura Pu m 
quella sede che giunse loro 

I allarme del nostro redattore 
Aido Palumbo che, per primo 
scorse 11 corpo dì Pmelli II 
dott D Ambrosio ha mostrato 
loro le foto della rlcostruzio 
ne scattate nel corso del so 
pralluogo in questura effettua¬ 
to il 23 ottobre chiedendo 
se la posizione del corpo fosse 
effettivamente quella Indica 
ta nelle foto 

Come SI ricoideia nei cor 
so del sopialluogo due fuio 
no te versioni quella dell agCn 
te Manchia che disse di aver 
visto Pmelit guancia a terra 
abbastanza all interno della 
aiuola e altra di Palumbo 
e del bairehiere Camblaghi che 
dissero che 11 corpo era mve 
ce molto piu vicino ai bordi 
dell aiuola e quindi a poca di 
stanza dalla facciata dove si 
trova la finestra dell ufficio 
di Calabresi pancia all ai la 
Stamattina il collega Slcchie 
ro ha sostanzialmente oonfer 
niato la versione di Palumbo 
e Cambiaghi affermando che 
il corpo SI trovava vicinissimo 
alla cordonatura dell amola 
pancia all aria con il capo ar 
rovesciato Risulta cosi imen 
liti pei 1 ennesima volta la 
veisione dell agente di polizia 

II quale come si sa si lece v 
vo solo quittio mesi dopo la 
morte di Pmelh pet dire di 
essere stato il primo a vedere 
il corpo aggiungendo di avere 
storto 1 ! nostro redattore con 
un gintcone di pelle 

Sicchitro ha prensato che 
fra 1 giornahst] presenli in 
questui a 1 imito ad indossai e 
la giacca di pelle era lu A 
stdhiero t stilo anche chie 
sto perche avesse suitto che 

1 fitto SI era vetiflcato alle 
Il (il 11 csHig-i hi piTcìsnUi di 
non essere -^lato lui a stiivorc 
lai titolo non avendo imio 
i ilmentc il tempo di farlo 
d ivenrios wciipiie d altro 
e c le 1 OHI o quindi dive es 
s( 1 , i on^idn al n appi oss m 1 
tn 

1 dtu igl o non e pria di 


interesse giacché sulla que 
stione degli orari ferve anco 
ra la discussione 
A Carrlllo invece è stato 
chiesto da quali fonti avesse 
attinto le informa noni per 
scrivere sul bollettino della 
IN in data 6 febbraio 1970 
che li Pmelli sarebbe stato 
colto da malore nella stanza 
di Calabresi e che poi sarebbe 
stato gettato dal balcone Car 
rillo ha detto di averlo scritto 
sulla base delle voci che cir- 
colavano insistentemente m 
diversi ambienti «Ne parla 
vano tutti » e lui lo scrisse 
Al due agenti di PS sono 
stati chiesti particolari su epl 
sodi verificatisd nel corso di 
quella notte Gli interrogatori 
di starnati ma sono stati fatti 
soprattutto per fornire nuovi 
elementi al collegio dei penti 
che li 17 noventere si riunirà 
a Pavia nella sene dellTstltu 
to di medicina legale per esa 
minare le radiografie della co 
lonna verticale e cervicale dì 
Pinelli Difficile dire quali sa 
ranno i risultati di questo in 
contro al quale parteciperan 
no anche 1 consulenti di parte 
gli avvocati e il giudice istrut¬ 
tore Dall esame della colonna 
cervicale potrebbe r sultane se 
Pinelli fu colpito da un colpo 
quasi moitate Ma la morte di 
Pinelli potrebbe essersi venti 
cata a seguito di altre cause e 
in questo caso lo ladiografie 
potranno dire ben poco 
In vista della riunione del 
collegio peritale è stato rin 
viato anche il nuovo soprai 
luogo in questura che dove 
va svolgerei stasera alle 23 
Sulle indagini svolte in que 
sti giorni dal dott DAmbro 
SIO abbiamo poco da dire da 


to che I suol alti sono coperti 
dal segreto istinittorio Quel 
che è certo è che le Indag ni 
non si sono fermate Non è 
quindi escluso che net pms 
simi giorni si abbiano nov' ta 
forse non clamoiose ma hit 
t altro che li rilevanti 
Sappiamo per esempi a che 
nei giorni scoisi fi gudve 
istruttore ha intei rogato un 
funzionario della Bann del 
Monte quella cioè dove Anto 
nino Sottosnntl detto Nln ) il 
fascista SI recò per risi note 
re 11 famoso assegno di lAfKVì 
lire datogli da Pinoli Si n 
corderà che nella istinza pre 
sentata il 2 novembre dn,.U 
avvocati Guidetti Soin e Afir 
cella Gentili ni giudice fstrur 
tore SI chiedeva an< he che ve 
nisse interi ogalo il «?ntto.sBnti 
Deve essere lutei regali 
SI chiedeva — sui] 01 a del'a 
riscossione dell assegno in re 
lozione alla dichiarazione n 
sa deU dott Allegra nel corso 
dei processo Baldellì Calabre 
si il quale affermò dopo In 
daginl esperite dal suo uff 
CIO che quell assegno era ati 
to Incassato pruno della eh 1 
sura della banca per la pania 
pomeridiana Sottosmti ha In 
vece sempre sostenuto di a 
verlo riscosso nel pomer gei > 
Questo elemento co.-,titifis 1 *. 
uno dei cardini del suo al h 
per dimostrare la propria t 
straneità alla stnge di pili ?/1 
Ptentana EvideiUemontc l*in 
terrogatono del d ut D Ain 
brosio è in rclaalone alla ri 
chiesta degli avvocati non s 
vede aPnmenti iteithe iivreh 
be comvoceUv il Ivuvs onivi io 
della Banca del Monte 

Ibio Paolufcì 


Delusi i cartografi del Pianeta Rosso 

Uragano appanna le foto 
del Marìner su Marte 


PASADENA 11 
Mnimti 9 1 ha scattato 
mcicolcdi alcune delle cinque 
nula f )loj,rafie che gli scien 
/iati sperano di ottenere m 
tie misi del pianeta Marte 
A ilua un milione di chilo 
metri di distanza da Marte le 
due macchine 1 olografiche 
della sonda haiinci già acatta 
to J") lotogrutip del pianota e 
alti! sei di Diunos un satei 
lit( rii Militi 

Oli espelli del « tei Propul 
su n I ibi i itorv ) di Pasadena 
n n ( ridono tettavi» di potere 
si<pim grandi cose da que 
sic lofi eialit a (ausa di un 
vutenfissmvo uingano di pii 
\f ir ' lu ri I M sr J lemma 
nc infuni su Mane In reai 


ta gli scienzinii non sono m 
curi che ‘t traili di iTiol\«eTe 
essi Ignorano la velocua dei 
venti e 1 altezza delle nuvole 
e contano sulla sonda pti oi 
tenere mformar ioni 
Questo uragano fi piu vlo 
tento che sia mal suuo ivvvtr 
vato interessa parta oUiumn 
te gli esperta meieoioìogui di 
Pasadena ma 1 ^ • 

cartografi chi sperano di tnu 
Piare una niapp» dell» '.iipei- 
fiele del pianeta uvieblM 10 ns 
tentleri fallo a tuenn di que 
sto fenomino D» I u u dii 
1 uragano semhin uuiavm m 
dmimiizume < MiuiHf i R» s» 
ra posto sabato su unorbiu 
vallante da 1 Ji>i « 16(W il* 
lomeni 
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PAG. 6 / echi e notizie 



LIVORNO — La nave appoosio «Cavezzale», nelle acque della Meiorla, mentre partecipa isubilo dopo « Maci 
alla ricerca del relitto dei familidn delle 

Le operazioni di ricerca sulle secche della Meloria 

Lanciata in mare una boa: 
è sul relitto dell’aereo? 


SItuazìgne drammatica a Livorno dopo Sa morte dei 46 paracadutisti 

Niente cerimonia funebre 

I parenti; non vogliamo 
funerali senza i corpi 

Rinviate a data da destinarsi le onoranze che avrebbero dovuto svolgersi oggi alla presenza del 
Capo delio Stato ■ Evasiva risposta alla richiesta dei familiari di partecipare ai lavori della commis¬ 
sione d’inchiesta • C’è il timore che dopo l'omaggio le ricerche vengano abbandonate • Il penoso ca¬ 
so di un pescatore che a Genova salvò 2 marinai deila «London Valour»; «lo non ebbi paura delle onde» 

Da uno dei nostri inviati 

LIVORNO, 11 

Una caotica aitalnrva di facili promesse, di false IHusio In e di amare smentite tn pochi attimi si diffondono l'annurvcio 
« li relitte dell'aereo é stato localiiaato », dopo neanche mezz'ora arriva la doccia fredda. « No, non siamo sicuri, potrebbe 
essere un residuato bellico » Qualcuno assicura «I sommoiiatori si sono qia immersi per controllare n, qualche minuto 

□lU lardi ia puntuale smentita «No non e possibile il mare non lo pei mette » Ancora «E questione di oie » e 
tubilo dopo «Macche ci voi tanno giorni e giorni » E infine da questa girandola di iiKeitez7a e esplosa la protesta 
dei familiari delle vittime «Niente messa mente cerimom e Prima lecuperate i cadaveii ridateci i coi pi » Questa 
liase 1 hanno urlata dieci, ^ qualcuno piange In un an , ilore sviluppo Anzi a 30 fa 


Da uno dei noitri inviati 


rale Maltesi, comandante la capitane 
ria di porto, ordina alla motovedetta 
CP 232 di salpare con quattio fami 


Tio giorni di ritc che ma il mare Ilari che cosi potranno renderai conto 

non hn loatltulto nessuno dei 52 uo dell Impegno con cui si svolgono le 

mini che erano a bordo del euperva riceiohe del ragazzi scomparsi In mare 

gona voUintp precipitato al largo della mentre prendevano parte ad una ma 

coétla livornese LI ceicano con tutti novra combinata cui era stato dato 

1 me/zl li nome di « Gold Btream » (Corrente 

I rondali delle t,ccche della Meiorla freddai 
loni) «Ulti Ispezionati con 11 sofwr (sl Bulla nave salgono Renato Cavallo 
luiUii dolio scandaglio a ultrasuoni Giuseppe DAlessandto Pletio Aranl 

thè 80 ’'ve a locall/zare 1 sommergibili tl Giuseppe Anni e Luigi Torsello 

0 qualunque altra corpo metallicoi chi ha perduto 11 cognato 11 fratello 

dell imiocfatoie Unclamlsslll Andrea n nipote Hanno 1 volti tesi 

Oona Sono Intirizziti dal freddo quando 

Slamnno all alba dal Doita è stato ritornano alla base Racconteranno di 

aignalfilo lIk un itltto subacqueo rrn avere vieto nella zona tre dragamine, 


SI dice che il velivolo saià ricostruì 
to pezzo per pezzo dopo avere rocu 
perato tutti 1 pezzi possibili, per sco 
prlre le cause della tragedia 
«CI vorrà ancora molto tempo — cl 
dice un ufficiale della commissione 


dlnchl^ta“"‘" prima di pS recu^;'^ 
n ^ Ad Ostacolare le ricerche 

ÌLIIhTi® ^ ‘ Btream (Corrente jj recupero del velivolo cl si e mes 


fVoHrtni jj recupcro del velivolo cl si e mes 

sulla nave salgono Renato Cavallo s»» anche Vi mare » , y, . 

Giuseppe DAlessandto Pletio Aranl come mal ancora non si è riu 

tl oruseppe Anni e Luigi Torsello adtl a localizzare 11 relitto de super 

chi ha perduto 11 cognato 11 fratello vagone volante nonostante 1 Irnpiego 

11 nipote Hanno 1 volti tesi del mezzi piu moderni? E soltanto 

Sono Intirizziti dal freddo quando questione di tempo, rispondono gli 

ritornano alla base Racconteranno di esperti Ma per 1 famlllatl questa at 


alato lfn.allz7fUo In mare viene lan 
(lati lina boa con bandleia to>>sa per 
angnalruo U posizione si tiutla del 
]Her(uìc'i i /W ron 11 suo carico di 
molti? La posizione potrebbe essere 
quella giusto Me potrebbe trattarsi 
ani he di un rellttcì di un aereo caduto 
duuintfl l ultimo uonflltto □ qualsiasi 
litio ngertlo meuII co Bisognerà at 
tendeu (he le condizioni meteorolo 
guhe migliarino peich^ nessun som 
mozzfliore o palombaro dicono gli 
tsptrii della marina potrebbe Immer 
gi’isl con questo mare Ma 1 pareri 
fnnn tllstnrdl SoLondo altri invece al 
polli bill limile ten'me 

Mh peuh(> Ah nge un alUo, ri 
achilie altre vite umane?» 

I rimiunclo che 11 Do»fa ha raccolto 
uni eoo metallica dal fondo non è ac 
colto (on gioia, t familiari delle vit 
tinie (he ria oltre 48 oib allendonn 
sulle banthine nntl/ic del loto cari 


un elicottero e un bimotore 


lesa diviene ogni giorno sempre piu 
angosciosa 46 famiglie che non sanno 


Limpressione che hanno ricavalo ancora capacitarsi di quanto è acca 
pero non è aoddisfucente Ritengono duto 


che 1 mezzi Impiegati nelle rice che 
di quegli 48 ragazzi alano Inaulfuient 
Le loro rimostranze sono umane com 
prenalbillBstme ma non possono es 
Bersi resi conto di quanti mezzi navali 
partecipano alle ricerche In quanto la 
zona dell operazione è vastissima 
La speranza di ricuperare le salme 
entjo breve tempo si affievolisce con 
il trascoi rere delie ore Le unita ra 
strellano la zona del disastro c altri 


Non si può infatti neppure pieve 
dere q dando i sommozzatori — ce ne 
sono un esercito a Livorno del cara 
bmlerl della Pubblica Sicurezza della 
marina del paracadutisti — potranno 
entrare In azione Tutto è pronto solo 
che le condizioni meteorologiche mi 
ghormo Poi chissà quanto ancora br 
sognerà attendere se il relitto veirà 
localizzalo perché le salme se ancora 
trattenute alla cai Unga dalle cinture 


rottami dell'aereo vengono recuperati qj sicurezza trasformatesi In lacci di 


( Bciiricatt più tardi sulla banthna 
un poilellonp un serbatolo, Ire zatu 
ronl e I due carrelli 
I pochi rottami venuti a galla ncjn 
dicono molto alia commissione d in 
chiesta Italo britannica quattro uffi 
dall della RAP e una équipe rii esperti 
della nostra aeronautua milltarD han 


richiesi 0 si fanno sempre piu malsiten 
tl p alla fine veiso le 10 30 il gene 


Molonn Le no Iniziato già ari esaminale 


morte possano essere iiportate in su 
perfide possano avere una piu degna 
bepoltura 

Intanto il Comune e la Provincia a 
firma del sindaco Dino Raug) e del 
presidente della Piovlncla Valdo del 
I U( I hose hanno fatto affiggere oggi 
un manifesto listato a lutto 


Tutto 11 materiale recuperato in mare 
\ iene trasportato a Pisa in un hangar 


Giorgio Sgherri 


Nessun accenno di miglioramento per i prossimi giorni 

Violenti nubifragi e mareggiate 
continuano ad investire l'Italia 

A Napoli muore un ragazzo che lavorava su una scala scaraventato a terra dal vento • Numerosi va¬ 
lichi hloccati • A Venezia l’acqua ha invaso piazza San Marco e alcuni rioni del centro storico 


Londsin di maltempo à 
mi miai ini n tutta Ita 
M uiuDtando gravi danni 


maltempo é Messina è enti aia In porto con 
n tutto Ita ! notevole difficoltà E' sta 
gravi danni to necessario 1 impiego di Ire 


Nella iiatiinHlT un violento rimorchiatori 


tfinporaiH hi è abbattuto su ^a nave mercantile «Dio 

Homi i nella provincia dove „ che ha rotto gli oimeg 

t ,0110 VOI (ficaie anche grm gì ^juc giorni fa Incagliandosi 
ri i (te \ riv lavetchiu la mo ijna secca al largo di Pun 

t( nave tedesca « Hllda ta Epitaffio si trova ancora 
'Vestii- di duemila tonnela sbattuta dalle onde 
, ' ,1 „ A mri dopo »n. v^lent. 

ì ì n Ljurto di duve piogg o p tornBto li sole niA 

',1. u pp™ 5hbS. * 

t provtnenii dalla mente abbassata 

MI lun 1 M n I irn\ ut t lUc Un fulmine si ò abbattuto 

t n lutti illaidì Mvggiovi par questa scia su un capan none 

(flirt Hino liferlli in ero delle acciaierie di Temi Al 
^ , . , ippnito Martin dove avviene 

lltf' Adigi* s^u ri levi al fabbricazione dell acciaio 

Ki o 4ielvi(t di Ptnnes e fate all altezza del forno elet 
J nvd sono (Il uM al traf trico n 2 provocando uno 

Al valico d) Res a e a squarcio nella tettola, di 30 

n (1 Tubre li neve ha metri due operai sono rima 





•• V--;> 


1 Mtf' Adige su n'iovi al 
( s )i 1 l( tnillediipcento me 
'i ( ailLim h neve I vali 
'il Ad o 4ielvi(t di Ptnnes e 
(U CJ nvd sono (h usi al traf 


,f(ggiunt(i quaranta enti 
liti Cfintlnui i miiltitmo 
1 11111 a 1 / 111 I dolomitica 
\ \t n( / ( uqu i h i ag 
in u p t/zu San Marco e e 
/ ) m bissp de emiro storico 
’ (,« ni< e (Ondi? oni del lem 
, n Ulti! f mlli tene 
1 fi u t lov' i ntv iato 
Ili r lie^ e s sono avuti In 
i n i iri 1 qii izzon 
III g 11 ì K CUI ((iste SI no 
1 ii'tuic (ì t una lolle mnr g 
ila s sono goni iati nJinc 
li 1 1M ni ( In I s( ili in d 
p la tpiH Dut tmne si ,ono 
VP) t Mite nella R vlera di Po 
nenie 

A Napoli anche Ieri é con 
ttiiLiuta n nuKggiata ne gol 
lo con venti a flO UHI chllpine 
tl nUoiii Un riigiuzo Ntco a 
\ i (luoco di 1 & anni c morto 
pci un Lolpo di vento a Villa 
rii H fine bf iva la votando su 
uni scila ath iraveisa Cop 
po a quunclij un» nthea ri 
unto fi MI/ in,vii MueuMV 
( hi liiiH idei e a terra 11 
ri,?a/ ' ha bai lui» li us>t» 
Ci il se U f lo Mi L mot lo poco 
di pij i COVI IO m 1 ospf doli 
Urne lo 

L'i 1 I miM ( I '1 la na 
va «Glint u pnvtn.Olito da 


sti feriti In maniera non gre 
ve La produzione é stata nr 
restata e verrà ripresa nella 
giornata di oggi 

Nell Adriatico e nello Jonio 
anche ieri colpiti da violente 
bunasche che hanno raggiun 

10 inrzft selle I attivila delle 
lloltiglie pescherecce è stata 
sospesi Nel canale di Sicilia 

11 mare agitato ha raggiunto 
loiza otto 1 collegamenti »ra 
Trapani Pantelleria e le isole 
Lgadl sono stati Interrotti 
L aeroporto di Birgi e rima 
sto bloccato Completamente 
bloccati sono rimasti 1 porti 
del litorale 

Il maltempo non accenna a 
diminuire anche per oggi si 
prevede su tutte lo regonl 
cielo molto nuvoloso con pre 
cipitazloni in prevalenza a ca 
ratiere di lovesci temporale 
schi anche dì torte intensità 
spcc e sulle regioni tirreniche 
e su Ih Sardegna 

Nell At et ino il vento ha prò 
VOI aio il crollo del tetto di 
una HMiola elementare a Gi¬ 
ti uni Pei fortuna 11 crollo 
si é \(Militalo prima che l ra 
gaz/ si ledisscin a scuola Un'ir 
Le le zumi sono slam sospese J pitale 



, cento volte, prima fra le la aU?i Infine si 

crime, poi sempre piu accesa, giunge ad un voto due mani 
fino a quando si e fatta stra gj alzano per il « si », gli altri 
da - anche a Roma - la con g^^o contrari Gli ufficiali sa 

vlnzlone di non poter sfidare jutano, escono di scatto rossL 


golo altri gridano Infine si miliari dei paracadutisti scom 
giunge ad un voto due mani parsi che hanno chiesto che 
si alzano per il « si », gli altri un loro rappresentante parte 
sono contrari Gli ufficiali sa dpi come osservatore ai la 
Jutano, escono di scatto rossL \ ori della commissione di In 
in volto e mesta è stato risposto che 


U dolore e 1 esasperazione del ehlesta è stato risposto che 

congiunti del 46 paracaduti a^lva 1 annuncio u loro richiesta sara inoltra 

sti, sepolti In fondo al che la cerimonia è sospesa in ta per via burocratica 

nel vagone volante della RAr piazza Grande gli elettricisti in ogni caso, nessuno ha 11 

inabissatosi sulle secche della TV smontano le tele coraggio di dirlo, di avvicinar 

Meiorla In tutta fretta, (juln camere che avevano prepara «.j per esemplo ad Angelo De 
di e stato deciso al annullate pgj. jg t. prese In diretta Marco — ‘>2 anni pescatore 

Il rito funebre (che avrebbe La tensione aumenta quando siciliano abitante a Genova — 

dovuto svolgersi domani nel jg ritorno la motovedetta con ^he da tre giorni non si muo 

Duomo In piazza Grande) e j quattro familiari a bordo \e dalla banchina 

al quale avrebbeim dovuto ,< gyj posto - dicono pieni Adesso e come impazzito, e 


al quale avrebbero dovuto 
prendere parte 11 Capo dello 
Stalo 11 presidente del Consi 


gllo il ministro della Difesa ne niente Andrea Doria 
c tutti l capi di stato maggio niente altre corvette e nc 
re delle tre armi Una deciaio c'era nessun soinmozzator 


— dicono pieni Adesso e come impazzito, e 

. _ - abbiamo visto continua la sua cantilena di 

solo una nave e tre dragami dolore « 11 mare è buono 
\ndrea Doria ’ io lo conosco a Genova quan 


e delie tre armi una aecisio c-^ra nessun sommozzatore 
e che, da sola, può rendere nessun palombaro in immer 


niente altre corvette e non do si e incendiata la London 
c'era nessun sommozzatore Valour' li hanno fatti mori 


T u' L fra 1 »^ssun palombaro In immer re, la nave era attraccata al 

il clima che si alone » porto e loro non si muoveva 

parenti dei Inutili, le spiegazioni degli no, avevano paura delle on 

giunti dalla Sicilia dai Vene ufficiali le na\l sono dislocate de io ron la mia bar-a ne 
to dalli Puglia pu iipcjiUie duerse migli i i sub non ho salvati due mi hanno dato 


ufficiali le na\l sono dislocate 


o con la mia bar-'a ne 


a casa i corpi dei tigli dti 

DI are con quel mn 

iraielli e che ormai ria He .nedeteci stiamo laeen 

giorni vivono questa angoscio davveio U possib le » 

sa Infine con una decisione di 

etile tipicamente mxlitaie 
iraaciiuor e qualcuno decide di andai e per 

Alla Iadice dell esplosione di jg gp^ce tìoia in poi si fa 
protesta vi è poi la convm/io g] (.omnndo di La Spe 

ne che — una vfiha conclusa ^,3 Livorno dalla capita¬ 
la cerimonia e i diicoisi ufii nena non si sapra piu niente 

ciali — sulla spaventosa sua Nessuno a quanto pare si è 

lenga posto il sughilo thieslo quali saranno le rea 
dell archivio Insomma che ci familiari tagliali ad 


la medaglia d argento e non 
ho addosso nessuna divisa 
Non e U mure che é cattivo 


stile tipicamente militale una scarpa c he sotteiro quel 
qualcuno decide di andai e per la e poi audio a piangeici so 
le spicce dola in poi si fa pia » 


rapo al romando di La Spe 


Sono m pochi 


ria da Livorno dalla capita- meglio allontanarsi per non 
nena non si sapra piu niente sentile piu quel giidn per 
Nessuno a quanto pare si è non dover guardare negli oc 
thieslo quali saranno le rea chi Angelo De Marco 


INDAGINE INGLESE 


Marcello Del Bosco 


si dimentichi dirittura fuori da ogni ulte * MarCellO Del BosCO 

pi attuilo di quei caddi eii 

straziati Ma non c t soltanto - — 

questo molti sostemeono a()ei 
lamenie che si e latto poto 

che 1 mezzi inviati pei le ri INDAGINE INGLESE 

cerche sono insufiiclenti che 

ntaidi burocialicl hanno in “ "■ — 

tralciato le operazioni di o( 

corso e si mosti ano sbigottiti 1 * * ^ 1 • • 

all idea che non si sia ancora * ■ ■■ 1 1 Q l 

riusciti a lorallzzare con lei VJTII 1 

terza il relitta 
Vi t certo li tremendo do 

lore che deforma e esaspei 1 ^ | 

le parole dei famUiari e Uit ^ J £11 ^ 

tavla proprio questa ridda di 
notizie contraddittorie the si 

risolvono sempre m un enne , j 1 » . • • . 

simo colpo per questa gente, (e Hc preoccuDiamo solfanto quando I epidemia e già 

tivi Dal canto loro generali m allo • Il proolema do raffreddore anche in altri paesi 

e ammiragli si afiannano a r 

ripetere che tute li p^Blb^^ Secotido il « Centro mondlaf Una Indagine dell Ameucan 
chc^s^ 1® dell Influenza » che ha ae- Insti tute of public opinion ha 
LtuL^nonrii 7 iQni at Bretagna, sembra rilevato che nella prima set 

rirBf che gh Italiani si preoccupino timana di novembre dello 

mobferiche osl^ola^ le rme infuenza soltanto quando scorso anno un terzo delle 

Tl J epidemia e già in atto ed I famiglie americane sono sta 

B tnmmo 7 /a giornali hanno ampiamente ri te colpite da laffreddore cioè 

SOI montabile per 1 sommozza Jg^ato notizie allarmanti sui circa I persona su 7 in tutto 

nhP 1 Chtendepsi dellepidenua 11 paese Nella comsponden 

Ma si capisce ormai che ^trarmo tar settimana di ottobre un 

dopo tie giorni non tutti eie quarto di tutte le famigiie 

dono ciecamente alle loto pa dS ^ laffreddore Al 

altra parte la protesta del ministro della sanità che un 

famlJlari era nell aria sin da vita gli italiani a vaccinarsi hn.nnn almprin iin 


Gli italiani 
e r influenza 

Ce ne preoccupiamo solfanto quando ropidemia è già 
in allo • Il problema del raffreddore anche in altri paesi 


Secotido 11 « Centro mondlOf 


Una Indagine deli Ameucan 


le dell ìnflueinza » che ha ae- Institute of public opinion ha 
de m Gran Bretagna, sembra rilevato che nella prima set 
che gh Italiani si preoccupino timana di novembre dello 
dell infuenza soltanto quando scorso anno un terzo delle 
J epidemia e già in atto ed i famiglie americane sono sta 


giomaU hanno ampiamente ri te colpite da laffreddore cioè 
portato notizie allarmanti sul circa I persona su 7 in tutto 
] estendersi dellepideima 11 paese Nella comsponden 

Ma m tal caso e troppo tar 
di come ha fatto rilevare in 

questi giorni un appello deJ bkL 

I ministro della sanità che m In^giivi afferm^O che 


familiari era nell ària sin da vita gli lUUiani a vai^lnarsi 
is aulonu, - dac.M 


persone hanno almeno un 
laffreddore 1 anno il 25 per 
cento ne hanno quattro e niu 
e la media è di 2 3 raffreddori 


a quanto sembra da Roma - amenza raggiunge ~ 

li ha colti di sorpresa e Eia ®e nei mesi da aicemore a in nup-iin r> 


il ha colti di sorpresa e già 
all alba si sono ritrovati sulle 
banchine del porto Nelle stes 
se ore e dilagata la voce che 
dava per certa la localizzazio 


marzo per cui è in autun , 

no che occorre va^hwsi ^ jg asSe pS 

In questo periodo, almeno malattie era dovuto a) t^rup 


dava per certa la localizzazio 10 itahani su KM secondo una po di affezioni dell apparato 

ne dei relitto da parte del so- statistica che si fonda sulle respiratorio li costo medio 

nar dell Andreo Dona a gran cause di assenza dal lavoro, delle perdite di natura eco 

voce hanno chiesto che alcu sono colpiti (ia raffreddore nomica e (ielle spese per me 

n; del parenti si recassero sul per un periodo da uno a tre dicinah e servizi ospednlien 

posto per constatare di perso giorni II raffreddore viene «e causate dal laffreddore comu 

na 1 andamento delle ricerche neralmente consKierato come ne e sue complicazioni ve 




na 1 andamento delle ricerche neralm^i 
Dopo concitate trattative è "una we 
partita una motovedetta del import^, 

la Capitaneria con a bordo con trarlo 

quattro di loro per raggiunge _ 

re la località indicata otto 
miglia ad ovest della torre 
deila Meloua su un fondale 
di 62 metri rrOCeSS 

Prima ancora pero ch-> la - -- — 
I motovedetta levasse le ancore 
e arrivata la « precisazione » ^ 

non e detto che si traili del 
i Hercules potrebbe esseip un 
qualunque residualo lerioso 
A questo punto è scattata la 
molla della esasperazione del ( 

risentimento «Puma dateci I 

1 morti Non vogliamo ceri 
monle, le messe le faremo per 
conto nostro Dovete darti i _j 

solo 1 corpi, 1 nostri ragazzi LU Sitdl 
erano sani, dateci almeno le 

Nella capitaneria si sono 
quindi piecipitat) il gentralc. 

Giuliani 11 prefetto tutto lo , 
staff di alti ufficiali (.ippella 


una affezione senza troppa nna stimato negl. Siati Uniti 
importanza è invece vero il fra i 2 e 1 3 miliardi di dol 
contrarlo lan 


Processo contro Cavailero 


Scontro in aula 
sull’ergastolo 

Lo scatto d'ira dì Notarnicola contro il PG Perseo 
Respinta una eccezione di incostituzionalità 


MILANO 11 

1 a seconda udienza del prò 


la liberta condizionale quando 
Notarnicola che dall inizio del 


ni e cosi via E attorrio ad un cavaliere Sanie Notarnicola 
tavolo 6 iniziata l'^llunnan \clriaao Rovoiptto e Donato 
te e tumultuosa discussione , ( arattcnz/ala 


cesso di appello contro Pietro ^ udienza aveva (fato ,pgru (li 
(-avallt'ro Sanie Notarnicola nervosismo e balzato in piedi 


ira 1 familiari e gli alti ufU 
dall , , 

« E solo un atto simbolico 
per rendere omaggi» ai cadu 


Adriano Rovoletto e Donato gridando Si mi leigm-tolo 

1 opoz e stata ( aratici izzala U riduce ad una lai v a umana 


1 opoz e stata ( aratici izzala , . , . . w j , 

di una sene di eccezioni pie . Immed alo il richiamo del 
liniinin soilevatt dal difenso dotici Perseo Si ricordi di 
re di Cavallero avvocalo Do m aula giudlzlmn 

minuca e dai 1 equentt bitti Ormai pero Notarnicola eia 
l pubblico urcu 1 0 so c he lei c fini 

e Tommaso Per tore delia pena d) morte Ha 
ola 0 la dileba di rilasciato uni sporca intervi 
sta a uno spoi co giornale 
Domlnuco (he A questo punto é intervenuto 
.sor Ragno dilen ij pre'^idente dottoi Gustavo 
Lvalleio ha soUe Simonetti che ha un italo g( n 
le d mcostituzlo tUmente li Notainirola a ta 
rgnstoio Su qu( 

sono miei venuti 11 nuniem due delia banda 


U Vi assicuro anche dopo p tri li pubblico u<cu 
le ricerche continueranno con j,„iore dottoi e Tommaso Per 
lo stesso impegno non cani Notainiiola o la dil&sa di 

bla nulla Comunque lo chic Cavalleio 
do a voi volete iarla que I ivvocato Domlnuco (he 
sta cerimonia » Ripete pai con il piolessor Ragno dilen 
Udo 11 genetale de Pietro Cavalleio ha soUe 

Il coro di < no » Io fa sbian v«ixj eccezione d incostituzlo 


rare ancora di piu I dialetti naliLà dell ergastolo Su qui 


si mescolano insieme agl 
sloghi piu disparati N 
avete messo neanche la b n 


sia iicluesUt sono miei venuti 
i ivvcK (lo di palle Lidie Pie 
Ilo DUrso i! quak hi ruor 


diera a me//ista non avtU UaVo chv iticezonc e\a g*ft 


Un'immagine del violenlo femporal® abbattutosi Ieri sulla ca 


dichiarato li lutto nizionale staui i 
VolevaU fatlo domani perche p e i 
cerano i pezzi gioasi > ubili 

(Perchè la messa' Non sa PO' 

pete ancori se so io morii pi»- d 

qualcuno potrebbe essi n an io i iv 
cora vivo la sotto rosa nvd! \ v ut 

fatto pei tentale ri salv ir Tl de 
il’» «Ognuno si piangi ra i n nd i 
morti nella sua casa dovete pi ir h 
darci 1 cadaveri ' i' ' 

Si respira tensione sempie -si d' 
maggiore volano parole gros la Icli 


i spinti dilla stessa coi 
he ix?icio eia impropo 


libili I intdvenuto inche il quando pariiinn gli alti i (Juin 


P O TommiiSo P rs(o Pro 
pilli duianti^ (111 tu mteivrn 
to I iv V t nulo 11 li.vu\bt V ( o piu 
\ V ICC (on N )i iirucold 
Tl dotte r Pirsto si iv i soste , 
n nd 1 1 1 niH rss l » ci i esp n 
Cl ir k i ( h est de la ri h sa 
1 K ido iti I ( I castole non I 
I s( (ÌL 1 rrrlrn/noe poiché ' 
la IcL^gi pievedc la grazaa a 


do su 4 11 suo turno poti i 
parine 

Dopo qvinsi due ore di i i 
mela di lonslgho la (orlo h 
drciso di respingere ( nme mi 
nhslaniente ininndatc lo r 
(hc,ie de) dileasnre di f i 
ville ro e 1 pi oc esso iti im 
potuto ront nuare Domini r 
prenderà 


Lettere — 

all’ Unita' 


Costo (r contrinuli) 
drii libri di lri'^to 


Infine con una decisione di datemi quale usa di mio figlio — 


1 »»l(i 

I o lofio ( I» affi 
fi okj jnil nlìt tilt, 
mio (iti » soUrm 
dal tifilo L a mer 


Il Duibìenia ermaumeo csi 
sti tiissunn I) i>uo ìiiaau 
ma la ^pisa dii lih^o di ii 
<!/o nottamcnle nifi noie a 
quoUa e/(i boni di tc((«(^k»»a 
f dì ahtnghanii nio scolastuo 
ina ìudìiato vdlnrtndo 

skVMi »(Ofi f/o) n'i/i( rs\iì( 

ro»v»if/ra/a un nun'^new at¬ 
tacco» al b»/a/icio dello fa- 
ìmghe italiane che devono 
viandarc i propri figli a scuo- 
la soprattutto in considera- 
ctoìie del t»n/ore che tl libro 
di testo rappresenta nella fot- 
77iQzio;!c deviocraUca dello 
icolaro oggi cittadino dt do 
mani 

Tale consideiazione è suf¬ 
fragata anche dalla verifica 
delle cifre riportate mi suo 
giornale lelatìvameiiie ai te¬ 
sti adottati in una prima clas 
se (il bciioTa media dritobbU- 
go a Roma Se si astrae ca 
spesa dei dizionari e deh 
l atlante geografico — spesa 
pur reale ma riferita soltan¬ 
to alla prima classe e pertan¬ 
to da calcolarsi mediamente 
per II cicfo di studi che il ra¬ 
gazzo fieguenterà ~ la spesa 
Si aggira sullo 21 22 000 lire 
spesa equnalonte a circa 
55 60 lire al ghorno (.he ogni 
famiglia deve soalenere por 
dniL una istruzione e quindi 
un allenire al proprio figlio 

Esistono itioHre i buoni-li¬ 
bro che in parie sollevano 
alla famiglia la spesa dei te¬ 
sti e pei guanto concerne i 
dizionari e gli of fanti i»f so¬ 
no molti tasi in cm gli aco- 
farl possono utilizzare quelli 
già disponibili in famiglia 

Confidiamo che Ella vorrà 
cortesemente ospitare la no¬ 
stra r^»»ar//?c(72ion(’ sul suo 
giornali per una corretta in¬ 
formazione ai SUOI lettori 
Il prcMdcnle dri guippo 
(Di I ranco OHISETII) 


riancamenlD non com 
prenda bene il senso di que¬ 
sta piecisazlonc per ammis¬ 
sione dello sto'iso doti Chi 
setti li pioblema economico 
esiste le cifre sono quelle da 
me indicate appunto come lo 
scrivente dichiaia e non si 
vede peiche si deve «fare 
asti azione» dii costo del vo 
cibolano e dell atlante visto 
che sono spese che effettiva 
mente le famiglie sostengono 

Il problema comunque e 
questo era il senso del mio 
articolo — é generile ugnar 
da i libri di testo ed il res o 
vale R dire 1! peso economi 
co che grava sulle spalle de! 
le famiglie italiane — 11 cui 
bilancio è tutt altro che ric¬ 
co basta dare unocchlatlna 
al salari medi e un altra al 
costo della vita — per man- 
teneie 1 figli a quella scuola 
che viene definita gratuita e 
dell obbligo 

A parte ciò è la politica 
del libro di testo li suo mer¬ 
cato e 1 suol moduli di distri¬ 
buzione che sono sotto accusa 
(voglio dire che si specula an¬ 
che In questa direzione) per 
non parlare dei contenuti a 
proposito dei quali mi per¬ 
metto di dissentire fortemen¬ 
te dalla affermazione circa 
« li valore del libro di testo 
nella formazione democratica 
dello scolaro oggi, clUadino 
di domani i Non è diflicile 
dimostrare libri di testo al¬ 
la mano che tale dissenso 
è pui troppo assolutamente 
fondato m r c 


Ha vi«lo da vicino 
la tragedif» aerea 
dì Cervia 

ri Trooira fataliiò » J espio 
siane dell aereo nnlUare at¬ 
tenuta sulla statale fra Ce¬ 
sena e Cima a cui ho per- 
sonolnifiite oseistito dol giar- 
dtno di casa mio’ E «tragi¬ 
ca fatalità > quello del 4 no¬ 
vembre incoi beute quasi 
ogni giorno a caum di iso¬ 
lati piloti che SI (sibiSLono in 
aerobmie a bosso qiiofa su 
questo cfljnpo troppo vicino 
a strade abitazioni ed inno¬ 
centi eU anche sull abitato, 
spiaggia scuole asilo ospe¬ 
dale ICC '* 

Non essendo qucslo H pn- 
mo aereo che pucipita nella 
zona SI sanbbe doluto wre- 
iideip e prei t mre questa tra¬ 
gedia' 

In giardino co» tutta la 
mia lamiglia siginvo le 
evnlu KJ»i d( Il atrio con 
moìta apprensione quando 
nello \pa^io di potiti secondi 
abbtorno visto il fuoco uscire 
dalla coda laeieo stesso per¬ 
dere quota esploàeie a pochi 
metri da terra in mia nube 
dt fumo e fiamme (he aivol- 
geittiio II paracadiile del pi¬ 
lota 

Quando le nutorita proi » e- 
àiranno ad allontanate dalla 
citta qiKsto costante penrnìo 
che proìoca morti tu tempo 
di pac( ’ 


to m calando Se dò 1 vsLldi ) 
nu ne vacic 

Pitsidcnie Non da fast 
dio u nevsum sr sli /ilio 


Le trilìoìa/ioiii 
«Iril hanearollirirri 
Mar/ollo 

Coro direttole 
sona aiKOia alqutiulo siov 
sei dopo la ìiltuia (hi ir 
itzio da Lupi nnehf n coi 
quali 1 Unita di sobii/o 6 »ir) 
tcwf» ( Ilo dflhj in luta in 
pinnu puQina d llnifislo dii 
nota hoiiiaìottK rt Itlilio 
Mar Ilo l 0 bi ni la giu'^ti 
zia diK uni aia fari il suo 
torso eie «ll I/o il sf»(» 
ZIO 111 suo gnu ah im 
pi( uh I ( (ho < oggi Uh o in 
SI ì,« ndiuitliia (fruii u» 


( di lini flu trIlH la 
Ilo fai spdiirt tal 


t n ilw''dl dei e essere Costato 
I tua ha an messo rì m rr 
iissuto sotto ìu ne falsi du- 

I iiU 1(1 suo olissi a i a ha 
spi (iato dt ai irlo fatto » on 
» r iins((urf(is olla poh a, 

ai K ( < ut f o/( / a (tu il 
suo > onu lonipansst sui qior- 
noli fommirnote modisiHs 
»« un Uomo che del usto 
ha sempre iwggiaio mn 
grant’p cinssc i 

Ifor olio ( Il I di s I e 
li >o sfi ssp s, ri t IO »r» »- 
f lift me te iipuso da </mi- 
ilu agenzia senza la riects- 
satia attrnzionr irtluai ha 
hsiiato I Italia con una li¬ 
ra e propria fortuna sei 
nilicni di liii IV contanti e 
Ubo milioni depositati in la¬ 
ne banthe lurojae ii >n ' 

II liti riqht sotto m para dt 
inbolcKioni i di udis¬ 
si ai sicondo (o Zingarelli 

( seguito di COSI disgrazia- 
Il I Dunque beati sono l« 
(cnUnaa di v'gUaia dt no- 
sfii lai oratori che i migrano 
siuza aver depostfalo wlnt 
negli istituti di endilo of- 
I (Alerò e magau senza non- \ 
mino portare ni Ile loto ta- \ 
scht un po di liquido Si sa, 
la ricchezza gemer» sola 
preoccupazioni Grazie de/fg 
pubblicostone 

PAPINIO GIUSTINI i 
(Rejmal I 


Attendono il 
sussidio (6.000 
lire) da oltre 


A molti cittadini di Tcirai- j 
bo come me. m mene spe». ' 
m di domandarsi se è cera 
n meno che la legge è ugnala 
per tutt Si perplessi, 
infatti sentendo la nsposf# 
che il presidente dell tCA dt ' 
TerraJbfl, dà ai moli} cltf* 
dim che cMcdovo ckiarimen. 
il sulla seguente situaeiona 
con la leggo regionale del 
marzo }%5 n 5 vtnie stabt , 
Ilio un sussidio regionale di \ 
L 6 ODO mcnsii) a tutti i veo 
rlil senza pensione c bisogno¬ 
si a distin a lì I tri I > ni 
molti di quei poteri dir r,i»- 
»u>io piesentoto domanda at 
fi nrlono amorn < i>»uli/W('»i 
ft e altre donni eh quei po 
ieri hanno imiuto solo dopo 
4 anni un pici nìn ai rontn 
riunire decine di persone che 
non lienirano nelle condizioni 
prpi f<ite dalia legge perche ab 
hlenti /!( rr( pisfon ) < ntn un 
mi nio detto sussidio 
Alla domanda del perchè dt 
tutto qnesio il presidente dd 
l} Ci risponde affo mando 
(he (li) non dipenrfe dall hCA 
medesima il cui perire nc'ii 
tiene ascoltato dalla Regione 
Se questo lisponde a lenta 
sirromc non dubitiamo àclìn 
lealtà dell on assessore j cr 
so la legge di chi doi remo 
dubito»e dei menihi) dell FCA 
o dei fiinsioniiii dell asse sso 
rato regionale> 

MARIA PINNA 
(Tcrralba . ragliar!) 


Stranezze e 
facilonerie 
del een<^iinento 

Caro direttore 
ma che razza di censimen 
tn stanno facendo'^ .Sono «n 
professionista noto abito in 
una palazzina in cenlro tl 
mio nome e sull'etemo dtj 
telefoni Dunque non c dtfi 
Cile trovarmi II portiere di¬ 
ce che una volta é p(»ssofo 
uno di quelli che distribui¬ 
vano x moti ah Non ba Irnioto 
nessuno come succede spes¬ 
sissimo perché m casa imo- 
riamo tutti Non è piu jias 
salo ne lui né alcun altro Su 
perato la fatidica data del 2S 
ottobre e oli' approssimarsi 
dilla tonclustone <f| tutta ta 
operazione ho comincialo o 
preocrupormi Ed ecco il pun 
tei se non n i preoccupalo* 
Se non m’ preoccupato io 
e tutte le altre persone detta 
mio /oiniqlio non saremmo ri 
sultafi nel (Olito Dice thè cà 
un ammenda per chi non ai 
fa ccnsiie Sia pure Ma tvita 
q li e sta baracca è inonfa/ei 
fcredoJ non per afflbbiare 
ìulfe ai (ittadini bensì per 
sapere con esattezza quanti 
sono qlt italiani come obito- 
no quanto ci mettono ad an 
dare da casa al lavoro dota 
erano tl 21 ottobre eccetera 
Comunque pro(ediamo Es¬ 
sendomi preoccupato ho sco¬ 
iata l ufficio c)i( nel mio 
quartiere si occupa del censi¬ 
mento, e — per non ai ere ro 
qne — et sono onciofo Sullo 
base della mia semplice di- 
( hlarazioiK' che non auto ri- 
( ri ufo il modulo me nc han¬ 
no (onsegnato uno mi hanno 
messo a sedere a un fai olino 
e là ho scritto tutto quel che 
mi è parso e piaciuto fio 
SL ritto la i cntà Ma ai ri i po¬ 
tuto seni ere qualsiasi cosa 
di avere 74 figli di abitare m 
loin capanna oppio e alla leq- 
qia dt Caserta di aver fro- 
quentato con successo sotto», 
to ia prima elementate di e»- 
scrmi sposato otto notte S» 
lai essi scritto al censimen 
to sarebbero risultati una set 
lanlina di itaham in pili se» 
zn conseguenze ri) sorto per 
me Giri nessuno mi àa etti#, 
sto un documento di rieemo- 
seimenfQ nessuno ha et nato 
di ac-eriore se doireio il ma 
riulo non mi era stato portato 
ei rasa nessuno Jm rihtt» 
jiirnte nessuno mt ha riln 
sdf'o una receI ula 
Ripeto (hi itisui dt ceni*. 
mento slaiinn faccndc'’ 

LETTERA I TRMATA 
I Roma 1 


Kin^razìameiitn 

n>ngia/iiam(» l «ouipagnt 
Gnoiaiio LIUZ?I od Emdto 
PEU^si di Ano (h Trento 
(he LI hanno fatto pervenire 
nspetti\ium’n,e 1 41)0110 t 

L 1(1 (l(K) per la • pi (luloju'i rti 
p.mlu di libri cle^U l*rtU»sri 
I<iLuutl li seguenti drcoh IX, 
( I di Rundaz-'u (Cainniìri Hi 
bliiittH i Pupoiare Cìriunsci d 
Ponte a Fisi iVi en,<p» C » 
niitnto Rion, De» fiiv pi^n dt 
Na^i li ( irro » 1 (,f I di Pi 
i nr 4 P< vai ' ( ir lo IX.l 1 
di lui simi( -.iwaiii , 
Cirri! Ftil^l di Cdlin» S 
Mavt > (Brindivi) 




















l'Unità ^ venerdì 12 novembre 1971 


PAG. 7 / comitato centralo 


Il rapporto di Berlinguer sulla preparazione del 13* Congresso 






\i II I Diii/Kjm (i( i Putiti) M 11 1 
ptMì'Mil I ili un pmno (nnnunh) (In 
il noslifp \m Cnnj_i(.s-,H potf'Sp fiu t 
lu(it!i) tu Ufi '«(lonHri lutili rii 1 m - 
di robbiuio 1^172 \tl liulUnipn il I^SJ 
lui inn\f)(Ht() il i)iii|)iu) ^olmlt>^st 'ui 
it 22 lt«bbinio Pi t i \ ilau che t din 
innKh'>Hi SI svolguni) tioppo u nrl is-o 
inno cicli nitio hi Ditt/ioiir |)i(poni 
chi il (K)stin Conpicssn m liimu dii 
111 ul 17 mfti/i> toiuc st de SI pii 
potu Milano 

Il XIII Concusso si tUlf) J Ile dDtlt 
di disi(in/{i (hil pittfclcnit mi nspiMi 
delie Simulo che e un.» ilelle ehi »n 
/le pu h» \it<» finiioi 1 .ilu .1 ni I Poit i 
Lh cor\ocd/ione dii (ntitiiisst) m c|iii 
sin mofìunto nspi.nrli peto .influ ri 
una mccssii.i politici I mutamenii in 
tot’vrnult in questi amu i gli altn ..hi 
si piolilann rudln situri/mne mieini 
/innale eri m riiiclhi inlenia ut h i 
dono inlalti una uni ita un af'gi.ii 
niimento e uno sviluppi) della nosii i 
pniltieu 

Il pi nodo durante il quale si s»ol 
>jerA In prcpaia/jon? del XIII Congits 
s) è denso di impegni politici e di 
lotte di ((cc/ionnit rilevanza K «uHi 
iicnte nennlare le ini/ialne chi di 
vicino prendete in idazione olle no 
\it.i dio inaluiano nella 'iluazinne in 
teimi/upcilc le }ìianeli lotte sociali tu. 
IflA si HViìuppnno ampuimenie necfssi 
ftt* pit ddcndeic i) lavilio e ph mi 
(') SS) pipnlnil I pii nuintencTi 1 iri/i ) 
tiv» opri ma anche nelle condizioni d I 
la elisi economica ni atto 1 impocv 
pi 1 claie conlmuila e slancio al mi 
V imento antif isc isIh la battaglia perche 
le Reuioni assumano tapidanienle In 
P om'7/a delle lou) tuu/ioni F. fumai 
immincnlc inoltre I deziono del njo 
vo Presidente ddln Ki^puhbhca dia 
nualc sopunA una crisi di goveino 
Dobbiamo toner conio anche che il 
(Itbitlilri conpiessualt si avvia nd mo 
lìicnlo in CUI bivoii.imo c-on mipejni) 
pel evitale lo svolgi 'eiiUi dii refer.m 
cium sul divorzio vo' to cln ollianzisti 
elencali c alili giuppi Ui desila ma 
A aiuola incptio se i! ideiencium avi.i 
liKiBo cd i' necessario quindi prepai i 
ri fin dora i! Pnitiln e le rnasse po 
(Vilaii a coiriliiilli 11 con In in.issoo.i 
di i s line ciuesUi ballapha 

Piopiio 01.1 iniiiii ha ili ZIO la tam 
[lagni di ti sseramcMilo che aneli ss.) 
lU Intuii glandi im/)c*piio d.i liitlr li 
posili ruerintzzH/ion' 

F evie! Ilio )) Pili cundi/inni dii 
il nosiio (ongicssi) nazionale e i con 
plessi delle oipimiz/nziotii perii cric lu 
.issuiiiaiui niulii i caialteri cii momenti 
c'd oetfisionl di Intervento politico e di 
mohililiizione immediata Lo battaglie 
1(1 inizifitiv'p in CUI sniemo impegnati 
in land campi sai anno patte della un 
sda piepatazKint congiessualc monun 
d rii veiidcn della nostra linea 
Dnltin pai te it Congresso deve al 
liontare anche ptobltmi edu v'anno o) 
tf.'' la rondngciiza politica E uno eh i 
tuin/jHI che dobbiamo piopmri ò ap 
[juntn quello di nu>cite a salciaie ben. 
lidie discussioni i 'ccisuini congi s 
spali lo esigenze ci uiziativa e mob 'i 
dizione immediata con il dibattito >ui 
Inni d' londo dell» nostra stiatc'^ii 
Ndle cMiulizioni (Hiiitichc che ho ii 
cordato la Dilezione lUienc utile se 
guni un nietodo di ptepaiazione ti 
pmte tiiviiso dii qui do dei nnstu ul'i 
mi tongiessi 

Inv’ece delle Tesi U discussione con 
girssiiale poh ebbe esse i e apri la c -vi! 
geis sulla base di qiiesln lapporto eh 
111 sono stalo mcaritiUo di svolgere e 
die è '.Ulto elnboi.ìtn sulla base ielle 
indica/nni e con laccoidn della Due 
zinne del Paitito !. adozione eh que 
Vo meiudo (dd lesin ivnn nuovo per 
da'- nnalogn a quello >cguito nd \ 

W e \II Congi esso) può sc mplil icai i 
il lavino congiessualc e non siginhi i 
celle unti atteiuiazintu della lesponsa 
hihu'i e dell impegno che iidlotirnUi 
mi rito ilei dibattito cnngiessualc spt'i 
Hill) agli ntgamsmi diugenti ctnlidi 
Hgionali t( dei ali ri '^e/i hip ai ino 
siugot componeuU I V tutu I i mi 
p Igni 

Il Pallilo ha bisogno di un dib.Tttito 
libein cicnuicialleo e in pati temno 
uuitann Di cid v sono oggi le condì 
zion. ] nielfirtc) prop isio non con'i iri 
dei qursla esigenze e la pud anzi I i 
VOI ire 

Se il C C saia daccoido di scgu u 
il me lodo pioposlo questo voti A cl u 
e‘hc da un punto di vista foima!” le 
assemblee di cellula c i congressi d 
SI zinne r di ledei «zinne si [unniuur 
nMino non pm con pieipnste di emm 
cirUmnli suiit tcsj e tnn d vtvio 
di esse ma con mozioni e ordini dii 
fjinrno dit coliteli anno le pinposie d e 
If vani iiigan zzfiz oli pitstnlaiio n i 
qii mio I luti oda > i.i la hot .i ueiu i d 
d t Panilo sia stngnli pinhli m i 
impegni ih luem i d loda tlillr t 
sjiiItivi oiganizzazioni 
Ina ((inimissiniH d ! C C dovtibi 
essi \ t nc ,u iv ala t in d or v di c sam n u e 
questi in.itcn.ili dei (tlng^fs^t m mo I 
eh» tli issi SI possa li 111 II conto i i 
pf tpni HZiniie del Congi esse) iiHZionak c 
dii documenti du dovianno i ssi re s i 
topnsti alla sua aiipiovazione t n lavo 
ro analogo dovicbbeio mgainzzaif 
fedcrazinni sui matcìiali dille ass m 
biec eh cellula e dii cingii-'S I 
se ziotu 

Le asM'inblee di cillula i i eongi s 
dell SI/Kini dovtcbbtin coniinciari 
Vtiso h Imi tli novtnilm I tu m 
e ngrts, dille lenii lazioni potiibhi 
nvti liiiigM 1 h g niuiio gh ult ni in 
di>\ 11 t>))t 1 o inriai olii i il ’tt 1' bhi i 

afl ni In Ite t la D 11 / mii dibi 11 

il t. lupi tu C( ssai i( |i( I V igliai pi 
nia fili C oiìgi ( ssu nazionali i -ul i 
di luti I t tingi ISSI 
r M 1 !e noi mt i migi i s-ii di 
pipi tii (Oliti iman lon qu.iidu ii'fx 
co 1 ( I te 11 e ollcuirl ti uf gì illuni 
gifss) Coivu nd pi-' Ito sull t tuffi c 

su ffoiflsztro S,tj I I|)t 111 II / f ih ( fU 

( eitiprcssttrf/f' 

I ni I ess 11 lo tss I Ul IH tlhu no 
nosti I ingH ssi un I ugo mti its 
r>sli I no rl( i la» u il u i di m v un ■ 

niil 1 inh I rjiiai) i i! iln )iitut m 

smd u I di din ) t un// iz uni 
ni iss I di 1 t 1 iinp il D 1 z ( 

v( r s dii vtv. lu c hi le issi mlili i n 

ji , ssii li ( ) [uilibi ( lu 

[i qut "1 um hi II li i (Il 1 \I1 t 1 
i,i. ss I h I i\ ut sv iiipiii iptnoi 
fi int 11 h< \ inn t i mi- di i Hi pai li i 

K 1 mi lid t li mm c i pi ipivst i 1 i 

disi I > ni dd \ 1 II t iii-ii s-1 I 1 M 

Ucot li Ki ini IVI H [ue -i ut ic p ' 

•Inoftì l*^lrcssc dal tio-tui Partito alla 


t ) 1 ) enz 1 tl M SI ( di [uni i cu nu 

tiisii d tjK 11 (il 1 l'U) ) Il 1 II ni I I 

di 111 stili t un t II I < ( nii alf li i-s n 
bit I ( 1 / Iti lit d 1 ^ il t II) tl nule n ou 
-Il ami i( miuciizi li mulinili tonti 
un/a opiiaia ( inliuti/a igiaiia L m 
liunz.i sulla SI uol (unliuii/.i dilla 
( opri azione) I ( uivegiiu (coniiiiiio 

ili gitinim l'tTit 1 tongiissi ddl.i 

I (<C i liti 1 ( oiivI gin c sconina t d 

[1, rtuii cictiicaii all ippioionrtinienio cl 
l( in elite ninnai itunvegni dei q i uh 
inu donali svoli t i ( i olone c Pa'e i 
ino siiniiian sull uniia sindacale e - I 
1 I I iniifilia cotn i giio suil i i it i ti a scien 
Idia cti ) vati stiliti appaisi nei 
I liufet in Riiif/scder in Cnfico A/eun-fo 
( in diti iivisic p in uiieit eh «m 

gali compagii! 

Pn conlnbuU) ili appuduml nunit 

dii limi ihl n isiui Cungussn p m 
nuli 11 può VI lini inolile eia inz i 
rivi chi SI sono svolu o che si sv il 
giiHiiuo piossiniaiiiHilt .indie tioii 
dilli stanze noi mah di paitito Mi ri 
Itiisto in paiticolaie al convegno d 1 
I IsiiUilri Citamsci sut n pìobìpnu del 
innijHinn froiieo i della jnimanont 
delle flimciiii geitetorioiii negli oiiiti 
liti > I al Convegno svoltosi nei gioin 


-I 1 -u! ^ ìappt/ 11 tl ìiìì ) iintitia > 

fio \tld ime rii nnvenibie avi a u 
» I III t piivigiui [nomo so dal uo-lK 
li nini studi stilla politica iiotniin < 
-I un Umi du nidii nel no-ito di 
biniti I ongi essiiaii ciov i a .issuii c 
pai tuoi ne jiliivo i c iniumsi e liti 
iijia 

Ini I I ni 1 li SII 111 I c bbi I c luci 11 
111 II) -Il ssu Cotti) alo cenlldk pos i 
UHI» 1 nurnisi a «n iciio pumo dd 
Il pH pii azioni i Oligli ssuali pm dui 
un pHipt o iilUiioit conti ibuto .ili ap 
piolondimenlo di di tei minati temi ol 
Il e 1)1 pii t-iniinait pioblinu noli 
1 c (1 mualita 

1 .1 -itu.izioni -li ss I die II sii di 
vidi [iiopone al misim dibattito C)i 
flessili.t uni tematica piuttosto ani 
pia I impili saia anche questo . ii 
[itlo (he pine (U 1 i su clivi is piint 
lii.iilii. pinbhmaiico Daltia pane e 
mguiabilt die dal appotto c da 'ulti 
h (liscussionc chi si svolgcia mi CC 
1 -aitino I temi du dovi ebbe io av u 
nugginir iilievc) nd confionlo rii 'p 
min nella iireica i ndle inziaivi 
LO impegoli anno tulli i noslii coni 
pigm dt fìggi Imo al Congussii na 
zinnale 


2. La situazione internazionale e 
la nostra battaglia per una po¬ 
litica estera italiana di pace e 
di indipendenza nazionale 


Come nvvcmuio n tutto questo rio 
pfgiiciia la situazione intemazionale 
continuerà ari esercitare un influenza 
issa) grande pei molti aspetti riet'i 
niinanm sulle vifeneie della lotta (lol 
liCri naliana e sul o stesso svilu/ip 
ccfinoniicu e sociale dell Italia La co 
se fnzH rii questo legame e condiziona 
mt ntn e stai v sempre presente — i 
dive continuate id i ssei lo ~ nella rn 
stili idfiboiazion» rei azione poi tica 
Ani he-' pen qui sio e pei noi inolto 
mpoit.nnti foieaii rii conipreneh le vci 
s) (|i].)li prosili Ulve tende ad cvolv le 
ogg 11 sitiiaziom inlcinazionale Inni 
tri Clinic pallilo che ha un peso tile 
\ mie nella vita politica italiana e ehi 
e collegato m pnn tempo con for/v 
luoiu/ionai le e piogiessive che ripeti 
mi in ogni pane cid mondo noi ab 
btamo una funzinno da assolvei e e pie 
eisi compiti di lotta nnelie nella vita 
inlernazionalp 

Una nuova fase nelle 
relazioni internazio' 
nali 

NotiHidi sono le novità pu scoti n I i 
silurizione tmern ìztinale Nel cnmpU 
so sia pine jn un quadio tontiaddit 
toiie c ancora non del tutto definilo 
SI può olii liliale che gli elemenii po 
s tiv tl ndono oggi a pie\alate su qm lìi 
tu gal IVI 

r.ittn d pei se iieUameiite po-iivi 
i Vi eie set Mie piisiiizH ddhi Re pubi)' i 
P'polatc Cimse nella vita inlerna/io 
naW picsenza du i! suo tngtesso nd 

I oiganiz/azione de ! e Nazioni Unite 
tavvenuto con una votazione che ha 
sconfitto seccamente la posizione in» 
in miai lenek'i,! anenia piu iiipvantc 
La politica i i iniziativa della Cma — 
0 ormai evidinle jiei tutti — sono gA 
uno del latini 1 delerminanti degli svi 
lupp mondiali 

1) pati tempo si eìispieganu con no 
te voli successi le inztalive inteini^ ) 
Urlìi dell Unione sovieiica la quale /n 
lidia 11 ) una nuova fase di ascesa d. ì 

II sue lotzo piodiUtivc e di ullenou 
ni glmiameuln del Unoie cii vita dii 
suo jKipoii viene lUuando coerenti 
minte e con grande dinamismo il n o 
m »mina di pati ippnivahi dii XXI\ 
congitsMi dd PCUS Tali iniziai\t 
menile acci escono nd meindo I mlluen 
z.i i' il piestigin dell Unione Sovietica 
esU'iiduiin e consolidano le* sue reia/m 
ni sin con nume)osi pacasi in via di 
s\ liippo M .1 I on uni SIS e d) Siati a 
diverso leginie sociale^ iGtimania fi 
dei alt Ptan la Canada, ecc ) e -ap 
ptesentano un eonlribulo decisivo al 
mialioiamento di tutto il clima nti i 
nazionale Jnoltie noi alltibuiamn in 
parilioiaie valou .ii positivi nsuilati 
dd teienlc* mcnnlin snv'ietico jugosldvci 

1' nosito pallilo con le diehiarazioiii 
d cumpvgnu Longf ita espresso jn 
giudizio positivo sugli annune^idti ii 
coutil al vertice ti a i dingenli ami 

I lain I quelli cinesi (. ua i dirigent 
line ut HI < I diligi nli -n\ diti Nmi 
-i mii li incognite e gli uiUm rogne 
dii i|Ui-l( LoiUaltl [Kissuno solkvi i 
no Mteiliimo rhe il ukirilil inii- 
motlmn in -i ns j Iniievuli all.i . i 
d U(!,i elisie nsiom mi lappi» li iii 
naziond la costiuzune di un a-vi 
inoiuli.ile liiiiddo sulla fiate t i|i'i 
toesisieii/a pacilicd se neh ode n 
piu die* mai il contiibulo di tuin i 
naz nni e di lutU gh Stati passa m 
(cssanamenlc pei la ricerca di accnid 
di pacilica cnisisltnza tl a le maggi) 
poli nzi 

Non htsogu.i iiascondoi Si uattii i 
mi nii die gii ineunti i al velile e - ii 
siat iimunciati m (Ut^seiiza di din 
gl av I I Itti tu gativ I M pi mio e n s|i 
tiiit dilli f oMiiiiuaz line rie Ih giic i 
il .ikUic -oiiv anuiKina m Iiifloc i 
pii sino culi liuov boiiih.ii ri imi uh 
\ I in ini dd Nuld II 11(111 si può ( 
t se ludi II dfi IM I calcoli d \i\ i 
VI s i stato ìiulii^ ciLit Ilo d dii II 

II pi (--ione rìdhi ipm om puhbttt 
mi nd )1( c line t le mi pii li ci -- 
zolli d t iggKssiom t in pailicuhii 
Il (Inde ir un.i pu i-a i isposM i| 

[uopo^t 1 d siiliiz OH pallile i • Diti 
nitt.i 1 » 7 punti dd govetno jii.nv 

-oi ( I votuzion il o (111 Sud \ vtniin 
1) qui sto I 111 1 (Il V DO )j( Ito te n 
( nh 1 liti II ! Il /I tu qi|)oggi imi I 
loll d 1 pcipolo (Il 1 \ i( tl) un ( 1 

ih) [» |i )l di 11 Indili f M II pos z II 
di (I mp 11 n V II In un l i dd i 
. lu-t I so I I j) pi I (1 11 lndo( n i 

li 11 liti 1 11)1 (il V ») ) di I uii 11 1 b I 
nii Mt( d Ih [)!npi I siti [1 ( mip i 

ielh t I zt . 0)1 lupi 11 listo lu t li 11 I 

il Ilitio Ilio Ilio i r|iii Ilo di ^ 1 
» ii t (I! \ gole I i Imo [oli t ! <1 K 

1 sil'i-’i s suo (-plvssi ImollV 11 

( nh Ul Ile si t n )iii Snv Mei I 
egi/MlK ri PitlgJine ad Maio i 
la Caia dcvidendo di date al \nnnam 


nuovi coiisislcnti aiuti anche miliaii 
ètiche Iti Ita la dove il movimento 
pei li \jetnam lia avuto momenti di 
glande vigore c necessano che si n 
crei una vasta mobilitazione popolile 
ile Si pioponga soprattutto rii ott nc 
le un mutamento della posizione ne 
g.itiva che tuttoia consena su qii sto 
punir) lì gov^eimi italianti 
in sieondc) luogo gli mcoiilu al vi 
tue sono siati anminciati e si svolge 
tanno nell» rondiziom in cui pei dui a 
riLUio 1 roiUiasio tia I) Cina i lino 
Il SovitiiL.i F a lutti pii sente d 
pt so negativo die t ik conti asto esei 
I ita SII luti.! I i siiuri/ionL-’ mondiali 
otti e al piegiudizio dit^ esso aiieca 
ilU lowa rii aUìiizionii rielle uìie rid 
soLiali-nio rd ò evidente du- gli -vi 
lujip della situazione mondiale .ivieli 
belo ben altio anrì.iniento e ritmo se 
ti.i 1 URSS e la Cma cominciassi io 
ad instaurai SI lapporti piu distesi fino 
al iislabilimento eii una amichevrole col 
hiborazione Lo stalo attuale delle cosi 
può consentile all impetlalismo amen 
tane di tentare dv uuU/zare a pio 
può vanlaggio le d veigenze e le divi 
smni tra i due pui grandi Stali snen 
listi L (iittavia e da ritenere che un 
nuglioiamento geneiale del clima in 
Uina/iunale una distensione nelle '■eia 
zioni Ita tuUi I paesi glandi e piccili 
t le sviluppo di rappoili di coesistei! 
za p.ieifita sia dell URSS con gli alti 
Siati -la della Cma con gli altri Stati 
potranno positivami nle influite sulle 
-tis-e rdazioni Ita 11 RSS e la Reoub 
bl ( a popo aie cinese 
Un pi()gi("s-,n vcisf) la distensione e 
m atti) da alcuni anni e continua a 
maniicstaisi m Europa nei rappoiti tn 
gli St.iti socialisti e quelli dell occiden 
tf 11 latto più rilevante — e che pviA 
-ì-siimeie pollata siiti ica — e die pci 
la puma volta nd dopoguerra anzi 
per la prima volta da un secolo si 
jjKlila hi possibihta che la nazione te 
de-ca svolga una liin/ione di pace al 
tl avello ambedvie gli Stati che esisto 
no ne suo teniloiio Si coglie qu 
lutto il valoie della esistenza della Re 
pubblici deinociatica tedesca cioè vii 
uno Sialo tedesco che ha liquidalo li 
bas (K 1 lascisnio t mi quale si sta 
lostiurndo con succe-so una società 
socirilisln -vilupp.ita Lmerge il valore 
diii-iv I delia lolla l della iniziativa 
svolta dall URSS e dagli altri paesi so 
ciilisli come pine della lolla delle fm 
ZI popolali clemociat che t dt pace de 
I Fuiopa occidentale Ma emerge on he 
I impililanza dei nuovi oiicntanienti du 
-Olii iodati piPvalendo ndia Repubbli 
n ferieiale ted(-*sta e clie si sono fall 
azione di govetno d.il momento in cu 
il pallio democratico distiano è stato 
coslrelto all opposizK ne E mento ri 
conosciuto del nostro F^aitito — e prò 
V i iiltenoie della sin autonoma caoa 
cti di giudizio e di iniziativa — h 
aver colto sm dall inizio il maUiruc 
rii quest» nuovi oncnvamenti che ten 
kv.!!!") a lompeie con la politica d 
\dtnaici c eh avei opti alo perche s 
nitidi—< cuseienzi elell esigenza di *'i 
Vfinli et n una [lulitie a apeili e con 
in contir lU 1 oggi Itivvj 
La ciiiivot azioni nin il 1472 di un i 
) mi (lini delizi ni opta sulla -en 
(//.) ( Il cnopna/ioiK c 01 mai m 
(lussi!) hi i cime te la td c un obiettivi 
! » dami ut ile tu II aziiine volta al -upv 

I um 111 (klli liivis im dd conlin 'il 

II biotdii contiappo-ti Risogna lem 
(fitto pi 0 die loizt consistenti (c i 
voli pm ohi m/isti riiila NATO govei 
0 ) (onsdvatoie nglist la dtmuciaz 
(I -li.ina della (uirn.inta ocodtnt.iio i 
in Ilalii il putito socialdemoerat V 

li riesiM denuenstiani ecc) lavo 
lino pii bloK.iu I tovesctare k l i 
dt n/t ili) dstcnsioiH n allo È ni 
(—ai II [HICIO du s (affla sentili in 
„n p II se ( SII SI ih t inopi a m i 
(US (tiu (uu (itic ((.v. vi tutte k Idw 

I pni tl I ( d( nini i ilu I i D v 11 i in z i 
' \ ( n f|ti[ sto SI ns sono de 1 i e l 

II pii p II iz Olle pi I i piossimo pi 1 1 
lo ( conti i( OZI de movimenti gun n 

I ( ulojK 1 1 II n/t ippi Ilo ri pe i o 
liil.i l)( Iglic |)n un convegno ri I 
Inizi (Il mociatidii di tutto il loo 


La crisi della politica 
e deireffemonia amo- 


\ Il I ! i-i (1 01 pv m ot I e lu < 

Iti II III Id iz ni nti in 1 / o 1 il 

IMI - pi itnnto I j)( - ) du I s( 11 I 

in / li V d III m VLiiu poti n/i M 
I II b I n 1-1 111 II ili [ ilioi I 
( I p I inpoi t Diti i L lu V i o -, 
un i V di oli dd i poldita t di ' 

-.invìi 1 VUKVU u\ v Siuhhc w o 
1 11 ( I I f o I I i inclusioni I he ' 

[ \ Mmino in una via senza iist v 
0 qua-i ala vigilia di un ciollo La 


'(esva (( -.1 del riollaui vieni' uliliz/i''! 
d igl ls\ per Unldu di acciescei. 
Il lo) t Ulti olio sul sistema mori 'a 
in itudn.izionaìf l ii giu lo oi m i 
ine liti sulle qut sito ii munnaziondi i 
dm di du non s i mu soiiovalutat.i 
Il pule 11 /i non -oh) militale mi u io ) 
mia i pollile i di li l S-\ t iggii-^ 

V la du (--1 maiiite-l.iiio in vatii zoiu 
dei inondo k loio possibilità di r-( i 
citale pesanti ed tllicaci piessuini c 
I leali II loii) tap. cita di manovia t 
IcvfiUuahti che lacciami iicoiso a 
1101 ve imzicilivi av vemunsticlic 1 tu) 
tdvii t innegabile ibi negli ulLinn inn 
li pollica t legtnioiiia anici icana -on i 
-tate colpite piolondametiit (b.tsid i 
CUI dall k ))aiijk di Nivon m->l suo 
flisioisu citi () luglio gii LS\ non -oni 
pu v )( pctese* imo ned nord 

sul piano ìuilìfaip prl PitinamicamPtitP 
t « ìiaiitin dtiiairt u i una s/ie/ei ifiialc 
itoti atei ano mai tipanclip tmmagìmio i 
Una sconfitte! oima -lorica ha -ubo 
(ulta la politica linei icana vei-o la 
tn.a Pesante decisivo e il colpo chi 
all US » hanno subito e siibisronn n i 
lietnam con conseguenze piolonele ul 
t e div' sull autoiit.1 degli USA nd nion 
di su tutta la vita inteina ametica'ia 

In zone \ itali pei hi politica mun 
diale degli USA anclie Stati loto alleati 
pur mantenendo decisivi legami rnili 
tari politici ed economici con gii USA 
eeicano di allentare la ptesa am n 
eana Cosi avviene sia in Ameiica La 
tma sia m Europa e a ciò si ag 
giunge Old Imsoigere di conti asti con 
il Giappone 

S veiiHca cosi una acuti/za/ione d( I 
1 ( conti addizioni tra gli Stati capitali 
stici in un grado che non si era pu 
manilesldto dalla fine delia secoida 
aliena mondiale Le l’ecenti decisi ini 
.imciicane sul dollaro accentueranno 
entoia le tendenze di altii Stali c.i 
p tdhslici vtiso un.i maggiore aulaivo 
mii dagli USA 

Lazoiie di questi taltoii e sterni h.i 
aggiavato il Itavagho che altiaversa la 
selcici,1 americana scossa da problem 
di ammalici (qui'siionc negra esistenza 
di alfe Cl film he eh pnveita condizione 
dei giovani csplodcie in foime nuove 
della questione femnuntlc mquinamen 
to peso degli armamenti ecc) pioble 
mi thè il Sistema capitalistico che ha 

I aggiunto negli USA tl suo punto pm 
allo gelici a e non c in giario rii do 
m imi e 

t .irioiiii COSI eh I onte alla (o-cun 
za d glandi masse lunane in ogni patte 
del mondo miti lungamente e piolon 
(lairumie radicati (1 onnipotenza degli 
LSA si modo di vita ameiuano) Nel 

lo-tio Paese cade luUa un immagine 
di te! atta dell Amei tea che i dirigenti 
democristiani socialdemoci atici e dt 
altri partiti hanno cercato di accredita 
re Anche questo contribuisce a creare 
nei mondo una condizione piu favore 
vole pei la iniziativa delle forze rivo 
luzionarie e piogiesstsle E noi corno 
vvisU devbbiamo saper tvavne le neces 
-alle conseguenze anche nella nostra 
battaglia sul fronte ideale con lo sco 
po di dare un nuovo colpo alle ideolo 
Eie botghesi d ispirazione ameiicana e 
eii conquistare nuove adesioni ai no 
sin ideali Daltra parte dobbiamo va 
l(iiiz 7 ,me [azione di tutte le foizc pio 
giessive (he si muovono nella società 
amourana Sarebbe mollo vmpoitante 
se' 1 comiintsti ed alti e forze th sini 
tia del nostio Paese e di altri Pac-i 
(in Opel iiuscisscio a stabilii e nn i 
Eiuppi piu avanzati della vita politica 
amei icana un piu ampio e coni nuo 
('ollegamento Non bisognerebbe mai 
dimenticare che le -oiti della nvnUi 
zinne mondiale e i distim stes-i riolla 
vimanita dipendono m maniera dee s 
va non solo dalle lotte rici popoli ma 
indie dal corso che oienricia nei pros 
simi anni e rii'cennt lo sviluppo sociale 
e pnlilico degli USA 

II nostro movimento di 
fronte ai gfrandi pro¬ 
blemi de] mondo di 


Nonost intP i segni posiliv die s 
vanno nanifestandn nelle relazioni li a 
_lt Stati la condizione geneiale rie! 
mondo odierno e canea lii problemi 
I minacce di eccezionale gravila 
F tuttora in coi so una guerra come 
quella che insanguina da anni 1 Indo 
cma f la possibilità che non può 
te Ito rsseie esclusa del napinsi d 
litri conflitti come nel Medio Oliente 
( in alile zone del mondo 
Pai tieoiai mente miiiaccio-a e oia I.s 
-inazione che si è cieata tra Pakistaii 
e India con i piobìenvi umani e poi 
lui (reati dalla repressione sancmni-n 
tu 1 Pok-tan orientale e 1 afriusso n 
Indn n condizioni diammatiche rii 
milioni di profughi Tin iichudr ih 
iiillo SI metta in moto pti evitare un 
f( 11 !luto tia I Ind a c il Pakistan e k i 
tic( leale una -olii/ irif [lolitira clu 
-ih) 1 dii liti umani e dia sicurezza e 
ondi/inm ri) hbtilA alle popoli/lon 
l( ) Pikistan «ripntak 
Mi 11)11 -i ti.ìtla solo tl questo S 
'i<itl.s pii in geneiale del fatto etu 
lon senio 1 isolti c d \ ongono sempi ( 
lu (hammatici i glandi pioblemi da 
(Ut dipMirif ormai 1 avventi e dell urna 
n t 1 

Non 1 -«Ito c ali/iiiltu lo sii--) pr 
bcnvrt atomico Fncbc (uongue la C( 
iiuzioiK ) accumulazione e )a sper 
)]( nln/i im' di aimi itninulu -empir 
DII pi)fez (nate ([Ufipno mi gtnrn 
-( 01 - r siila -p( ) imeni ila in d-pn 
_ « di I'( ()i(ile-ia II vaiasi i i mli por- 
lun [(ii-ejuinzi i-nitlu Tliaimvnt 

I nuovi -iipeibimbi tmitunni) < 

! nelle noli - giungo i i un aecmrl 

( lu ponza line i quest, r cut-a a—utd^ 

' pi ne (ilo (I una Euma alomira ni 
Ultra iss(i( e on-ieji 1 alo supeiah 
iKuii I ((ii(zz mime n-t eontiniu 
uiiH al —(Il -(iitti ufili gara al 
■)i ( ) e m --il -Ur i 
Sin ? -Dio ( 1 ptobUni I dilla cm 

IU)-t 1 (hi I itono-e mienli i i -prlK 
il ) poi ndipi ndriiz > i («1 
n((iu ( ( ( d( U ( -i(\ ( u 1 i( VI 

_ Si D 11 oli li 1 V ( e ( h (Ilo 

I »i ili i b( i( -1 1 I lai) si( ri( 1 

111 rullili Ulte d que-l ultimi in 

II ( I niu (t liillav 1 1 c o '() c nliin ali 

1 i-l( incoia urlìi -pi Idi me pu 
)) liti n lUun Pie- ali cani comi 
eo'ot ( noitochesi c il Sud Xfii 
I i) - la iisiontio il loitalivo Hill mi 
(iota 'Vi lU mante (Hit U [uns zion 
I d 1 icquistailc atti n( so la po' 
Ita dii ncn (olonial Siro nuche utiliz 
zando ri travaglio profondo che accorri 


piEn i a na-f i t i 
un nume lo giaud- 


—i lami Ilio d 
rii nuovi na 


zmu Noi ) Ol I ni in m ima p ii u 
Il moiidu f IMI IH ul < i lo m il i I i 
dea t II itdit 1 de le nazioni Del k 

10 m luU »Uvv t 'd/um ( ivnovnv 
no n zionak -i man tesla ainlu nel 
mondi, no il-li n lii^i m-iiiri -ul 
kciaio dillo -U-M 1 nnovdinoiti del 
a -o( [( la ( d.igl j(k ili di ugiiagi anza 
Ita li ni/uni ()ii -otio piopii eie! -o 

t at-niu Fiopiii) pi qui-lo il iispelio 
della -ovjinit.i d igni Stato c rondi 
/uni uri-))( n-lini |u ( tmidaie -ii 
-vluh ba- t lU.) la c lUaboiazumc m 
u In.ìzioiiaif (e [x i (lali/zaic piena 
menti nello -u —o campo senialsta 
piincii» di 11 lUe 1111/Oliai-mn) 

1),)1 |>io((—(I -)oi (o dilla piena af 
lom.izione ehi dii Ilo d ogn nizmoe 
ida p opi 11 I Hi ihv I indipe nd( nza t e o 
nonne I e poMie i de tu a da un lato 
una glandi -p ni i vet-n un sis'tma 
ri lappoii mona/mn.»! pivi Emsto 
ma do vano anche dallalliu lato fri 
tl» nunv 1 di te n-ioiie 
Il piohlema pili gl ave i diammatic 
del mondi) di oggi c quello di conti 
ninli condannati al -oUo-viluppii a 
oeinica miseria alla fame 
Le leggi oggfttvi chi guidanr li 
-viluppo intcìni) ecl e-lcino do glandi 
pics capitalistici la [rultiica ridimi 
penaltsino la—etlo ste--i) del meicato 
mondiale sono tili che il divano au 
menta lontinuamenti C,ii sles-i seani 
bi internazionali tendano a crescete 
pievakiitemcnti' ha i paesi già 

..V iliippaii 

n anelli t S(jpi.»iuitt«, dalie piopoi 
zlom pauiuse che va piendcnclo -empre 
pu il ptobìema dd soUosviUippo clu 
condanna immense nia-se umane a una 
vondizoiii mtolieiabik e non piu tal 
kialH clu dtiivant) pencoli pci la 
pace' nel mondo e per le som della 
umilia civiltà 

rnoilit nei paesi ,i pm alto sviluppi 
industriale capitalistico si è fatto diam 
mailer) il pioblema della alletazioiH 
dille condizioni ambi(nt,ili iic'cessai r 
allr vita stessa 

l impeiialisnii) i 1 capitalismo si 
l velaio COSI pei 'a lon) stessa natili a 
incapaci di assicuiau' la dife-a c lui 
te rie» e piogusso ridia civiltà umana 

11 pioblema centi a le non c dunque 
qui Ilo del contia-to tia grandi epe 
culi Sì,Il ma ciiidlu della lotta tia 
-oc .all-ma e capitai snio Una rivolli 
zinne piiitoncla di!linui() a-sctto mnn 
dall la sroni (fa ( 1 e liminazione dd 

' imppilalismo e ekl capitalismo la 
.vvrinzata e la v Iton v del socialismo 
aeqiji-taiio la forza di una necessita 
storica per i popoli di lutti i conti 
nenti 

E compito del niuv imento opeiaio 
I di tulle le foize ciemotratiche e prò 
etess)\e lottare per la soluzione rii 
questi glandi pioblemi e innanzitulln 
di quello del sottosviluppo Natili al 
Vìvente vi teneno pnmn della battaglia 
e quelo della liquidazione di tutte le 
forme dei colonialismo e del neocolo 
nialisrro Piu in geneiale è necessa' a 
la piena affermazione della sovranità 
f inciipendenza (lononiica e politica 
dt tulle le nazioni rid loro rilutto a 
pditecipare in condizioni di uguaghan 
za alla cnspu/ione dt un nuovo assetto 
internazionale T problemv ridia 1 beri 
/ione e del pregi e-so delle aree setto 
-V liippa(( non si piv-sano risolvei e -c 
non SI tealiz/a una coineigenza di in 
ziatìvp e rii sfoi?) non solo di quelli 
che gl) compiono i paesi socialisti e 
d quelli delle forze pu avanzate del 
Tei 70 Mondo ma d quelli del nnv 
mento oìietaio elei! Occ elenlt Diviene 
sempre pur ecidente intatti che ri di 
vano non poti a essere supeiato se non 
verta fondato su basi nuove lo sviluppo 
economico sociale e politico nei paesi 
caprtali-tici giace he e il meccanisnu 
lapitalistico pei la -ua stessa natura 
che tende allo sviluppo intensivo in 
quanto pi opi io all mici no delle znnr 
pm sviluppate \ i è la eeitezza riei pio 
fitti puv alti piu siculi e immedmt 
Come movimento opeiaio e cnmu 
nista mie i nazionale e nell azione rieri no 
-tiD partito dobbiamo dire perciò il 
massimo i rilevo a questi pioblemi Non 
(I sr può fermare alla lolla che del re 
sto non e ancora abbastanza continua e 
sisiemat ca conilo le mistificazioni de 
gli ideologi delle classi dominanti Bi 
sogna definue una nostra posi/inni 
posiina nvoluzioiiatia e marxista e 
farla divenne paliimomo di grandi 
masse Un primo passo lo abbiamo 
fatto con li recente convegno sul ri^i 
porto uomo natura società Ma saia ne 
vessano che sr lavori con impegno n 
It.alia e in campo internazionale e con 
parlili vomunisti e forze progressiste 
di altri Faps [ki giungere alla da 
Ixirazionc collettiva di pioposte ed 
dia or Eanizzazione di campagne e n 
z <ilive ri \asta portata 
I ,1 -fvss.1 iotl.i pii II pavé e pei li 
paiilua cotsi-ien/a viene cosi ad h 
quistaie un cuntc'mito m pai te nuovf 
I qudf - aEEiungt figl oh elmi du 
restano es-en/i.il di 1 ,i lotta conilo 
piiuul') a) «n li) pn 1 eli-mmo pc 
1 -oluzMtiR (iK Ik 1 d( vdiifl 111 ap(""l 
pt'i il super amento rie liltcelii m Iitai 
Salvali II paci gettale li ha- di un 
vera pace dui e vole significa oggi av 
V are a soluzioni un vomptes-o eli pi 
hkmi (cononiie 1 soiral td umani mi i 
l( fido i prol Ilo !(•* tiiioK I sol-e ck'h'i 
d.dli (oiKiu-li filili sta II/,I ( dal 
bvi.v/aivt riv immensi vmigu jìopa 
HI Pi Itami t ( M-uh k laizechpae, 
tua tuli loloio ih( vogiioni) sahan 
li paci pili (Il po-t/un soci'l 
(Il (I il E10-C [)« I tu Iti cl V et si < r' 

lut 1)1 SI II t cu V11 m cl P II n lej 
me - ic fili (hv( i-o -un , eh am»t 
( oope 1 ne pe t il t lE^ uiig mi irto d i 

li) ( tt V 

\ m devimi -lu^^tv k acciu-/>i 
lu -( no melati illi i u ucio-i in ))iit 
iiif>oiI ini di 1 m nell c niol eo r( 
e infittili di I 1)1 obi 1111 (III sittosv 
luppo I (hit -tu ( m-i Kononuhi i 
p iltli h Qiu -t( K r|u -j/ (in hani 
tl ovato 1 Ik--0 nidi ii (joLtimeiii 
dt 11,1 (III 1 qua i II l^Kitìì in Ipn 
' I P imi ut 11} pi )(/Il I I ( ( 1 1 in , 
di 1 11 VI liti S U( li - rii i ..lu-lw 
M( ' uioiid \mc I I ( gl nti E 

mi ut (Udii - 11 li ! I h it! ) 

lai testi I mi mi ut luohnv pi I 
(lo e ri tr )v rial il li i iv( -t r 
monri ) 1 ad )lu o i pii tt -i ri 
^i 1 al (Il I (in punii p 1 1 < ol u uh ' 

IV )n/ai( Il \meT i I ,it n t 

Fsi-lc >opt un ( mpil > di ^ohi' i 
dello ci. Ilo liti ini) TolI au o 
l'))-! — nel (incile il PI udì ( in un t 
e )I rtìondn (olfohr • ; , oni atete ah 
stessi obrettii'i e coUaborare per rag 


(liitìi(/(ih Salvali h v v ita -gnii a 
iE„i ri pi Dio lui Eh (o-tiuiic un ni ti 
ili miov 0 Ibviati dall inipe i lal-ma 
il ri! oppu--one e oioiiialista dall ingiù 
-ti/ia V dalla fame F questo un coni 
piUi Vale che ne—vina foi/a pei ,.ranrii 
c tiniveisak' che -la può assolvm da 
-ola ma die pos-oiio r-oKeit ,)ss c 
mt le gl.indi forze v con enti idt al 
della riostid epoca 

La nostra iniziativa nel 
campo della polìtica 
estera delLltalia 

lutto il nvi-tio pai Ilio svguv ( on 
p,\—imv e con una visione drlle cn-i 
simpif [Hii maluia U lotte o i pu 
bit mi dd mondo sociali-la del niov 
mento oppia o mUinazunak e elei mo 
vimiiilti di Ibeia/ioH dei popoli Non 
altutlanto avviene pe t i piobit'mi lii ll.t 
pollile I i-tei.i die non sono anvoia 
sullirienteunente* vonosciuli i dibattuti 
I' qiK-to un -HI» difetto perche k 
battaghv eri iike ria noi sostenuh in 
qui-lo campo già c-ticiiano una ie.ik 
influpj/a politica che può divenne oggi 
aiuola piu glande In e fretti anche -ui 
limi della politica r-tcìa \i sono -lati 
negli ultimi tempi spostamenti seu-i 
bri) tiegli f»)ent.ime iti eh alile foi/e 
pollile he' all nteino stesso dei pa t ti 
(le Ila inaggioian/i goveinaliva Nella 
maggu» iiiza governativa m manile-ia 
of) anch( m questo campo spinte ( 
t( nrienze conti additloi ie ed apis(>p mt I 
tre pesantemente la pressione degli 
USA Si spiega coi come a posiziem 
che sono sembi.'ite ispirate ad una vi 
-ione rii parte nuova si accompagnino 
atti Etav I di se'gno opposto come re 
CPiileine'nte 1 umiliante voto dato al 
i ONU sulla que tifine cinese e come 
I atteggiamento che vieni' mantenuto 
sul Vietnam che resta il punto pur 
nero nella politica e-t(ia rtahana Sta 
di fallo però che su alcune impoitanti 
questioni (Vietnam Medio Oriente i 
conoscimento della Repubblica rìemn 
ciatic.'i tedesca lotta contro il fnsci-mo 
m Giecia e in Spagna snhdanetA con 

I mnv menti eh Ibeiaziorie delle colo 
me portnghesi eee ) si e gta girini a 
po-)Z)oni cornei gelili e talvolta anchi 
ari nr/ialivt comuni con ri partito si 
siahsta con altre forze d sinistra lai 
(he e catlol'rhe e anche con ceri 
gruppi della De'mociazia cristiana 

le dvcisiont americane sul dolati, 

II ndono possibile ora un discorso pu 
generale (ch(i di faito c già apeito) 
Ha tutte le forze decisive della società 
italiana per una revisione dei lap 
pentì ron solo economici ma polir 
con gli USA 

A questa esigenza - oppongono k 
fot ZI politiche piu unisci V atra I e fi a 
queste m puma fila i dirigenti social 
democratici per non pai lare dei fi 
sosti come sempre sei vi dello sii a 
n ero 

Si può aric'imate che anche pi i 
mutamenti che -i vanno lealizzando 
m Emopa c nei mondo per \a prima 
V(.-)Ua dopo la lacerante svolta atlantica 
e possibile oggi operare per la codini 
zione di una politica esteia autonoma 
c di pace che sia fattore non pm di 
divisione ma di iimia o almeno eh 
sforzi convergenti li a le foi/e dern 
ciatielle del nostro Paese 

In queste condizioni sarebbe un già 
ve eiroip rinunciare alle nosHe impt 
stazioni e rivendicazioni di fondo (use 
la dell Italia da! palio atlantico riiiio 
delle basi amei itane neultalit.A nmi 
appartenenza dell Italia a nessun hoc 
co) Mantenendo feinrv queste nvenri 
cazioni possiamo e dobbiamo battei ci 
insieme con altre forze clemocratirlu 
per raggiungere alcuni concreti obici 
liv) sulla via della riconquista piena 
della nostta indipendenza e sovranta 
naziomle dello sviluppo di una azione 
coeiente pei la pace p( i la distensione 
per il superamento dei blocchi conti ap 
posti e di un conti rbuto originale del 
1 Italia alla risoluzione dei glandi pi, 
hlemi mondiali D.nl tatto che sr vada 
avanti -u questa via dipende la po- 
- brilla stessa dr vinn -viluppo (ienro 
eiatico della situaziore italiana f nc 
t’I avvento dello cia—i lavoiatnc all r 
1 lezione delia -ociei r 

Su molte questioni le no-lre p o 
po-tf e 1IVend,cazioni sono chiair e 


not( (.iri i-empi( I i c, nr-c mento 
(Ulir RLpub)li.H ti( min lal (.( de V’ict 
tram i un |)o-i/cme po-li\a verso i 
7 punti del goviiiK, Holuzi nai > piov 
\ isuiid (11! Vittiram chi SixJ iicono 
sctnHntr) della ìtepubbìica dime,critica 
popot.iic di Con.) pinhkmi detl» sj 
e Olezza (uiopea i i (0))o-c meni,, della 
Ripubbita de mere ratea Kdt'sca prò 
hlenit dii Modo ()i i trivi Su alti pun 
Il dov emo lavorale me ora t giungere 
al tongu—o all 1 deimzon ri po- 
/ioni piu 01 game he ( pici -( In par 
lun’.Di t o appare mci-siii, , por k 
quest imi illativi all i pi M e i de 
1 Italia ve'!so 1 Pac-i dii Tiizo Mindo 
( per 1 (' quest ot nladvc al MIT cd 
ili unita iitop(.i II (onviEiii he - 

loia 1(1 in/al va del ( I.SFI per hi 
i ne (Il novembn li, «n In rpie-i , 
scolio [.Italia ( IH Mc'ie.di comune 
c noi ovv latin nlt iioir ni scono , *mr, 
que-ta K.ilta Noi c battiam ) perche 
-1 siip( n la conci/ ini della o eco a 
l'uiopa - modhilimo i tmttnt! rii 

Roma s) ojioi piu Ir tl no-iti, ioni 
tri nie Lt—] di i-Mii fhvi-i ai» he sul 
piano oLcrnomito U battiamo rii m 
terno cl questa sicp.itu d(.l!Eu 
lupa pi'tire ja da—i operai.» i’ le 
toizc p()))olaii super tuo visioni angustr 
e atquisiitro una visione c colle gant^rii 
(lijoppi sul piano sindacale t poi tloo 
Cello la -itujizi UH e divcr-a da pi#-e 
a paese c d ve 1-0 o anche il giacio di 
-viluppo delle loi/e podiicln In una 
-vile di la m.vggiotan/.r de’la 

vla-sc (ipciaitr non - nennosce m pai 
li CDiTumisti ma m pittilt Maialisi 
e sot aldemocrnl»' Piopiio perche 
ciedmmo nella funzioin di ll.i classe 
(ippidia dei paesi camtaì-t»] avaninti 
111)1 nevichiamo — lei ma usi andò ’a 
ic'cipirita autonomia tutte k pnas 
bii tovv.tgvnzc poi un iz r m di rn 
novamento che ahb come pvoMgon 
sta I insieme delle loi/c lavoiatim 
Questi rappoiii nuovi li dobbiamo 
iicertaie oggi anche con il movimrn 
tei opeiaio cìeila Gran Bretagna I con 
tinsi) piotitndi in cui ò miei venula 
la dcHi-ioni bi tannica di itigli--o nel 
Mcicatn tomiine c I alte nzione c,,n 
cui abbiamo seguito e c(insidi tlamn 
1 a/iom rie Ha -misti a hntaimica vaivi 
tandoni liitu le i.igioni - itndnno 
antoi pm Ul gente ci sembra e In qut 
sto lappcnlo -I sv hi[)))i ii Imi cld'a 
lotta dirc'lla a moritticaic i tiaiti el» 
hanno sinoin cnratleiizziUo i' (uoct-sn 
(iimtegiazione avamaggio sopiaitiittn 
(ili gl lindi gitippi iioinmiei 
Molle punusM dd nipiioitn inai, -i 
n qvu-t verri unni Via 1 u)opn ocii 
denl.ik t St.iti Uniti oggi ViiiEino rmi 
tando Si mnnitcslnno coiVta-i pio 
[ondi Lnsiiiita con cui Washrngtnn 
guarda ma allo stesso allargamento 
del Meicato comune ,ii Paesi dell Efla 
1 avanzale nei Illesi cidi Europa del 
(ovest dilla conv 111/otri du gh inte 
lessi di questa patte del coiumcnii 
non sono ncccssaiuimente comcvricnti 
con quelli di Waslnnglnn ne siine 
t-pit-sonc' Sono qui-lioni chi inve 
stono diie'ttamelile gli mtcìrssi dei c 
glandi messe Invoiatrici ( di -Irali 
impottanti del citi inlc'imed con» lui 
-.inno ad esempio i compagni del 
I Emilia della 'loscana o delle Marche 
per k iptleu—inni (.In hanno ivuio 
i provvedimenti di Nison d feti ago 
sto sulla piccola e sul a nuda nd r 
stria Sono quest ioni nudio ti» -ii|ia 
n drc'ta connessione con la o «sfio 
lotta p(i una nuova poliliLa i-ina 
Italiana per k' iiforn» e I i nmna 
mento democratico della socirià ita 
liana Occorre n sostanza ih noi 
aiuhe su quo-(a -cala cuiopea i mun 
viamo con lo stesso -pinto ri nza 
tiva e con lo ste—o -pu tn im ' ir o 
con CUI Cl muoviamo in Ital a t? test 
(’' dunque un campo dove ò ni'ce ai n 
che da pane di tutti k forze ri -m 
stia del vecchio continente - toorpia 
no inpietanunte -ci i passi avant 
k ne cessai IO peio che i pioblem 
(telici politica c ste la i diventi») mate 
tia di un interi-se e> qu ndi svrictri 
di un intuì ente) attivo delle mas , pr 
polari e delle foize denucHriich irc'l 
Pa^-e ( che i* n,sHf) Panilo an 
che a 1 vello di feditazon i- i’ re 
Emni -ippia sviluppale p ('nanieni 
non soie lo nostu eanipagne ni rni 
7 mal si (he ma anrhi la nostia 'mia 
unitaria e le iiosut' in ziat ve pis m 
nuivo Ol ontamentn ricU« polve v - 
la iialiana 


3. Problemi del socialismo, del 
movimento operaio e dei movL 
mentì di liberazione 


li eflpidlismo h.ì oim.i) csaunio i 
(li storica lunzint» rii et ire tale pi 
-lisso della economi,i o della civiltà 
Dalla logica d( I c ipitalisnio e dii 
imppitaiisrno nell epoca contempnii 
»a soiguiiri noce ssa) lamerric te udii 
z( ad uno sviluppo irrazionale cd anai 
lineo alla disgi ('gaz fine delle foin» 
Il convivenza e de II uomo sie-so 
Il percolo -empie incombente d 
una gue'iia niotidiak e della cato-tK 
le atnni ca i pioic'— pauio-i di in 
(lutnaineirio delia natma t rii disHi 
/ ))m dilla vita la itingesluine cu 
-cinte a iitmi viitigno-i dei grand 
(( lìti 1 mdu-tilai capitai-tiii ( al poi 
ippo to lo spopolamento i labb indilo 
( plagi» -etni)i( pu e-tc ( e l,i cl 
I idi nza e uvina de II agi » iltm a ii( 
pai-aggi) (li! -tioki dello slc—o )) i 
iiimoiTi) della cultura k aiioci eud 
K cut 1 iinpi nah-nio i noi te pei tei 
tuo rii rioccaii i moli eh emantt}i) 
/ione tutto c 0 e lonniiuuato ,ill od ii 
no -1-1(111,1 c ipit ili-li( n cd impvi i 
tiie, E ! capitalismo t ogg oig.n 
inumi itKapait d ns< ii ei.il cuci 
Imi-) (i uno -V iupp) -( mpte piu t 
iiiiliati solo i]( Ih ,u<< ( c oiioinic in» 
h p U I\ IIIZ Ile \ un 1 de l po h \ 
lippe I» 1 ste I i t»e I - l i d d -li uj .,.1 

u p u li ri II eli» // ) 1» nìoH \ ri 

-1» Ip( I )i 1 ) n on-uni i i/ion.il i t 
n iiiqi» -iipe 1 1 lui tri i lu—i -c md 

d impoiu alli e 1 —( oj) iri 
M d VI 1 - i Iti -ma I ( ( ond i d 

ip » la d qiK -11 d 1 ^ ruzzai - ( 

ili II ( tond / on d -h mi imi nu , 
oinii fi I ( n iz on, u'ativaiiKn 

-( mpic pili .,1 n t -I pi iltiilto i 1 » 

(- Ha (1 f-e ud( u ^( u»t in i—e 
t( 1 I n -( mpie [1 u t le -1 (la! !av e u 
piorluli V ( p(»-n(' da ogni occupR 

Zinne QueUa è Ja mautee oggettiva 


d» CUI sue n guoirl mov mn-t r 
vnlu/ioiiai) ( dt emani ip izinnc nb, f 
Ioni i tonte-laz Olii t vinci ai on i' 
popoli *'Stati and» mai di giaol 
-imi 

11 nostro atteggiamen¬ 
to verso 1 Paesi sofia- 
listi 

I I -iiiittuia de! moi do e' i amb uh 
1 |,i Ilio Uieig per la pu-euza \ 
e Online 1»1 divn- eh '1 URSS c d 

llln pac -1 -ociit-t lo qut-1 patii 
[)ui nc il dvei-ia d altu (m«,»n, 
t -t eh, li 'tiri in» ni di i - n * ’ , 
'> n ' e j) u ’ I (u I pi ( la pi i\ aln ri 

mi 7z d pioduz Ol» Il et V -loi *1 , 

( la—! -II im.iH li ) i i , 1 - -t mi iti N, 

l RSS ( d n mt ple -oc «I -r 

la \ Ita di He -oi , la e d, v, S at è »n 

rnai.i e Eu da' i da ih rii , [*i i» p I 
() i( ( eli e EVnig atiz i i li ite ) n lA tr , 
- uom 1 » e d {M)po V ( ni ( mn i 
I Ol gnu da un n» \ n» iri , indi' - 

i m 1 —e M ott I p, 1 I pi m» lene 

p iz ( M( \ ('Ut (umiiu 1 -,) t i- > 
n m le a de I m n \i-mii i d . i i 
I le d( Ile lave l'Io d un i - dei 
' ( ,1 1» I et , c,ve il (v «, V v ' 

I j C ,0)11)1 - ))0 

\ (lUi -I e le eli i e e l|( V. rio e 

lega I ..1 inde n d y u) u, i> 

1 p, ... ) 

limi, e lì) 1) ) u, Il I ) 

tr I d ! m I ,(1 IV I 

d( I I \ < lU it (Il ( Ih ()» ( 
h Ma (, r (I Ile dt t pi ii i 

I » d, ì V (!((,,» 

( ìli,' iiz -ni t I I t-i mo (H 
politica d pavé e d -ti’idaitv'lè vf- 
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I Paesi socialisti e le prospettive del socialismo in Europa e nel mondo 


l)\l t \ l»\(.IN \ 1 

]f> IntU’ crrirtiuipHU)<.! e i mn\imenU di 
liht 1 , 1 / 101 » del mundo ntem 
Mo non pi opimi no «.oint non ib 
bnmn niHi proposto — al nostro popn 

10 0 hM .litri il modello sovietico Qup 
sla tht noi pioporreinmo il modello 
snveDro 6 una puia mven/ionc ed una 
\t)l>jHi( huBiri puma dei Tascisti poi 
di tulli 1 K<i/ionBri e conservatori Noi 
vimliwmo invece (incoia una volta n 
chianirtii I lUtinzione di tutti su una 
semplue voritu s^n/a la pipsen/a dpi 

1 URSS - e (lei paesi social sti - non 
sarebbe ojjgi possibile proporsi i aranrii 
ob»Itivi della pace e nel lemjio stesso 
della vitlona de popoli che combatin 
no pnt In piopiia libeila Di piu que 
sta i(,illA è stata e resta una delle 
cnndi/ioni della nostra stessa lotta e 
riclU sue possibilità di vittoria conno 

11 fascismo e la lea/ionc per la demo 
et aria i i socialismo 

il modo con cui noi et collodilamn 
di Ironie « ouesia realtà ò innan/itulio 
oRitfi un f itertRiamentn otfgetlivn volto 
a dall» un auidi/m atitmomo e a coiti 
pieio un tsHinc critico Certo di l'a 
sioiin urandiosa e Iravaglata del 
IIJRSS noi (I sentiamo — né polrem 
nio tlivei '•hou nli sen/ii iinnegaie noi 
aUssi — parte ceno noi ci sentiamo 
iftfjiti all URSS da seolimenli profondi 
di snlirlaiiet,i i quali del resto scatu 
ristono dall animo delie masse lavo 
ralrici dei nostro Paese Ma il nostro 
attegpianv'nto obiettivo e non acritico 
non contraddice a tali sentimenti e le 
ffartit an/i li rende pfu veri e vivi 
Concentrando alcune rapide cnnside 
ra/ioni sull URSS (per non estendere 
iasanie agli altri paesi socialisti il che 
fi porte!ebbe in questa sede ad un di 
scorso troppo lunaoi noi confermiamo 
j 1 giuri y n di tondo che in questo gran 
dr Paese é stala costruita una socie 
Ui Micialista Si palla a volte di una 
c so( let/i (I transizione » Tale depmigio 
ne cl sembra impropria e contraddit 
toria nei suoi stessi termini Vi sono 
natiti Hlmenle pei iodi di crisi di una so 
cietà caiHitei 17/flti dalla lotta per pas 
Rare da un tipo rii società ad un altro 
V m questo senso vi sono periodi di 
tiansi/lone Ma prima o poi la lotta 
SI decide ed il segno di classe di una 
sofiolA cambia oppure viene ribacfitn 
Una * società » è semi "e un sisfemn 
sofifdfl con un suo segn di classe bon 
preciso Nel caso specifico poi c1 setn 
hrn chi la definizione di * società di 
transizione » potrebbe pollare ad elude 
re il giudizio sul paesi socialisti o a 
oscuniif II concetto marxista del so 
ciattNino - in quanto società con sue 
apici flebo caratteristiche — come fase 
inizialo del comuniSmo Cè inoltre il 
itRfhio che essa possa assumere il si 
gnificatn di contesta/inne del « carat 
terc socialista » di queste società oppu 
le fnccla perdere di vista 1 esigenza 
vfin che è quella di approfondire la 
conoscenza dello realtà storiche del so 
fifllisrno con i loro problemi e le loro 
tontinddizinnl 

L URSS é una società costruita su 
basi socialiste Ed è grazie a ciò che 
nell URSS si è potuta attuare una pia 
nlfu azioni che — in solo mezzo secolo 
~ ha fatto di quello che era uno 
dei Paesi pm arretrati del mondo una 
delle due piu grandi potenze che ha 
pei messo al iiopoli ed alle Repubbliche 
sovietiche di superare immensi squi 
libii 

Nell ultimo ventennio nell URSS sono 
più volte cambiati governi e dingen 
tl Sono mutati Indiiizzl e accenti ca 
rnttPM dille personalità e metodi d di 
rezioue In particolare col XX Con 
presso del PCUS sono stale defln te 
nuove posizioni teoriche per ciò che n 
punirla lu strategia della pace e della 
paiifta coesistenza e competizione Ira 
Stati n pgime sociale div'erso Ma e 
innegabile che vi sia stata una conti 
nuiià ♦ d uno sviluppo della politica di 
pace (he lia esercitato ed esercì a 
umi influenza determinante ispirata ad 
alto senso di lesponsnbllltà di fronte ai 
glandi problemi dell umanità Oggi 
lURSS sviluppa una Intensa e mol'e 
plico iniziativa per la distensione per il 
dlaarnio per una giusta soluzione dei 
conflitti miei nazionali 

Cnotemporaneamente nell URSS e 
ne pius snoialiati vi é un gumde im 
pecno noli opera volta all accrescimen 
to delta piodultività o della piodiizione 
all elee amento coni mio del tenore di 
vita e deilii cultura di tutto li popolo 
TI pi obli ma dell islruz noe e della cui 
lui 1 d massa é stato nsollo covi 
con»' rpclln della librila ctal bisogno 
e dall ndigenza e dilla tutela della 
gal ìli' (1 tutti 1 ciitdclini 

Siamo però anche consapevoli ciré 
nell URSS - e in vali morii negli altn 
pars siuialisti - v sono piobleinl pui 
GRs, nztall c «IRVI chi non sano siati 
ancina risolti S Italia di pioblerni 
GK nomiti ed anche sonali ma so 
p! imuit SI tialia di ptnblemi di de 
mr a/M pol't ca K un falln che re] 
rt’RSS rd anche n modi diveisi 
In liti pai s ‘'Oi al''tl - la rivolo 
z I I I SI « riNtfi e l.i ed f c. (Zinne d im ( 
snida socialista si sono verificate n 
modo tale thè per necessità stonr i 
eti anrht per errori compiuti per lunghi 

p* nodi I momento del volontarismo e 
di lina diu zinne (rutemente centrali/ 
zatH ha rmitn colimele luid Fun/innr 
preminente Da ciò derivano anem 
oggi tinlraddizmn li a gh sviluppi e i 
piogressl pur giandiosl di una società 
fondata su basi socialiste egualitaue 
e df moriiUithe c le toime della or 
ganiz/uzKine della vita politica culto 
rn'c c sta Urie 

C 1 che ci semhia occoire sempie 
avi II pi esente é che a rotluia del ca 
pdniisinn n de 11 impeiinlismn (la pr'ma 
1 V )lij/iin( pioldHiia e sncmlisla^ non é 
avvinili,! t»i paesi di capitalismo ni» 
tuj hi lisi in un mmeiiso paese arte 
tiRln puvaliotemente contadino che 
lioo aveva foiirisciuto gli sviluppi della 
d( tnoiraz a borghese Della possibilità e 
validità d una tale lotUiia iivoluzmna 
11 » Uimn CI ha dato non solo la rimo 
gli .(Zinne dei latti ma la giustificazinne 
teoiii.« andando nllu 1 inalisi e la 
pnispelliva stessa rii Mmx Quell» 
rotini a non fu segula diveisamen 
te da quanto lo stesse l min 

auso» aia c *>1 a spillava da un miUo 
Iiv ilu/mnailo \ itioriosn mi paesi npi 
t-vlisitcì dvlinuiop» occldmtalc N( c 
dcrvnu m» sqiilbiio stoico Ni c 
dot \ 111 alloia I siilHinentn dclh Pus 
sa sm (tu» con la netessila si i n 
s udì VI ccd( K Ir arm ,il cap t d 
SII» ri tcrificarc ri socialismo n un 
nido Pi» se * Qi» Il isolarne Ito fu sue 
cossiv flint Hit lotto dalla glande gmr 
ra antlfasi sta e rta'la vittoria sul na 
*isnm , . 

Oggi d Iappello di foize è camb a 
to e tuttavia 1 URSS ed il mondo so 


c tìl 'LI (Il V mi ni MI I i ■.!( I I 

I» so f|( lirt (lite il de ( mpi t z i 
di lionu (I tnond cup n’ si ( i c 
I lupe I I ni) ( o t. in|) 1 I invi» f 
terminrfli suci le td uni fi O'ini c 
mob liM/icii» ri tulli !( (lutgu Qui 
sU sono conci/inn su» (tu i politi h 
ptunli die tutti devono avete pie 
senti In questi stessi uind z on 
(limi ga ( bhr h Mrivou logl iH 
mi piomc'inoria di ^l^ltH le ni i 
n» lutniiTniilu i di! ii^,uw/i/ mi 
poi teli < attui a i i vrdu i prnrnu vi 
li 1(1 pfiilu piziiH d( I lavoiatoi di 
j.li Itili llntuah I di timi i citndu ! 
d baUilo i dilli d n /lom ckl! i i cotiom i 
e della vita pubblica ci semina corr 
spnndano rflli cvigen/f ili II ulti noi i '•vi 
luppo delle società socialiste e allo st ' 
so ronsolidamenlo dell unita politica l i 
I popoli 0 gli Siati socialisti Ma 
fumi dubbio chi un tale» pi ocesso cs 
SI e debba ossei c favni lo dall i disi 
som ntpinazonalc c dall n inzain I 
m i\ menti dimonnfci c iivohiznnii 
d( 1 mondo inteio 

Per un'idea e prospetti¬ 
va nuova rii sociali¬ 
smo che si esprima 
nelle lotte e nel- 
Favanzata della clas¬ 
se operaia delFOcci- 
dente 

A questo punto il discorso torna t 
noi alla classe npeinia dcllOccid nti 
capitalistico e in particolare dell fj 
rnpa ai paitiU comunisti ed r>pera 
alle forze iivnluzmnane piogtess di 
e democratiche avanzate di quest» 
palle del mondo alla nostra f inzi ne 
e ipspnnsabihtd Spetta oggi a noi c 
a queste forze il compilo di colmar 
lo squ Iibrin tonto apertosi con 1 1 
sconfina dei mov imeni operai dell Fi 
ropa occidentale dopo la prima guer 
ra mond ale 

Se noi sapremo adempiei e ad un la 
le compilo ciò avrà una influenza /rati 
de sull avvienile politico dell Europa e 
del mondo non solo ma eiò avrò al 
tresl una grande influenza sugli sviluopi 
teuiici e fiilturah c^ sul immagine t s 
Si del socinlismo che veirà presentiti 
alia umanità cd in paiticnlaie alU 
nuov'e gene! izuini 

Nel nostro Paese la classe opera a 
pe" effetto delle sue stesse lotte e etn 
quisie è posta dinanzi a scelte di hn 
cin Se continuerà a pievalere la log» s 
dello sviluppo capitalistico essa sua 
costretta a clifendere con lotte pm asm 
le stesse conquiste saUuuih Ui libtili 
e di potere Per salviiguaidare tal 
cnrqulsle e mante nei e aperte le pos 
sibilila (tl avanzala dovrà rompere la 
1 igica dell attuale tipo di sviluppo p 
guardando non solo a suoi propri m 
tetesRi immediati ma nel tempo stis 
so a quelli dell intera follettivilà nazio 
naie e delle masse del mondo mleio 
escluse da un lavoro produUivn dovi a 
esigere che si imbocchi la sii ad,o di un 
tipo di sviluppo radicalmente diversi 
nella direzione del socialismo Noi sen 
tiamo che un tale compito rende piu 
necessario cd urgente oggi promuove 
re un coordinamento delle iniziai v< 
una collaborazione non episodica fra i 
partiti comunisti dell occidente cipilali 
siicr e un rapporto unitario con le li 
tip forze della sinistra operaia c demo 
CI alita lutei essale alta lotta per io 
trasformazione socialista 
l'sistono le condizioni per reali'za 
re tale proposito Non è un caso chi 
SUI piobleini della piosptUiva sociahst i 
SUI caratleii che può e deve assumale 
np nostii patsi una società sncialt%u 
sta venula determinandosi una lati*» 
convergenza di posizioni tra 1 partiti 
cv>munistl dell Ehi opa occidentale 
Questa laiga convergenza di opin 
ni fin 1 partiti comunisti dell Occicl n 
te cuiopeo riguarda in particolare I 
fondamentale pioblema del rapporto ttn 
dctnociazia e socialismo raffermazi » 
ne del socialismo come sviluppo e at 
Inazione piena della democrazia 1 r 
coroscimento del valore delle liberti 
pei sonali o della loro garanzia i prin 
Cl) di Ila laicità dello Stato (Iella «iia 
ai tieni i/tone ckmoci allea della piu i 
htà dei partiti dell autonomia del s n 
riacaliv delle iibert.à lehgmse della h 
berta della cultura dell arto ilelle 
scienze 1 idea d una soluzione sorni 
sta che nel campo eennomm 

un allo svilupno produttivo una pam 
Ik azione' thè taccia leva sulla eoe 
slenza di vare loimc di iniziativa e rii 
gestione pubblica e privata Valgon i 
d altra parte le posizioni relative alh 
VI» r al' tot me delh lotta per av in 
zati veiso il socnlismo 1 impegno dell i 
dilesa e dello sviluppo della democi i i 
contro le minacce rea/ nnane ( auto 
tane cl» 1 mete inisni d diesi il 
s tema eapitalistico oppongono ii i > 
cess di tinnovamento e conti > i ii 
tl pinpi rirlt uri inmrnlf d( o i i i 
b 1 gl» s, li Ina de Ih r (oim, ri 
sliuttuil la pollila dell unita (peti i 
e denvn r itiea 

Nell ambilo cuiopt > Insogni d le i 
a qucsie convergenze non lianno co r 
«poMo firmi a un rollegaminto e una e 1 
Ifiht razione adeguati Ed in eie i) j 
>•1» 6 una esigenza matura se si vuol 
dai e foiza e ctedibihlà a questi nostra 
pinspettiva di ivanzata democi allea al 
sue ahsmo se si vuole fare assumein a 
queste idee un rilievo mlernazion ih 
T 1 |ii oprisi a vhe ivanz amo non é (Pti i 
di 01 pan 77 il e un -t centro dirigente» 
un qualche « iaggruppainenlo interi» 
dio » ma di dare organicità e oni 
muta a lappoiti di collaboiaz noe i e 
I na”t li crtmun sii rie II Fuiopi nceid ii 
(ale 1 1 siUui/ioni nttink ,inrl i 
(oillivnln tl tipo rii tippoili eli iltn 
fetize |xi|ti(hc socialiste tatloliel» < 
pei spio libciah sono venule leali//ni 
do a l vello einnpeo e.i semini lon 
solo in conti,'idrìi/ionc con lì tiadi/iint 
miei nazionalista del nostin mov lineiti 
mi rii piegiudidio od uni loti» il» ( 
comune lii t il mode inolile posson 
iinaisi condizioni p u favorevoli a! o i 
tatto tri all mi/tatt\i\ iinitarn con al 
tt-s loizc poliliche Ita le quali si tv 
ve Iti ! esigenza dei!» lotln pei in 
sv liippii demot I iilit o nv i campo -'e > 
nomuo e politico ed f pi esime i 
eo'r pnz« delle riiniPHsimie Pitrrpi’n ri 
ime tale baltagl i v eli qiu Ila pet h 
suuuz/i pn il sii|i(tamf ntn rh i ni 
h pe h lif|Uid»/ioi dei legni li 
scjsi n Spagna f.irc i e Poiteu; 
pii uni tollota/ione lunva rii II I a 
pi Non vogliamo qui insista e su 
nov Ila clic SI itgistrano nell alleg, i 
mento e nelle posizioni dei soei»! t 
del nosteo paese o nel dibattito ipeit 
tra comunisti e socialisti francesi fi a 


1 in t e rien» < i il i s| tgnol co 
mi di I Itmpni tante iniisa laggmt 
n ( ri il gn I I un I riio — e un i 
1 1 I m 1 gn 1 V ri \ I 1 iib am > Tv i 
ta nei i tenti ntonti coi il mov 
nenlo gnv.in le cleili soa iklemoci i/ i 
l(.(lcsra — eh» and» nelle file ri ja 
sin laidi mtn 1 a/id atropi a vi sono I i 
ze che s pongono il pioblema di in 
'itipt rame niii rk Ik atlin cma/ion 
il possibilità ri UI incontio con il 
mi V minio popolili rii vjioa/ion» L.it 
t il I coni rniann ari nssipe glandi ii > 
nostante i momenti di c inlraddi/t ine 
e k usistenze nel processo di nnnn 
vanente) apeito rial Concilio 
Un piogresso veisn il socialismo m 
1 ut opa r nell mlLMCsse dee movimcnt 
di libera/inne e inriqxndaiz» na/ionak 
con ) quali Cl pio|)onMin) di sviluppa 
10 ultcìmimente i nostii rappoili 
Noi concepiamo sempie il nostio mo 
Vinumo come qualcosa il moli i lato l i 
te cioè die comprende non solo i pae 
SI sicialisti e 1 pari l tomunisli ma 
nel» .iltie friizt ih matiue eri ispii e 
/ < lu (iveist (lallc nostev che soii 
rii Piate su pos/ioni dntirn)urialis‘ 
vi» 

\( I a uples'i I 1 rie c I no de 11 egemn 
n I ama (HO! 1 ini/ialiva degl; S'ri 
siu al -jLi le novità tlu si min f ■>' , 
nelle relazioni mierna/onali ic ino 
cnrrh/ioni piu Iivoievoli per l mia 
maìLi rivoluzionai! 

M,i non SI possono ignoiare il pr o 
du hanno eiivnsioni e polemiche cime 
que'lle che tuttora conti appongono la 
Cira all URSS Inoltre in molti paesi 
ei intere legioni del mondo 1 ossatu 
la dei partiti piogressisti e nvihizo 
nai e ancora assai debole anche d ri 
pili to rii vista ideologco le esoer cn 
/( s no lim tali i incoi t (min som 
1 contitti con alta pait fi e movimenli 
d paes anche vicini F ciò accresce 
le pos'.ibilità di inteivento e iniziativa 
dell imper alismo 

In effetti anche In questo ultimo pe 
1 trio SI sono avuti sviluppi positivi e 
gtdvi involuzom I piocessi piu pnsit vi 
sino Tolse quelli m atto nell America 
I rima Non sole per la vittnrea del 

I Unria Popo/ore nel C le seconeJo par 
sp dopo Cuba che Intrapiende la v a 
ridia trasfoimazione socialista ma per 
un pm generale iisveglio che si va 
nnn restando in quel continente 

Preoccupano invece i recenti avve 
nnenti nel mondo arabo 
Ni I Medio Oriente 1 ostinato rifiuto 
di Israele di applicare le decisioni del 
IONI’ e 1 appoggio che gli Stati Uniti 
danno a questo Stato incoiaggiann 'e 
(ot/c lea/nnane e corsi rvatrici 
L eserc to giordano ha inflitto un san 
gumosn colpo alla resistenza palesti 
ne se (he non ha avuto un efficace 
sostegno dei paesi arabi Nel Sudan il 
nihssacin anticomunista ha tragicamen 
te Incelato I unità di quel popolo An 
(i»-" in nitii paesi ai ahi che pure rt 
stano schierati nel fDnte antimper a 
listico s hanno manifestazioni di anti 
comuniSmo e spostamenti a destra fra 
gii strati dominanti della borghesia r« 
z onale nell apparalo statalo 
Noi riaffermiamo la nostia solidauet.i 
alla causa della liberazione dei popoli 
«iiabi interessati come I Italia a fsre 
ehi Mediteiianen un mare di pace li 
bere dalie pressioni e dalle minacce 
imperiai sliche 

E una responsabilità delle forze de 
mocraticlie del nostio Paese e dell Eli 
ropa come degli Stali socialisti fare 
quanto è piossibile por imperine e he 
possano prevalere k foi/e che si fan 
n 1 strumento dell imperialismo, soste 
m re le foize piogressisle 
Riaffeimiamo la necessita di sos‘r 
n( re la lolla del popolo aiabo ri Pi 
kstina per il riconoscimento pieno dei 
sue din tl nazionali 
Gli eventi recenti del mondo arabo 
a iidiiimano all appiorondiniv nto dii 
)>iribl(m politici e anche teorici (he 
pone 1 avanzata dei movimenti d lil» 
tazione di tutto il terzo mondo di co 
nnseere le differon/iazioni fra le vane 
forze e fra i vari paesi restando cs 
se oziale come mitin del nosljo giudi 
/IO e 01 lentamento lo posizione clu 
e«'‘-i hanno nei confi onti dell impe lah 
smn 

Oggettivamente questi paesi sono 
sp nli a resistere all imperialismo ed t 1 
la penelrazmne neocolonialista a col 

II garsi con il mondo socialista e eon 
le forze progressiste dell’Occidente a 
1 cercale vie di sviluppo non cap talisti 
che nelh direzione de' socialismo 

Foglialti nedl intei Visto a « òiiioi i A' 
RoTiienfi » aveva visto la possibilità di 
un late processo afieimando che non 
ML^cessanamonle esso presuppone che i 
pattiti comunisti siano la forza di 
gente lutla la questione del luolo dt 1 
k boigliesie nazionali nelle loro di 
Mise stratificazioni va sluriinla con 
tnaggioie attenzione e in ogni singolo 
P iP'i e non può quindi (sseie affiori 
tata (Sinti apponendo una foimula ad 
un ìltia In ogni toso pelo lo svilup 
[11 verso il social smn richiede la parte 
i pci/ione attiva delle masse popolali 
Dir I vrcc le forze piu avanzale dei 
l(\ >1 lini vengono ''Oll iposti a itpi 
^ re o risei mmi/otu la stessa un 
t in 1 |i* nckn/a naz onaie e le po^ 
h'n d loisfcn/a di fionte alltmir 
1'.rn ) Imiscoiin pci csstic comp o 
n» sse 

La lìnea del nostro par¬ 
tito sui problemi del¬ 
l’unità del movimen¬ 
to operaio interna¬ 
zionale 

I aznne del Paini nei mo\ m" u 

I ei n 1 e eomiin sta ile t n e/ r mlt i ri 
\n Cnngiesso id uc c sin» sp i 

I I id una I ne I i h ri t i ani h» n 

( nnfeiei/i di M ise e rie! gnigno Ihf ) 
he prfp(marno al Congresso di cu 
kimau anelli n i ippotto ad svilin 
n ai mutamenti m aito nella situo/ i 
no mondiale 

Noi ifrermnmo 1 esigenza della in i 
delle forze operate e t voluzmnarie (d 
in paiticrilnt modo elei movimento i 
Tl mista su scal» mondiale siamo m 
iM gnai ad npeiaie [ler la loro unifi i 

/ ne I nlei n i/nml sn») pioletar o h 
I dir, tu e ìuniii ole i n«/mnal si» 
h sdK) pnne ip e^ v elon per manenti 
(t hhon (indirsi i» Ih lise stcnua r 
in 1 s r itismo e v n ilo al hi mani 
1 ((ine fatfo mondale che non ' 
^pr me ito nell( Kistiuzone di m 
me ri Stili n 1 s eslcnde h i 
1 rii la il( I I >10 e nhni sul i von o 
m nt( (itila diversil» delle vie e del' 
torme di lotta rii conquista c di cdf 
eri/ Olle rie I social sino E la stes>a 
iK Ite del mivimcntf eh pino in 
termini nuovi il pioblema dell uni',ì 


I un tilt iipp ne ed c sige lini 
ma e lì respnoiabil ta pena di r 'n 
p tl t lei 

Questa imi nissunti nclh forni 
la dilli/ In mllu r/n e rsiin e nc'll i) 
innomia i i e un ace otgimento tati i, 
ne uni puri pmpo la rii metido m 
scaturì ce da una uem alizzazione riti 
la complessa esperienza st (rica del mi 
vnrenlo opri i o i coiminista i i tu ( 
e ri boi,a/line* dei ptogi/mm e il g iii 
/ I) (Ielle csfKi ( n/l n «-nri i t tnnd tt 
ad un modello isirriu e ad una 1 i 
ma iinua fa div fistia eh'le vie a! so 
( ahsmo e le difftlenze* nella costi i 
/ione della S(irict,T seicialisla non 
11 ) esse 1 e Illese come puie vanant ( 
(rime deviazioni ma i apprcsentano i 
lenidliv < 1 complessi processi p i 

giLingeie alla defermina/i me concr-*'» 
in divetsi contesti storico nazionali dpi 
la lotta e dell alli*rnnzione della d»*» 
socialista Non può esservi dubbio (he 
anche neha piospeltiv i 1 incontio ei ! 
marx smn t degli irle rii dii socialismi 
c m k rivolse renila nazionali e con 
tirientali c rUslinatri a dai e vita ad ii a 
I iccd mnlfeplicita rii espiessioni Que 
su ntonoscimenlu deila <tdivcisila« 
n in cone urie iffatto ari una qualche ri 
mire a al eiiiila del movimento uva i 
/ondilo Ai conti ano libera questo oh 
biettivo da ogni formalismo mitilo < 
dogmaliCD non significa per noi ne 
sospensione del giudizio ne puia e 
semplice legittimazione di ogni scel 
ta ma impegna ognuno nc Ho sfoi / 
di elaborazione delle proprie posizioni 
di conoscenza e giudizio autonomo e 
sollecita ad mi apeito confronto e ri 
battito L autonomia nazionale e I egua 
glianza dei palliti la som amia e 1 in 
(Iqiendenza di ogni Stnto socialista le 
retole del reciproco rispetto Helli It 
berla del giudizio storico e politico in 
fatti ri ventane) un» es genza indenga 
bile dell nteinazionalismo 
Del resto è anche n larg,i misura 
piop!io a questa linea ( nsiemi* col pe 
so che Cl starno conqi istat nella viti 
d 1 nosttri Paese’) che si deve 1 au' m 
ta d CHI godi i! nostto Partito nel 
movimontf) internazionale Su que ta 
base Cl sentiamo impegnali ad esten 
dere ultonormente t nostri rapporti n 
ternazicHinh 

Vero e che ri nostro movimento s 
tiova rii fuinte non solo ad un proeps 
so di (Jifterenziazione in cui è 1 mri 
ce positivo di una crescita ma anciu 
a conti asti e lacet azioni e innan/iiutto 
a quelli che hanno contrapposto e ton 
tl appongono la Cina e l Unione Sj 

V tiita P non abbumu 1 Ilusjone ( Ix 
questi Lonliasti possmu essere le 
cilmente superati Pili volte Togliatti 
ebbe a dire che ogni mov'imento m 
liticc ed ideale ha conosciuto, quanrio 
0 giunto alla fase storica delli sua df 
fermazionc su srala mondiale In vi 
cenda dei contrasti e degli anatem 
Ma questa consapevolezza della fiir 
za e della complessità di un movimen 

10 mond ale voleva e vuole essere an 
che una assunzione di responsabilità 

E un fatto per esempio che tutto 

11 problema relativo alla possibiìila rii 
antagonismi statali fi a gh Stati so 
cialisti non e stato ancora esplontn 
ne sotto i] profilo stoneo nc sotto quel 
lo teoiico Noi restiamo peisuasi civo 
non hanno eflicacia p rischiano aii/i 
di aggrav,ire le cose le impostnznn 
che puntano sulla lotta interna Pet 
questa via si finisce poi ridurle le d f 
fcrenziazioni e i conti asti ad una sene 
di < deviazioni » di alicintanamento chi 
la « pmezza » di una o di un altra tinr ) 
rii uno od altro mode lo precluden i i 
SI cosi U stiada verso la compì lu 
sione dei processi storici leali Ed n 
xece bisogna intendere che non si Nat 
ta solo 0 tanto di deviazioni poi tiene 
di erroii ideologici ma del riflesso 
( del peso di situizieini oggettve c 
dc’i diversi processi iivoluzionari com 
piesa la foimazione dei pallili conni 
nist e gli oncntament! e pti sino la 
personal ta dei loro dirigenti Porre 
1 accento sull esame dei dati oggettvi 
non vuo due soltov nlutore I import m 
/j della battaglia idi ik a cui il nosiin 
Partito non si e ceito sottratto nè m 
tende sottraisi L essenziale sta però 
innanzitutto nel fai e i conti con i prò 
blemi e le posizioni reali e con le fv 
gonze che da essi emergono 

Qiiest.i conce zie ne ri )l nleinazion 1 
''Oli hi spiato 11 )i>s/ioni assimii- 
fili n (Si n Partilo I p oposit ) delle v 
tende della CclosIov i dna le ragion 
(111 nostro dissenso '«ull intervento n 
Crcnslovacchia clic abbiamo mantenu 

10 feimc anche di fionte agli svilupp 
sic cessivi Qiic'sia (once/ione ha so 
iato la lima die abbiamo seguito ri 
tionie ,01 glandi e g! ivo problemi s 1 
levati du conti asti cin la Repubblica 
Popolale Cinese il modo come abbiami 
paitecipalo al dibattito sul confronto di 
ricune posizioni del PCC — snehe cim 
fLitaniio ingiusti alidccht alla no^ t i 
pulitica — e Io spinto unitaiio con cu 
tl siamo mossi 

La noitia convinzone pm profonda ò 
he la V a di 11 uniti j) issa oggi non 
TtlraveMo li htta nleiin mi attn 
VI ISO I n / df V I pc r dh nt ite r u 
silveie 1 gl indi pioblemi kl mni! 
d ogg Qm c li metro decis vo rii vn 
( nlinnlo «Ac/ prnn// urti ri/ nppt) 
''te tori putì che si sono affroutate vd 
lì ovimentn opiiaio e xtaio sempre >1 
cmccv ) ucU azwve q/riio ihc ha dr 
(ISO) {logliatlij h.d c questo un n 
segnamento di Lenin 
Lumia dazione o necessaria e p o 
essere efricace come ha mostrato li 
esempio dell uniti pure non dirli liat i 
e pioclinidtì (lu ( vdiUa lealizzaii 
dosi attoino alla lolla del popolo dii 

V etnam Ma al rh la de M unita ri 
izone no proiìomamo la via delli 
rietermin 1 /line c pie is i/ione rii i b 
b citivi f imuni su scala mond rie 
mi dive SI eimpi rd otec dtl mn\ 

111 nto c dilli nei (SS li « collii) i 
ziom 

Bisoana iniiTie pii i findo in q i 
'la iKciti Mi vixlaitio gu irci i t 
sia da ogni piesun/one piovincia 
dii iisLin di impili IH li lezione s 
lalli III'(i e delle a'iiallez/c intellit 
tiialislicliL 

Abbiamo rhnin/i i noi pioblemi 
mpili s( 11 / I (Il bbi iif! {|] 1 un t 

11 tutto 1 11 ('Ito nnv mento dive *s 

I " ine II I I I onqn stat i i ns d ) it i ( I 

tl Sii Micci un I Mt i i b I 

I no ri deris \ i m]i )i l ir / i 

li (tf^M dt*ll 1 p K dit ) (o Z 1 

II It ( ! iti 1 mt 1,1 r>ìt iri uvis , 

( 11 ssai II ni liti I is 1 nell cond z 

I I minrio (onlfinpii tu h lolla i 

il s IL ili ino dopo 1 II st ( 1 pu lui 

_li anni conti siiti i ougelio d 
itasio nr 1 misi io m iv imenlo mini o 
gl ad impoisi ul isseic tmtin i 
Lonvei('pn/a e di snst uv 1 unita 
a dispigaic nel mordo tutta la sui 
potenziali» Ibciatucc 


4. La situazione 
prospettive 

Nel folbis 1 del 1%A al XT! Con 
^ (SS! d nf'ti pntio ri ciinpagn) 

I rie ) f tf I nnv c lie I I sin slav a a 

1 V 1 odo uni pio ridi ci si su 

c e pi Iit t a ■» 

In qui sii min tale c isi si è aggi a 

V it 1 I 1 i 1 )tl I ri classi e pohticn si c 

'postata su un teiieno (iiii av anzato e 

I ri cale 

D una pmle si e lea’ zzala una 
link av 111/it I rpciaa rien oci aiir ,1 
eli SI c espi essa aiìclio ir concrete 
c (rqiiislt sitili IL ili e iioiilicht e nella 
a! le 1 inazione di un pm aito grado di 
OM ini/ 7 i)Z»nc di aiiloiom n e di co 
SI en/i Dall illia |?aUe si sono finni 
SCI tic in tutto il loro pc n le resi 
siili/ L li 11 i/ioiii ìcl ogn prospel 
tl 1 (Il rinnovami Ilio ri ce'i piivile 
goti L dell altu lU sisMtid di rappoi 
U 111 non ILI sociali ( pollici 

I 1 sconti 0 t ai inalo dunque a un 
liLinti (il p ut colili tiLuUzzi Pm ur 
gl nle f matura ò dviidaia 1 esigi nza 
di uni sciita dmiociciUa piu pesanti 
sono divtnult II consLgu il/c del iiriu 
(} d ogni enne/ione digli mdiri/z ge 
IH Itili dii paese La cn i i divenuta 
sede anche sul piano economico 
A CIÒ SI aggiunge oia I iniziativa 
d I ifit II ndum conilo il divorzio che n 
sch i d 1 ompromctleiL alcune delle 
condizioni basilari della vita democrati 

II in intuì li pace iclgiosa la so 
vifinta e laic ta dello Stato la cuntor 
d ,t tiri le m is-ic popolai di ogni oni n 
^a I cnto ideale 

i divi nula piu concieta ii petto agl 
Ultimi anni la minaci la di una geneid 
] nv ilii/ione a desti» 

[ ,i pillila pero resta del tutto ipei 
M il SIILI iz line luti litio che chiusa 
toi Lio le tninacee di involi? one sia un 
movimento operaio e popolare piu for 
te c piu unito Non solo esso non ha su 
bno nessuna sconfitta ma ha mostrato 
anche negli ultimi mesi una forte com 
batlivila strappando nuovi successi co 
nif* dimostrano le lotte degli operai del 
la Fiat dei biaccianti agricoli della 
Puglm e dell Emilia dei mezzadii e 
dei c rioni questi aitimi hanno dato 
vili a Roma ,( una grnndioSfO manilc 
stazione iibadendo la volontà di tot 
l,iu pi 1 la III 01 mi dei patti agi ai i 
I una politica ironoiiiica e sociale 
nuova nelk campagne 
Resta piofonda la spinta unitaiia con 
tro I tentativi di sabotaggio dei nc 
miei dell unita sindacale Continua il 
pncissij di avvicinamento fi a le forze 
politiche di sinistra Vigoiose manif^* 
stazioni antifasciste da Milano a Tne 
ste da Ancom a Roma da Napoli alla 
Calabria esprimono la ferma volontà di 
bloccalo ogni tentativo reazionario 

Le caratteristiche del¬ 
lo scontro sociale in 
atto 

Anche se il conti alLscco leazionano 
c gl ni c gode di appoggi vasti est 
stono lo condizioni pei batterlo e per 
dart all attuile crisi uno sbocco demo 
Cl alleo Queste condizioni possono esse 
r COSI indicale 

11 1 » liitlr opti Ut L i miivunenti 
popolali di questi anni hanno segnalo 
una sene di novità sia pei i loro con 
tinnii (i vendicazioni tendenti ad ac 
cic'icLie la forza contrattuale e a mo 
d ficaie uiganizza/ione del lavoro, di 
1 tu drmnciatici ccc ) sia per quel che 
nguirrid il loime di parti cipaziom t 
di otgan zzazione dei lavoratoli (con 
■! (Il dei delegali nelle fabbriche go 
slmile del collocamento da paite dei 
bi (ccianti) Sono entrate in campo 
nelle lolle sociali e politiche cd hanno 
avuto un luolo decisivo glandi masse 
ginvan li consapevoli del valore del 
1 nrgani/za/iiit» e dell unità Di noU 
vole rilievo è stata anche la paitecipa 
zjone delle donne iiiin c lontano il 
Umpo n CUI 1 settori a pievaknte 
occupa/ionc limniimie ciani m miri 
li tasi /«i» di scarsa combaiUviti 
Anche ri movimento popolate pei U 
sviluppo dtt sf/M/i sociali jndisptn 
sabiii p( i 1 cmancipa/»me della donni 
(scuole m (tei ne asili indo oct ì c 
stilo issai laigo 

2) La lotta per Io iifornie ha com 
pinti in questo pei lodo un passo avan 
li rispetto alle espeiitnze passate Per 
la pumi volta dopo i grandi mini 
menti per la leira alcune nforme (ca 
sa organizzazione sanitana rinnova 
minto della scucii e dell università 
ecL. ) sono diventate nbettivi di h' i 
pc r milioni e milioni di uomini Mh 
sopì ittut ( SI i isUsa cd è diventa cl 
piu cornicia la coscienza he occone 
ned ficaie pinfondame ile il tipo di «(v 
ili) ji impdsin diri SOI Pio laiiaia nr 
L, uh lini ’(1 anni 

L( lolle di (lupsti anni di i neano c 
SI nel lo n iiisK nu anc he pei le con 
qu ste inliz/ate i segni e la possbi 
1 lì di un (nssaggin di qualità nel cam 
mini del nmvimeoto operaio italiaii i 
\ I e stato un concieto spostamento nei 
1 apporti di foize sociali a partire dal 
le I abbile he a favote delta classe op, 
raia si è accresciuto ri peso dei sn 
dacati nella società e nella vita pieliti 
ca la piospettm della unita sindaca 
le ò venuti pit*ci':Tnriosi sempre ) u 
come (ompfinente essenziale dello svi 
hiiipi e del nnnnvamento democratico 

I Ila nostid socieli 

Vnc hi il movimento dii lavoiatnr 
ili I tei’"» o riuscito inopiio in quc't 
ili mi imi T npr-'ndne uno sui m 
/ni \ 1 (I p un )in lodo p utlosto lui 
gl d diri colti legno n laiga misin 

II piOK s nggetl VI d lumullunsa ti 

sriimaztnne nell,ì società Le conquisti 
inntrattuili dii biuciinti la ritoimi 
(1(1 i olile munto II iridi ma de lil' 
Ul I bino signiln o possono se 

enne 1 mz o di npporti nuovi nelle 

imingn t ri ani < possono snpial 
lutio ipriu come n paite già s 
iwin u » iiiuspi Ulve rii pm amp 
vilupio rii 1 lotta per la tei i i (sipi 
imi i ni //III a della n 1 m 
rii di riii i nti itu mi in tl vsl i 
n / n lui (VI (ilici rii g'i nvi t 
nt in a-iicdltuuil 

U Nov 11 pi s t V on 1 Lv venute 
n 10 alt ( iiul» sul p m i de ; ici|i 
I tl (1 ( t ( t du j) Il l t t que ste n 
ut» sino tuo se nel complesso ne! 
h (in / Il ndcabi i niiu* possibile e 
iu((s u 1 dal nosiio \U Congresso II 
f tt 1 p n ri ( \ mi eli rottura dell uni 
fica/iniir sKialdemictalita, la iicosti 


italiana e le sue 


(ii/inm del PSI I nu vi oiuntanunii 
d( questo putito alfe mali e difesi 
In ( I npn c ittnlico s! e sv tuppala eri 
Topiofondila la cris rki veci hi eqn 
libri mteiclassisli i di m et Ine conce 
zoili pollilelie ed ideili Issa ha invr 
si to tutte le componenti di questo mor 
do dalle oiganizza/ioni sonali e di 
massa a quelle tkl laicato caltolico s 
sitlor dello stesso clero Di sppc fin 
impoilanza è il fatto che si è verifica 
ta una nuova coiiotazione e si sono ve 
nuli delineando nuovi oiientamenti de 
le ACl T Nella stessa sciita elisi riti 
h Demuciazia ctisli ma menile si r 
riittono pesantemente le spinte dei 
giup|) conset valori t tt azionali si fi 
snit le anche 1 infiucnza delle lotte op» 
laie e popolali e delle iniziative ed idee 
che hanno ispiiato le battaglie delle 
foize (il sinistra e del nostio pallilo 

4) Con le elezioni del l'ITO si e i e,T 
li/zalo 1 nidmatiiLnlo regionale m tu' 
lo il Paesi E una conquista che può 
pollale a cambiamenti profondi nell (ir 
ganiz/azione citilo Stato e nella vita 
lìolitica Si comprende dunque lacca 
nimentn con cui si ceica di conliasta 
re li cammino delle Regioni nducendo 
!e ad appendici dell attuale struttura 
celilializzdtd e burociatca dello Stato 

Nel Pailamento sotto la spinta del 
le lotte -sindacali e popolari e pet la 
iniziativa de li opposizione comunista si 
e in linea di fatto iltenuata la pratica 
della disLtimmazione a sinistra Si o 
potuto COSI giungete non solo a miro 
dune 1 oidinaniento legionale ma a 
vaiale alcune leggi importanti come 
la riforma del sistema delle pensioni 

10 Statuto dei diritti dei lavoialori )» 
legge sul tiivii!/») h It gt,t di i liiimi 
dii futi agiati e si sono cominciati ad 
afliontare altri aspetti di una politica 
di riforme Si spiega anclie cosi l’attac 
co che oggi viene portato contro il le 
girne* parlamentare e rappresentativo 

5) Accanto alle lolle sociali ed eco 
nomich hanno avuto grande importan 
za le iniziative unitai le di massa per la 
pace e la democrazia II movimento an 
timpenalislico ha vaste basi nel no 
stro Paese Masse nuove di giovani han 
no preso coscienza del pencolo fascista 
e della necessita di una permanente vi 
«danza democratica 1 toppe sono le 
centrali di provocazione che agiscono 
impunemente entro e fuoii il Paese 
entro e fuori i corpi dello Stato Due 
anni sono tiascorsi senza che si sia 
fatta luce sui responsabili di una delle 
piu gl avi provocazioni antidemocrati 
che del dopoguerra gli attentati dina 
milardi di Milano e di Roma del di 
cembie Ilei 1 inchiesta sulla morte di 
Pinelli e appena all inizio mentre le 
prove sono ormai distrutte. Borghese 
viaggia libero all estero coloro che 
hanno diretto la nvolla di Reggio Cala 
bna continuano tranquillamente sotto 1 
manto del MSI la lino opeia di sn 
binazione alla violenza 

6) Nel campo civile (dove la crisi 
della società italiana ha laggiunto uni 
particolare acutezza per ! assommarsi 
di antiche arretratezze ai mah dello 
sviluppo capitalistico modernol si è 
tuttavia fatto un passo avanti nella mo 
ciifica di alcuni ordinamenti attraver 
so I istituzione del divorzio I avvio del 
la riforma del dtriUo di famiglia c 
! introduz one di alcune norme più li 
belali ed umane nei vecchi codici 

Sarebbe stato impensabile raggiunge 
le questi risultati senza la possente 
spinti delle masse c senza la convet 
girza di forze politiclie diveise E tut 
Lavia nessuno può contestare che l 
contributo del nostio partito è stato 
rie tei minante Nei glandi movimenti so 
eia! e politici di questi anni si sono 
dimosliate la foiza e potenzialità della 
Ih en che ci siamo data al Xll Con 
gl esso e che abbiamo cercato di poi 
tare avanti 

Alla rotluia di vecchi equilibri ed 
alle prospettive aperte dalle lolle sn 
cui’t e dai piocessi politici unitari lea 
giscono convulsamente non soltanto 
ceti che sono stati colpiti o che si se» 
tono minacciati nelle loio posizioni ni 
privilegio e di potei e non sollanto le 
Foize politiche conset valnii a cnm ii 
L are dalla DC ma il sistema nel suo 
omplesso 

Questo sistema si e sviluppato m 
inodr tale che I esv>ansione non si ò 
fondata tanto sull aumento degli mve 
stimenti e 1 allargamento della base 
tecnica e produttiva, quanto sulle e^poi 
taziom da un lato e dall albo sulli 
cicazinne di fasce sempie piu larghe 
rii consumi individuali e impioduttiv 
f e regioni meridionali le Isole e le 
campagne sono diventate cosi riseivt 
rii mano d opeia a basso prezzo e d 
materie primi mentii nelle citta cm 
ge-'tinnale si sono ps.isppia(i tutti i fp 
tiomem di speciila/ioi» t rii lonsiim 
imrioduttivo connessi all uibanesimn i 
illeninme sviluppo delle rendite odi! 
zie ( commciciali Da qui la profondi 
là della crisi p il suo carattere sii ut 
tinaie Tutti i puncipaii fattori de! prp 
rann eri assutdo sviluppo di questi ani i 
sono entrati in ciisi la lotta opeian 
ha reso pù difficile la via dei bassi 
salari la domanda estri a si è indebo 
lita e il pi oc esso di lib( ralizzazione ha 
comunque esaurito la sua forza trai 
n Ulte la dotnunda mt rm c m ensi 
a caustT dei costi crescenti de! sistema 
p dello spreco delle risorse 

r’ quindi tutto 1 assetto sociale ere 
vc uto vìlombia d questi nieccanism 

— da'Ia grande industi a alla hurnet a 
zia a vasti strati paiasvtaii nufirii d»! 

! ( spesa pubblica e fhlla specuhzioni 

- (he s sente colpito e uagisco 
modi convulso 

le classi diligenti Ctupitalislichr no 
'.enbiann avole nè In capacità nc li 
volontà di ttspondcre alla nuova s 
lin/ione con i necessaii iinnovamei 

11 pioduttivi e tecnici la loro londm 
/I e quella — destin,nla i cieaie ni» 
ve acute c i •>1 — di ti))!istillare la s 

ii/iom piecedenle all Hulunno del W 

1 PM bò n sislono ari ogni Itmilnzi 

I ) lom potpie ed ailiitiiii nelk f il 
tiiitlu sa pti che 1» natuia del b!ot 

soc ale ( dt i mecc mistni poi t ci c 

II uri sotto h loio du/ioiif non loll 
a sostai ziali misuie h nzionili/zi 

/tre ( ( oi imu a e pindiiltiva Fteo pt 
[ip II K (Zinne SI iiianilc'ta amlu i 
Lfimpo politico 

Non i»tò qu lidi es'cie soltov aiutai 
in questo qiiadm ma nemmeno devi 
stupii e li fatto che una paite consistei! 
le dei ceti parassitali delle campagne 


li 11 t I elt t ri I q P 11 Un si , 
lalt e dilli bum ia/a i imi» alcun 
..itppi (ili I bui gl» > I ìndiistttale i 
s Ilio IH ( Uri! I isl li li rii iltimen 
ti unì If m 1 / )!!( di II lui i aneti ì 
nu liti I !n( 1 l I t n» MSI M i la 
|ll^s»nl (1 rii tra s ( niiilrviiin e 
SI svitup))! 11 II in ri 11 morii ( nm 
pigna di luigi 17» iii (ligi istinti d( 
mocirriic 11 iiiiKium initio ] d vnr 
z ) OM ) 

I obielt \ 1 (11 luip II i!u '1 pi r c 
gu lesta ((Lulln di iIIkkk un nrltn 
spostaiiiMii 1 disti ( filili D(inner» 
/H ciistiriii come cniidiz mi prmci 
pale pei una gciuiale nv itu/tmc con 
SCI vali it 

liiltivia un fioiiti Li'inunc di tutti 
k fnizc ( Olisi rv,U hm i ii i/iinaiu an 
elle in iili/ioni a iotiti iddi ioni oggii 
tiM non si ( foimito ni sul terrei) 
sociale nò sul tiiienn pollino E ciò 
nriutdlmenlf ò moltts mpoitante pii 
ilìò la di sKine nel nmpn dtln boi 
che SII ò uni delle < ond/i mi detisivr 
per k lotte e 1 avan/ria cUl mnv 
minio opiiair i pojioiiu pii gnt.iu 
tuo la difesa e lo sviluppi della dome 
Li.T/ui 111 Ital n S ( pMO nula iim 
certa psleiismiii detti lossibih basi d 
nuissd di movimenti inliilimoci riiil 
Nello situazione attualo 11 fattni 
m iggtore di pi i icoln st i ni t modo c o 
me l goviinato il Paesi La stessa 
CHS economica ò in latg,! misura de 
LeriTiinat,i da questo fatln I ennirast 
paralizzanti del cenilo sinisii,i la po 
litica dei rinvio o del vivcic alla gioì 
nata 1 incapacità di affinnlìre con un» 
visione organica i piu gravi probleni 
del paese acci escono uno siap, di coi 
fusione e eli disoidine di Insicurezza r 
di malconlento A qui sto si aggiungonr 

I ineiricicn/a pauiosa ridia nirtMlioii 
dillo Stato la coiuizium li piritiia 
del sottogoverno 1 incapacità ad «sri 
LUI are il nspctlo delle noi mi più eie 
mentali della legalità democraliia Gtm 
sii e npeicussioni giav ha pinvocntn 
in particolare i èriteggirimeiUn iiiespon 
sabile del governo t dell» DC di frnn 
te ai fatti di Reggio Ciriabtia 

lì Drobìema di tondo 
che emertre nella si¬ 
tuazione italiana 

Tn Italia il socialismo non ò se» 
un insopprimibile aspo izione dt tante 
parte della classe opfiaui dei lavnr,i 
tori dei gnu ani nin ò dv miti ir 
mai una necessità delli nazione ‘^i n 
za andai e vdso il sotuilismo nesso 
no dei glandi piotalomi nnzionaU sais 
tisoRo I(* stesse basi mnlerinli e cui 
tuiali su CUI si è foimiita h nnzto 
ne dep( iin bhi ni ! It In lornntbbi 
ndietro 

Dallo svolgersi dilla lotta sociale p 
politica negli ultimi anni — nel suo m 
trecciai si di av^anzatc operaie e pope 
lari e di contiaccolpl e minacce re» 
zionarle — emeige un problema ri 
fondo die dobbiamo mettere al cenlm 
del nostro dibattito congressuale I lei 
mini attuali di questo problema posso 
no essere formulati nel modo seguente 
Come SI può coMtininie ad andirc 
avanti sulla via apeita dalle lotte e 
conqu ste di questi ,inn evilandn un» 
lea/ione di tale ampiezza e di tali 
profondit.i clic ncacciu h distia e fu» 

II del tei reno demociuticn 1 insiMiu 
Iella situazione*^ 

Bisogna intende’e bene la natvira ri 
questo quesito Sai ebbe puenk piiisui 
di poter evitalo che avanzate ridh 
classe oppiata e dd poputo non deu i 
minino icazioni aspu ddk classi pos 
sidenti c riei guippi coiì'm valori e tea 
zioiaii r sai ebbe egualmente assut 
do pensale clic la battaglia por le 
mancipazionc dii hnni,ilnii posso pto 
cedere in modo lineale senza piovnca 
le cHs: c rottine o am ita che qut 
sta battaglia non conosc i moment) d 
glande slancio e alti di difficolta 
inoltie noi sempie ,ibhiinio afreinn 
to e oggi tibadiamo che tl mov 
mento operaio c il suo p irtito ri a 
vanguaicii» debbono avete sempie pre 
sente le'entualita di fionltggmie con 
tutti i mezzi necessari i tentativi ri 
affossare la demociazi i 

Ma questo pioblema non può esse 
u lidltalii solo in ìli» I rii piinLitì» 
peulic sotto questo pjidtlo isso 0 pei 
Lomunisu (ili tutto (iuiuo 

II prouletna che abbiaiiin posto \ 
al fi ornato un temimi m lui m (xii» 
oggi nella concnii situa/one italiana 
Si tratta cioè ri ddmu quaìe p »litirn 
e quali battaglie dobbiamo condurr 
I» teli t mte V tlu] IO'mu Hit alle le 
sisteiize ed ai continttacLhi rearion.o 
in atto pii evitali uno spostamento » 
desila che (joliebbe divenne anche prò 
hmgato e profondo p per assicurnre 
invece clic ri glande movimento che i 
andato sv iuppandosi m qnsti anni pfvs 
SI andai e aneoin i vanti 

In erfctti in Itali) dopi h Lihti i 
ziinie ogni volta dir siimi ruiscrii ai 
iVctnzau e ad apiii un» pi )^|^ettt\ i 
Inorevilp un pi »h}i m i di ipnstH n» 
una I e smipii juoposi i (' ..i -»,) 

i'Miipio dopi! la lontinisli Idia R, 
(nibbi i a idi» Costitu/ioni Cosi fu 
dopo la mUoiiiT ddlninh conti 0 II 
teg^f tl I t ( del 10)1 di couinò Iv 
mandi biUaelip de^li »nm piteedeni 
conno 1 enti in tieit dii In Dmìioci azm 
i nstiana Cosi fu anche qu indo do(io 1 1 
liquidazione dd tenlativn autoritario d» 
Tambiom dii luglio l'iWi dopo lì ripre 
sa sindacalo ( opewuii che portò n 
successi del 1%2 e dopo gh spoita 
nunti in «vinti VMihcatis tn c.impi 
pniitu I (III» dd (Min isti! I in zi «k 
Centro smisti ni si apn un pniodo ca 
»tt(rizz{iM d rii mvolu/i IH m ilu il 
d( 1 centio 'inisfi e d rii unitu i/ ore so 
nldennnatK i 

Ne„li ultimi UHI s(HiMinHntt dopi 
Il tinsi in (’ianik iv in/ri i nelk eie 
7 om rii t 1%R ! 1 siili i/i(iiu s à sposi» 

I I no i\ iHU liti 1 IV 0 1 Mi uh I 
un V (Ita SI I ipii s( nt i 1 priioln d 
nvoluzmn 

Il fatto eli ncllt vita priitiia it iln 
i 1 — dii piiK nt uh iiittm V» ut i m 
|U( anni Im v sto ii .rii n 'i un n n 
/ imtnto I omph ss v o di ! mov imeni 
ijKiaio ( popilaii ' iipioponta i 
modi div MSI un m»tn»o pi obli ma n 
1(1 la pus, n/ 1 n 11 ri \ ri ah ii v 
i li [li 1 m mi IH 

QuiSll ri III possili V I s , , 1 M )( 

II ilieami nlt < osi inri» vii 

— la ( lliK 1 / un nt I 1 i o i rii ii 

Il vliH IH ! s sti m 1 rii (!i, Hi/( K 

upi ( I ri sn HI1H 1(10 

un ai ’v iim ui pi i i i 
u an/alo l i i ms , n il pi , f 
(iipciUìti I dtni(*M mdi i bTU no 

sili pei il piopiH I V urie »/on in 

mediate e pti in d f( «a di fondarne 
sFt,l t ^ PAaiNA • 
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La lotta per le riforme e per la difesa e lo sviluppo della democrazia 
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tfili riniti t)(nnn(I itict mi ptr tuli 
rnl h islmma/ioni nello irutUin no 
noma In i suctaii o p)iK n sn^^tTn^t 
il i>ti)l>ii ma ri» 1 suo auontn alla rii 
H 710110 rio! iinos{ 

un o-suto rie in «1 atiro o muli 
Ufi ftu Irar U sur nm,in riilli Uis 
strn? I ( flit In rtinio'.uato in tuMi 
f^U{^tl Itili I SUI nuore » h su i c i 
pmiti'i ili fNiinnsionr 

— Usisurv»! rii iitìfi nssiit ^arn ( 
coniplrssi sii nliru n/ioni rii Otti intoi 
niirii il mi oiunlaimnto polii rr »r| 
tritali può ostillart in riuozioni eli 
Vt I so 

— una boiftlipsia mi complesso chiù 
sa e fpitln nel cui seni sussisUmn 
tmpoitanti rtivisioni ma con una ala 
pai tu olarmt ntt aggressiva che ha pos 
s bililn (fimbinando 1 a/iono sovveisi 
va con la demagogia ri dai si basi rii 
mnssfj piu 0 mc'no esipsc (la Irorna 
ne rej sompio picsinle nella soealii Ha 
linnat 

“ un iippinaln statalo che in aìeu 
no sue siuitMiu umane le g ito allo tt e 
ciiuoni rea/ionatto prc fasciste e fa 
ac isu 

~ un II lei flirlgento govet nntuo rhn 
prf'piio lugli ultimi anti ha mostioto 
semino pu ivirienti t segni d» tin logo 
rninnilo rii una mancanza di lunginit 
rnti/a di fc'itnc convin/ioni riomocratl 
che 0 (indio di «rniso senso dello 
Stalo sompie piu innpaco in sostan 
fii (Il governare serinmeiite il Paese 

I Italia t dunque un paese nel qua 
le k possibilità eli andare verso Un 
fifoirnazionl profonde ridia stiutturn 
economica sociale e politica sono lor 
se pili grnnrli die in tulli o quasi tutti 
gli alili paesi capilal siici avanzali ma 
ò andit un pa< se nel quale sono seni 
pre presenti pencoli di Involuzioni o di 
svolti rcH/ionnue 

II tema che intendiamo poi re al rcn 
Ini rie 1 nostro dibattito congressuole à 
Si n/ii riiibhiu ri piu VIVII fri alt nrii n* t 
la luUa politiCfi Italiana Ma esso è 
nm he tl tema che piu efficacemente et 
piifi cnlkgnte alle questioni di fondo 
della noslta stiategia m una fase in cm 
il Tapporto lui momento economico r 
momento politico li i 'otte economiche 
e pinhlemi del potere e r elio Stato e un 
ppflivnmenlp più stretto e m cui il ter 
reno riemiernlico è il ptà favorevole per 
rnflermntsi della chsse operaia come 
classe dlrlcente 

(Jui sto tema va dunque affrontato 
di un Iato in rifciimentn a scadfnze 
e pifiblctni politici immediati (quest o 
ne fld leferendum elezione de! Presi 
rir 1 tl della Repubblica ere ì In cut 
Mtilu/ione può influii I m misura nie 
viinK su lutti eli sdhippi della situa 
7101-10 italiana 

nntrnltio Info il tema va affronta 
ti nrl suo) aspetti di fondo condizlo 
ni interna 7 inmvU nelle quali si sviluppa 
In noslta battaRlIn in Italia riconqui 
fll} piena della sovranità e Indipenden 
21 narinnale lotte i ivendicative di mas 
sv e Htriitegin ddk riforme di simttu 
ru politica delle alleanze rinnova 
mento del regime pohlicn democraliz 
za/ione dello Stato 

L’elezione del Presi¬ 
dente deli ì Repub¬ 
blica 

Il paese si trova infatti oggi di finn 
l* a scadenze assai Importanti che 
non 6 pnsaibile superale positivamente 
senza il concoiso determinante del par 
tilt! comunista 

Pel quel che riguarda ia piesidenza 
di tia Repubblica, non cl pare che ci sia 
nienti da aggiungere a quanto giò del 
to Anzitutto noi «ibbiaiuo posto a tutu 
I pai liti die ai uclimmano alla Costi 
lozione la necissilà rii escludcie in li 
ned picgairiizmle che il Presidente del 
la Repubblicd possa essere eletto con 
tl (.omoiHo del voti fiiscisli Lultia co 
sa decisiva ò che tutta 1 Ilalui itblna 
la garanzia rii un Piesidonle che sin 
ferie le alla Costilu/tom e ai suoi principi 
ispiiHtmi ai piitiLipi cioc della 
il Ita antifascista c della Resistenza 
clic ammano la gì uide maggio 
noi/a degli ilaimni i che dii 
nffiriamcnto ri esci citai c le sue fun 
finni Kfii/a linvalleate limiti della 
piciogatvc die la Cisliluzime asse 
gnu al ncsdcntc rii mie irpulihlin che 
n 1 (' pfsidcnzifllc mi paiInmeninie 
fb r nggungtrf cim s'' ihetlivo h 
fni z rie! insilo p li litii noi Paese e ini 
P li tfiineiUet ò fh pii sà (ale die e oin 
prilla in II unsiia [ iitntl i/iotu riti i 
ninnili non solo il mnnento del voto 
ma nclhi fase delle valutazioni e Hdle 

proposti 

La questione del refe¬ 
rendum sul divorzio 

\n (il sulla questione rid icfcienilm i 
p I un I iniiaii i n epusto i ippoiPi 
a tl V '.siine I iti'.ilcii/on le noslic 
p > ZIO! 1 '.(ino note 1 si s ni i si.u 
rs|K.sU mi n isti et picei rinite Lennitalci 
(iliuati nella n la/Uiiie del tonip cene 
Bulalim al si min imi» lenuio lecente 
melile lite I lailoeeliit c m alili scut 
li t (lise in -.1 ri dn igi nii de 1 partito 
\nn ò ucce ssai IO iipcteilc qui pei 
che li paiUli) può liovare in que-.u 
tesi quinto è necesscn io pei aflronta 
it iHlriiballid Longicsauilc alitile que 
h ei tema SUI nei suoi appetti specifici 
tinnivi de II inipoiUiiiii die dtlribuia 
Ilio rila oc e t ssilò rii evitare il nliieii 
rito mistiu posizione -.ul dlvoizio c 
pilli) SUI quali ut» marno pos-.ibile una 
ni I Ili ( iz line d( !) iltn ili lecge t sia m i 
mi inni ni di finrio (insti a polt i 

V I !i ma se ( Iltolie lu pH blemi ic l 
li l.iin di I Kippotli tiM Stato fine 
«■a tu ■'ioni eie i C’ontot ri il » eee 1 

I I n '.tu in z ative ms enie illc po 
aziim lispi Usabili rii altri giiippi po 
hiit hannn tnnsenlilo rii imprimete 

un inveì soni ei le <1 n/a a qudii 
eh scmtii iva un naso imvitibile v» i 
Rt i) iitcìenriiim i' se» oggi si piofiln 
uni possili lita eli tviliiu die il Paese 
venga piceipilato in un eonllitto rii li 
po liligioso con il piiicobdi gravi iv 
III le ni.iss« popolali » rii 

I le 1 la iti I sin I 11 t I c 1 lu II ^ ri 1 
1 Sialo tale possiinlm» s devi in mi 
SI i il ( nn n Ulte ili Im i di lespon 
di hn 11/ I n ili t eli m »i lat tl a m 

n 11 s imi is|>nati In qu' st i azi tu 

s im il 1 11 i|H nuli liti 

d P c irle I mo luilt' U iniziai vi di» 
SI ini) IH 11 ss II sia pi 1 (V Itili I I 
riiiunriiim (si ara icmeessioiu sull 
qiitsiiini (1 |)initi|nii sn udii ivcii 
tu ilil 1 Ile i tin itivi rii tiovnii un» 

VI c (li is Ita non ut sei > osilo pc i 
avani ov I ri SI liso eh nspoiisrii da 
niifi Olii » rii lu oni m a rii parte del 


1 1 IH 1 )if 1 aI o' Il ( Intel 
Ini (Il II ppi ( [)( I s INC (il liti 
di rimmtrt p» i pipaiiri lo e nrii 
z III ri lai I i) il'agli i d c scoi t ^ua i 
elisi gno rii I ler co fast isti 
Ni 1 momonlo in < n s apii il ri 
butto i lugli ssua! snitnl nonmn li 
Il «ss fi che llltin ! pulito SI impr 
1 t nifi I SII fiui si il mi la n )sh» 

|i( ZI 1 e in ZMliv hinm (rmain ri 
I m liso ilei pm t > e fi Ioghi m is 
s pc pili in \ rpipsi 1 din conispna 
il pi 1 > mi m ibilìi 1/ ino ri toi ? 
nn 17 un rii pi p ig mri I in zi dive p» 
Iitielu he s ino iriigUcdc’ all impni 
lozii eli ni ri imo o qui s| i questui 
nc’ e chi pupo no le nns t p il pa'- 
tur (Il I V nturiiti ci ima tonsultazi i 
ne popolare 

Le lotte dei lavoratori 
per ie riforme e per 
un nuovo tipo di svi¬ 
luppo 

Noi imn s iltf \ ) it mo la spr la 
rie 11 illiirilt s omz le leioomi i nc^ p 
rnaggciii d n colti dii pi sstmo mtnn 
tiaie og^i lo lotte degli oppiai e de 
lavorator la sptirta dri pioblemi eco 
nomici dio si sono venuti accumulando 
0 dovuta sia a scelte rie classe sia a 
inpi IV idenza t* a insipcnza dei govt r 
ni sia a manovTe dei glandi gruppi 
finanzinri sia a fattori internazionali 
Non SI possono nasconde»e le diffi 
I oliò in CUI SI tl ovario una sene rii 
impreso e m particolare quelle che 
(Cime Ir jiicmlp p Ir mede piu riipen 
dono ria' iruic.iti fininzoiio e dal 
tu dito 

Radi malo r gnippi constnatoii r 
n azionari et u ano ili imi zzare laggti 
Vamento dilla siuaznnc econom en 
pei Ilice iu nrl I 1)1) 1 ivoratori do'r 

p s / I II Cl nqii st ile ri ili niitiinno IPrtl 
in poi pel 1 ficcai ne Io slancio e osta 
colarne 'untò 

Quancle si eia nd pieno dell espan 
sione monopoi si ica tua chi piofet z 
Zfiva 1 airetramento del movimento opc 
mio e la fatale inlegiazione della cias 
se opti aia nel sistema E avvenuto 
mvtcc piopno il conti a no Oggi vi è 
dii npete alia lovestia profezie di 
sciagura e teme che il movimento 
npereiio non sa n mado di fiontvg 
giure ! attuale silinzionc rii sii cita ero- 
iiumiLU e politica 

Lu radice ritlicirore c sempre la 
sii ssa lo sgomc nto di fronte a un ca 
pilaiismo clu si ritiene nnnipolcnle ed 
onniveggente la sficliicia nelle masse e 
ndici Inio oig.mizznzioni sindacali e 
imliliclu* Tl punto eJappiodo e la ras 
segna/ione oppuie la fuga nelle azion 
avvr lituiisLiche t' m una fiaseologia 
pspudo rivoluzionai la 
Di fatto piopito m queste settimane 
e in questi giorni i possenti c combat 
tivi movimenti di Inouvton che si vnn 
no sviluppando nelle piu diveise zme 
del Paese danno U pmva che 1 prò 
posili del padronato possono essere 
sconfltt 

dii obieltvi evidei temente vinno 
acUgtnU senza tiopp tentennamenti 
alle nuove condizioni Ciò non signifan 
affalto abbandonare I teireno della 
lotta nelle’ fabbiiche e nei luoghi di 
Involo per la difesa e lo sviluppo del 
potei e conti attuale Decori e semmai 
icndetc la sliategia i ivendicativa (rt 
mi filai! ambienti di Invnio regime 
di fabbi ca ccmdiztonL opeiaia e brac 
ciantilcT piu eoe unte con gli obieltvi 
gmeidli di nforma e di occupazione 
Devono cmilempouitiefimenle venne n 
primo piano lotte dii (Ile a lospmgirc 
il tc nlHlivo rii se incnie sulla genti’ pu 
povtiu e sulle regioni pni aneliate 1 
peso deiln utessmne pioduttiva la 
riifc'.a t 1 aumeiUo rie 1 velli rii ocru 
pH/ionc* il n issetlo della Cassa integra 
/ione sihn misuie ni cessane a slron 
care 1 uimcnto dei piczz la nvaiuto 
zinne dillo pensioni e I aunientn rii 
salali per quello categone o quelle 
fasce di Iivoratoli che percep scono i 
salari piu bassi uni qualificata o se 
Il zonata politici di spesa pubblica sn 
pi attutili nel Mezzogiorno snellendo 

I (aie111 pi(M.(dmL li cclpin nvv n ri 
un V isto pi igiamma di cd liz o pubhl 
(I anche utilizzando c. pnss b 1 ta of 
iute dnlh Ugge sulh c isi I sostegno 
ari I pileria mdustn I nncht pci favor re 
poets'^ <ii ( simltuiazicine lo si ihip 
p( rii l’ì c opii azione I ipplieaz ono 
dii i lign SUI fitti agl ai t 

(fucsie mtndicazioni clic pi < 

sciUiiisMtio dn necessita piu ingenti 
solietiidio gl c imbnmenli pm prò 
fondi nella pr litici economica e nel 
ni )dn rii funzionau dillo Stalo 
\i Sdì) lullalluale insc emnom n 
ck menti e su sul pmno stiultunle eho 
su quclo soLifik e politunl che !i 
dilfiun/nno ria altri peiiocli di usti 
gn ) erommito che \ ciclo il mov men 
t o|)i IO I silici u ik tmpi gusto m 
liti pm ( ri I K m i I cai Ut re p « 
v U lite nu tUv (I fi iis \ o Q I st eie me n 
( lu ' M ti( Putto iiei primo t 

II I Uul Pni 1 d nido ' i 1 nn }t i 
iiiu qiiitifiLili I ptts. produtliv i I ii 

I it i sic r follile I inno Pinti g» e 
ton foizi le n«cc sita di un tipo mif\ > 
ri svilu|ip«) economico 

la IH ce ssta di la e mutamento ò 
avvertila dalla inaggieiianzi del popolo 
taiiaiio c da pm dveisi spati snctel 
s impone come una necessità nazionale 
Ina pa U stessa dei giuppi capitali 
Stic coimnc mo a eompicndeip rtie 
sono ernicu venute a mintart alcune 
tondizin loiidamenia i per una iip-e 
SI ( cnnumic pendutivi che r caldi le 
lime d Viluppo degli ami fifl (e p'r 
celi is|ntn (i II uh mo venti nn o» 

1 r ilt e nu ibb mie g n ossi \ st 
s e iiiz ulto m ni f it > I qu idi » i 
U 1 n 1/ ni su t u pigg IV i Io si In 
mi li V ipp pitsL^ulo snoia N 
])i >iii 1 piu ri n mure f more p' > 
p 1 s \ < tl I n mie della espons n e 

! lu I ile t(}in Ilo e he permisi on lu 
(1 N ipi MIC li f isL ree essivi di 1 Ihf t 
MI I M e isl tu to inrlie per gli eft» U 
(Iti pi ) e s.,0 d 1 he r il zzazionc di urta 
pi n li tvi dilli lompomnic esteri 
il utn sortì (il foi/ituia delle esp r 
\ / ui zzit.i sull 1 compì ess ri< 

1 sa » 1 '( ip t rie 1 niei i ito i 

Uni iz ((om inmetli to si» s 
I K um III I \ n it \ n sul P iii ) t i 
i! SII I m II ) n iz H ri me t i fi I 

1 i ri Suri' IH I LU I 11 11 f P o e 

I n s I 11 ^1 II 11 1 < ( ni m n ni 

11 / » II) f f 0 (i'f ini p 

f 1 ; Il In I < Olii itf sti 0 T ' 

bol'oi < 1(1 I f qi I pir 

d s 1 tl II poi iiif IH) p< r r if /( 

OSI (tl i) 11 M ( (Il i( (rot I (he r n nm 

fji pf7( I il r d) ( 0((7>i all lai >r 
( ( I) t /Ir 

1 I 1 HI t 1 11 r n «'Io n cam 


b in ! I ilii n q le I li]) c ine ic tl 
I 1 IVI I chi r sta i s ippojio < 
iiiz rie ile Ile 'V1 up})») eli 11 uh mo vin 
un "s r sii nei no sia i! \o fi 

I !i( al Suri m 11 g n ri» i pi oi s i ri 

II giaz no ri» 111 fot zi 1 iv k e’ t 
zz ito 0 1 pLi ! mil II ìunuriti rii 

I \ f il Sfriat ri s ( f tUa pm f me ì 

t s >t< M/1 « lì ]f it 1 e Olili 1 k I rim 
rii si I liti mu ntei p u i > ispi i ite 
R sull I dunqi i ii ps uenzo no 
inmeriata c iigenn rii ! ionie. It 

II cessi ne piidutttia t ilio t que 1 a 
(Il silltctfire la c! >1111 iri I e n pi 
t< !atf qulh per gli ui alimenti prò 
rhitt VI m n n un tnori qu ils isi ma 
mutandone 1 nriinzzo goni cale m fuii 
zoip dol finnnvame’nli od cstemsono 
(iell apparato industriali dii Mezzog or 
n (Itile jifoime p dillo trasforma 
zifini n agneolfuia de II allargarne ufo 
dei soivizi o dei consumi sonali dolln 
sviluppo della » forma della seiiola 
del pol( nzifimeiUf rifila licerci S 
tratta 11 le rii rifiontiro k questun 
(onguinlin il avviando g i una polii n 
p II geneiaif d eaiattno struttuMte 

oo uni iigoifis) poli IH di nrorme 
o di progi anima/011 Tal» pnl Dea o 
a sola che può niri le un quiriro rii 
ifi lezzo 0 gniatize a otti i eoi fmo 
fiutivi avviando a snlizirno i piobn 
mi sionc della nnsiia società m pr 
mo luogo h quostiore mendionak 
che va cnnsideiata come un nuovo 
punto di Mfenme nio una nuova enn 
vtnienzd p( I tutto 1 ippaidlo piodut 
Ino nazionale 

Solo cosi Cl SI muovei a su una stia 
da c ipate di poi taro alia massima 
uliliz/dzione tklk uso»se c m pnmo 
luogo nd una picm utilz/izionf dilli 
fni ZI lavoro ad un Indio pm alln di 
qualihenzione piofessionalo e cultunk 
Ma nelle conriizioni spooifiche del no 
stin Paese co signif ca eliminale le 
posizioni rii rendita liberando iisorsp 
per sx luppare i consumi pubblici spe? 
zite' !r stiozzatine sociali che impedì 
se Olio lo sviluppo dell foize produi 
l K e nrl contempo esprciiare un con 
tiollo polituo e rii massa ne eunftcinti 
delle grandi impiese pubbliche e pri 
vate sia con la lotta s ndacale sn con 
tutte le forme possibili di pressione e 
azione politica 

Ma 1 altro grande fatto sto nel h 
veìlo di combattività e di maUirPà 
politica della classe operaia che e no 
Kvolinenle piu alto rispetto ad alcuni 
anni fa Tl patrimonio di unita di C(n 
qijistp conti attuali e democratiche u 
cumulato dal 1%1 ad oggi cosliiuisre 
un dflto die non può essere intaccato 
facilmente II movimento opero o 
- come hanno dimostrato alcune dii 
le sue lotte piu recenti — ò in giarin 
rii fir leva sulle stesse contndd zioni 
e difficola dell attuale s tuazione eco 
nemica poi npropori'e con le propi e 
lotte quegli obiettivi d trasformazione 
strutturale e quei mutamenti degli m 
dirizzi economici che hanno carattenz 
zato I movimenti degli ultimi anni 
Si è melata falsa ed esiziale la tesi 
sempre sostenuta dai governanti de 
mnciistiani secondo la quale per fare 
le riforme bisogna puma e in modo 
mdipenclrnte da esse accicsceie le n 
Sfuse D qui li exlinsa molile predun 
agli oppiai a lavorale di pu e a star 
sene quell Non vogliono compìen 
riere costoro che gli oppiai non pos 
sono non ribellarsi a condizioni in 
tolleiabili di lavoro e di esistenza F 
costoro non comprendono neppuie clic 
h lotta r vcndicativ a e sindacale ò se m 
pie siati e rimane molla potenle pei 
sollecitale lo sviluppo delle forze pn 
riuttive il linnovamento dell apparito 
mdiistiirie e tl piogresso generale del 
Piese La « pace sociale * qu ndi li 
«liegua sindacalei» equn (riebbero a 
una sorta di morte civile economica 
e politica dell Italia 
Insieme alle butani e sindacali oc 
colie una lotta politica gincrale per 
impone altraveiso le i ifoimr una o ' 
ht ca economica nuova basala sulla 
IH 1)^1 animazione ossia su una in zia 
Uva pubblica e su un controllo puh 
hi co sulla dilezione effettiva degl 
in\pulimenti dei grand gruppi privati 
e pubblici 

T cspcilenza di qiastt ann ha dunn 
sitato I he I L'oveini Hi (entro si iistis 
e quello attuale — ai ri 1 1 rie ite ps 
role (eh non paih oggi rii nfornie'’) 
e di pi n\ veri imeni 1 pirz ri e spess 
confusi decisi olo sitili h ptfssim 
di un V (goloso movimento popolirr — 
sono mrapac rii imb ccare la strada 
nu va che c ncccssn i 
In slesso silietna ri piogrammazn 
ni pi epa iato da' gnomo i del tutt 
nadeginto alle piu pinfonde neces-.ita 
nazionali e non affionta neppure ] 
leali ptohicmi di un nuovo mdii z/n 
riri settore pubblico che in tutti i 
piesi mpitilislici mi in pailicolaif 
ni Ik condizioni dell Italia f essenziali 
a firn di una polit ca di rifoime 
Negli ultimi anni ri peso del settore 
pubbl cu n li ndustna r nel ciinpn f 
n tnz or 0 ò d venuto anctti i pure 
\ 1 lU (h isia pensate rlie 1 i peice nlua e 
d( L ri("-tim(iiii piibilci iispeito al 
t Ile digli mvestimcrt ha ragg ut l 
li < (Ha (l( 1 iti Oggf tt vsmrn 
t< lespiisiotie dii seti ic pubb'ien c 
(itsir le b (SI pei frasiormazioni eco 
Il mtlii n stiì'.o prfigie-'svo c p» i 
una direzione piogiammata dell et( no¬ 
nna che assicuri la prevalenza degl n 
tilt SM gi nei dii rispitto a quelli dei 
gl oppi privilegiati Ma a quali cond 
7 oni’ Innanzitutto che non si cadi 
n ikuna llusione lecrocrntica di ore 
sunti nculialità dei cap falismci di sia 
to dal punto di vista (di classe Anche 
If vicende di questi anni hanno con 
Itiniit chi al oiuni unenti di 1 ca 
p ni smn ri stato dipendmo so H» In 
■.vii ippn rifila 1 Ila rii ma» a sa ria h 
iiluia ri I potei e f rlr'lo Snt > h u 
questi (itmcni che d bbiimo et nceii 
tl ne li no tra Ute n/ione 
(no d questi ekmnd e ci'ttuto 
d ìli fui penetra/ me anche n fotmc 
tu()\( Il I S(lt 10 pubblio e pi vato 
ihe fh Uiogf n generale od un» su 
hit fi 1117 (tu dii pi mn iispctto al st 
condì) (ppurt clu sp ngc giindi iz nn 
(it pubbiuhi 1 seguile uni ugita di 
puM ccHsc mento delh piopra pi 
I nz I 1 Itrc U grandi conc t oli iz noi 
ifhisli al ( gh in!) '■ muz ai i rii r i 
1 min pubbl to vgiscini (<n una c 
111 e pi (Ctupuili « niitonom i il 
n leu 1» itti) 1 ipiHcsfnlali ri ri Pai 
im« n(( dili ) sic-. u V» rm (st pn 

1 nip ) il II 1(1 i ni i 

» ) M t in 11 \ I mi 1 MI 1 F-t is I » 
l V It» s 1)11 sii IIIK IH (1 I 
t j V III e u ni I gl ufipi p 
1 Si min 11 qu isi (il i fipta! tn 
ri sf It I \ (da ( mi ^ui md i nitm fa 
] MI ) (I p I) t t I e l'H’i s nn di fi I 
z 1 ) ut M 

\n Ile I I quest Ir nmr \« iu< r i 


Ki n ri s\u (anifiitn delle 1 tuz 
1 ri» mi ( Min ht ÌA diinerisi i della 
nni) pini) a smn dunque tal rii 
finn Imi ipuisiva d uni pollia 
i pingM ! izope ijilln sv luppo Ma 
» n |) IU t tu I IU I ess la d una 
1 toin 1 (Il 1 ( pai Ucipazion statali a 
f lulic ((limo M stando I dutonomo spa 
ZIO opciH IVO fkllc soglie dzifnde) gli 
» it d g» slmile ( Il sKicli fmm 
ZI 11 e sian ) snttop isti 1 i n p i tu il 
L a-.s riu» t ntrnil rii! Pathmcnlo e 
riti g IVI rno sulla bisc di piogidmni 
Illune nndli 

T’u ni centrali tutta la pollile \ de' 
mirvtmo statile e rin suoi div’is 
st mi nii — bisc monetaria cieriit( 
poi (Ita d b lincio iiciiso pubblico al 
mi leali) M inziano fisco — deve ts 
seie suitoposia a conti olio demociat 
co la cu efficacia dipi ndc sempre da 
un complesso di lotte sociali e di m 
7 11 ve poi tiche 

T a condanna e Ih lotta contro la 
politici di pscudfi iiloime e d pstudn 
p igiimiii/om df g)\iin( non ci ha 
imiTed lo (Il riconosccic che in he ne 
1 amb to (il Ih foize rii » lustra del mn 
V nunio sindacale e del nostio parti* 

\ son st It ! miti e difetti 
In tnilcohrt la nostiii analisi li 
I ca devi valutare se e m quale m 
SUI a anche nell ambilo delle sinistre 
SI ò accettala una cnncczione del'a 
lotta per U rifoimc come una sene 
di obiettivi staccati Inno dall altro e 
non come la sosbmzn (i un disi’gno po 
jiiir ) gemi rie Uso a cambiare i rap 
polli di loiza fia k cassi ad accre 
sceie le posizioni di forza dei lavora 
tiri 1 sviluppai» la demociaza e 1 
pr )i tssi gitici ale dilla nazione 
1 d loitK pei le riforme si e si lup 
pala essenzialmente come una prnn 
7 fine della lotta ruendicaliva della? i 
ne sindacale per il rinnovo dei cor 
tiatti li molla e lo scopo sono stati 
quflh rii conquisi ire anclie fu in (Iella 
fibbiiti (ari » semp n nel scttoie (Iella 
casa della sanila m quello fiscak'i 
miglioramenti delle condizioni di vita 
dei lavoi stori die consolidasse!o e ai 
ricchisseio quelli che gli operai sono 
t usciti e possono riusciic a conquista 
re con i mezzi (ladizionali le lotte 
d) fabbrica e le lotte contrattuali Gra 
zie all in zialiva dei sindacati la lotta 
per le rifui me ha fatto tosi un passo 
avanti e si sono aiuti alcuni primi 
I sultati 

I essenzi tic pelo c che la lotta per 
k iifoime usiuini ora I suo pu ampo 
sign ticot p che e quello di mutaic ap 
punto la linea e i fini geneiali deio 
sviluppo Devono pei ciò balzale tn pn 
mo piano le questioni liecisive della 
li aslormazione economica sociale e ci 
V le del Paese 

Pone ! questione m questi termini 
non significa ovviamente sottova lu 
tale il signilicato e la portata di ogni 
singola conquista Occo-ie invece par 
tencio sempre dalle esigenze pm senti 
te oignnizzare un assume di lotte sin 
dacah politiche popolati clu conve 
gano verso un obiettivo comune Com 
pilo mgente dunque e suscitale e gui 
dai e movimenti di massa per obiettivi 
politici ed economici determinati, con 
scadenze e conti opaiti pi tei se 
Qui sla il valoie dei movimenti di 
queste settimane e che — dalle lotte 
aziendali delta FIAT a quelle popolali 
di Napoli 0 del Mezzogiorno per I occu 
nazione — cominciano a realizzare 
malgiado una situazione econom ca pu 
dilfuile una puma ronezione pialica 
de limit emersi nella fase della lot i 
p( 1 le 1 torme apeitasi con 1 dutunno 
caldo 

Sui problemi deirunità 
sindacale e deiruni¬ 
tà contadina 

\ n j tendiamo m questa side vi 
lidie mi dibattito clu c m coi so tia 
I s nclacdti t all mici no delle otganz 
/azioni s ndacali sui tempi e sui modi 
di costiuzionc de 11 unita organica e su 
citile questioni illative ai caiatleri del 
nuovo sinddcalo uniLdiio Sono i smria 
cali str'^',1 f ) iavoiatmi che dovranno 

I oliiPL q listo qmslion Noi ci lirr 

t imo a piccisaic li nostra posizione 
s l piobltnia di f indo die e que ! i 
(il \ iidiuid del nuovo sind icalo uni 
tu 1 

I tu I cu 1 IH pti 101 la r» 
cc I 1 fk 1 1 piena »ul monii i dei i 
d tal ri I lU ai gmciiio ai padio 
Ulto t fi partiti 

\i sino pino foizt rie ni io c fuori 
df ' iTifv mento s ndacalc clu puntano 
in sostanza sulla pruspeltua di un 
sindacito ( lu perita k sue cai alter 
l chi di c issi — t qu ndi la base 
pm pi (fondi della propiia autonima 
— p( r assumete quelle di un organ z 
zizione Hi t po corpoiitivo ( buroci a 
le L ni n c un caso che ti a i snsl 

II loi ri) qu( ste po izioni \ s ano oc^ 
pii ac''an t a\veis»n d» Il unita si 

dac rii f ii( court 

\ (ili |i II in .,011(1 ale punta > 
m i^ m V [(ntiibusfc inconsaitvil 
menu I a uni spi ! tic zza/ioiu del n 
1 mtnlo de luoiatoi tilan \a g i 
n quisti ri uz >111 1 azioni volta a 

scttrtiUu 1 partiti dmioctalici k sti 
tuzioni dea stessa die i lavoiat )i 
possano occupai SI di polii ca Tali po 
s zicmi fanno ri gioii rii chi vuole liir 
tare t cnlpne i! nosiio icgme dtni) 
ri ituo la t»r/a stessi c 1 autonomia rie 
snclicat If loro uniti Per questo nj 
invìi ami dmipagni i lavoiatori i 
rtspingeif queste pt si? oni e campagne 
dì eh unqiit s()si( nute 
F gio'Usto (he il e'liliale del pa 
It (lem RI isti) ) ) ricintem nu alib ) 
» r( II) H idilli lire a io comunis 
k tispot )bi 11 ti) Il IH (fila che 1 
n M ' piiH c ssn un tir fra i s nd 
( 1 1 Sf o ti (k in ( I 1 II < ti( h in i 
n tal) s»mpu pu li se s nnt n 
mm m ni rie i lavoiiton e che aneli 
n qui sili uh nio pti odi hanno ctii i 

I ri f t ic )1 iie 1 1)1 ircsso rii i 

st I uz ( iif unii 11 11 pii m in qac < 
m )d vuol dir pi opr n chi li cau i 

II '1 un 1 1 sind H ri( h i latin un imm j 
s) ( Tinnì iK* Neppuu i suoi min 

111 » ( nf» ssTi SI t ili 

II numi a m li» ahb \i i 

t IV tl ri li ndi u (ivi mi I 

(tuli ) I 1 1\ » itm 1 m bf r ss n 
lì Sf n/1 h poi t in un 1 1l v del n 

t |t 1 t sinzT 1 iip )ass ( n vin im 1 

un Mirri n li » f mn tgn n 
\i bini 1 t { mp il piss 

li V I un ( I D (( (1 1 
q K t t I \ tri un 1 Iti III sottnea i 
t ) hi I tini I ni n \ I d» re il c i 

tt bit 1 Irv ìtiK ri a!ii( ( irzp e coti 
n I '1 i * mm minio snriarilo \ 
n '1 n* 1 t f otri 11 N \ ( 1 M ri 
f r barite r ho no rentinueren n 


a \ M ( I pi I ( sitnrli i c rad i 
zite ì un la d azione a p( i mani 
( Il api Ila t fai a\ ii z ut ne li m] 
pu biiv 1 , ptospcllva dell n Id i 
^ in t i rii s ndac iti 
\ ot,i ai) q II 11 il f) 1 n ii < f n eh i 
UZZI aiulip 1 noslio impegno pci 

V uppo dtiM coom MzioiK 0 (K ila sui 
unita ( per i un 1 1 c I aulnnc m a i» 
m \ itm ut tonldtiiio S amo 1 un c i 
pili dii n t 11 1 U 11 le sa ni 

s z (Il i nel toni tonti del mi v miti 
snclìcak degli opciai c tic conironi 
di! moviminio (ontadno Non e cei* 
quest! invece la linea (iella DC chi 
II» fitto e c inlinud d late dilla C i 
fodriìzone dei ecllivaloti diittii una 
pi opr 1 « eiiigti a ri li dsmisiiaiic v c 
non scmb i questi ntppuit la linea del 
l’SI che leni zza con 1 ( mone Collm 
fili tTlin la iKccs'ta di uni su 
oiganizzaz one conladin * collaleiale » 

Superare opjni manife¬ 
stazione dì settari¬ 
smo nella polìtica 
delle alleanze 

Quando lo alleanze del pioletai iato i 
restringono e si allarga invece la hi 
se sociale dei giiippi dominanti prmm 
0 poi tutta la situazione politica tende 
ad andare indietro e la prospe'lva 
stessa de la avanzata di una politica di 
riforme linisce per venir meno Pe 
CIÒ (per quanto questa affermazione 
contenga indubbiamentt una punta di 
schematismo) nel rapporto tra rifoime 
e Tlleanze il dato pi imo su cui mi 
stirare la validità di uni linea deve re 
stare quello delle alleanze Su quoto 
punto molti sono gli iitscgnam» nli e i 
motivi di iiflesstone critica da iica 
van dalle lecenti f spot lenze 
A passi avanti si sono accompagni 
li (11011 e diletti che hanno pesalo ne 
gilvamenit su tutta la situazione po 
litica 

Poi 1 ue una coi retta politica di ai 
leanze sono m cessane due cose cono 
'■cele le liasformazioni della socirta 
e della composizione sicidle della fo 
polazonc' e dei suoi orientamenti id »*3 
li e modi di pensale non discoslars 
inai dai principi fondamcnlab detta no 
stia tattica e strategia rivoluzionaiM 
Tmpontivti sono le li asformitziom »( 
c <ili che s sono veiifiralc tn Italia 
oc 1 iilhnio pei odo stoi ico 
Dal 1051 al 11)70 )ltre tu milioni t 
mezzo d; citladmi nici liionali hannn h 
scialo le loio tene Si tialta del feno 
meno foise piu sconvolgente di tutta a 
stona unilaiid del nortio paese Nnn 
SI possine) cap te le v mende attinli - 
economiche politiche s ndacali e anche 
ideali e di costumo — ni di fuon di una 
nflessione sulle conseguenze piodoltc 
da questo fenomeno 
Nel ThSt gli addetti all agricoltuia 
erano il 42 per cento della popolazione 
attiva nei (970 sono scesi al di sotto 
del 20 pel cento 

Nel pi icesso di traslormazione del 
I Italia di Paese agncolo a Paese pie 
valentemente industiialc è divenuta an 
cora pu diammatica la condizione dri 
Mezzogiorno sono venuti assumendo 
un peso nuovo i pioblemi dei gianl 
cenili uibani e delle cosiddette attivi 
ta terziarie ha assunto un decisivo ri 
bevo la questione della emancipazione 
femminile e in particolaie della o»cu 
pazione delle donne le questioni del 
1 organizzazione civile e in parlicolau 
quella della scuola 
Alla crescita relativa della classe opi 
laia (che occoiieià studiar meglio nel 
la sua sU ottura e composizione) si sv 
compagna una continua emarginazione 
rii alili stiati sociali (contadini doniit 
giovani ecc ) e un aumento dei citta 
d ni che lavorano nel settore della di 
stnbuzione e dei servizi Diveisifica 
zion SI verilicano all nteino dei le 
ntermedi in gt nei ale da una parte si 
ha un accicicimento numerico di stiati 
legali a posizioni paiassitaiie, dall al 
tia parte acquistano un peso qualità 
tivamente nuovo le forze intellettuali 
(tecnici insegnanti studenti ecc ) 

Di fallo oggi i) campo delle possibi 
1 alleanze della classe operaia e oggn 
t \ ai-nenlG piu vasto e vano che iil 
passalo e tende ad allargarsi 
Da una patte la cldvse opeiaia pi n 
c deve alleai SI con quegli stiati chi 
1 attuale tipo rii sviluppo tende a mi 
pili 0 anche a tmaiginaie facend 
piopiic crmdi qutslion sociali e naz n 
nal cono it quLStionc mendiondk 
quella cintadini quella dell emancipa 
zone fcnimin le c quella del lav jrn 
dell istruzione c ridi avvenne delle min 

V genei azioni 

In par tempo 1 attuale tipo di s\ i 
1 ippo In ajirdo possibilità niiov'p ri 
illeinze con ie tnize intellettuali con il 
m indo ridi 1 t( CHIC 1 ridia scienza delli 
cultura citili scuola c in le masse 
siurienitsch) Pi r misurare la cn’s M 
d que "li stilli b\sli pensate che n 
It ÌT VI sono oggi c ica 60(1000 in 
gl) mn 

Agisrniio fra gli siiat intellet'u il 
((nomen dam unsi come' la riisoc i 
1)1/one (I covali! ri p ornati e laute a 
t e la crisi ctoniev ( sempre piu gn 
ve ridia s<uila c fcniiTKni piu soli) 

I mi consistenti e riiffusi di ppi "in i 
d autonoma rii mortificaz one rieili 

cieaiiviM del lavnio intellettuale e di 
svilimi^nto dd ruolo sociale e ciiltui i 
ie di certe professioni E mdispensabi 
le cogl ere h riiveisii'^ di colloca? i 
tie oggettiva tra i gruppi di mlellettua 
li (ciancio paiticolare rilievo alla con 
d 7 one dei tecnici e dii iicercaton pu 
diicltamente legati alla pioduzione) 

( dirfticnz 11 i ]v<lli rii leddito t 

IH. le conci zioii rii vita (da condizi i 

i folle iisagiu a C( ncuziom di vcio t 

uopi IO pi \ egli) tri c necessario 
tividuiK indie le nllutnze ideolOf, 
Ih 1 p 1 ZI ini r ulliii ili gli 01 It ni 
militi )) 1 tic etn un occoiit fate 
( liti i(] ilogiu c(lituia oiicnlame» 
j)i)l l Cl lumi) un lino a itonomo ria ' 

I II lotmi/niK di qudUiusi sisUn 
] alle mzc 

In loti genti ah )l masse inte *i 
tu! c sfutlc Iti scili p ssonu divei 
il I coni|H)nc lite ssuu ik del nu i 
1 ) co s)( ile e poli 1 da costriu 

I t n illa d 1 Sf ( p» MI 1 

M i V C Hi t lU C(l Ih fi 

( ) bi ) sfili 111 d 11 ) I ili comi q i 
\ Il si n S t 1 ) ( m I K 1H al t 

H f,iivn ) h nno i di invaio I pc i 

eh un pine ii « medi ti 
» li 11 n 1 il t 1 1 M* ( dei 
mvigniU rivll iituili (ip) rii »\ih)p 

p) in HI s( ! (H 1 M n ),)i ni 

p )ssfi o fi \ ut II t b 1 I [H I in I p I 

II u n / il I rii ni V i m nli ic izioi i 

II \tHtit rii qu li iu \ nunv i chi ci 

v" Tssin f 1 t m i I ! ! lotta per il 
1 nnov T 1 i » ì 

I Tuc n' riunq le va nn so su' fi 


Ime s )g^ U \o f )( 111 1 nec( s 11 

d ui gusto nncnlitnenln ( rii unni 
/ al V 1 sul p an s )( j] poi ttco » i 
rinle filino c nriiz oni all nche le 
* aiizL d p teiicicifi rivengano e/f J 
Ut f 

Cosi e anche pei le masse femin 
n 

il tipo Hi sviluppo atliiak delle cri 
m ( rid I sfitit I I linde f) u ac n i 
I isiRLii/ I rii 1 bcn/iunL rieila donna I 
((ueslì uli ni t« mpi s c venula es'o 
ciindo Ha le masse fi mminiii la (( 
stitn/i d» Il oppiessinni della morti 
I 1/ione della pi ipiia dignità t della di 
scrimin iz one cui esse vengono sol 
toposte nel campo (ki dii itti civili e di I 
ri mio il hvoio in quello ddloidna 
mento lamilnie Si e tosi fUcumulili 
uni etnea di malcontento c di piot 
st 1 (Ih può convLigtie nell alveo del 
mov munì) gtneiale per 1 emancipa/ i 
n tcmminlc t-cco pcnchc le gramii 
Ulisse femmin 1 e le loro assnciaznn 
vutonomc e demociatiche come I ('Di 
p ssfiHi esscic oggi pili dt ieri prntii 
U n tc della hnltagln pei k iitoimi 
pii II di moti az a e pc i una p u c h 

V iM molai (a 

I esame ciitien rhlh politica d'h 
il'canze deve esstn severo ptiche 
difctt t mers sia pini nel quadio d 
nno sviluppo complessivamente pobitivo 
della nosUa poi tica sono stati sei 
(anche se con diiterenze profonde rii 
organizzazione a oi gan zza/ione) Uno 
dei punti di superiorità del movimcn 
to opeiaio dt oggi rispetto al peindo 
pie fascisti sta nella sua piu elevala 
capacita di rillessione autocritica 
Xogiiamo indicale a titolo di esem 
po solo alcuni punti dt una neces a 
I la vet il ica 

Pti quanto nguaula i contenuti 1 » 
fot me delle lotte appaio utile con 
centrale 1 analisi critica su alcuni eh 
menti il giado di unita che si è ca 
lizzalo attoinn alle piallaiorme tivenri 
( Ulve fin operai tecnici e impiegati r 
fia gli stessi operai 1 ampiezza rir 
consensi che attoino a queste piatta 
IOline SI c riusciti a iaggiungale m 
1 opinione e nella coscenza pubblica 
T attività di piopaganria di informa 
zone di divulgazione dei motivi delle 
aailazioni t'elh manifestazioni e de » 
sempen il contatto con 1 opinione nub 
blica sono divenuti sempre più cond 
Zioni determinanti per il successo di 
ogni lotta e anche per verificate e coi 
leffgeie contenuti coi poi alivi e forme 
(il lotta (he portano all isolamento Mi 
nor SI natia salo di iiiopaganda L'es 
serziale c che i contenuti rivendicati 

VI e di nfoima siano tali da offrili 
sbocchi positivi ed avanzati ai conti a 
sii oggettivi che esistom tra i diver 
SI strali sociali delineando in concr t 
iiivd nuova collocazione dii celi mt H 
di una comune prospettiva di nnn v a 
mento 

Ad esempio nella nostra pollile i 
agraila volta ad impedue h coshtii 
zione di un « blocco rurale » in funzioni 
antiopci ina e antidemocratica nono 
stante limiti e diletti anche seri (e no 
nostante qualclve pericolosa avvisaglia 
che abbiamo avuto in alcune regnn 
negli ultimi tempi) si sono registrali 
notevoli risultati Ciò e avvenuto an^-he 
perche siamo iiusciti ad adottale foi 
me di lotta diflerenziate e indicare h 
nuova collocazone che i celi meri 
agricoli possono trovare in una pi i 
spetti va di piofonde trasfoimazioni de 

I agricoltura Questi risultati non sou 
pelò acquisiti una volta per sempre 
e possono e debbono esseie estesi 

Risultati ineguali ha avuto razione 
riostia nel campo dei ceti medi pii 
dutlivn dei centi i uibani Abbiamo fat 

10 taluni passi avanti importanti fi a 
gli artigiani e piogiessi ma pm limila 

11 fra I commeicianli Non sempre sia 
mo riusciti a tener conto dt determina 
le caratleiistiche della categoria di 
commercianti nel piospettare forme 
associative necessaiie per dare loro 
nuiggioie peso sul mercato 

Mentre ia Confindusti la appare previe 
cupatd per Imteiesse che la noslia 
linea può iiscuoleie anche fra i picco 

II e medi industriali 1 in nativa nostra 
0 stata m questo campo del tutto m 
sullicientc Panne a cune eccezioni 
(Emilia c qualche altra provincia) Non 

li alla di accettale acriticamente tu 
le le ncluesU della piccala industria 
ma rii prospettare una linea di soluzio 
IK dei SUOI jiroblcmi nell ambilo rii 
una nuov a politica economica 
Certo la questione dei iapporti fi » 
gl open e i Imo sindacati da una 
parte c I commercianti gli artigian 

I piccoli t meri) mdusitiali dall aiin 
s è fati.) pm difficile e delicata Nc 
il problema può essere risolto sacrifi 
concio gli interessi degli opera Ma 
analogamente a quello che si è nu 
scilo in qualche misura a fare nelle 
campagne nei rapporti fra bracciant 
e alili ceti contadini occorre che an 
che questa questione sia oggetto tii 
una piu attenta iicerca e iniziativa po 
litica 

r importante iipnsimare in tutto il 
P VI (Ilo la consapevolezza della validi 

II delle nnstte aifeimaz oni di principio 
qui Ile contenute nella dicliiarazion 
pingtammatica appiovaia dal nosl »i 
Nili Congresso ic Idliv amente al lun 

( lu nm alti bu amo a tutta una parti 
rk I celn medio sia nel a situazione ri 
1—,1 sia nella piospeltiva della cosini 
7 one di una società socialista Al cela 
rntdio piodultivo (cosi come ai tecnir 
citila produzione) possiamo e dobbiam 
dire Id certezza che non solo non vo 
gliamo soifocaine 1 iniziativa ma \r 
giiamo rsjlurta nell ambito delle grai 
rii scelte delia piogiammazione la 
sitssa cusiiuzione di una società soc a 
lista ha bisogno eh questa iniziativa 
i HI I belo f ft rtilc consenso Anciic 
(Il questo lenidiiio conto quando oai 

I imo rii sue iti dii colata pluialist 
t 1 cc i di momenti di autonomia 
Ciò di CUI awtilidnii 1 esigenza pii 

upeivrc ctiou e mamf»stazioni dt s» 
Miismo mlld {)[)l iicd deile alleanze 
iinopiii educativa pci richiamare 
iidcic popolun ilciini concetti che » 
DIH in parte offust it Si tratta ri 
inditi esscnz d! dilla tattica e delli 
icitcgd d(] movimi nto operaio pali 

II MIO pnzoso d( 11 tns(giiamento kn 
ni la illi luce chi qiah può esscn 

(mpies meglio il nostio stesso opt 
aie - il necessiti poi ta classo np 
1 I V liqipai ( 1 1 pi npi la ii/io i 
mori) (Il isolari sempre nella s 
n/i IH il III minta il nemico prim 
( di InttcH — I utilizzazione ri 
li le div s ini e rontradriiziom nd 
mpo rirlh botghis i — la nen‘M 
zz / (IH di (kto) minti strali sncnl) 

I pili 11 11 [ioti 11 io ti VI n I ( nel nu 
nf ut ) fi i ) eie f 1 lil» h i possono 111 
» sfie >pnti mi fionU nemao — li 
t cete a if tutte li possbili converg n 
/'■ vnciit inr/nli i tcmpoianee co» 
p tenz 1 il VI ndU iinspettiva (Tc'l 
a cosiruz r" rii un solicin e ri ffcrenzia 


t K 11 1 (il riIIianzL 

\ (I II il m nt( la costiu/i mt di 11 
blue co siili ICO non può »ss^u tidntts h 
in sciupi amento rii alkanze sni irt 
If(» puit IH ( 1 loivfl imnitu II nuui 

hocco sloi lO può nasueit s» ^ ij.. s 
or g untamente sulle struttine e le so 
vidsiruttuie tu Ila sina di i raupo i 
pollici e dtilo Stalo si si s\()|pt uivi 
izioiK sul pian cultiiiale mielkitHi 
e moidli eh. tLtvd.» a laccouleu n 
Msictic (li toize la maiigiot tri/1 
p Ipoio iti 11 no a un sistema d i - 
’ di vaio) 

In Ilota gene late )i maggioie o mi 
noie ampiczzi ddk lileuiz» cldla 
se opeiaia dipi ndc in laiga misura ri» 
tatto Si il moviiiifnto i)()ei«io musi ira 
se rupie piu ad esscK» i ad apptnr 
n tutte I( sue maniic sta/oni 1 n 
Ine degl ntc lessi popolai! e naz nna 
I piu ])rolon»ii Non si u ma rii t u 
ca ma rii una scelta storica e di )i o 
cipin h classe »)pciaui assolvi In 
sua (unzinm iivoluztonana mila m s ii 
m CUI st pone come fn/a [ihitaT'» 
p ri I igcnli dt luti 1 1 1 so» If la tiaz >111 e 

Per un rìnnovament' 
del regime politico 

L Ita gl inde balldglm p« 1 la riifO' 
c I sviluppo della riemocta/a ò stin 
combatlutii con successo in questi enn 
conilo attacchi assai peiicolosi che a 
piu npresc c m varie forme hanno 
minaccialo il quadto democratico 
Nonostante questi nsuttati però r 
andato e va avanti anche un pine essa 
di detenoi amento e (ii cnrnsmne 1,1 
molti aspetti della vita rii mo( rat ira d I 
paese Si sono in pait» aggiav ih 
sintomi rii distacco e ri) sf riu n 'r 
consistenti strati della pnpolaz one p et 
istituti democ!alili C 0 c et in I ns » 
tato rii una ( ampagna d disili t 
anche e soprattutto la consiiu or 
rii le nome ni gl avi inIlHmnmisti / 
nc pubblica dovuti al co)iipi)riiimer'*i 
delle loize di governo \i 0 in Mis'any 
un decadimento del coslum politico 1 
dello stesso livello della v)t< poi he»* 
Si aggiavQ la inefficienza e talo'H > 
paralisi dei pubblici potei 1 La pau» 
drlla corruzione ò sempre piò )‘vdiii 
te II disordine e il prevalere dei p n 
iiccht e potenti nell fimministrazinnc* de 
pubblici affari dà ai cittadini la sens 1 
zKuie pienamente fondata rii non « 
seie tutelati e pintoth ni pi opri ri i ' 
OSSI nziati 

Le forze eveisive (li desti a cuch 
di sfruttine tale situazione Fsse h 
sono storicamente n’sptnsahil rio * . 
gravi delitti conti0 11 parso ih io 
dusseio 1 Italia alla disfatta » )h 
de tubai onci e la saccheggici nno a t 
mani sfumano oggi gli et pori ciai 
le colpe dei governami attuaii n» r f 
darvi una campagna conilo 1 » riem 

cPtiZia 

\i è eh c(*»cn eh tm cikìih he 
superamento degli elinn'iiti rii 11 si 0 
senti nel nostio legimc pnlitoo vn ' 
ricercato altraveiso rifnime t siunzi 
nali » Ma simili proposte sia pei 
loro spinto die jiot 1 Imo contf'nu* 

SI muovono nel senso dell aulorilarism' 
La premessa da cu! partono 1 faiitor 
dt questa linea consiste nel tentare d 
accreditare 1 idea che \ mah vengtim 
dall ordinamento democratico cosi coir» 
è stato tiacciato nella Costituzione M» 
questa è pura e semplice mislificatii 
ne Le carenze il decadimento gh ek 
menti di crisi la stessa mancanz. 
di efficienza e di aulonlà infatti dei i 
vano non già dall attuazione, ma pi») 
può dalla tnapplicazinne di norme es 
senziali del progetto costituzionale » 
dal tradimento de! suo spinto infoi 
iTiatoie non già dai cosiddetti «ecces 
SI » di deniociazia ma piopno dal falli 
che una veia democrazia di popolo non 
SI è ancora attuata nel nostro paese 
In sostanza, si può affermare chi 
— malgiado le glandi conquiste demo 
craliche sancite nella Costituzione e vi 
ve nella realtà del paese conquiste eh* 
sono soprattutto il risultato delle lott»v 
antifascista e della Resistenza, dell.» 
lorza e unita del movimento operaio e 
popolare del nostio partito e delle loi 
te combattute in questi ventìcinque an 
ni — il potei e politico ha mantenuti 
e per certi aspetti tende ad acce*» 
tuaie un cai attere oligai ciuco Quest 
Cai attere m esprime nel fatto che il 
gl uppo politico che dirige il paese , 
che è alla testa del partilo democn 
stiano da quando ha rotto I unità n 1 
zionale antifasc sta 1 ih fondato la con 
se IV azione del piopno potei e sulla pn 
roncettt, disciiminazione spesso giunt 
fino alla lotta fioritale più esaspeiata 
nei confi onti della parte più attiva di 
paese di quella che noi comuniMi 

I appresennamo e che è stala, durame 
la lotta antifascista e in tutti i verniciti 
que anni successivi il fondamento e > 
pi ecidio piincipale delle istituziom ri» 
mocratielle E '.oprattutto per ques*» 
che il potere politico ni' nostto pai » 
non SI fonda sul consenso attivo e aut 
la partecipazione rirlle mandi massi 
(.he esso anzi tende ad cscludare 1 
tl me 

In quest! uliimt anni inoltre è v» 
nulo sviluppandosi m foime sempre }ni 
gl avi un fenomeno che mina aneli» 
ISSO le istituzioni demnciatiche Allo 
di imo al peso crescente dn polentan 
LLonomu I t finanziari pubblici e p* 
vati all azione di setlon dello stes-.» 
apparato statale che sfuggono semp»» 
piu ad ogni controllo all aggi'avaMi 
di spinte particolaristiche 0 disg>'eg i 

II ici 

In questo duplice e congiunto proc* s 
so (un potei e politico so»npre più ri» 
bnle di fronte a centri di potere i*co 
nomico finanziano e burocratieo » 
sempre piu distaccato dalle grandi ma' 
se) sili dunque la causa più profnnri i 
dell attuale crisi politica e del! meff 
lenza stessa dello Stato c stanno le 
basi ogctlivf (icllo svuotamenin c rir 
h ininacf a di ui a distiuzione d#l » 
rii mncrazi » 

Dato I punto c'ui ò giunta la cr ^ 
(»( litica IH 1 od-.irc» pai st a democ rs» a 
taliana ha bisogno come conditone per 
Il sua snivezza i il suo sviluppo «i 
un profonrlo risanamento di una vera i 
pinpria 1 ii.en(’raz»anp hssu deve ri 
venire effettivamente una democia? < 
Il popolo II potei e poi fico deve fi 
riaisi sul consenso la partec ipayt») ) 
e 1 iiiitlà ri» Ik masse popolati 
Nntuialinontc la lotta pt r aptne 1 
Illese qutst) prospettiva si combatt» 
in pi imo luogo sul leneno di uni ) 
loima rirlk struttine eeonoinxhe i s 
mIi Mi essi si oombiuip anche si! 
(iMiono ilelli battaglia ppt una cene»% 
U democ latizzazmne rii Ilo Slatti c «-yi 
tutto I nidinamento po) tiro r per un s 
sanamenl) riellv vita pubblu a f» do 
stessi )iBitii noTv s) \a nvimt» ri 
src.t i 4. rvc.iNA n 
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L’azione per una svolta democratica e i problemi del lavoro del partito 


ti^Miiunii ut qiitsiii dnc/tonc la liim 
rii Hit lit moli u/tji |juf) diVHitie mane 
st biit 

P(’i 11)1 (uimjiiKti pui c thiatn clw 
tit pei la Heinoc i ati/za/ttmo 

Hollu Stiitii c condi/ione CNseiviule pi r 
i<ah//an una politica 11\nluzinnana 
lite ìtpinoitn jier rsstMv tale sm 

pii poni.Ili rtl MjpeiHms nlo dot limili 
rii cIh''m iiist toilenienle ptesenti necli 
mdltliimi oli (Ir I origlio piiC'C dir pit 
II' lei tuo idUemenie 1 impinnta delle 
1 lite ( dilla hii/o del moviinenlo ope 
i.no e popolriM Strii/ii questa battaplia 
Udii e pov^hik* it\}in/are \p»^o il no'.tio 
nhiottiM) stili Ko thè è quello dt lenli? 
/ne li) po n*//ri dell.) deniocrn/tfi e 
I avvento dello classe operaia e dti suoi 
nll'’ati allo din/ione dello Stato 
Uri punui di'tiMvo ocgi della balta 
ialiti pei 1 1 riernof’i ati/ 7 ii/ione dello Stalo 
i‘ spu/d dulibio la pieno attuazione del 
rorrlinameoln reinonnle nt t quadro di 
uno sv linpii iti tutte le autonomie lo 
1 all S ) qu* si,i necessiti^ sicnifirati 
\ tinver'on/e pnhprhe P proposte 
(unii'i'ii unsiMve p unitane sono ve 
liuti filli ruo'itessr dell Associazione na 
t noli fili (limino d Italia srnhosi pn 
rlii moin fa .1 Rnidu'hern 
L oi'flinarnf'nlo icKionale va concepì 

10 t- l■ea’l//alf) come una articola/io 
np nuova dillo Sialo come un avviti 
namenlo dell esercì?»!) del potere alle 
masse Pi’Kid noi o baUiamo perrhc 
le Reitiom entrino in possesso di UiUe 
le loro fiin/ioni dal pi imo gennaio del 
1 »W e pei tilt’' il governo centrale ces 
SI di ignmore quando non a violare, 

I poUo’i ili’lle Regioni Si gioca su que 
sto ptiuio una pallila di giand» impoi 

t iri/n HIT lfi stiliippn della demnern 
/a Ci 111 su ssi limiti COI potativi o mu 
nnipHt tto \e lotte di quest! anni pos 
sono t'Nsrif piu racilmente supeinli e il 
pi obli ma di un rapporto nuovo tra le 
mnssf I l< 'siitu/ioni può esser e piu 
fKitmuiti iisiiltn se la Regione — 
una Htginne che non iipeta c molli 
pbr'b le sliiilture buiorralirhe deH’op 
Pillato sitiiaU ccnttnle — diviene una 
selle efleitiva di sintesi politica di or 
pani/za/ione della democrazia e di esal 
la/iniìp delle autonomie locali E* ve 
ri) chi può essere» Il •'ischio che le 
sifssp Ri'ginni possano ii venire espres 
sionr fin he se a livello più alto del 
p issato rii niinti di vista particolaristi 
fi ma 11 r irme di coordinamento che 
SI villino i«'(i reali/ziindn tra loro fper 
l'-impin sul tf-ma della programma 
7 onf ' nitssorio loi reggere eventuali 
smnie sIkuiIuUi. f) Pmlnmenlo d’nl 
ti I pfiru I rn odo hln ratf» di una se 
ri f| f iinoei'II/' piiiirnlari dalle Re 
goni può ( fiere ossolvere meglio un 
MI il' tit ^'nii ^1 uener.ilr conrenlrondn 

11 sin ni/inina legislativa e di con 
' II»' MI in n unii piohlemi della na 

/ nni> 

Il Pai Ifimenlo nnn assolve ancora 
un tfilf ni ilo E rfò dipende soprattiif 
to dui rotto che nnn esplica pie 
nnmnìli' il suo libero e demotralirn 
ri|o/)nnoiiU’nto e la sua sov'ranltà Pro 
glossi SI sono compiuti in questo sen 
s) ma ancora limitatr basti ricorda- 
re gli nsturnli frapposti al Parlamento 
dii goveino perciiò esso abbia almeno 
una infonYiii/ionc veiltiera (la vieen 
da del Rifar 6 eserr' 'are ma è an 
(he nssuido ad esen ,)in, 11 modo co 
me \ lene discusso il bilancio dello Sta 
Ini perrhò divengano slvelti e sistema 
tiri I Runi contatti con le Regioni e i 
sinriaenli 

Grande importanza dobbiamo dare 
(cosa che nnn sempie abbiamo fatto 
in qupfitt anni) allo studio alla esten 
alone e allo sviluppo delle forme domo 
craliche nuove che s» sono venute spe 
rimentanrio in questi anni nelle fabbri 
che. nelle campagne nelle scuole, nel 
quartieri Vi è qui una verifica, un bi¬ 
lancio da fare cd esso può essere fat¬ 
to sulla base di esperienze assai vane 
e ricche Dt queste esperienze occorro 
cerio cogliere i limili che hanno la In 
ro radice anche In Hhislnni sulla solidi 
là e prospettiva di una democrazia che 
non si organizzi, o che possa escludere 
qualsiasi momento di rappresentanza 
deitgata Illusione infeconda e dannosa, 
perché no può derivare e ne deriva in 
effetti. Il pericolo di un rapido dete 
rinramento od esaurimento di ogni nuo 
va esperienza 

Tuttavia !’accento dove essere messo 
91)1 significato positivo e sul valore 
Inrovalore di queste esperienze Da es 
se è venula e può venire una sempre 
p rt ampia c consapevole partecipazione 
di grandi masse alla soluzione dei loro 
problemi, e soprattutto alla organizza 
zinne di lotte più incisive ed efficaci 
E può venire una spinta ad un nn 
novamento della vita degli stessi isti¬ 
tuii demotraticl, dei sindacali i* delle 
altre associazioni democratiche di mas 
aa del partiti stessr a compiere un 
passo avanti, insomma propiio nella 
direziono dt una democrazia che \i\c 
0 SI mgani/za per la lolla e l'inizialiva 
de! popolo 

Uno dti punti su cui cuncenlrare il 
nostro lavoro ò perciò il colhgumen'o 
trn queste forme nuove di democrazia 
e le assemblee cappi esenlative locali i 
nazionali 

La battaglia per la demociatizzazio 
na dolio Stato deve investire anche i 
aettori decisivi del suo apparato con 
troie l'ordinamento della giustizia e la 
magistratura le forze armate la pn 
hziH la pubblica amministrazione 
Nel corso della preparazione del no 
stni XllI Congresso dobbiamo proporci 
ri) g ungere alla elaborazione di una 
P'ù organica piattaforma su tutte que 
sto questioni Ma il dibattilo enngres 
sunle dm e servirci anche a verificare 
otuniamtnte i'oripntamenlo drl pnriiin 
— che non sempre ò giusto — intorno 
a questi problemi Vi ò una sottnvaiii 
taztnnc (ÌpHa nostra lotta su questi te 
mi e \i sono tendenze n considerale 
I componenti di questi corpi dello Sta 
tn come un lutto unno incviiabtlmen 
(e contrapposti e ntmici alle masse la 
voratrici quando invece nel loro stcs 
so seno SI esprimono le contraddizio 
ni della soc !(‘là c larga pciitc di ess 
può essere conquistata airtdea della 
lealtà vv'rso tn Costilu/ioiu e dello mio 
difesa attiva od agb stessi nnstii ideati 
Occorre sviluppare una mi/tnltvn pn 
costante su problemi come la rifoimi 
dei codici il luuinzianv nlo dei paitit 
il controllo e lo riforma degli enti eh 
Stalo 1 modi in cn» vano efrettuUi 

10 spesa pubblica il ruolo di organi 

sm( di cniitiollo (cotti dei Conti Con 
sigilo di Sialo) e sul piu generab 
pi nhlem i dei modi c oi i n < ‘ in o 

11 caialilit f'iniof 1 divo diluì piogiiun 
mftÉonc economica. 


I^a nostra politica di 
unità e convergenze 
democratiche e la co¬ 
struzione di un’alter¬ 
nativa di «overno 

Dilli iils (ine fitdlri s Ina/Olii siati! 
set' 111 ntMssii,! dilli nalui a/(ini la 
(liciti fii una alti Miai \ a 'ul (lani rit ' t 
tnaggiiit .iii/a [1 li lanu in II ( c su pi ino 
del UOVI ino Ì„a Intla |in la totnia/ • 
ne fh una nuova niaagntdti/a e ri una 
niio\,i diip/miK pollii(,i na/ionale c 
altorriine del gioì no 

I protalcint tlie si.uino di liinlt d 
paese sono di tali gì avita esigono 
pii la loio soluzioni un tale jiailo 
dt len.siont politila e inoiak una t ik 
ampiezza d tonsensi tia le ma-.st* pi 
polaii tilt e nipen-abdc si po^sa if 
ticiiilaili coiitin I sin/ri il posiltin I n 
tnbulo delle glandi forzi opeiac f eh 
popolo chi si raccolgono attui no a' 
PCI Non c questo ikl testo ihp ri 
(.onnstono ini[ittcitamei (e i nosli t av 
Vft’sati nltie ilio i nostri amici nuan 
do sollecitano la nosti i <• compier' ' 
ni » e lotliianza n la nostia sidiri i 
ruta'’ 

II disagio 1 incerlez/a la ciisi di 
prospettive che oggi lormenlann 1 Itala 
dimostrano che non c piu i inviabile 
il momento d uscne in modo costiu» 
tivo “ in jiaiole chiare di uscire « a 
sinistra» — dalla tiisi endemica dei 
governi di centio sinistra 

Per quaiìtf) ci i iguarcia non abbiamo 
impazienze la nostia lor/a (voriei dire 
il nostro poteiel anchn all opposizione 
c assai glande con il vantaggio ti i 
Ialino eli un certo distacco, e gianrlc' 
ò \[ nosito peso Htettsvo nella vita 
politica nazionale anche se non tale 
citi detfi minare rindnizzo geneiale 
II pi obli ma veto ò un alito è che 
la netessita rii far maturare una al 
terna 11 va democratica di governo 
pone oggi con maggioip urgenza come 
una necessita na/ionak c demociatca 
alla quale nessuna fn'-za politica re 
sponsabtlc può sfuggire 
Il dibattito che si ò acceso intorno 
a formule come quella degli equilibti 
più av'anziiti dimostia che il puiblema 
dt superare il centrosinistra d ormai 
all ordine del giorno 
Tutti tengano conto tuttavia che 
noi comunisti non siamo disposo a 
(are da copertutii a ina politica fhe 
non lenlizzi un efleltiva e radicai», 
moclificaziom deaii md nz/i di govcino 
V.* nei lapjiort' con le masse 
Il noslio obiettivo ò dunque quello 
di un gnveino di svolta demnciniica 

Lri nialui azione i- la conquisia rii 

questo obiettivo sono legate a proct«si 
profondi in allo sia iiiierni che inut 
nazionali, e sono legali all incidi n/a 
che le IrUte delle masse avranno «u 
tali processi Sono queste lotte m de 
fimi iva die renriono impossibile m 
sobtenibile una gestione consei vali icc 
o moderala de] potere e che Tonni' 
maturale le scadenze della stona 
Ma una svolta democratica dipende 
anche e in modo ancli’csso decisivo 
dai mutamenli e dagli spostamenti chi 
nel prossimo futuro si avi anno all in 
terno dei partili e nei rapporti tra 
di essi sia attica verso rotture sia at 
traverso altri processi 
Nell affiontare questo tema o innan 
zitutto necessario denunciale (qiiesin 
denuncia deve essi re una costante del 
la nostra azione) Ka vasta agitazione 
di Ionie leazionaria e di tipo qualiin 
qiiista contro la cosiddetta partifocra 
zia, conilo le responsabilità di una 
generica e indistinta « classe politica * 
e cosi via Non bisogna dimenticare 
in nessun momento che i partiti — co 
me ricordava Togliatti — sono il fon 
daniento della demociazia che vive r 
SI organizza Ma se risultano evidenti 
e sono da colpire gli obiettivi rea 
zinnan che questa campagna si pm 
pone CIÒ non può faici dimeni ca e 
che essa è purtioppo ut grado di far 
leva su un complesso rii fatti rea'i 
Sono andate avanti in verità ed hanno 
provocato guasti sempre più seri, ten 
denze m particolare nei pallili di eo 
veinn a smnrriie tuli esercizio del pn 
tere la visione nazionale dei problemi 
le stesse tagioni pohticlie e ideali del 
pinprio essere le finalità della pio 
pna azione Da un tale smarrimento 
dt idenlita da questa cnsi di prospet 
tive insorgono i fenomeni degent ra 
tivi del particolarismo del sottogmer 
no clientelare e corruttore dell eco 
nomismo Si fa dominante Tassillo e 
la lotta per le posizioni di potere n<'l 
partito e nel paese Emeige cosi una 
impressione sconfortante — in patte 
pvirtroppo fondata — di un urto ose i 
ro tra pure macchine rii potere 1 una 
sostanzialmente ccuale all alila fra fn 
zioni preoccupaic solo del proprio par 
ticolare C anche questo stato di cose 
che apie un varco a mamfestazion 
eversive di foi/e lea/inrarir e fasri 
ste a insnigenti munici):olismi a spn 
te coiporalive e centrifughe, e da 
spazio al peso crescente dei cosiddeit 
« corpi separati * Abbiamo più volte 
compiuto un’analisi delle spinte o 2 
getti ve che in una società di capitali 
smn avanzato possono pi etnei e nel 
senso cìi una trasformazione dei part.ti 
in strumenti ed appaiati di potere 
I) pi imo sforzo che occone compu 
re per superare questo dato di cose ò 
dunque quello di ridare alla battagl a 
politica li suo senso rii confronto e con 
trasto di grandi concezioni, di idee di 
pi ogrammi 

A questo criterio dobbiamo ispirale 
il nosuo esame e la nostia azione 
verso le dive)se foize politiche 

AnziluUo SI li alta di pattale a un 
livello piu alto il piotesso rit avv li 
namenlo e di colIriboiazione con le foi 
/e della opposizione di smisti a PSTUP 
mdipendf nti di smisti a thè si raccu! 
gono allumo a Ftiiiuco Pam Mm 
nunto rie stKiatisii autonomi 
1 i.spptiti ton il PSRIP che ha avu 
to un imiiiirtantt luolo mila lolla con 
no I pi(Kessi di soc laIdeinoci atizzaz > 
nc e che ha oggi un suo spazio e s\»l 
ge uninizalivn ptr una poliiica uniia 
ua nelUmbiio dilla smisita vanti» 
sviluijpal danclii luogn ad un sisii 
matte(I lavoMj comune al («ntio iri r 
la peni ma t<ik da rmdeie seinpn 
[1111 piofotida !ii compiinsione la ccl 
alioMzipn- e lawu naimnto tia i di» 
ii 11 liti 

Resta che.suo pi r lo siiluppo slc'-. 
della balUiglia rie mot i m k a i muiiI '' i 
in Italia 1 av an/mu nt » di un ptocis 
s ) Ululai ( ( .1 11 » ri 1 L mp.igni s . 

,v I IH jii 1 n t 1 i( asseni 
blee clctuve, dai consgli icgiundli al 


l’d.iituiUi Lc''''tinz,i d Ult pa II» 
stila sii u>n uti pili molilo il j U» 

» »1 Ilari/ 111 c con un Icgiiim ri c »> 

' c lic » le lirii'ii dui sti da t illt * ’ 
liti p 11 1 l> SOL .Jl sH t ut )|)l C c u 
un tifilo sltMio pollilo laiiHi siici 
rie I tiosi I I |) n 'C ri I 1 u tic I \ a lo m 
poi t UH c 'Ose guc Ii/I (H 1 tulla I 1 pi 
()i 11 \ a ili 1 asiot ma/ nm ile I <1 io » 
s.ic < (fi Sino c\ eleni oga Iati uim 

Vi rii i II 1 \ I oi 11 iiiam Iti i iiu il 

l’S! rioj)' i ì 'Ila I I osiiiii/ 0(11 al m ' 
mi Ilio rii 11 M.issii.ni soLifilili mi 11 u 
la (il Ma [>i( occupa ani hi i 

c unii aridi/uni li a ini pus/mn, po 
1 ihc td 1 mudo di csstu- di iiuistu pii 
(lo m a Clini suoi scmkim inetto m i 
piitica del soiioguveino » dii ri coll 

I soio I (inoccupa anclic un mori»' 
ri conciuirt I a/lune pti h i fnini 
die fippatc a volli legato pulitosi( 
alla g'iis il I .i/mne dilla piopiia pe 
scn/a nel govtinn che ari una viskm 
giiHiali dillo sv luppo nazionali 

Inolili uri Ptippoi Io niliappotlo »i 

II iiosUo pait tu SI s divi I ih \ m 
dii soni) siati abbandiiiiati i toni m 
ticumunisvi rivgh ann tiascuisi (ili 
t li iltii //ani nvici in m kIo qua 
osscssvo I FSDI) non si può due p 

10 dii M sia (lassjl ,ri poss b le » 
mussai HI Lonfionio tosti uttivo sui p'o 
blfiiiì pu jcneidli dilla piospettua pu 
litica e dille glandi queslinni intei 
nazionali c delle vie dilla avanzala e 
dtrila costiuzione socialista del nosUo 
paese 

Un discoiso utile può tsseit pollaio 
avanti su specitici temi e istanze con li 
FRI (contiolii lotta a paiasaitismo) 
anche se tali questioni sono spesso af 
fiontate in modo contiaddittniio e n 
un conltsin di pnsiz oni che vanne di 
cisaminle camballiilr (iiohlita dii tiri 
ridi ICC 1 e anche si ciuosto patino 
paga il piez/o di avtic cercato so 
pi.iltiiltn nel sud un ailargaincntn dd 
hi sua base eletto! ale ncot rendo a m» 
lodi e sisUmi di cui s, fa ccnsoie ni 
ngunid degli ahi i panili 
Ni! ilibatlito congiessudlo e ncccssa 
MO dlliontaie i pi obli mi posti chu tal 
ti e oneniamenti nuovi che si vanno 
sviluppando in forze d matrice catto 
lica (AGLI Movimento politico dei la 
voratori, ecc ) Queste foize, che t^pe 
lano su tei leni diveisi liaiinu :>en/{i 
dubbio una funzione positiva m He bai 
taglie sindficati, nel piocesso di uiiifKfi 
zinne sindacale, in altre campagne po 
1 tiche liannii conliibuito m modo et 
tuace a menlart' aiuppi del minnc 
i.iUuhcti iillfi ncerc.i di un inlosp si n/i 
disciimin i/)om pucuncctie con uni» 

11 Imze ufieiaii di sinistia Si i al .i 
(Ila Hi valutale quali sa la Imo prò 
spettiva i- in quali li ninni possa e deli 
ha sviluppai SI un confi oiUn pm fecontln 
con il nostin pallilo p con altre foi 
ze di smisi!a 

Resta decisivo il piobkma della DC 
(Juesto pai trio alti aversa una crisi prò 
fonda Io sbocco che avi a la sua crisi 
mfiuna su (uUa la sriuazione Uahana 
Quesiti elisi 0 legata indubbiaim n 
te allo stesso cainlleie miei classala 
ckila DC e quindi ai ridessi, all miti 
no di quel partito dell acutizzai si dei 
conti asti sociali, ma essa ha aneli 
aspetti pici immediatamente politici ol 
tie che cuHuiali ed ideali Alcuni dm 
genli della DC ripetono spesso clic la 
funzione del Imo paiLilo si saubbi 
espi essa m tutti questi anni e devi 
continuale ad esprimer si adesso, n una 
politica volta a convogliale grupiu 
mode iati c anche consei \ alai i sulla 
Via di un cauto nfoimismo c comin 
que in un cpiadio eli uspetlu di 1 a 
Ccistiluzif nc Su codesta affcinia/one ^ 
s.uebbctn da Lue, m venta moltepli»! 
{onsiciera/ioni specie per quanto ri 
guarda la pollata del « njoimismo ? ri 
quest) anni e il rispetto della Cosiilu 
zinne Pioloiido rimane il legame tia 
la DC e 1 maggiOM giuppi monopol-sti 
01 e finanziari pubblici e privati Ma il 
punto che qui miei essa sottolineare e 
un altro c che — nel momento n cui 
una piolnncla crisi sociale politica en 
nnmirn ha lesn minllei'abilc il peso de 
satnn piu parassitan e impioduU \n r 
costnngc dunque a sceglieie all'nlci 
no dello stesso celo medio tra sti ui 
pioflultiv e stiati patassrian r impu 
duttivi — il rifiuto del'a DC di pince 
ridi ad una scelta di distingueic c 
riverse foizc inleimtdie Ha loro ha 
fiiiilo ppi sacTilunie tutto agli nti 
tessi dei sdlori piu rei rivi e para*-' 
tari sfungendola a scancaie lo Icnsi» 
ni che t 0 provoca nell anticomunismo 
tu Ilo attacco alla classe operaia e de 
feimmando in akmn suoi settori leu 
fazioni autoritarie 

Pensano davveio i diligenti del'i 
DC, che dichiaiano di avere intendi 
minti democratici che un leale rmno 
V amento democratico possa andai e n 
avanti in pailicnlaie nelle cond'zmn 
rii oggi senza una lotta feima coni rn 
1 cnndizmriametiU dei giiippi piu le 
divi dilla soc!el.c italiana’ 

La politica delta DC ha frenato p i 
anni lo sviluppo ridia dunucrazia la 
han.v, oggi lo nulle n giavc peiiul 
La ptcuccupaziont oggi pievalenu 
mila DC scmbia quella di lecupeiait 
u non pei dere a distia alcune centi 
naia di migliaia di voli anche a cosi») 
di impone uno spostamento a destrn 
rii (ulta la Situazione Questa linea non 
può ceitu pollare la DC a svolgeu 
un molo positivo nella vita pohtica 
neppure pii ciò che rguaida il puro 
mantenimento di un quadro democra 
tuo A CIÒ SI aggiunge il fatto che la 
DC deve ancora dare prova nei tal i 
rii ossei e un pallilo tlve yiossiede v»n 
autentico senso dello Stato e della sua 
laicità 

Quella che e m gioco a questo pun 
tu e la stessa naiuia dd pallilo rii 
moci istinno K veio clic la scella ri 
una politica di imiiovaneirin può p»''! 

I ut alla peidil.i a deMia dei Voli del » 
jui/r piu teliIVe ma i' invise o del i 
iiudaglia 'tuthbc la pcid ta totali ri 
Igni fun/iont popolali e tlimocralica 
ne e «lUatlo dello clic il dono all i 
desila ('fuma di voti n<in nasca pm 
|ii IO rial saciiiiiio imposto ai celi mi 
rii pioduttivi rispetto n quelli parass 
i.iti dal pnviligio cniuisso alli foi/ 
piu ttlin» dalla misi di piospetlivt 
lu la inancan/a d' s ilu ha dt U i 

minalo i aggrtu.rio n ! niomi nti» 

(Il libi MIC Jl di a ! 1 71 ni 1 ])a 
lindi inondi ab K uni 'volla muri' 

I (la con il p» i nmn» i> ri un quali 

II 1)101 lai IO 

1 a (O'.im/ uni rii un i iluinat \ \ rii 
in tcMiic 1 i loH ! pi 1 11 l Ima/H 'i> 
Il uni iiiova rTn„i.ioi m/a < d lu 
lutv.i di tziuiu politi 111 un qudrii 
(h mo» 1 11 co pas'ano ri itiqui atti ivii" 
un 'Il I ir K Mio pn 1 1 ' li I * n 1 I 

'111 I u gl (qil li 1 1 I < 1 . 1 i»( 

Qucsiu e stalo, m eflc li — e questo 


I m o clcvc Lunt nuate ad c% 

'» K — 1 ibtllvo ibi CI poniamo Dt 
(Ulti appiot 'Oli 1» 1 » 1 M mu 1 na ri 

pail/lfi <1 tu ( i 'I ino |K I tkit t n n ni 

uno 'po' Il I Ilio ui j I su I 1 ulmc 1/ 

ni n a (| 1 .se ipo lu al/ it t li Dt 
CI sii ti I I del» I militi sii ite Pois 
»|ut sUi 11 I ni n ni ' ^nil Ita ili il 

n n j)oi 1 I I a\ .mi nt 1 li mpo sti. s » 

un d Itili It ijitilu » un cunfK'ntu |i( 
nniitiili '0 qui sto ])iit 1 o sui gim I 

pinl)li m [IO tilt ri' 1 strili pi 

spi II 1 ( ilt il 11 i ,( rii li 1 in ipv »•> rii ' 
ut» t (\ uni n 1 I ih I ■ » otu in/ uni ih 
mi In pii qiH'si 1 \ 1 passa n nosti i 
n» a ili uniti Ha k masse popolar 
lomunsti Sdì all li t lUtoIulie 
i, tpeMuia (Il un s[ iKi cunliuntu su 
un pn gl munì ri gincinn uni tuH 
ji.iiHt dfinotralK' rii nnissa con pai 

II i li foi/1 ckila simsiia e uni 
rii gli flimenli per puparaie una svolia 
dttnoci itici 1 n qui'lo senso noi ci 
mtmisH pi (miti imo e mz alivi ani Ih 
n lois (ifEh jui pili/uni rio! nosH' 
C ingi» 'SU 

f)((iiMì u'iiK dilli timminMiitia 
rial .1 1 I u riga ri cmilMinH scUonal 
1 vf I Celli sul tmnpisso dii lun 
qu i (li mi k fiussib 11 a 1 ' i piati i 
fonili ri r n.i munì maggmi inza pai 
lamini 11f c ri govnno Di iltimc ai 
OUjs zinn (omuni omni se in occasioni 
rii .iltii 1 mi ioni ipms.imo ii dibati 
ti del m il batlili sulla piogiam 

ma/onfV c ncrcssaiio passate 3 d una 


\< ni ( a jiiii puniLid < non su 1 e i ni i 
zone ri 1 01(111 liu |)unl piogiiii 
ni Un na 'Ull i ritn'lii/iutu ri uu t 
III .1 gl n< t il» 1 ipiK » t is'unii 11 
'nmili iiv 0(1 1.1/tini il » massi i U 
(loii.n le ai li I 1 OH I s j] b* i l‘ii h 
I k 

I .qn lini I qiH o i unii Oiitu n hi 
lì VI tuli i\ a mpi il II 1 (MIO au/1 1 . 
Min I u I numi d uo alti avci sci ìa 
nrin iiiiia/i'Hi ri punì ili imontio ' 

osiiiu/iniH ri mi_lan/t attorno t 

1 sdki/ Olii ili. ))i obi m p u di am 
mal » 1 .(hi Iciboi i/ m. dt He i Im n t 
,111 uigint tali ria ga aniirt il cois 
d> Ile kggi su cui s] sa \( nf calo I ac 


tot do < tal rh assi.n uc che essi 
non 1 m.ì V ino kUiia nulla pi ve d 
una Im/i lapui ri iHoiiainv e m. 
poi IH ! Ulna/uni Pii que'lo 1 )bitt 
Hvo imnii il alo sulla ua dt Ih costui 
/uni (il iin i,o\etnu ri svolta ciemoua 
(ili c hi fini-’ irqouufì e di fiiiiriipi 
flclld (ìilniiln^mii n MK's/fa ptuh( 
Itimi lìst.inriu li ri s» 11/1 nt li a ma 
gniao/a » oppos / on. Hi li 'ini' 
( 1(1 Pai himt Ilio ( quL I del govnnu 
possano libct.imi liti i — conu abbiami 
s mpte piilC'O — iiia Iute riti so'i 
I 11 mal I ' sincdit m i^c m m/» il'oin 
ila sdlu/ioiK (Il ilveis] ptoblrm 
Quanto pai qu» sti ni igg ni ni/i i- iian 
no latghi I mio pu saià ampo i! 
(Olisi listi r SII anno rial al paese - 
1 tulli li fui 7 » riti pai SI — mini 
Ulti di iifiimunii) 


5.1 problemi del partito 


La run/iunc del pciilitn Icsigrn/a del 
sun [Ut no adeguami nlo ai cuiupifi atiu i 
li della luta (h i la dtmocui/ia e il m 
L atìsino tscoiu) 1 iLonlt rinate dai le 
unti svi'uiipi litUa s luazionc il<il ana 
t internazionale Piu impegnativo e uj- 
gl il luolo clic il nostii) pallilo e chn 
inato a svolgete ancbt nel mn\ imuii 
opirnio 1 11 opto e mondiale Acuesc u 
u iisuliano li SUI u sponsabihla ti 
il cinte alt aggi ci\ai SI della ciist sociale 
e polilitd dell Italia La foiza polii ca 
eri organizzativa il caiallete dcmocia 
uco di nva'ssa e rii combatUmento riel 
nosHo pallilo 1 ispiiazione antifascista 
Ululai a e nazionale della sua |>ol lica 
costituiscono una garanzia decisiva pct 
gli interi SS) dei lavoi ititi e pci la caii 
sa della dimnciazia Di li onte a 
pincessi dcgenciaiivi thè insidiano ai 
He foize iioliHcbe l.i luislia conitzii 
ne dii mondo la piuspiinva soc arista 
pct ua ci battiamo valiiu della m 
i zia e dii (ostumc comun sta lostitui 
siono uno stiniulo pii il nsanainpnio » 
pii il iminvanunto rii tutta la uh 
pubbl’c.i 

\i 0 stilo Iti qnesi anni sull ondi 
(ili gl indi mouimnlo suscitalo dalli 
lotte optiac 1 popolali e sopiattutto 
dalla coiilcsta/Olle gioì amie un foi 
miniale di tendenze ispirate alla esa’ 
ta/ione dilla « spuntane ita » a contrap 
(ione alle foimazioni sloiidie cosiri 
dille «nad zumali» dilla classe opr 
Ila — d sindacato il parlilo - espe 
I enzi e loime nuove dt « deniociazia 
diletta» Noi abbiamo cercalo e giusta 
mente di di stingitele la pollala dell ini 
(utuciso ingresso ncl'a 'otta politica cri 
nuove loi/e sociali i vaimi posii vi e li 
(speilenze nuove del movimento delh 
giovani gene!azioni siudciHesi he tri 
ilieraie riallc coni use Uonzzazioni de! 
movnnento pci il movimento» d.illa 
lallazione tsiumisiLa c settana dai 
pioposiH di liquidaif la concezione k 
n nista del pailito Ln ctiliia lentia e 
ligniosa che luila/niie politica e sul 
tuieno tcoiico abbiamo conciono con 
Ivo queste posvzumv ha avuto un mi 
mento impoitaiite nell esclusione drd 
pai Hill dii giuppo di I Vmii/esfo 
Oggi siamo eli fi onte ad un die! 
no ad uni elisi duilogica e politica ri 
qu» sto tuideii/e Ne ò md ce la fran 
lumazmne dei ciuppi estremisti in p c 
udì selle in i ssa continua fra di loro 
Il giuppo del Mnihjrsln dopo avtr 
teorizzato I esdurimi nlo della funzione 
del paititn come niganizza/ioiie poli 
ca rlemociatua e unitaiia della classe 
operaia confi apponendovi 1 esaltazione 
di 1 movimmito e di Ih sua spnnlaneitF 
e li clini,indo il dnillo a oiganzzars 
in fia/ont ..lungi oggi a piupoiie una 
visoiif ni g inizz iliv n gloltescamenti 
monoltici ri' siila intolkiantp di ogn 

diS'insn 

Ma li rit la di qiiisti f» nomeni dee» 
neialiv il fallo pm |)i ifondo e posi 

\n r li cnnsnpevnir// 1 rhe 'i pstenrlr 

Ha le masse giovanili del valoie e ri»' 
la necess ta di un’ni goni/zazione neili 
quale d sciphna libero confronto di id» r 
e impegno di lavmio si fondano orga 
nicamentp 

Ed e anche su questa base che si c 
teahzzata in quest» anni un esoansion 
della l< r/n del partito c la ripiesa dr 
’i F'GCI Lincontio con la icilta di’ 
la nostra po! tica con 1 v con del 
nistie Inttaglii hanno onriottn dee oc 

I ni -1 1 I di 0 o\ ani .i i \ edr ledi 
iminlf k r'piiHii/» ci» g i ann m' 

sali ed a liggiiingdc le nostrr fil 
I positi 1 ptocGssì di siitnnnmia d 

II diverse (utze ed oiaani/zaztoni ^ri 
opri a no nella vita sonale e politica - 
c in modo paiticolaie lo sviluppo de' 
la autnnnnva del movimento 'indacak 
— Jcndnno nocessaiia una pm elevaM 
capacita rii s ntesi politica da patte di 
partiti deniocialici e del nostro partito 
Occoire pei ciò verificate in eh--’ misun 
SI è riusciti a riaie nsposto ad'ginli 
a questa esigenza n< 1 vivo di una espr 
i»nz<i giaiidiosa r si oza iirecedcnl 
qual 1 li movimento p< i »e riformi 
donomiihe e poht chi sviluppatesi ne 
uosho paese che ha posto ut teimii 
nuo\ 1 lappoit ti I pi»! l ug un 
Par li mento < nti 1 x il ' ori ic ili e le 
iif rii di morr i/ia di li mi 

!’roj?rcssi e limiti iielìi» 
sviluppo del partite 

In (iiii h Min di (tir \t ri If c li 
Plinto ria sii\ iguaiihlo i confimi Hi 
I i.M.itid» (1 mass.) (lilla sua oi 
..an//i/idi» s e il li si,pd ki icndi n 
Zi (1 1,1 1 11 ss un» 11 niiiiHio dmli 'si i 

li il |i.n t tu I u,g (li l liti di 1 i 

u)>i ; I I I (jiH II* ili rii scoi ' I 
SI nsihiliiH nii p u 1 \ lo 11 p» 

MI timciissu SiLiiilii itivo c chi qn, 

<1 1 H (Ih sa si ah mi v ani» sopì i 


Li nosiK, seziun mclu si i,,ti i 

livori squ nlit c (lild»ii/i ha rii lon 
liaimo niusualii uu<i c<t()ac h luiova il 
iiizialiva c Ulte 1 manilii n tal mudi i 
valore tssui/ialc rii que sin cu gu>i>sniii 
cume ctiuio di vita poni ca tri in z .i 
Hvi uni.MIC 1 eh m.issj q atliv 
s uhui all 

b c s\i]nii()aij 11 L.Istiu/(UH (Il 
|)aaHu aiuht nei a cinigia/onc il i 
stelo cime contiamo uiLimai su qinttn 
/ulti Iciii-t azioni ( su runici Osi riuth 
iigaiuzzali e conibaUni d coniunt'*) 
Vi e stiito un 1 in.., oviuiuncnto nel m 
stio quadio Icmniiniit i un piu aiiipit 
imiic'gnu Lidie coinpagnt m inizaivi 
(lopulaii SUI pioblcmi ridia iamigli.i 
delia scuola ikgii asili della casa Ln 
lapjxnio pm saldo i tei indo si t vitiu 
lo sviliippaiuiu anclu ti.i il (lai'ilu t 
-Il inlt li itu I. si m I SI MM, (il ll.i 
ci evizioni (1 un d mi ri si iena cl 
scussioni I I celta s ,i lu ! suiso ri 
piu ani]) a dabiu.izuiK cniHlt.va t mi 
b lita/iuiu politica in titiini scthi 
itunkiui/a nazionali pii li si m 
id eie I 

L unua ili I p 11 HI j si i 1 lUa p u » i 
s<ipevole L salila Ciò e il fluito anz 
tutto, della linea seguila in questi ann 
sulla basi dd XII ri ungi esso, ma t 
anche itiiUo di un mitmlo che tende a 
s\ luiqiait il ubilo ri ball to tri moti.'’t 
co la conesponsab rito c ki spinto ri 
nizmiiva di ogni oigamzzazKine e d 
ugni militante 

La sjiua/ioiit es.gc può una v^ei f 
ca entità jignosa ili imiti e difitl 
picsenti m van caiiq i ridia misii i 
azione 1 ndlii sviluiitm ridi uig ini/za 
/ione N) \Li-liamo mi caie qui su) 
akum temi che ei pale possano favi 
me 1 uni litanie ntu dilla unica t de' 
i e salile ciiHcu lidie .issemblic cui 
gicssuali rii cdlu'a e ri sezone e rii 
congiissi fitkiali 

La stessa (lusen/i optiaia lisi ii 
siine delle (iigani/zaz uni di fabbiua 
I a\aiizamcnlL) rii luun riiigmli oj)! 
lai sullo ancora marie ciiali In parli 
(uìaic SI avvi ite oggi i esigenza d u 
nidggioi luntiibuto illa v la e al di 
battio dd p lituo ddli decine Hi ni 
gli<iia di quadit e mili'anii comamsi 
imiiegnati nei sindacati Non cè con 
Haddztone Ha quesp* esigenze e quii 
la deli auiunumia siidcuale Questa cs, 
genza dei lesto c avvc-tita dagli stcs 
SI militanti sindacnl e nguaida tulli 
le lot/c [lolitithe \ va c sopiattullo I. 
Ile tessila di un alliv Ita continua dei co 
munisii ni He fabbnehe ih una loio pn 
SI nza m i tante nelle assemblee nni 
I Ile e m piu gtnei alt nella lotta (h 
luna ed ideale mi luoghi rii lavino 
In (|U Olio alla I f.LI nonustante i 'tgn 
tviritnlt (Il una sua npnsa non si può 
etiti) ignciau li tldlo Dssenz alt ts a 
non c anelila i diventata una glandi m 
-am/za/ione ri massa La conriiz om 
pnncip.ilc iKiche questo avvenga si, 
m 11 impegno d» Ile oiganizzazioni di pai 
Ilio 

No dobbiamo nastondLici che n mo' 
to (Ilgamzza/ioni anche pct rcsisten/i 
politiche 1 |xr la sopiavviv'enza di ur 
mentalità ari oliata gli oiganismi d' 
iigcnti del Pili Ilio non s\olgcinn di fall 
un .avolo ioni mio vii si k iiuisse- fem 
muli e (Il la piomiv me dille coni 
[iignc a 11'pntisabil la ri pallilo e puh 
b idu 

\tn >1 -1 Mil sono n molte /on» 


\tn >1 -1 Mil sono n molte /on» 
tri 'Pur . ! Il /( nli I Ilo il nnn .ih 
hi''.iii/<i \ i'Il //l'i I' Il ani t( a i "H 
di Compii ri a/l n» ulUiink e n 
' t 1 <1 

i'ti in e)u ! gMidt ' 1 ifloizamin 
'n vumpiissvo (Id pili o il pinbkm 
|) u acuto lesta qudio rri I Miz/ig a 
M) Qui e atuota il pinio |) u deb • 
1 » I nt(i'i) tessuto riemociatico e il 
ni issa 

Notevol sono tuttavii li riilfirenz 
nella foi/a i ittuita dd pallilo n* 1 
vani zone del Mez^ogioiiin Xnfhe do(i 
il n gnigno ] iKistifi jiaitln e stit 
pi ut a anni si a ri gì vnrii mi v mcnt um 
tilt e di mass i pei t leciiiia/ione e i on 

Ho il fasLl'lllO 

Qui! eh 1 101 lo roniiinqui ò » Ih 
I 1 nicissii 1 di un [lait H lomun st i d 
s.nnunle lu lotti eri m ‘an//alo n 
Mt//ngioinf \,i iiist.i (E (ini» ih 
I) » tt \n ( r niI 1 1 di IH I » ri un nq t 
_nn ridit ni gam//i/i ,ni i miun st» I 
lillà 1 fhl <1 In mpi .,111 ' \ ul'o ir' 
K 11 k I MI pi un I ri liilii il [)*■ Il r s 

1 un I ,i 1/ nt pi I 1 c I t il ( ) H hi 

nonio (il II 1 Hi il N ri r ri N > I 
M I tn nipt giHi dir ' H iriii t 1 1 li 
n un 1 iriiit 7.11111 Ilio df 1 quiiltu lu 

I nie IH ' Mi //oLiot n 1 I i hi rii ri 


'llHo U 1 1 ('|l 

) 111 » (Il ili 'iH 


)|u la 11 giov un Gl fu 
ÌKÌ im VI 'Cntti rii gii u 
' no ' |)i'i ,1 l eslonsion 
n 1 g I VIntu s espi nn 
rial" ni // U v n n» ' 

» t » uh rii VI ]i u'u 


c ucl) av.iiiZiiUi ri. nuovi duigent. 


Hlsu-ll , P dii i IJ),H I lUM u S l 

se ini)!» p 11 alt» ni » all \ sui » q h 
sili 11 )) u 'I 11 u » mm» (I Ut n «n x 

Il (It -1 ,)» 1 i » (1 i u tri» gol I 

- I 1 // ili IN I (ri - Il t jir (/otai p ! 

in M t 1 .,11 - il If II (I amo 1 

li im ri lo.,! itli a'■litiun (iute i( 
(lusld 1(1 pussKun* r/c/(t riwiìrlnuzi ui 
ìiKcisi I )iìiìi,iti\ i/i/k/isse pur le ( 
n pi ituìie fu sulfc'tjfiidntc per ttPip 
ì( '>)!fin’)u( » ppi lutti ì micjhiu 
iiKìiti ini Ih’ pulluli t lintnrn thè ' 
/jossoiu* nrii'iK fi Si piilicbbe ag-un 
-tu (In (leni ri aveie ine he la i an 
L 1 i rii un 1 ngudggiti pm smiphce li, 
eolg.i c' stali d animo e gli ot ni 1 
minti M.ili delle massi », una k cos» 
inn.t stilino 

DV»\m ) I u uuv \ stmu nonost mii 
(iiogriss i\ (lonii iiunia in ritti i.nn 
pi tomi riudli tkll.i scuola dilla mi 
iuta rì m.issa dd lemixi tiheio ci») 
liti» si asiK'tii una giamri lun/inne jts 
sino s\ ikiic _ gl,) s\Mlgono — 0) 
g in // 1/ uni c in c t ARCI ) 

Ma I migcitii pi obli ma sta neh 
dilli olla iiii .idi gnau I .iziont riti iai 
li illt nt issti \ a V n p u compri s' 
chi (111 V MIO dalla cu't ita dei niov 
ni» liti I uiiriicaiiv e ih nlorma r 
dilli lolh poi tulli anlKasd'te demo 
hit» in t aiUimpi I laltsHthi Ciò 1 
dh rii pu acula i tempestiva peire 
/Olle diti t( nsioni social che matura 
no nelle vai c suuazion ii insegnamin 
lo Vi nulo (la BciUipagiui da Reggio Ca 
labri.) dal Xqiula» Mthiedi un coni,ri 
lo coni nu> con tutte le latigoiie dell.i 
popola/inm 1 piu elevale capacita ri 
» Olii rliiHint rifu da (larle dello organi/ 

/ 1/ioni II di J ih e tegionati e di I cen'tn 
ti 1 il bari mite di massai qut'le poi 
hi e I in / Ulva nellt isscmblee lap 


La lotta sul fronte 
ideale 

Nili I ‘ )tla sul finnii iri» 11» uin pi 
mi (sgtn/a c quel a rh lendeio s m 
pu pu evidente come le nostu batta 
alio immediate 0 le nospc scelte taff 
dio ispjiatp di volta n volla, a una 

V riulaztoiu tealisUciv dei iapporli di 
bu/1 1 aitile dei rompumiessi cut 
0 talvolta necessano gmngeie — s 
(tilinrhino in una cnerenlc visione stra 
fegtea 1 in una precisa metodn’og a 

pnlitit a 

Devi usali 11 e meni pu ndl< nostu 
mposhfiun quii dii ga c min ce a 
pilli n mt (h t.iliulh ciinfusd ria'lo 1 » 1 
Il ed cspeiion/( ii'tcnli qui) che gt.i 
imtige ni I si nsn di uni nvendcaz > 
ni di val'iM nuovi d Ibeità d gu 
s| /la d ucuaclianza ri più olev.nta 
mni ri 1,1 t IH H ,)spii i/H ni ,, mia so 
Ulta dii poggi su Ijas 1 aclicaiimnti 
(i Mise Non signific.) finse questo chi 1 
Itili pii LUI Liimbiritiamo le .dee dii 
Socialismo c del comuniSmo tmdimo a 
COI rispondere a esigenze maline’ 

So fair iriHeicio Ha az uni quolidinn i 
e gl indi pi(is(ictt,iva non viene ciimrlo 
ne ricMVti una 1 milazion della noslie 
foi/a (Il htidztone un cello appii'l 
minio ckila nosiia f sionom a 
Ma come soddislate una tale noe» s 
sita’ Su) piano p Ci spctiamonto d 
lutilo culo attiavei'O un tinnnvari 
sviluppo su laiga scala dellattivit. 
loimafiv V Su un piano pu lai'go at 
tiav’eiso in deciso elemmento ci. I li 
v<Ilo delia nostia att’vita di puma 
guida ( Lomunque acqiuindi) la ^r. 
lincila rii combinuc con la {iiotniganda 
immtdi.ita t incisiva su l.itli sociali 1 
politici cnncieli lo sviluppo di laighi 
i/iom 0 tamcia'ine su motivi non 'tiot 
t.iminlc log rii all attualità politica (pm 
t.iie un esimpio le questioni della fnin 
glia e dilla minale) ovvero su temi d 
cu va mi sso in piena luco anche 1' 
contenuto idi aie (si pensi ai temi di I 
' antifascismo 0 de)! internazionalismo) 
La nostia battaglia sul fiontc ideal» 
passa riti riverso un continuo e senato 
tonfionin cIttico con altic posizioni 
Con le posizioni dt i grupiu estremisi 
id esempio C.ia abbiamo detto ri 
(iioccsso degl nei aliv o m atto m que 
sH gl cippi legato ctI fallimento di tutti 
k loto Ipotesi e che li spinge orma 
^ll aitaci" esclusivo e senza sciupol 
il PCI Non flubbiamn dimenile m 
|)(io 11 tinta g» liliale le basi suri.i 

I nggeUiVL da cui nelle società ( u 
laisHiht fuan/.rii continuami nte tt n 
dono a ii'Oigtio in ceiii strali giov im 
b ed mUlkriitalt mamfos'azom, nrin 
lament r spinte analoghe a qui Hi chi 
s sono nianifestati cosi ampiamenli 
negit conni (wssaii Ci si (ione dunqui 
come necessita permani nte quella rii 1 
l.t nitt.i dtmaicazionc e dell aziono d 
smasihn amonln noi confi onti do 

giuppeUi * ma anche I esigenza ri 
coctieie 1 mot IV pi ot ondi dii malos', 

M V (il 11 ( saspruazione .Miche di (t’i 
'H.vt n m plori tal e spivialmtn'e ri 
(11/1 siLirii Illesi Iti » Ulti lelluaii ri f,i 

II I conti con li loio isjtfssion d» 
v » hi I rii svolgile la ni cessai a (^1)' 

I 1 d rii 11 minio c (il lonquisla N, n 
(111 ()U nri" SI 1 oct uno c f nquistau ni' 

V ai ( it 1 IH i ( ss 11 in iipe-nai ' » 

Il su questo tuiono 

Bish 11 ( 01(1 Ite pii fan solo un 
( >1 mpm 1 i/inni di bitlsifvich i 
motmnio n mi si po'Cio tl ptobhmi 
I» 11 all» .uva I on li m iS'» mniad ne 
fu riloi.i niitssaiio rvH 1 (oun '( 

I (mi nti con (deologie cnm» qtieHt rii ' 
lioixilismo comi tond zioin pct petv» 
nie ad um conquisti stallie dori vi 
k Un conbiri no 

Ciianeli pioaiesst srmo stati compiili 

II rpu sii mm rì.ril.v cistnw/a m 
iati» a 1 ( V II dii pai sf Ala anch» 1 

It ri 1 vii un londu c Ih v k ni da 1 t 
hnn rii i omo/0111 .iti eli rii e d sen 
mini II 1/ionati chi non st e ano 
1 iiscit .1 nnitin 1 i h pi tmanr 1 1 

III n ' I .Il popolai I i li US nt '1 o / 

/ [III ingtist » augi '( I '(I cl( Ila 1 » '< 
Hill sopr IV V IM n/ t ( sottoiiosii nnc( t 
rih s( V lu sp I iiu.iri » (i al ( mi i i» 
mitri munto |)i op tg indi'tico ri» 
gl up)) (i m 11 Ulti di Ha sr 1 iti 

\n( ili siiti! qui sio piol h V ò rio’ 

1 H un 1 h Iti igh i (il MI riin t» t im 1 

I 1 1 ri i dui 1/ "tu c Ih s|1( 1 ( ì in p 

II 1 lu -o 1' iiostiri pai 1 l'o 

t II pi h m i mpoi t in I t i uni 1' 

) i qui 1 (Il 11 1 iiM u I '( 01 ( i 1 ri 

IO I 1 'pi 1 ' ' » on ! 1 [)' 1 t f 1 S 1 (1 1 

h ' ni I ' ! » v» ni ( inv ii" ri »M ' 

M {, n 11' ni I \ 111 1 ( MI 

( 0 li I ' tu nip jt 1111 ( "liti b it 
t I 1 "IH 1 <il (1 II rit ) (k n I' 


11 pi. ' ’ ti liti I / . i» Uh/ 1 
I -t ul 1 ' 1 '( » 1 n 1 )) Il 1 tl um» n’ 

I 1 ' » ». » » 1 p( h V 

M 1 ( i ^ i ' ' pii 

Ilio Sl confionl con 1 iHutali dt tale 


I » » IL ( I» V iiiit.ii 111 ull //a ' ul 
[) ai] ri» 11 tliv I.J lui m itJV ,1 (Il a 0 . 1 
. 1 - 1 (Il 111 1 in.tssa t (k ì.t s ( 's ) 

ib 11 1/ IH p il 1 I ri I is| L Iti Li ',1 

i I UNI uni iiiM ij.ith (i.i/iuni (I 
nijv teli eli» (IVO iiiv 1 MI \ u ) L lMMM 
ri» l a I I » Il ai.a vii »li l pai l » In 
alili ]),ii[ii i' fiiiibiim. VII" 0 i)iuh> 

II Ih 11 ( si Ila c (ìtnpii Sl V I rii vx lì 
[lutitico l( ut 1(0 rii) pallilo 

X ami" i rii'l/all -li stiunuiri li »t 

li'pon ain ri rii Isi luti) tiiaiMs A.li 

I V sic li,) la st.unp.t quiit ri ma < su 
man.ili I ( scuuli di paiiito 
\sptito ssiiizaii d(lt.t/»Mi ck.ile 1 
liumat vie 'a cunositn/a ri» ha nusiiri 
stoih rii Ila (laite ilu IH I ha ■ 4 vu 
!" ni 11,1 \ ( (If II ttal I ( (li ■ mov m ni" 

)|H lam ni» I 11 i/mnal» N"l<\i)li 1 '.ha 
li hanno .tvulu 111 qu st v si nsu e ni 
/alvi pitsi ili oii.isunt rii 1 10 mn 
viisai 0 (klla f"i)dri/H)i e ik 1 pn'to 
compì (se rimile i s( pii)ì 111 r| mu t ’ s(* 

/ < 111 n (K ,1 sturi 11 "igatiz/'z m 
ri) singul conipa-iì 

La funzione nuova dei 
Comitati regionali 

I.a EMÌiia/iuni co iimaiir nolla i«al 
la del Mosti (1 pa» SI i dii nusHo pa Un 
tuta si( ninna iliiavi p» 1 la mobil h| o 
IR" i ki sviluppo rk ! a fm/.i mkiuiu sta 
e dilla iMitdglia (il mp( laHcft in Iialm 
1 IMI l vimt.i stiss,v rii l pattilo 
Ma ton I isHiuzHitic dcl'c Region . 'a 
niz .riiva t il l.ivoto u g onale del pai 
hit) divi'.gono un monti nlo sempre più 
mpnitanti‘ della vila dii paMilo Oc 
toni andai e a un adeguami ntu o«r 
so mudifltlH s»istan/iti!i Non i sulu t 
limo una CiUc-st onc ri stMimue e d 
appaiali quinto una qui st ioni' poi tu a 
» di lun/itint 

i.istilu/i mi di li oiriinamc ni" t»v{o 
naif e h maggioit lif"nna dt'l» Stato 
t il,ami II al//ala dopo la » orni 1 sta 
(Mia Rc'inibblicd I\s i ma un 11 mvo 
[( inno t niKivt fiossibilitfl ri in z ai 
va pot le i 1170 popolari t domotta’ » tir 
per una pohtic.i di unita Si ipii ima 
nuova dimmsione nella lotta polilit.i 
Di qui JrsgrnzH rii allitbuiic a nri 
stii Comitali rtgiona 1 una funzione nuo 
va (hi IH hit rie anclu il doton}’'H 
mtnto (Il alcuni run/ioni ilio sono sta 
to finma is olh rialla dtie/iunc na/i" 
naie dii pnitito Vi poliibbt'io »ss n 
n que sin uscii] di indi bulinu ntu d» I 
1 umt.i [jolitica (il opiiaiva ri» t p» l 

10 ma l.tl MSI hi (lev "110 issci» su-h 

iati non gi.t ignot.indo o disionos<uul»» 
’t e ig( nz» posii dulia novità d» 1 1 IR 
gHìiiì ma nssuinuidoh > orni hi »n 
ih( pii un 1 innovato mpi gnu le a 
(lii/iiiii |)oht ca n.izioimk Tn >hf 

11 munì menile- dobbiamo jiion»' eit 
senza csipìziun! piu ampio fuiv un n 
Comitati trgtoiiali dobbiamo noi leni 
po stesso alfcimaie ancoin )) 11 ' i tu 
simonie >1 nostro cai.arino d f'rzi 
inzionak unitaiia 

La dimensiono ugion,riL pir i m 
pio c la iiu appiopnat.T pii la » la 
hot iziono e dcftni/iono della sH ssa fu 
litica nazionale! del pai rito in a '»in 
lampi piotisi nel campo agi,U( rei 
campo rii una nrngtnmmazinno or mu 
mica donioci itica chi ticunust » » 

Istanze dilli vati» logior r si 1 m' 
legonaimonlo mi campo dilla". mzH 
con 1 reti medi piodultiv 1 di il 1 vai f 
M/inne tiritoiia'i’ ciolli d slnca? ai 
delle università m r uiva rii 11 i 
s unr- Rppiopiiata pr, lo stuello e 1 '»> 
luziom di alcune quecHiuit I p i b ri 
miete zone dii paese (.nd esimo 'a 
qutstioi’e cattolica m lappottu a"a 'it 
in e alla i»alta altuaic del Vrru'iu ri 
'ina parto della Lombairt ai 
fnoltie Iinzativa i il lavoi o su >a 
la legmnak- possono dan un fotte ''on 
Hibutn alla loima/iom 0 m.iiuia/inti 
del quadro dii igf me del pai trio Pn u" 
blema rhe *»! pone m tot nini niicv r 
quello d( 1 lapputto li ( I .tri v tà de 
gruppi pailamonfmt lumunisti la m 
stia a/jone nelle assnubli»^ elcit ve (, 
munali e li gtonaìi i 1 m ziat va ri 
pirtitn 0 del movimento di massi 
i.a caparla d smti s» ri un tua/ n 
pnltiia rii l'a d'hziom nazionali ri» 
pulito dive tilloi/fU'i mi moni* rri» 
si» ssd in (in atti huiaino m,ig_ »'r fu 
7 on a Cnm tat ira unii Cò 
li piublcmi ri ,i\ viale un px'ii' " d 
1 11 set ntp iiU( gl V/un», cl» )1 Tri V m '» ’i 
i ri zumi ngoThb con 1 att'v t v t M 
(In 1/1 UH IH/( Pali dii pai trio In v*'r 
temi n SI deve Hovati aiKh» neì'r 
siiuttuic e m motori di liii/mne m 
nuovo punto d 'nronlto ti,-) 1 » isg n?( 
rii im.T d’Mznne un taiui n 17 ■vn.'v' » 

quelle della diir/mne leaionnle < io 
suo catatlei» dcniociatiiu <d liHivo 
Pii quanto ugnai da laitivita digli 
» g.vu sivvi comi vi eh» (rivi ossMg.vn 
i Ih ugge tt" 'k I d h ut lo 11 I 1 n de n» 
'HI (tingi» s'i Itili tid imo ngg tir r» 
die los» ih» Uhi iisuliano impììriUi 
luinit d ili» 1 ot'sid» Ia/ioiii (m ti 11 cvoi 
t» strio a t un » » m» iri p» i un » s v » ( 

•s I IH punì » ' nilu.i v,i V ('ut 1 

IH V la rii il H /lom po ii »! dii en 
ili pait tu II |)i imi <iin o O'sip/ 

'0 sia mi movU» vomì s,h\l% ^v,v\ ri 
fioiilali poi ' camenti -land piobk 
(Ui (111 |),u'( 0 1 glandi ovvili meni d 
(|U» sii .min li ciis ri govotn») thè " 
no stati giand imnm tiH di bari m i 
(lolilua e di mobilitn/mno pfvpoaH 
-h inteivint nette l.isi pu acute if(»!h 
'Conilo di classe e polii to idnll a it m 
no sind.u n e aulì attentati d nani far 
1 rtl M.lano riai falH d H» ggto Tila 
bi 1 .l’a niob (ita/ono imitai ta » 1 e"i 
t n/( ani f s» sp ecc 1 ',1 p(,i t » »v q 

miit I virso ahi( (01/t dimocm' che » 

I s n st r ) jit a ( Il m / ,(t v - 'o 
I m {kilt sv luipo t» un imi" li no 
U|u gl II VI h iH I » pai I un» iit.u 1 
( )iil( 1111/ 1 d M s» I , (citta i lu 
s\ ili 1 sul 11 ano ni» 1 naz oliale 'a v 
i uria rii) Vf()M»('s) . )» c|Ui sttuni dei ri 

I i[ / o tir 

In SI c "lulu iiogi» oc 1. 11 » vili »" 

mi s I sv » II" » loiu» s ri» \ ( 1 

gan//ai» ' lavino ri diczoni' p» 

Kit gli II lo ri c » s a, p, si» da,le h 1* 
'jiglii d» 1 » iluimi tl ootd n.um ntu d 
( im/ialivt di miss,! .k i 
In tti/( htoc') »i»i>iiii ^ (ri tal» > 

Itili ri (1 I » / » 11 » m sti I I a)H' 

•n 1 » Ol -,i i // 1/ , ’i p» 1 il» I I he 0 

II ibi» m ti» I sv lupp»( ri 1 p u t t» 

Pi i qu mi I i smuri 1 v stuutvua »!» 

1 ! g (Il sru » ( nt! I OH Ih m , 
p» ito al » UHM tuo un »)u piu V, 

1 mio d H't ho '» ut olii ] t t«U iim. 

1 c mu I n.HU'v.u» mi loiuius' 

V» »vn v» V »l V u'.'t mri v» 
p àhiu.i c tot miai» piupoaie Ctm 
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La crìtica 
americana 
entusiasta 
dì «Socco 


Accanto 
a Poitier 


» 


e Yonzettì 


NFW YORK U 
1t film di Giuliano Montaldo 
Sacro e Vannetti che è uscito 
Ut questi Klomi nielli Statd 
Uniti ottenendo un eccello 
naie successo di pul)bllco è 
«tato assai favorevolmente re 
oejisito cittì critici del mag 

5 lori quotidiani e seuimanall 
i New York 

Il New York Times ha 
•cinto che « Sacco e Vanzettì 
•mergono nel film come por 
sona girl in carne ed ossa, cO' 
me risultato della presenza 
sullo schermo di due tntelll* 
R*>nn attori che ne imerpre 
tano it parti » « Se non vo 
letn vedeiv altro film ner lì 
resto dell anno — scrive a 
sua volta ABC — dovete aJme- 
no vedere Sacco e Vametti 
La reoitarlone In fotografia 
« la reirla sono uniformemen 
te eooellenti E' un film prò- 
Lindamente Importante » 

« Podeiofto e commovente « 
lo definisce il settimanale 
Tìck mentre il (rìtJco di 
Htrt' sciivp «E vuì lilm su 
peli oro mi ha losoiato molto 
piu scosso di E u 
Il New York Magatine loda 
] ini e ri>i stazione di Cucci olla 
# di Otan Mnriiv Volontà 11 
flaniìct Vrus Seri ice affeima 
ohe « s|H clalmonto i Rlovanl 
dovi'ehhoro essere obbligati a 
vcfU») lo » 11 New York Post 
«CTivp tra 1 altro «Il film 
non solo basa il suo fascino 
sull effvllenza delle ambienta 
rioni o sul risultato raggiunto 
tacnknmonte ed Interpretati 
vominte ma è la steafla sua 
vloendn II suo Impatto di «f 
folto universale a renderlo 
un rjpera eterna » 

Recensiont altrettanto entu 
Mastiche sono poi apparse sul 
la Sflfnrolm/ Revitàv eullo 
Shoìi Magmine sul Nt t York 
Dnilu Nen s 

* • • 

m d conclusa la oombab 
tutu (ampagna por le elezio¬ 
ni del diligenti del sindacato 
degli littori americani la 
Screnn Acini a Ouild che oon 
tu olilo vonilmlla Iscritti 
Pei sei armi presidente del 
sincltiOlito b stato — come è 
noto -- Charlton Heston 
quando quest'anno 1) noto 
attore In deciso di dimettersi 
JM e formato un fotte rag 
gmppamonto di opposizione 
ohe però piur avendo riporta 
tn una indlscutlblile afferma 
zi ano b uscito battuto dalle 
elivlonl Sucof‘«K>ie di Heston 
6 1 attore John Oavln il qua 
Ir hii iltjorlato circa due ter 
Sii del voli 

( andlclttlo alla presidenza 
dei gruppo rivale era Bert 
rmefl non molto noto in cam 
pn interna ricmule piu noto 
enft il candidato alla vice pre¬ 
sidenza o vero ispiratore dol¬ 
iti campagna Donald Suther 
land di cui sono noti gli orlon 
tamontl democratic 3 paci 
fisti 

Ha pai teoltMito all© elezioni 
~ inviando 11 voto per poeta 
— mona della metà degli 
Iscritti Odi in ha riportato 
fn47 I ot c Freed 1217 



LONDKV li 

Cathy Hcsitr (nella loto) 
è una giovane beilt/za ( so 
tu a proveniente dalla Mar 
Unica 

Da qutìllru anni a qui sia 
parte cioè dal suo debutto 
come atti ice accanto ad Alain 
Delon nel filin /! somurm 
Cathy ha raggiunto una di 
screla popolarità m Francia 
giazic sopì alluttn a fi eque n 
ti apparizioni in tekMsionc 
(fu propiio sul video che la 
Rosier mosse i pumi passi io 
me seraplict annunciali ice> 

Finalmente alla graziosa 
altnce è stata offerln la ixis 
sibilità di vai care i confini 
« gallici » Infatti Calliv si 
tiova a Londia t s appi està 
ad interpretare un nuovo film 
al fianco di bidnev Polliti 
k stato lo sii sso PnitU 1 a 


bcetlicu CdLl \ Rosici dii 
momento chi piopno qui sto 
iilrn segtuui il debutto mila 
regia citi cilebie attore anie 
i icdno 


Assegnate le 
"Stelle di cristallo" 
1970 e 1971 

PARIGI, n 

« Le Stelle d cristallo » del 
1 Accadeimltt (mnuis© per 11 
1970 ed il 1D71 sono stale atr 
tribuite a due attori e due 
attrici da una giuria presi© 
duta da Geoi{,ts A urie Scino 
stati premiali p< r il 1970 Ma 
nna Vladv if( lemps de li 
tre) e Lino Ventura (Larmée 
dea ombresi per U 1971 Ma 
ne José Nat (Elise ou la iraie 
Ite) e Charles Denner (Le 

f 0(/0W 1 


Nella commedia « La scelta » 

Uno scienziato 
moderno visto 
da Arbuzov 

La piu recente opera del drammaturgo sovietico pre¬ 
sentata con grande successo al Vakhtangov dì Mosca 


MOSCA 11 

E andata in scena con 
grande successo al Teatro 
Vakhtangov di Mosca La scel 
ta di Aleksei Arbuzov una 
no\ilà assoluta 

Protagonista di questa com 
media che b la piu recente 
scritta dal popolare autore 
della Promessa è un giovane 
scienziato che si trova a do 
ver risolvere complessi prò 
blemi di coscienza e ad af 
frontare nello stesso tempo 
1 ostilità di ambienti contrari 
alle sue convinzioni scientifi 
che Arbuzov pone su un pia 
no etico ma anche politico 
il tema del rapporto tia scien 
nato e società 1 autore assu 
me una posiz one di artisti 
cittadino di uomo convinto 
del tatto che il talento di uno 
scienziato #• patrimonio di tilt 
ta la società delia quale esso 
deve servire gli interessi 11 
pensiero informatore della 
commedia è che ogni manlfe 
stazione di oppoitunlsmo e di 
carrierismo l aspirazione di 
sfruttale a fini egoistici le 
proprie capacità portano allo 
isterilimento del talento al 
crollo delle facoltà creative 

La scelta è stata presentata 
In « prima » al Vakhtangov 
perché la compagnia stabile 
che vi opera è legata da un 
lungo sodalizio artistico ad 
Arbuzov di cui ha messo m 
scena sempre In « prima » 
altre opere come Citta all al 
ba e la Storia di Ir/cutsk ma 
dato il successo ottenuto la 
critica moscovita e concorde 
nell affermare che la nuova 
commedia del drammaturgo 
entrerà presto nel repertorio 
di diti! teatri nell URSS e al 
1 estero 


rov nell’antico villaggio di 
Flly che fa ora parte della 
cinta urbana di Mosca dlven 
terà una originale sala di con 
certi dove sarà possibile a 
scoltaTG le musiche del com 
posltorl dell antica Russia 

E stato infatti deciso di or 
ganizzare nella chiesa che 
da tempo è divenuta una sue 
cursale del Museo di arte del 
la Russia antica n Andrei 
RuWlov » una seri© di con 
certi dedicati all'opera dei 
musicisti russi del secoli XVI 
e XVIII 

L interesse verso la musica 
antica è nell URSS assai gran 
de Ogni anno decine di spedi 
zionl e di comitive vanno alla 
ricerca di melodie dimentica 
te nel vari angoli del paese 
nella sola fonoteca del Museo 
Rubllov si conservano chilo 
metri di registrazioni su na 
stri 

Nelle antiche cattedrali rus¬ 
se che si distinguono in ge 
nere per 1 ottima acustica 


Idillio aggiiu^ 
allo yogurt vivo 
serfo frutta. 

Nello Yomo, infatti, la frutta è omogeneizzata, 
cioè finemente macinata. In questo modo possiamo restare 
fedeli al nostro principio di non aggiungere né essenze, 
né conservanti, né additivi nel nostro yogurt. Possiamo 
inoltre garantirvi che ogni nostro yogurt è vero yogurt, 
perché contiene milioni e milioni di fermenti lattici vivi. 

Cosi possiamo offrirvi uno dei pochi alimenti 
benefìci che ancora oggi si possono trovare. 

Ricordatevi che, nei dodici gusti alla frutta come 
nelle qualità Magro, Intero e Doppia Panna, 

Yomo è veto yogurt, perché è yogurt vivo. 

Ybmo PaUmento vivo* 

Scegliete ogni giorno Yomo nelle m igliori 
latterie e nei supermercati. 



danno volentieri spettacoli t 
migliori cor e solisti sovieti 
ci Ad esemplo quest anno 
hanno avuto enorme succes 
so . concerti di musica anti 
ca a Suzdal una città fonda 
ta nel decimo secolo nella 
Cattedrale della Natività al 
1 interno del Cremlino di Suz 
dal si e svolto uno spetta 
colo del coro diretto da Ale 
xandr Yurlov Tra bieve si 
svolgerà qui un festival di 
musica popolare 
Anche la chiasa della città 
ucraina di Kamenetz Podolski 
è d ventata una sorta di 'ala 
di concerto sotto le sue voi 
te sono nsuonale opere di 
Bach Haydn ed altri gran 
di compositori 


Dal 13 al 19 
dicembre a 
Firenze il 
XII Festival 
dei Popoli 

MRENZE n 

la docili CSI ri a edizione del 
Festival cinematografico mter 
nazionale dei Popoli si svolgerà 
a Firenze dal li al 19 dicembre 
Anche qui stanno la rassegna 
del Feslval dei Popoli abhan 
donati detinitudmente gli argo 
mcnli einograiici (popoli aitai 
CI e priniiint visitati c^ studiati 
con la macchina da presa) af 
frantela attraverso la prò e 
none di film adatti i problemi 
e le nevrosi di eti e vittima 
1 indiv iduo ne) mondo d oggi 
Praticamente si può prevede 
re che sara ripreso il tema 
dello scorso anno (■s.Fiustrazione 
aggressività c conflitti sociali 
nelle società industriali avan 
zat( *) con rifeiimenli ai temi 
degli ultimi ( nque anni 
F inoltre prevista a compie 
tamenlo del Festival una se 
ne di t IVole lofonde alle quali 
partecipeianno isppiti dj fama 
intemazionali li programma 
uffunlp san reso nolo nei prts 
->im gl orti 


Chi è Mario Schiano 

Porta il vero 
«free jazz» 
fra la gente 


li lite jazz-* Che iosa é w 
ba che i mangia^ Questa po 
irebbe essere una delie nspo 
ste ptu probabili a chi torna 
te le mode dei referendum 
fosse tanto spi avveduto da 
porre al grande pubblico un 
quesito del genere Peto an 
che se tramortito a colpi di 
Camoimstma tl Ireejazz est 
ste anche qui nella patria de 
gli spaghetti e della peggtor 
« mustea leggera » che mai sia 
stata contrabbandata E pen 
sate un po’ cè anche chi lo 
suona a dispetto di chi non 
lo ascolta o di chi addirittu 
ra ha tl dubbio che sta com 
mestibile 

E tra t poveri marziani che 
fra mille disagi praticano in 
Italia tl free jazz con tanta 
passione e poca soddisfazione 
dal momento che gli interessi 
del pubblico sono tutt altro 
che interplanetari cè Mano 
Schiano che del disagio è la 
raffigurazione stessa anche se 
I sorrtst e le battute tipiche 
di imo schietto partenopeo 
traggono continuamente tn m 
gamia Mano Schiano net 65 
già suonava tl free cosi cozne 
Io scnfiua con un discreto an 
tiapo su tuiti gii altri e già 
da allora veniva definito spes 
vo « matto fra i matti » Oggi 
non è che il lOcZ sia cambialo 
molle nmavp sempic appan 
naggio di pochi eletti ma il 
free pretendono di suonarlo 
tutu anche Comi Kramer se 
potesse E dunque che ne è di 
Mano Schiano simpatica pio 
mere'* 

Mano Scluano da pioniere 
è diventato cercatore doro e 
loro che cerca sono le acca 
stoni per poter suonare visto 
(he le setti elite che «mano 
? rana » il jazz in Italia lo han 
no sistemati cavi ente escluso 
da qualsiasi manifestazione E 
dire che Mano Scài/ino con il 
suo sar è forse l imleo esem 
pio nel sito com PO di musica 
vivente che esista oggi nel no 
stro paese Infatti quello del 
lo idofità primo preroqatna 
del free jazz è un principio 
rlu defilano ha spi pre nspet 
tato sforzandosi di costruire 
continuamente nuoii spazi per 
la sua musica F m iirtu dt 
CIÒ (he il sassolonista ha coni 
mentalo per puma dal ino 
una rassegna sul cinema un 
derground ommrono nllor 
rhé Warhal e compopni muo 
7ciano I primi possi nei bwi 
circoli per addetti (o «civet 
H i ai lavori di Roma e din 


tomi L ani oro quando bilita 
no con II vwo trio eiaborò io 
colonna sonoia sempre dal 
vivo delio spettocoi-o Paradise 
now del Living Theatre, oppa 
re quando compose ed eseguì 
un intera suite per il film 
Apollon di Ugo Gregoreiti 
proiettato ed ascoltato al Mo 
dern Art Museum di New 
York E se non basta se an 
che tutte queste cose conien 
gono tm sopore d élite basta 
dire che Schiavo i suoi con 
certi li fa anche nelle fabbri 
che nelle borgate nelle uni 
versità e li fa quasi sempre 
gratis conquistando piano pia 
no una sua « popolarità nebu 
Iosa» ma senzaltro la piu ve 
rificabile nel panorama del 
Jazz Italiano Ma pwarda caso, 
chi fa finta di non conoscer 
lo sono proprio quelli che di 
jazz porrebbe »0 cibarsi a pran 
20 c a cena 

« In Italia ci sono troppi 
bluffeurs (tn itahano uimbro 
glioni in guanti gialli ») che 
hanno scoperto soltanto oggi 
innate vocazioni al free — è 
lo stesso Schiavo che parla — 
mentre la realtà è un'altra 
ad intendersene sono pochi e 
la situazione del jazz è a dir 
poco catastrofica L tncompe 
tema dilaga e il professioni 
sino viene ostacolato dallo snu 
hismo Recen/emcTite sono 
stato ospite delia trasmissione 
radiofonica Pei voi giovani ro 
me un animale da tenere in 
gabbia lauto che anche la te 
lei isione ancora non si decide 
a mandare in onda uno special 
che ho lealuzato molto tempo 
fa Afoparf pensano che spa 
vento 1 Iwmbini 

Scherzi a parte qualcosa dt 
telo ce Schiavo da fastidio 
leramevte con il suo jazz efh 
cace e sincero con il suo net 
to rifiutarsi alte «nobili con 
pieghe» che ascoltano Chnr 
Ite Porfcer in salotto assorben 
dolo come un teccluo coonor 
Da onesto rondieionotnenfo il 
jazz è uscito sempre Ttiafcon 
CIO peic/ie tn /ondo è nato 
come m usica popolare e il i e 
ro feci na (questo soovtniieo 
incoiitio fra sensibilità e cu 
municatna) non ha falsi bia 
som F sinceramenfe « Schia 
no il pazzo di feeling ne ha 
da rendere anche se da pre 
cursore si trasforma in lUn 
sii e sconosciuto per i romotìi 
degli esperti in pubbliche re 
iasioni 


d. g. 


Le cailoline-voto per Canzonissima 

Orietta Berti e Villa 
sbaragliano il campo 


Menile sono n luiso le prò 
ve pei la puntala di domani 
sera di Canzoni che 

chiudeia la prima tase ellmi 
natura delìi popolare telctri 
snussione si sto t uinp et indo 
lo sciutni) del e cai oline 
volo del pubbl c i lelative al 
a SCOI sa seti man 
Secondo i dal t noia loai 
noti trionfatoli delia quinta 
puntati I sultimo Uiletta Ber 
t li qvnle s e lisediata al 
pr mo p st ) 1 iss rie 1 e 

(Iiuri Villa 1 V asgiu 

die no li pi izz I ri n 1 vie 
Spi indo 1 v< ditto dille 
R un la classihca della 

quinti puniat i in !i st^uen 
te 1 Mirisi Suin i 2 i t it 
I p l 1 nier lo Oi n U i Bri 
Lille Tonv Claud u 1 1 
•. Pioli Mnsioni e bi Bobbv 
s 1 

Fd ecco invct con i sono 

st 1 disti buit lino ud ora 
V ) eh 1 p ihbl r Onett'i 
P( 1 H 9 (lf)i)fii nt 1 (lui 
di) Villa HliìOOM Mansi 
sann > UUlioi) 1 Ule Tonv 
12 i iKUn Bobbv s lo l 4 OOU) 
( Pii il i Miis mi lilOOdi 

r s{ nrlo sf u ( 11111 U So 1 
0 a Mius in i s ii pns bile 
nnip Hu alendirio delio 
ire puntato de la seconda tor 


ntiu Lo pubb) chiamo avvei 
endo cht il programma dovià 
esse] e integra o con i nomi 
dei quattro cintanti che si 
qual 1 I hcranno domani sera 
3(1 novembre Massimo Ba 
veli J )hnn> De relli Michele 
Paiij Piavo Orietta Bell 
Caimen Villani (mancano i no 
111 d un cantante e di una 
lantanu i 

27 novembre Omelia Vano 
n IviZinu hi Nada Marisa 
binnii riTuriio Villa Mino 
Retino Ptpp no OagiiarcU e 
tr inn Nizzari 
4 diiembu R ti Pavone Gl 
^.liola CmqueUi DaiiiJa A) Bu 
I) little Tonv Domenico 
\t Kiiun (mancano 1 nom di 
in inianle e di una can 

Il tl > 

Duman seia *01 anno in gn 
’■ 1 r rt d Bon,,ti to erbe non 
il I in )i i sveli i sin c m 
7 in I Nicola di Bar ( he 
anu a ( >i corno molti tose 
i ih st) Lai a sami Paul 
iD le lolnio i gabbianii Mil 
va 1 / i filonthi) Sergio Endr 
g) le parole dell addio) e 
R isann 1 Pian lo lUn ropido 
ixr Noma) 

Osp e pi ic pi e de In spet 
il t Slira que*avota G no 
Brani eri 


Natura e 


città nelle 


opere 
di quattro 
pittori 

ALDO TURCHIARO Galleria 

« La Margherita », via Giu 

Ila 108 

ITALO SCELZA Galleria Ciak 

via Angelo Brunetti 49 
VITTORIO CAVICCHIONI Gal 

lerla i II Grifo » via di RI 

petta 131 

FRANCO MARLETTA Galle 

ria Valle Giulia, via dell'Orto 

di Napoli $ 

Sono numeiosi l pittori del 
la giovane genei azione die 
dipingono la natura e \a di 
mensione natuiale deiluomo 
vedendole sia come perdita 
storica sia come moderna 
conquista dall mterno della 
esperienza della cittì e della 
dimensione tecnologico indù 
striale 

Nessuno di loro dipinge 11 
paesaggio come immagme di 
natura costruita sul rlmpian 
to o sul passatismo i piu 
moderni an/l sentono sem 
pre la natura non separata 
dai conflitti di classe della 
vita urbana 

Abbiamo ritrovato questo 
tema della natura-città e del 
la dlmen*ione naturale umana 
nelle opere recenti di quat 
tro pittori che espongono a 
Roma Aldo Turchia ro Italo 
Scelza V ttorio Cavie chloni e 
Franco Marlefcta 

Gran parte delle opere di 
Turchiaro ora esposte alla gal 
lerla « 1 a Margherita » sono 
state presentate in una mo 
stra (da noi lecenslta) a Fi 
renze <5ui ci sono alcune ag 
giunte pittoriche che confer 
mano 11 punto d approdo del 
pittore un immagine assai 
energica sostanzialmente Uri 
oo-ottlmlstica prefiguratrlce 
e ironica duna natura che 
fattasi forte come fosse vac 
dilata della dimensione tecno 
logico industriale è cresclu 
ta a giungla fagocitando mdu 
stria e tecnologia come per un 
nuovo principio I quadi i piu 
recenti sono anche que li do 
ve con piu naturalezza si spo 
sano la plasticità cubista di 
Léger con 1 immaginazione prl 
mitiva di Rousseau e con 11 
senso aurorale di pianeta pri 
ma delia stona uman» di 
Ernst In qualche altro qua- 
dro però la particolare tócni 
ca a lame lamelle e scaglie 
di colore puro sta dlventan 
do una maniera 

Italo Scelza 32 anni e con 
studio a Roma è alla sua prl 
ma mostra ha guardato alla 
immaginazione di Turchiaro 
ma della natura-citta dà im 
maglni a an tempo piu tecno 
logiche e piu ironiche qui è 
la città che ha organizzato la 
natura 

Con vera grazia lirica urna 
nistlca Scelza fantastica su 
città da orbite spaziali piasti 
ca acciaio vetro e vernici 
danno vita a un bel cantieie 
della pittura (la costruzione 
della città cui la pittura 
piende part-e fu un Idea ori 
ginale di Léger) Sono le cit- 
tà delle fabbriche e della tee 
nologia che Scelza vede ere 
scere come organismi di na 
tura 

Gli uomini sono molto pic¬ 
coli rispetto alla loro cosina 
zlone molto anonimi ma sem 
pre energici e per nulla spau 
riti dal loro rldlmenslonamen 
to nello spazio Immenso C é 
costruzione e gioia di costnil 
re in Scelza ma non stupido 
futurismo anzi nei confron 
tl del futuro st serve della 
potenza frenante della pitto 
ra metafisica e di un ironia 
molto sottile e penetrante I 
quadri piu riusciti «L albero 
sulla fabbrica » « Piazza D Ita 
Ila» «Glande albero» e «Pri 
mavera di plastica » 

Vittorio Cavicchlonl dopo 
una vitale ncerca « Informa 
le » di cultura americana « al 
la De Koomng » deve avere 
fatto esperienza dell impossi 
bìlità d una libera espmsio 
ne dell eros umano nel mon 
do che viviamo Ijc opere re 
centi sono pitture scultore in 
legno lamJeia tela dipinta la 
natura c e ma è come tra p« 
rentesl 1 eros è fortissimo ma 
è umiliato punito ingabbia 
to finalizzato (si veda la se 
rie « Omaggio a Sade »i La 
vitalità di Cavicchionj e litro 
vabile mascherata da un iro¬ 
nia dura e fumettistica qua 
si « nera sexy » e nella forma 
stessa del falsi totem sessua 
li E con questa stessa irò 
nia che Cavlcchioni sembra 
voler contrastare la violenza 
di cui ha esperienza qu for 
se cè una certa gracilità di 
pensieri di un lirico un po 
disarmato Rispetto alla vto 
lenza erotica pop di un Alien 
Jones nei confronti della fi 
gura femminile quella di Ca- 
vlcchionl non è violenza ma 
grazia e nrallnconia di un 
umanista 

Dt un giovane siciliano che 
vive in Brlanza Franco Mar 
letta sono alcune immagini 
del paesaggio lombardo dn 
tete 1979 71 La città allenta 
nata nel soggetto e con 1 im 
mersione nei vegetali din 
maniera ci Moilott e di Cut 
toso torna nella tensiine vita 
listica ma tiagica de! coloie 
e della fuma naturate Siepi 
contro 11 cieo voli bassi di 
uccelli sottobosco grandi se 
re destate sull orizzonte sem 
bra un mondo abitabile una 
quiete umana passibile ma 
proprio il tremito dello stile 
la gestualità nervosa la violen 
?A tnsomma che alla natun 
viene fatta dà all Immagine 
una gracilità una precarietà 

Dario Micacchì 


A Mina è nata 
una bambina 

MILANO il 

I 1 cani II tl M II ha rj il i ili i 
I i qui s| rniHi a i i I ni 
bill 1 nr li I il iiiL 1 M mt, u ili 
d Milai Sm li p iii pi i s t 
la bimbi j,oriono ottima baiuU 


_raai g_ 

controcanale 


LN NIOVO LAMICHINE 
In 1 ( punìata > ? alto 

Kit I ( prie 

ai t / d l R (lì luitu) liu 
S.IL 1 c stato battuto da un 
VUOI a Lonconeiit tl bidello 
toiinese Be^zi la -,coii//(to è 
stata eteterminata soprattutto 
rìfihn pioale a q? ntl ? di 
Be thè ha ii pi bottufo 

ul tl tipo al pili auh il suo 
ai tersa! 10 A gnidic(re dalle 
paioit dì Mike hi caduta di 
Ruzicr Ul ra riempito di sod 
(iisituione n olii i le 
71 che pei I impiegata della 
Aliìaìia niilniauo ito folte 
(iiUipatia la vosin un pus 
sione pero è (he anche Bov 
giorno sia staio ben lieto di 
togliem dai piedi il campto 
Ile in carica» le i ni arie pio 
locatone lo nittldano a di 
sagw Certo Ru irr non eia 
un huoidfinpoiie e forse era 
aneti un piesuniuoso ma 
uno lolla tanto aa propiio 
(Ilici (.Ih ( 1 1 )lei a p( r il prt 
sdilniorc del Rischmlutto Ao»i 
SI ((ipisce infatti pcnhèBon 
giorno debba ai rogai si il di 
ritto di infienn sui coinoi 
lenti di lormentniìi e di siiu 
mentahzzarlt a suo piacere 
mentre poi st dimostra tanto 
sensibile alle frecciate detti 
sue ultime 

la linfa è come abbiamo 
noluio alt!e lolle che non cè 
spa IO al Rischiatutto per chi 
Itoli sta disposto 0 piegai SI 
alle regole volute dal presi n 
tatoie per cht non manifesti 
una totale adorazione per 1 
premi in palio l non dimo 
stri di soJ7?ire e gioire al pun 
to giusto Abbiamo aiuto la 
netta impressione che si è 
fatto dt tutto aliraxeiso la 


srelta deìh matei le e la scel 
i I ( rfODiQiirfc per raion 
) il II ìli (onrorrenti e del 
n to quali he gioì mie meta 
insinuato (he tl bidello tori 
vesi (ra appunto il candidato 
Il Mike Cirio Bezzi sembra 
più f dotto rfj Ruaier a far do 
na I a Bonginrno ma »*on 
' htto (Ih futuioni pioprfo 
( on ( f'oi rebbe Lo vedremo 
Riiziei era < «soputo i mn 
pinhò non ai icbbe dovuto es 
serio dal momento che il Ri 
scludtutto SI basa esclusive 
nunte sul nozionismo e le rf 
po ti lui I (uk(i ( V a" 91 
capisi c fa meglio per Bon 
giorno chi conosce magari fui 
(i I giocatori delle squadre di 
calcio che esistono al mondo 
na non sa nulla ai di fiio'n di 
(indio (he ha piu o meno sin 
dialo a me mona Questo qui» 
mftiHi è rarofteii 2 snfo «fa 
«Ila (OlitiaddKione di fondo 
idiicd( dai concorreuli la co 
flosce 1 Ul dì parfuolan irri 
lei Oliti di notizie che non 
hamio ta minima importaiiZfi 
ma concede al suo pi esentato 
n dì infilale uva peila > do 
po l altra (uiidie ni quest'uì 
lima puntata ite abbiamo col 
le alcune stupendei e dt igno 
unc (Ose thè (hiunque aneh 
he il aulire di conoscere Ma 
à poi da vero una conti addi 
«.loiie’’ Tia la cultura e il «c 
sionismo c è di mer-o tl mare 
il stcojido vene solo al primi 
delht classe e ai «campioni iM 
tanca ) la prima serva a chi 
1 /( 1 / capile In realtà che lo 
nrionda h non si imparo nè 
sulle enciclopedie nè di que 
sii tempi a scuoia 

9. c. 


oggi vedremo 


VITA IN CASA (1«. ore 13) 

Come bj può oiganuzair ra/innalmiiile un jiatolc) spizio per 
viverci comodanriintl o pui pirnsamcnli nmr i ti n bi rito po 
Irebbe utilizzale una piccola sin» ifluc pei cu un allougi ptu 
aduli ad una famiglia «modeini* Qui sin il lima - piutlnstn 
generico i discutibile — airtontato aggi dalli ninna d (iiorgifi 
Ponti c concluso rial solito blese dibattito lindi ( ui (jui'-ta volto 
paikcipa anche I ranca Xaltii) 

SPAZIO MUSICALE (1», ore 18,45) 

àlla ncerca rii un fllci conriuttoie clic sm buon pictesto per 
mdicrc insieme i piu riivetsi biam imisUah h tiihiiia parla oggi 
dei mecenati rii quei signori ri un t mpn cioè dai quali rin>enrie\a 
noni micamenlp In sorti degli ailisp e spesso anelo la loio lllmrla 
espipssnn Con questo pretesto icrranno c sigimi brani di Mueiri 
Clementi di Schubert rii Deh«ss\ r rii Havdn Partecipano il pi» 
nisla Lazar Bernnan e il direttore ri orchpsli a Georges Prélrr 
Pi esenta Claudia Giannotti 

DESTINAZIONE UOMO (1“, ore 21) 

Rispettando il consueto sistema di un susseguir'^i di Interviste 
espir menti filmai] cirtoni animati ifiustratni Pero \ngcla »T 
fiorita oggi la quinti puntata della sua lunga in hicsta sulla me 
die ma moderna e le su net n he piu aian/alc itioppo spesso 
presentate come quikosi al confino con il regno dilla laiitascipii 
za) n tema centrale saia quello degli studi m uiso per prolin 
gaie la vita deiluomo bloccando — o rallinlrindr — il pince sr 
di invecchiriinontn Ti i (icolaie una lunga patii è dedicata alln 
lotta contro 1 invcccliiaincnto del cervello che secando aUunI Ino 
logi presenta piu accctlnbih possibilità di soluzione positiva 

IL LACCIO ROSSO (2", ore 21,15) 

Debutta con questo telefilm giallo uno dei padri delia lettera 
tura poliziesca Brigar Wallace st nitore di schietta scuota anglo 
sassole (nacque in Inghilteria ntl 1875 e mori in Californi»» net 
1932) Wallace — il cui romanzo usale al 19f)i — e uno dei classici 
piu acclamali del gcnctc e si ispira dirottimentc alla lezione < ra 
zionale » di Edgar \llnn Poe I suoi detective infatti sono gente 
rii cervello e non di muscoli ionie infatti I i spot foro Tanner d 
ScoUand Yard alle prose questa sera con uni misteriosa vicenda 

STASERA IN EUROPA (1», ore 22) 

1 «programmi musKali di aliti paos -, piescnlano onesta sern 
im «musical’» della lelovisiom It desto ocLirimbilr olio ha cooio 
protagonista Sammy Davts jr 4t canto a' oolt camantr che fa 
anche da prcsentalor saranno Maurice Chevalici e Charles Azna 
vour La presentazione italiana c t» Damele Piombi 


programmi 


TV nazionale 

12 30 Sapere 

Le rudscheie degli 
Italiani 

13 00 Vita In casa 
13 30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di (rantese 
17 00 Per 1 piu piccini 
Mignus 

17 30 Telegiornale 

17 45 La TV del ragazzi 

Avventala II gioio 
del numero Tlppe 
te tappete e toppe 
te 

18 45 Spazio musicale 

19 15 Sapere 

La pubblica am mi 


Radio P 


Giornale radio ore 7 8 12 
13 14 15, 17 20 23 OS) 6 
Mattutino musicalo 7 45 Ieri 
al Parlamento B 30 Le canzoni 
del mattino; 9 15 Voi ed ioi 

10 Speciale GR| 1130 La 
radio por te scuolci l2 10t 
Smaahl Dischi a colpo tlcuro; 
13 15 I favolosh Dionne War 
wkk 13 27 Una commedia In 
trenta minuti Vittorio Sanipo 

11 In «Il piu gran Indro della 

cittò 9 di Dalton Truinbo] 14 e 
15 Buon pomerlgyio; 16< Pro¬ 
gramma per 1 ragaul l6 20i 
Poi IBIS C anio¬ 

ni In casa vostra; 18 45t Ite 
lis che lavora; 19 Contropa 
rato 19 30s Country & VVe 
»lern 30 15i Ascolta «I ta sa 
ra 20 20i Teatro u lotterAturat 

30 SO Concerto elntonico DI 
rattore Herbert von Karaiani 
33 40 Chiaro Fontana 23i Og 

31 al Parleinento 

Radio 2” 

C ornalo radio ore (& 25 
7 30 a 30 9 30 10 30 11 30 

12 30 13 30 75 30 16 30 
17 30 10 30 22 30 24 6 
tl mattiniero 7 40 Buoiisilor- 
no con Bay Chailos o Giusy 


nistrazionc 

19,45 Teleqlornalo sport » 
Cronache Italiant • 
Oqgl al ParlaniOTto 
20,30 Telegiornale 

21 00 Destinazione uomo 

22 00 Stasera In Europo 

Programmi mustcA 
li di Rllu paesi 

23 00 Teleginmate 

23 00 Teleqiornale - Oqql 
al Parlamento Sport 

TV secondo 

21 00 Teloglornate 
21,15 II taccio rossa 
Telefilm 


àtUtTMl, 0,40 QaUttia OM 
melodramma; 9,35i Suoni • •»> 
lori dei! erchoslrsi 9,S0i Atonil 
in famigliai IQ.CSi Cantoni imr 
tutti 10 SS Chiamate Roma 
3131 12 40> Lei non ae «hi 

suono tot 13 Hit Parade; 13 a 
50 Come e perché; t4i Su 41 
giri, 15 Non tutto ma 41 lui 
to 15 1$) Ditelli o«gl| IS.ÀOi 
Classa unlcai 16 OSi Pomari 
diana: IB OS: Come a nerchéi 
18 30) Speciale OR; 79,0); 
Quando le gente cantèi )Q 19t 
Suporaonlc; 21; Libri «ta««r«i 
21 40 Donna '70; 2)i Rotar- 
calco minimo; 22,40 Chi 4 
Jonathan? di Francis Durbrid 
ge 23 OSt Musica leggera 

Radio 3* 

Ore IO ConcarlQ di «parturot 
n Musica e poailai 11,4$l 
Musiche Italiana dogai; 18,20' 
Musiche di scena; 13 15» In 
termecao 14; Chiidren t Cor- 
non 14 30) L'opere cameri¬ 
stica di )oltan Ko4aly; IS.IS) t 

Il pianista del « Globe a; 19 e 
15 Avanguardti, 17 20) Fogli 
d'album 17 45) Scuola melar- 
na: 15 NotUle dal terso; 1% 
e 45; Piccolo pianata; 19.15) i 

Concerto di ogni sera; 20 Uh • 

Il simbolo nella vita deli uomot t 

20 45 Ritratto di autore; )1) 
Giornate del terjoi 31 30 l»4 
gne gran teatro del moii4« 


a 














PAG. 12 / roma - regione 


r Unità venerdì 12 novembre 1971 


Il maltempo fa esplodere drammaticamente i problemi della casa, delle scuole, delle fognature, del traffico 


Requisire gli alloggi 
per 6 mila senza tetto 

E* l'unico modo per assegnare le case promesse entro ìa fine 
dell'anno - Cosa farà il Campidoglio'? - Una intervista all'assesso¬ 
re Cabras e al compagno Tozzetti - Consolidare i successi raggiunti 

Sono bastale 48 ore di pioggia per porre nuovamente in primo piano la drammatica pie 
senta a Roma di migliala c migliaia di baracche Le cronache di questi giorni sono piene 
di notule sui crolli, gh allagamenti di centinaia di casupole: gli episodi piu penosi, come 
nferiomo in dltia paiiu del giornnle ''ono qiulli d \u\ Giotl.i di iuegiw i di Poiunecchi 
(.via K/io S<iMmannri) Out tpisjdi Uie si inqiituiinnd in uluI riirininid st.iuniti) ddll.i dispi 
rato ricerca di avete un letto sotto col upaimsi. Pei molti baiacciili quii ietto mi sso su 

con lama fatica e stalo spa/ 

. . ' . . ../nto via dal vento e dall 

pioiisia di qutsti giorni Tutl 

« , it it t • • Il I Éj • questo nienire 1 inverno 

parla di dimissiom di la Morgia ^ ' 

—-• - I lavoratoli loinani cosiiet 

^ li a vtveip nelle baracche nel 

VprQft un rininR^tO l'at“enu“'haZ‘'"oSHoTn 

7 VX Uia X 1111 IJCaOXvF questo uUimo anno insieme 

agli altri lavonton una dura 
*■ • J J P tenace brillagli per la casa 

e contro 11 caro t Itti La bau i 
l|d L/LfllllLCHvR «''« P punteggtaU da 

ww s^uccessi 1 ultimo dei quali e 

•a TX 1 annuncio dato nell aula capi 

yXy^lIck I il ^ tolma deli assegnazione entro 

irOina,T1(l L/VJ la fine dell anno da pai te del 

'Vy Comune d) 6 mila alloggi DO 

po questo annuncio per ini 

l’operailon# sì intreccia con le Irattalive per la 

Regione ■ lunedi si riunisce il consiglio regionale per cerca delle abitazioni da con 
eleggere i presidenti dell' assemblea e della Giunta ! to traspare ria lina intenisia 


Menile In Campidoglio t 
,n «orso 1 importante dibatti 
IO iull occupazione e lo svi 
luppQ economico che sta ve 
dendo la DC assumere un at 
leMlomonto quantomeno e 
hrsivo (questo è H g ’dl/io 
clelJ'AvaMii/-' di fronte a prò 
blemi cosi gravi come queUo 
del licenziamenti, della crisi 
nel setloro edilizio, del caro 
vita, le acque aU’lnterno del 
partito di muggloran/a lelatl 
va si sonu di nuovo agitate 
rtl punto che fonti autorevoli 
della « 108*111 DC danno per 
torto le dimissioni di Oior 
alo La Morgla da segretario 
elei comltHto romana e taper 
mrn di una cilsi chi» dovreb 
bo condurle a brine termine 
ad un iimpasio mila campo 
naioni' tlol comitato sul cui se 
gno pnUtlco definitivo e anco 
la premo'uu) azzardare giu 
(ilRl 

Propito in vista di tale rim 
pasto da via del Comobchl 
sedo del cnmUnto romano tlcj 
sarebbe venula all aasoasoro 
Hubbico i' al sindaco Da 
ilda 1 Indicazione di rinviare 
u«e die In ilunlono della com* 
missione tonsUlare pei il de 
venti amento amministrativo 
n atlosii che 11 rimpasto va 
da in pollo «Non possiamo 
discutere con rU altr parti 
ti, se prima non slan d ac 
tordo fra noi» questa In 
sostanza la tesi proposta da 
via del Comaschi e accettata 
dalla Olimiu capitolina che 
0 venuta cosi meno non solo 
asll impegni assunti davanti 
al Consiglio comunale, ma al 
suol stessi programmi che po 
nnvano rscoonto — almeno a ; 
parole - sull'esigenza di avi 
utppare od nmpUare 1 potevi 
delle circoscrizioni, metten 
dolo in condizione di funaio* 
Ilare al più presto 
I) rimpasto del comitato 
romano «Blla DC ohe dovreb* 
bo pnnoludersl secondo alcu 
ne previsioni con la rlconfer* 
ma di La Morgla alla aegre 
terla e con Ungreaso della 
Sinistra ora non lappresenta- 
la nel comitato si intreccia 
con le trattative già avviale 
fra DC. PSI PSD! e PRI per 
Ir aiunta regionale Ijp dcle 
Razioni del quatti o parliti al 
sono vista «Ifi alcune volte 
L’Ultimo Incontro è avvenuto 
mercoledì mattina un altro è 
sialo fissato per domani A rap 
presentare il gruppo de della 
assemblea regionale nelle trai 
tstive sono stati scelti oltre 


a Santini (capog)uppo) (ji 
lardi e Galblssa Mechelli, pie 
aìdente uscente non parlect 
pa quindi alle tiattative 
Naturalmente 11 punto in 
discussione è Io formazione 
di una Giunta di centro si 
nlBtra alla Regione Pei ora 
si sarebbe giunti ad una elcn 
cozione di problemi sui quali 
1 punti di visto divergono Le 
prossime riunioni dovrebbe 
ro servire a superare le dilli 
colliV finora registi ale E co 
munque probabile che uno 
scioglimento o meno del nodo 
si avrà solo ed in tdazione 
al ventilalo rimpasto del co 
mitato romano della DC 11 
cui segno politico condizione 
Tà e aara condirlonaio dall al 
tcgglamento della sinistra de 
mocristimia che Insieme at 
socialisti ha flnoia sempie 
rifiutato una «meccanica il 
petizione » della vecchia ge 
fltione del contro slnlstia e 
posto come condizione prioii 
larln per un suo ingresso nel 
le Giunte una nuova gestione 
del partito Intanto l tempi 
stringono Lunedi si liuniià 
il Consiglio regionale per prò 
cedere all elezione del presi 
dente dell assemblea e della 
Giunta 


Attivo 

straordinario 
dot PCI e 
dello FGCR 

( sviluppo (Irli ini/(.i(h li 
nudine 1>|H n Roinn r in 
pinilnrin « l»pr <iUcu(erp 
iinostd lenin si ri a ni ni ng?i 
((tir me ]8 nel leutin della 
Fcdern/lune l\tn dei Pren- 
iHiih Indhd (1« 1 l’nrllh) e 
dell I redern/liMie KUiwinlte 
eomiildslii roiuftiiii l n rei i- 
iVoiìe s»T« Ve«u\ t vom- 

pugno I iiIkI l'eliimnlll 
Sona pregni! di Infera e id¬ 
re I iHeiilhrl dii CamKidu 
tedornle delln Commissiono 
fcdortilo di rontrollo e tom- 
pngat pnilnmentirl «Indici 
consiglieri regionidl conin- 
nnll e provlnctnll I compn- 
KIII diligenti desìi ni goni- 
snii denuicrailci dt tnissn 
docciUl iiulsersliail piofes- 
soli Insegnanti Dopo Unt- 
ti\o si ssulgeiiV con Polro- 
selli tuia rliiiitone del diri¬ 
genti delle se/ioni e delle 
lelliile nrlendtili 


Una proposta che non risolve 
il problema della circolazione stradale 

Avremo anche 
il caro-multa? 

Cinquemila lire per il divieto di sosta * L'uni¬ 
ca strada resta quella della priorità del mez¬ 
zo pubblico - Incontro sull'inquinamento 


Ora vogliono pollare a 5 
mila Ilio la contravvenzione 
ppi divieto di sosta La prò 
posta dal caro multa è stata 
avanzata dal gon Sacchetti, 
comandante del Vlg.il urba 
ni della capitale «E Junico 
modo pei btoccaro l’abuso che 
tutti gli «utomobUlstl fanno 
delle zone i ontrassegnaVe con 

divieto» ha detto 11 goiì Sat 
rhettl In iiothe paiole si vuo 
le Imboouuc ancom una volta 
In {.Iradn del! inaspi imenlo 
delle «anz onl pei c pi caie una 
via duttili al troscentc caos 
della ciKoUziane 

A Romt lo «applmno 
p una implosa eplva atti aver ! 
ssre da un punto vii altro la ' 
città In questi giorni di mal i 
tempo, con la ciicolnzloiu r«l | 
lentala e un nugginr niimeio i 
di automezzi «ullc stiadc st | 
f'* avalla unv spotip di prova 
gonemie di quello thè siuà il 
iraihco giornuUero ha sei o 
sette me*,! se non vengono 
adottati clnsttcì prowedimen 
ti Possiamo (olloiiuc 1 au 
mento dell* multi m qut'ii 
provvedimenti’ Non chiUv 
tuo K tiior; dubbi) i In li 
fltllKoha (1< I a (Il li iiziom t 
dovuti 11 bui 11)1 piM libi 
rmen d i ilo tu’" h( «gi d 

1 1 , o I 1 I mi 111* Il 
\ li) f, ( I Itili II I 

a viUaivuo 


SI continua a considerare il 
pauroso aumento della moto 
ri?7B?lone pnvata v\n fatU) di 
civiltà la sosta dell auto nei 
punti vietati è una logica ton 
segucnzrt e le multe da mille 
0 da cinquemila lasciano il 
tempo che trovano Tuttal piu 
Indispettiscono gh automobi 
listi 

11 pioblema dtlli piralisi 
del tiallKo ha invece unn so 
lu/lone assai diveisa Biso>m 
In pi imo luogo invtrtiie una 
tendenza collocando in posi 
zionc di piivileglo la motoiiz 
znzlonc pubblica autobus h 
lobus i irnmi OccoriL doi 
due una reale allei nativa al 
lauto piivata gaianundo i 
tutti 1 cittadini scnizt pub 
bllct lapidi ed elRclenti TI 
PCI I sindacati li orgnniz 
/azioni demot rulli bp hinno 
ihipsto ì piu ripr^s* chi il 
mezzo pubblko venni uuhso 
in condizioni di piioi ta 

Nti quadto delle insegne i 
ze citi trinico si i *.\olto 1 d 
Ilo giorno in rini,i log io un 
incsntio sul pi obli m cl in 
qu limi' nUi 1 \ mo i ' "1 

silici uni (1 n ni di \ i 
{ df 11 I Sii Iti Ni 111 in II 
I si no ! I M punì u 1 

ZI due Mi ì n)n M I 


pioggia di questi giorni Tuli 
questo numi re 1 inverno s 
avvicina e il Irtddo bussa all 
porte 

I lavoratoli loinvni cosuet 
li a vlveip nelle baracche nel 
lo casupole nelle abitazion 
lati scent 1 hanno condotto in 
questo ultimo anno insieme 
agli altri lavoMton una dura 
e tenace brillagha per la casa 
e contro il caro titti La batti 
glia e stata punteggiata da 
successi 1 ultimo dei quali e 
1 annuncio dato nell aula capi 
tellina dell assegnazione entro 
la fine dell anno da paite del 
Comune di 6 mila alloggi Do 
po questo annuncio per ini 
gllaiH di baiaccati romaivi si 
0 Hpeito un periodo di attesa 

A che punto siamo nella ii 
cerca delle abitazioni da con 
segnare ai b irac c ati * Da quan 
to tiaspare ria una mtenisia 
riUisc lata dall a^sessaie Cabina 
a una agenzia di stampi la 
licerla piocedc col rallenta 
tore e molti dubbi si possono 
Jormulaie sul iisjjetto del tem 
pi L unica via d uscita come 
riconosce lo stesso Cabias e 
come insiste il compagno Toz 
zetti anchegli intei vistalo dal 
la stessa agenzia e quello di 
procedere alla requisizione de 
gli alloggi slitti 

II pioblema (Ite si e posto 
Ri Campidoglio per consegna 
re l 9 mila ivUoggi è quello 
della via da -.cgulic per lai si 
consegnale le case dai pio 
pnetaii al fitto o acquisto «f 
ptefeiibile prendere in aff'tlo 
gli alloggi ha detto Cabias 

anche se l,i tendenzs pie 
valente nelli società intmobi 
Hall ò molta alla vendita F 
cento che se si dovessero in 
contiaie da pule delle società 
Immobiliari lesislenze e osta 
eoli il ìiridaio e la glunln 
non potranno non affrontale 
con energia il pioblema della 
Immedtvta dtsponlbihta dt al 
loggi anche attraverso lo stiu 
mento della requisizione degli 
immobili slitti > 

I ilmedi proposti da Cabla-, 
sono senzaltio giusti Ma la 
giunta monocolore de e il sin 
claco Dai Ida sono veiamenle 
disposti a pestare i piedi alle 
glandi società immobiliari con 
1 ciecietl di requisizione’ Sta 
remo a vedete 

II compagno Tozzeltl segie 
lana nazionale dell UNIA il oi 
ganizzazlone che dilige la bat 
taglia i)Pi lì cisHi nell miei 
vista ha piecLato subito che 
le richieste piesenlaU dal 
lUNIA e dal PCI in Campi 
doglio non Intel essano solo i 
baraccati ma pm in geneiale 
tutti coloro che vivono in con 
dizioni inderoiose e quelle fa 
miglle in procinto di esseie 
si lattate perche costrette a 
pagaie fitti impossibili « fet 
1 attuale ammlmstiazione ca 
liltollna - ha pioseguito Toz 
zptti non iluscira a lepcn 
re entio la ime del 71 gli al 
loggl nccissari la rt'sponsiibi 
litH ucadia su colmo che non 
hanno preso m esame per tem 
po le pioposU piesentate dal 
i UNIA 

«Le luhieste come t noto 
sono state piesentate da mol 
to tempo ma solo nel mese rii 
luglio la piesidenza del Con 
sigilo ha pieso in esame d 
pioblema dando m parte al 
Comune di Roma i mozzi pei 
accelerare i tempi di soluzio 
ne Tuttavia d reperimento 
degli appaiumonli (-■ stato e 
canliniid ad esseie lento ed 
mndeguato alle richieste dei 
lavoiatorl A nostio avviso 
' unico mezzo e 1 unica garan 
zia pei portale a termine la 
operazione dice ancora Toz 
zettl — è avvalersi dello stru 
mento glundien delta requisì 
zione che >nvece non viene 
usalo E vero che esistono 
dei vincoli giundici che prc 
vedono la leqviisizione solo in 
caso di calamita ma non e foi 
se pm che disastrosa la cond 
zione di mu^Uaui di tamighe 
romane'» I in dal Cf) il PCI 
aveva piesent ito n bendilo un 
einondAmento alla legge Na 
tali pei far sì che ai sindat 
losseio concessi tutti i potei i 
PCI lepenie gh alloggi m si 
luazioni analoglie a quelle d 
Roma L emendamento lu boi 
ciato Cosi stando le cose 11 
sono forti dubbi che 1 animi 
nJstrazione comunale iicbca a 
trovale pei tempo gh alloggi 
necessari Noi pi esegue To? 
zelli — in C impidoglin e fuo 
ri (ontmueiemo comunqm a 
batteicl poiché le nchieste dei 
lavoratori suino soddislati 
pei tempo ma e import ini» 
comunque assegnare gh allog 
gl man mano che vengono ri 
pi riti 

I Noi ibbi inui pioposlo ai 
che eli piendru in Ufilto 
alloggi neie-.s^ni co v ih 
tompoi tf lebbi una spesa il 
nca 3 m il indi innui per ti 
imn Qui si i s|)(si tht SI 1 
jiieiebbt conpli ssn iim t 
sin 10 rnihauh vi nibbi m 
'evolmenlf ndoU i inihi diri 
Comune ai hiv »i Uni i ( I i vi 
s* )inno un i iimne di liuti ) 
rii Ine ^WO \ ino nn si Ni ! 

-n eh 1 ann L lompuiì il 
tuaziom (Irih nuovi kuui 
sulla casi dpvitbbf i it mi i 
nutU 11 su iiK 11 do ^li D’ 
Ijutniiienl m 1 1 ss n i i i is > 

I Vili drliniln niiin pi i 
I hlfiin Pi no ' (otnunqu 

I ssi n/i ili iv( M t min N 11 il 
li ( ist iu( ss 11 II II noi 

tu d vii 11)111 t UV l 

in I tuist) ( i I IVI I 1 ! 



Due immagini delle drammatiche ore vissute ieri nei borghetti: a sinisliri le baracche di Torrevecchia sommerse da oltre un metro d'acqua, a desila la baracca di 
il tetto e crollato quando si era appena alzato dal letto 


Ettore D'Ascenzo: 


In via Grotta di Gregna al Tiburtino e in via Sciamanna a Torrevecchia 

Centinaia di famiglie costrette a lasciare 
le baracche invase dall’acqua e dal fango 

Numerose casupole sono state anche scoperchiate: i massi che «reggevano» un tetto si abbattono su un 
giovane malato di cuore Sradicati dal vento alberi e cartelloni pubblicitari ~ Palo dell’alta tensione si 
abbatte sulla strada, a Tor Carbone — Senza luce numerose zone — A Fiumicino soppressi alcuni « voli » 



Si era appena alzato dal letto quando da) tetto della baracca è venuto qlu l'ultimo mauot 
un grosso masso di tufo che é piombato proprio sul letto, proprio nel punto nel quale itnO 
a pochi attimi prima giaceva l'uomo Insomma Ettore D'Ascenso, 28 anni, si è salvato per 

una questione di sttondi eia solo iielki casupola quando la luna del veiiM e dell acqua na 
lui slondali» il letto akiint pietie t travi lo hanno volpilo alla gamba o al biarcio glitle 

lidtino lialtuiate K qm^'lii l episidio piu diammaliro di una gioinala che è stilla comunque 

(il animai II 1 ni lantt zone ridia --- 

t ma MvpiuUiUo nilln birion t vimili a iiuiman pii molli due gmtni Quaiilu riiftivoltà 

villis niik Ijmgalo rime mico oii m numerosi ahrinziuni mfim muhc all atiopiiuo rii 

la pti K^poiisahilila punse Piopnr» ppi li mnlteiTipo già V'iimiiutlio altune «paiUive» 
del Comum l del govimn sono \i dami anilii allaUa Icnsiu sono «tali soppi i ssi* pei la star 

lostiiltv 11 vivili migliam i no m nunuiosp zone e man *'i visibilità i laequa i Ivo ta 

migliaia di lamigiu II bilontio (.ala aiiihe pii ore la luce diva a siiosctu aldi acni in 

I iMstc ma jiiiitioppo lonsuelu for rii Nona pii i smipio i airvu sono stati dirnltati su 

I Uvraiibr rie\a,st.\Vi. l vnviglK srn/i illummazmnr ria qu»s) altri '■cali 

gl nati in mtzzu alla vii uia 


due giotni CJii.ìiilu riiftiioltA 
mfim muhc allatiopiiuo rii 
Eiimiutiio altune «paiUlve» 
sono stali soppiISSO pel la star 
SI MMhilità i laequa i Ivo ta 
diva a siioscto aldi acni in 
ai r VII sono stati dirnltati su 
altri '■cali 


Le raffiche di vento hanno fatto strage di alberi anche ieri, un'ulteriore difficolta per il 
traffico già notevolmente congestionato 


Colpo in casa di un commerciante in via Asmara 

Pistola puntata rapina 
orologi per 20 milioni 

Luigi Silipo, 55 anni, ha raccontato che uno sconosciuto, armato, 
e entrato nel suo appartamento facendosi consegnare la merce 


Tesseramento 1972 

Altre due cellule 
di fabbrica al 100% 

Nuovi successi nella campagna per i 50 000 
iscritti al Partito — Decine di reclutati 

Liì lampagiui rii Uss» uimiiito l‘l7- '(a impignaniio U si 

• rumi rii Ila irila i ritlla provimi i nu nVri. si sviluppano W 

■ im/inliVL iinilatiu «mlilascisU m llr slucK sui lUDglii rii la 

■ vomì uh qii.miiii di'Il ulta i nn tumiini dc’ 11,1 piminua 

■ I Hit 1 intitdscisMì lolla pi r il iinuuvamento ocnnumico i so 

■ lidie rii Homa i i|)itak sonu i gi meli Umi atloinn a i ' si 

P LOstiuiaie la foi/a umanizzata riti Piitilo pri laggiuig ii 

• I 30 milri iscritti lul 1071 i pii poi si nuovi tiaguanli por il l‘} 7 J 

• \ltii iisultali solili signilati il,dii se/toni (iii il li i rn 

• Oli DIO 107 J li II link i/iinilah di 11 . Polii loiu i dilli 

■ l\ihnitoloi hanno imiiovdo liiMi l tissui li si/ioni 
j| Rocca di Papa ha sLipiiilii i) il) mi tissiiaimilo 7i a 

■ Casfil Bertone si sigiial.uu) già 7 inniuni i i rifinii u lul iti 

■ ai Pillilo mi IDI so dilli (liKi i.ininrii i Civitavecchia 

• alili l'I compagni Inumi pjtso h Us(i) dii )'17l iintii 

■ hiiuiilti I lui un iriliu pisso iv i it I ISO 1 gl nuli is ritli 


ili I SI/ioni Quarto Miglio si si i,n il i 
•1 alh f (.CI il mi.>1(1 l c.t I ri, Il 


Il I n lini Iti al U iililo 

\loi mino 1.1 la n 

Il SI /inni t ( m II 
1 sp / om (i 11 i 1 ( ili 
I i II lissii fili lh71 


Attentato fascista in via Marradi 

Ordigno incendiario 
contro sede dei PCI 


Colpo da vinti milioni icti 
sua m las, rii im iominii 
clauti di ginn III in via Asinai<i 
n 9 al qual Meli \fiicani) Ln 
gtivaiu aim.ìiq rii pistola dopo 
issin pi ni 11 ito lullappiila 
mento ri Luigi Siiipo Ss anni 
III quii moiucnio solo mlli 
sua abita/iom s| i imparilo 
mio di riut vaiigiiu pii tu di 
onilogi m lutto villi) mi 
lumi il Ioni valOK irl t fug 
gllo 

La i.i)) Il I i \vi II 11 1 VI 1-0 

li 21 1 (UH 11 uri luigi Sihpo 

III solo 11(1 suo ipp nt.iiiunlii 
ni miei no 4 ili via \smai ì 9 
Ha sintiln suonali illti poi i 

I SI 11/1 sospitiaii nuli I hi 
apulo SI I ttovato (il frolli 
un giov motto lUo uiv uutio i 
fi) lomi lui sii sso ha i i 
loni.iio .11 lun/iimin i agiiiti 
dilla Mobili biondo ouhali 
siili un impii mi aioli sullo a 

II e quii li Lo si omisi luto ha 
puntalo uni pistul » loripu il 
lommi II 1 Ulti I IO hi sospinto 
solo )<i itiin.o 11<> diri aiin.i può 

I 1 a m un i sl.m/ i viun i d 

I ingiisso dovi SI tifi\ ) uu I 
t iss ih)i II m Ila qu di il lom 
iniui.mil tum li sua incii. 

1 uiM Sihpo t si uo losii I III 
id (JI 11 i III ISS iioi ti ( ano 
-.iwi'i' il riiH V rilutti iiHW 
di oi (ilog! dio s omisi 1 II I iti 
poi I IIUIUI di ri IIIK oli I ugg o 
jll 1 II si di 1* (Il si sull I si I I 

d ) lo rii. lidi V t un loinplm - i 
d i n Ulto < onuiiiiiui I |) i. 
tiui (Kij (diluì iiUilloKilo 
d rii I (I II/ I lì I liti 1 m.ilo di 

III II iv( 1 \ s|o m ssuno t ntnn t 

o I in il d pih//« IH I ull I 

di s) s|H Ho sull I -Il 1(1 1 H I i.isto 

sol I m »s 1 il N tipo ha ti klu 

II Ilo d Ili pi I (I II I ili I 

( SI tt mio rio| o hi pulsai 
I . lolon 1)1 il poiMi II II 
li ( IO i \ di M. )x I h I h) 
li) ssi ri I mi I 111 li IH Olilo I -1 
li l)lo( (Il di ipiii ridi I 1 q 
V t un liti I loiHt iddi/iom IH t 
I I I olito (Il I iiimiii II I inli II 
luti I ))oi I II n hi dii hi II II 


I 1 Ih 11 M'it lu. L 
Il Kl \ (Il I ri 1 11 
I 1 I si )t If V UH 1 o 

In li I in __ Ilo 11 < 


siantinali i gatage allagati mi 
chi pii I assoluta insunti inizi 
della tele lognatili stiacii ii 
tiotlc a toiiinti inipiluosi tial 
fico paidh//dlo mimnosi inci 
(iinti stiadali foi tuinl.iminte 
stn/a gl avi constgucnzi 
Ormai le lunlasei me eh puig 
già di ina pioggia die ha 
spesso assunto larattiii Icmpo 
1 ale SI hi da nnhdi imo eia au 
tiiiluo diluv II — sono diventale 
sessanta 1 acqua i vi nula gui 
aiidu pii latta ìa gminali di 
1011 actomtiagnala ancora da 
un follissimo veduto thè ha ag 
giavato ancoi piu la sriua/ioiii 
Centinaia c centinaia sono stato 
le ehiamatr ai vigili del Iliaco 
IH Ilo caseiino eh \in Genova c 
della pe'iifcria sono siali suspi 
SI i petmtssi le < parte n/e» 
sono stali tonlimie In tante j 
zone SI e sfioiata la tragieh.i 
GROTTA DI GREGNA - Set j 
tanta famiglie sono siate c.i | 
stulte ari abbaneUmare le In ! 
lacche invasi ria mezzo metio ' 
eli acqua t rial Imuame dille fo 
gin ihe non eleggono» niohi 
sennssdle rial vento ton i tetti 
a pe/zi Si e già ('lUo di Li 
toie D \st(n/() l uomo chi e 
riisoccupaln e malato di cuou 
eri ha una valvola mi muscolo 
eairiiaio La moglu ihi fa li 
carnei IH a .iri ori ira fuori a 
Idvoiait I Itgli hahio *1 an 
ni I Mai co 1 anno c mi 7 /> - 
erano dai nonni ‘\iHhi qui sta 
e stata uni foituiiriti comciridi 
za II Itilo e noli ifn VHS) le 
Ifl il giovane ( stilo sodoisn 
immediatamente ria aliti binai 
cali t tnspoi Urici ton uni 
auloambulan/a (In vigili dii 
fuoio al Pollihnico divi t stalo 
ncoveiato pii k fiitUni «1 
braccio e alla gamba smisti i 
TCRREVECCMIA \nclic 

qui nelle barai thè ihi si tto 
vano in fonrio a via Lzo ben 
manna un seno elramma Ph 

I insuftuien/iv dilli logm i lu 
stiai ipatm IH » di una manina 

II strada ( stati iiiv isa da un 
mitio I piu di aciHH cbv si i 
piiiipnul.t IH Ile ottani il i isi 
pule iht SI novali) in rimilo 
alla st laria sventi indoli litti 

1 almi ni I la maggioi inza rie Ih 
tamig'ii I ruiseiti ituilKis mi 
brio m salvo un può soiin i 
misii bloii-il( ili inlHiio cri 
h.iiimi (Ois() un biutio phhoIu 
S ono strie messe in salvo elai 
vigili del liioto II tutta li 
/una (ri anilit m ll.i viima Pii 
mavalU riinne i ditim eh 
vammi eh caiagt di piano Ut 
la sono iiinash allagili f av 
e iriuli) nubi d Tiulle sopì ii 
tutto III VII Monti eli Ile ( iipii 
PRIMA PORTA 1 a so it i 
limi ani li.t,itanumi tamisi 
t vHiiU I ruDi i .iniina i, a vi II i 
I i mi,)i V il 111 son st HI 'uMi 
rii igali ui he lii um sliael 
sono sU)M 1 lesiono U ti virli 
I OS] 1011 mii \ 1 ib II (1 I II 11 
Ih I situa/imii Slip ilt Ilio mi 
pri 1 \ n (li li i ( uistinmn.i M 
Hot tilt tto l< Ih Ih mi ( « I 
m mvtie si i u si ili up i i i 

t 1 h III ih aitimi 1 ) Il H tu 
.uiviv noi .huvi ( oi H-Ih si si 
mi Ilio rii ili mpM VII si ■ h 
pii IH nummi in tiri u 


d mni punìi)|)| > ( i II il. I I |) Il 
bh I 1 1 I d 1 X 1 SI, st I 

s( lutii <111 M uni < M 1 u dh 

sono I id ti n VII ili II 

(ItoioLi ni I eli \ ()l RI 

\l II I siili I III sti I Hi II 

I III (in I I I II il U II I II 
t H n 11 I \ 1 ( I bi I 
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Ostia: litorale devastato 


Maltempo e giavi danni an 
che sul htarale e nei paesi 
della piovincia Ad Ostia i) 
maie a foi za 6 ha scavai 
calo II ten apieno costruito 
nella zona dellex Idroscalo 
invadendo la cairecginta di 
via dell Idroscalo e Isolanito 
un centinaio di baracche p 
due listoianti ha piovocato 
danni agli stabilimenti (il 
<( Duilio » ò stato completa 
mente distrutto) e allo stesso 
pontile (he giudicito perico 
iante à stato transennato Ha 
anche < coperto) completa 
mente piazza Migellano alla 
Stelli Polaie scoperchiando 
le stesse condutture dell ac 
qua potabile e .successa la 
stessa cosa a Nuova Ostia do 
ve il Comune non ha costruì 
to le strade e le fogne sono 
ostruite da tempo Infine è- 
diffìcoltasa 1 uscita delle navi 
dal poitoe^ane di Pmmicmo, 
dopo che la mareggiata ha ii 


do Ito per 1 apparto di sab 
bia 1 fondali 

Ad Anzio la nave « Fame 
gusta » ha nuovamente c ri 
petutamente rotto gli ormeggi 

Alberi sradicati casupole se 
midistiutte strade allagate 
ambe a Ladispoll (dove la 
loiza del mai e ha sii appaio 
dagli ormeggi alcune barche> 
fi Civitaveichla (sono alate 
1 inviate ancora le partenze 
dei traghetti pei la Sardegna) 
a Grottaferrata (sono strarl 
pale alcune mai rane) a Col 
lefeno ece stata un autentica 
strage di alberi) a Mai ino 
I molti 1 tetti scopeichlatì) « 
Palestrma a Tivoli, a Brac¬ 
ciano a Velleti I 

Da oltre 24 oie il maltempo 
infuna anche sulla piana di 
Latina numeiose ense sono 
state SLQperch\ate «Iberv str 
ditali distrutte alcune sene 
A Latina e rimasto interrotto 
il flusso dell acqua 


Sprofonda il Lungotevere 


Pel il tiaffìco 11 caos con 
sueto di quando piove che 
e tanto peggioie di quello di 
lutti i giorni già tenibile 
Basta dire che i pumi ingor 
ghi SI sono vcnluati leil mal 
lina Intorno alle 6 che alle 
7 non si circola za pm in tul 
ta la città cne nel prosie 
guo della mattinata e nelle al 
tre ore di punta erano neces 
sane ore per percorrere qual 
che chilometro Talli l e tanti 
gh inoderìtì ma per fovluna 
nessuno grave soprattutto 
tamponamenti anche a cale 


Ad intasare il tutto ti si so 
no messi anche gli al ben cr 
dilli e al Flaminio lo spro 
fondamento del lungotevere 
delle Nevi propr o davanti n\ 
mmlsteio della Mai Ina I lun 
goieveie anche questa f> una 
1 iste tradizione non leggo 
no quasi mai ad acquazzoni 
che siano appena pni \ lolen 
1! de' oolito nella voiagiiie 
t** f nlta dentro un auto che lift 
riparlalo gvnw danni Pov so 
no intervenuti gli operai del 
Comune ton tianscnne e se 
gnali rìi deviazione 


Chiuse due scuole 


IliK -, noli sbniiiU (IH il 
in lini 111)0 luimiioM iltn in 
mosse dilfuoll.i 11 litio stiro 
lifieo l’asiHii (Il vili Hhu 
lui e I ni s(o ollug 1(1) dui uili 
1,1 noiti Kb sUitlinn (Ih k n 

oidti i I ( i.iiu) liuse n ( 1(1^ 

giungii IO eoli non poi Ih dilli 
eolt.i (listriiili) e di Trioni,ìli 
alto 111 ipeitd c.iinprigi) 1 1 soni 
stali niii.iiieldli a ras.i nelle 
luk piiiviva a riti olio Avi 
VdlH) nelirio le topi i me oh 
lilli 

Lo sii sso » inciriinle - ei 
dimenio elei ktli eli i pitf.io 
1)1 lenii ( iiWHuilo in riieei 
,illl( riti 1 MitHirsdh dilli ih 
nn utili Don Ripalrii in v i 
I emoni I d C ine cuti l bo n 
1)11)1 ehi bonno riovulc riili.in 
(loiv.tK loHili mi r)iid\i |)in 
vivd f) I ut me Ih siili ) st II pio 
visoiuniimlt ospriali mlh sith 
(inn uh 


ri ili H (iiui |iuM IH 1 ) ì se Ulna 
tm ri e Ih r-H Ihiu c Ih i 
novi mi (oinph-so ehi Ih mi 

ì’nsioH ,1 Hi i\I lUi 1 i.ig.i /) 

o sino sUiii s-1(1111111 m ahi e 
dilli o Mino siati iimanelHU alle 
li)io iliri.i/ioiii Misumiii sotto 
limile e Ih pet ()IH sto leiitieie 
il ( 'niuiH sbnisii ogni ini se nn 
Mìilimi riallitlo a) CavnliHi rii 
Miill I e Ih ih suiu) i pinpiH'tiii i 
Uh Ih mila stuoia rii \ i« 
Siili Varile» alh beiigiilH tu 
invìi siuid/mm rii disngin ms 
pel ihii imidvi I biniiliini soeo 
t omini 11 I li/tnm lon i bis 
-IH e lai diti V j \( t hanno no 
\ in rin riiii -olio la pniggi > 
b.itluiu ( e -loUl uni pio 
Il '•I I u to-anla rie Ih tnav i 

OH Ih pel (Ih lì L oinum h.i 

pionusM) ni I non un tnann 
iHiln doh pioiHi I IH 11)1 /«n 
e -1 I (il V s( I n\ K) (Il int,i , » 

Il ~ l/l UH II) < itniHrioL I 


il partito 
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M /lOM ( M\ I H-sn \UJ \ — 
( ( ' ' I rii (< Ih II I (UoshI e 
OH ’ )H 11(1(1.1/101)1 ((Ihlì't 
V S mt il II, r I eie r )/toi)« 

( (tasi IDI oi <H U I Vr 

rii (Hh( 0)1 ‘Il (Il II lo/ioHf 
sili II IH I - e 1)1 IKs) I ))ti //I 

WVIso \u 1 Hi/lOM 

II s< / Oli) MDio me Min 11 » 
loneoiri.iii «OH II leriHi/loHf 
il t .(.Ilo nnoiOvi». rii Ib o«- 
M M 'I 1 »H oHse );)i(i«( illa 
( oiniHissioiH ri inu mi//i/ioH« | 
i|iii-n.Hiii sullo siilo niK)|)l|i. 

i /lino (1(1 )iiiuiu 
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Si prepara la grande manifestazione del 2b novembie 

Mobilitazione antifascista 
nelle fabbriche e nelle scuole 

L'assemblea dei comitati promossa dali’ANPI ■ Adesioni al Mese di iniziativa antifascista e alla ma 
nifestazione che si terra a Roma ■ Domani e domenica comizi unitari in citta e m provincia 


H ni ( > ) i( pur i < i Liti» \n'sta m i 
hiliiH/nne alla nnnil(stH?lonp nazm 
IH f (i<I nrn Liti tir» r lu (ornhldora 

Mr ri n /nt vi un 1 ist ^t i !< ii 
sL*t i lUu (tur cLnumii paitgan e 
tur rubli dei (oinil'tti niititu-. sii innlt 
dei qiml del Cenni di in ?unva sii 
deiiipsKi lianno parto Ipaio all ns^em 
blen indetta dal! ANPl alla quale hnii 
mi Hd<*ruci e ptripclpaiu esponenti del 
le varie frji/e pnlitthe antitasc sic 
Rf PHI PSIUP DC del slndat-Hti 
delle orRani/zazloni demoiratiche di 
massa 

La rtnnlonr e stata aperta ria Frati 
<0 Rapaielli della prescienza del 
1 ANPI riu ha sntlollneaio il sl|jnlti< i 
lo dell appello lam laio dit comitati 
ftnUtiwisti romani e li vilnre dellt 
fjrnnrie imrniresi azione nazionale del 
Jin noveinlm ed i stata < inclusa ria 
ttianni PaUimbo de e scstelari i del 
(enin ri cooidlriametUn cki ComiLaM 
anitra iisti 

Net dihaitiio '«olio inteivenuti Po 
Inni hi ha d (Inaialo [\ pieno ap 
noBR (I della tamcTB del lavoro al» 
Iniziative nntilasc isu [ombtrdl e Ve 
ttonr lir hanno esposto 11 programmi 
di int/iHi va nntiinsnsia nebe srnoìe 
romane Spinetti che ha portato lade 


s mi dell Associa? line pariigant «(. u 
stizia e llbeita» Massimo Rendimi 
dilla tìte?ione generale della RAI TV 
he ha aderito a! «Mese antilnscisli 
( alla manifestazione del 28 novembn 
Piandmi per il ron&gllo di fabbri» 
riella OMI Maneta per 1 cciinbaltent 
antlfianrlilstl Lordi presidente del 
1 ANPI 1 avvocalo Luigi Cavalieri del 
PSIUP nonthè i rappresentanti d tiu 
meinsi alili Comitati antifascisti d 
quartiere di nrtascrizione e di fab 
briia Filino presenti tra gli altri d 
rlgenh del Movimento giovanile de del 
la FOCI p della Ciioventii sonai sta I 
jappresentantl dei Ctmitall anllfasrl 
«li della r II IV e X circoscrizione 
e rii numeioal alti! quartieri e luoghi 
di lavoro 

I assemblea hi acroi o 1 Invito a inni 
tiplirnie nei prossimi giorni 1 in zlai vi 
anttfnsLlsta nello scuole nelle ar enric 
ne! quart eri e a organizzale un fotte 
sviluppo del ninvimentfj unitario pn 
prepaiaie 11 glande mconlin alitili 
s Ista del 2R novcmbie 

prime manifestazioni simo ii pr 
etamma già pet domani ad Aìbntin 
alle ore 17 PCI P&I P&IUP lei ranno ij i 
rnml/ln durante » quale paileranio 
lon Enrico Manca della Direzione del 


Ps] rimpogin (i \eunt rif i 
i i( vo proviti lille de! P'sIUP 1 in Mi 
r ) Poi betti del P( 1 dipi i coni? i 
HI unleo di lavoi itoi giov n donne 
s snìdei 1 per le vie d A bino A C i 
pi ria il i ore 18 in piazza S Ima 
parennni i comparii ons olir le 
Rionali D< I Unto pei tl PSI Lombard 
pei il PSIUP Ranalli per il PCI Sun 
pie domini i Iatin iilwa le sezioni 
del PSI t del PCI hanno organi?? Io 
per le ore 2(l la pr > ezione del fi m 
« Al limi Siam fise sii» a cui seguila 
un dibattito pubblico con il rompagno 
Al h Ile Lotd del C C del PSI epe 
sidenu pjovuKlale dell ANPI e il ioti p 
U^o Vetere capogiuppo del PCI al 
C ampi dogi n 

Inoltre ciomen a i Colìcfptrn alle 
( it 10 SI ma un loni/o antitas sia 

n il iniiipign) n C no (esirin 
spiiipie dimenta al (luoh i M i 
sez m ri( PSI e rii 1 PC I hanno in 
rifili un Ili 711 uniiM riuiante i 
q jrfle pri 1 PCI pai pii lompai.! 
Cesia Tredduzz st„ie ir dia zona 
Roma Sud Pet lunedi sulla Ithuttmi 
r in pr i^rainma una mani resta? mie 
unitaria indetta da PCI PSI e PSIUP 


« Come battere il fascismo » 


Assemblee 
e dibattiti 
negli istituti 


Plinio, Manara, Casteinuovo. »ono tre tcuole dove ieri 
fi fono evolte vlveci assemblee degli studenti suH'antlfasclimo 
• l problemi piu gene* all dell'Ulrutlone Non tono mancati 

(iiguniinli di iKttsH poleniiin con il tenlfilivo ifallllol di 
« poni 111 ! di all uni giuppilh di impedire die pai lasserò lap 
pn'stnUiiiti de liti rCiCl Ira i gius ani tielln cosiddella smisti a 
exlrapatlamentale inoltre si 
sono mnnirestati contrasti e di 
Visionl per quanto riguarda il 
carattere apertamente antlsin 
dacoJe e anticomunista che 
alcujil Intendono dare ad una 
manlfeataziono di domani 
1 giovani delle cellule coma 
nlate sono intervenuti nel di 
battito esponendo la propria 
linea politica e le propue pio 
poste riassunte anche in un 
rioLuniento dlfluso In questi 
gioini «La massiccia paite 
Llpazlono degli studenti rema 
ni è detto nel volantino - 
alla maniiestazione indetta sa 
baio SCOI so dal comitati di ini 
ziatlva antllasclsta di 10 lati 
tuli nunosuinte ì tentativi del 
iKscibti dtl pitsidl dei giup 
petti di sabotai la è stato il 
segno delia glubtezza della li 
nea unitaria con la quale slu 
denti insegnanti antlfahclstl 
Si sono mossi in usposta alle 
violenze squadnste > 

Dopo aver ricordato die «lot 
la al laaclsmo significa lare 
piu folte la democrazia» e 
che « battere il fascismo oggi 
signllica eliminarne le basi 
economiche e socia)i con una 
politico di profonde i ifoi me > 
l giovani comunisti afferma 
no che < la linea con ia quale 
1 diligenti dei gruppetti si 
muovono t chiamano allo scio 
peto gli studenti per domani 
iIschia di faie delle lotte de 
gli siudenli un mumenlo del 
i altaLLo delle foize moderate 
fi reazlunniip contro il movi 
mcnlo del lavoi alorl per la 
formazione del blocco d ordì 


notizie 

inbreve 

Contro 

lo rootauraiiono 
culturalo 

SHmiii filli mi U ili I 
t ji>, I di 11(1 ( illiii H (Via 11 I 
toiso iHvnla H) ia 

«(«iitni 1 n si 1 iiaz 1 ni 
udUiuiU (lìuoo il itimtRiii) 
rii Posarti s Pai Icciporan 
no Min in [mulla (noium 
Mmaiunla laniliciln Ih 
guottl li qiwUiu R ssct 
\iirelUi llmiciigha 

Conforonxa 
israrla 
a Oinuno 

lìomatil salitili i (icn/i 
m IH U \ da Magiva <leU i 
Is! luto Pilliosstimail si SI 
^ita uni mrtitiizi (IR I 
ria miiHiii7?aln dal! liiitni ii 
slitti» mu \ imuiittlc sul pio 
hlnn riu inni? nnenn ale 
■»n iiliiic jiisiH lativc 1 s I la 
nsiiluziiiitt rii una iati! ni 
sonile llrininu il compa 
ffiKi (111 ( ( satolli smela o di 
Umrfinn 

Oorta lui maul 
di oofflunlcazlonl 

di malia 

Unuan tU m IH p'c 
ao la strie fitll \i\ via ri( 
gli \M(Jiinivs| P SI iiitzu A 
ini itiMf) pititimsso rial « t 
colo Hibinalp «tiim «11111 
( Hsirllo 7 s il l(>ina » Mrc/i 
di iHH mia? din ri ti ass i 
r stnitmnii ri imiIhi ini i 
niaziotit P nisd hi A 
ailmilnn n olii n ut 
diliatt lo i dui ptiK zoili 

Proioxioni 
al oiraalo 
Flaminio 

flsgi lUi " noi f oli 
Cullili ili h am i i n p »? 
fa Pci ni (irt \ aga n •) i r 
1 amiti pniloltaii talloni ani 
nuli |Ki hantbini Alìt 21 
shiA pi (Ilei alo il film Nc 
g07lii al rirsi) » I*iihanihi 
1 riimali sono rii pioduzinnc 
HlOsloHIHI IllglfSSll Ibi 

1(1 Seguirà un pubbllifi rii 
bai ilio 


«Colmo che hanno Indetto 
in manifestazione per sabato 
prosegue tl volantino deJJa 
PGCR parlano di combat 
tlvitA opeiala di lotta del 
proletari ma si guardano be 
ne dal dire quali sono gli oblet 
tlvl di queste lotte e quali oi 
ganizzazlonl politiche e sinda 
tali sono alla testa del movi 
melilo del Ini oratori Piefeii 
stono pai lai e geneticamente 
di lotie operale alti menti c è 
Il i Ischio di scoprire die que 
ste lotte sono poi tate avanti 
da uno schiei amento unitario 
rii sinlstia cè li rischio di 
SI opi he che 1 attaito padrona 
te è duetto piopiio contio que 
sto lììovIntento e tonno gU 
obiettili di illoima che ne so 
no alia base » 

DE AMICIS — Gii studenti 
delllsUtuto piofessiohttle De 
Amids di Testacelo iianno 
silnperato ieri mattina per la 
riforma del loro coi3 

l tirca mille giovani insie 
me ai loro colleghi rii altri 
istituti professionali chiedo 
no i IsUtuzlone del IV e V an 
no di torso apeito a lutti e 
thè gli sturiì tengano seria 
mente modiileali 

PANTALEONI Ragazzi e 
lagazze dell Istituto tecnico 
Maffeo Pantaleoni vicino plaz 
za del Popolo hanno disertato 
ieri pomeriggio le lezioni con 
Irò i doppi turni e la man 
canza di aule Durante la ma 
nifestazionp un giovine è sta 
lo feimato dal poliziotti 


Mostre 


SI rhlllflt ( hgl | 11 ( KSO I 
dui 41 In del (fi (1 In 

nuiBiti rii tliK(«nl ri {.tifi PII 
Ci (1 «1 tilt ( P»l 11 1 tinha H«1 » » 
m yi ni f UHI UHI iiotcnrio 


gt 


M 


I 10 »tl Im 
1 Hit ri 1)1 


Traffico 


Smarrimento 

V I 

I l l 1 t < 


1 tirn il tl HIU »PP U(')l1r 
i( I l( rii inzz i I nbi nrit t ( hi 
I h I <tii II ( Il (I K 1 ni n) a4!7H1 

Ferrovie dello Stato 

Il Coi uail nunu) d Rou a 
1 Ile 1111 tu t fpUo ‘’lnit in 
t a 1 p cU 11 nrtnUi tli tal 
<1 1 fi» Htimn ht inà 


ENAL 


- Protesta rioi gioiani rii Roctngorfta (iiniio il disveli 710 
Z dolle flulolinec Tulli gli stiirienli clic t gn mnhitiH lagguiii 

■ gmo in pullman Sezze t I Rtiiis ieri si som uditali rii snlue 
> sul «bus» 1111 avo rifili uqia 1 mi sf i la leldiinah» iiila 
“ (lltla Ilei cliicrim un mio i idUin nin la climnsti azumc 

■ rii pintpstn è iHosfguiUi amile peicht 1 n ih mezzo e j unto 
2 Lriii noie Kilt titarrlc) 

“ I lagazzi ninno otiomilo anche la soliriaiKta dd sindaco 
2 tiie* ha cnnuitatn 1 aziench pei una tiuiiniic lori scia inoltre 
2 SI è temila un assembka clic ha ciato iitn ad un comilato 

■ operai slurienli il (|inlc ha (iroposlo li 1 cgmiializzazione dei 
• trasporti e in guitiiilà pii gli stuleiili 


Klemm-Gerlin 
olla Sola di 
Via dei Greci 

Siasela alle 21 IS alh Srii 
di Via dei Orect coiti erto cIlI 
flaullsta Conrad Klemm e riti 
clavicembalista Ruggero Gerhn 
(«laglone di musi a da cnmern 
dell Accademia di S Codila in 
abb iagl n 3) In progianima 
musiche di Bach Vetaclnl Ore 
CD Mai cebo Oaluppl SrarliUU 
Vallapert) Vinci Biglietti In 
vendila al botteghino doli Ac 
eademla In Via Vittoria H rial 
le Ole 10 alle 14 c «I hoUtghino 
di Via del Ciei i rialle IR In poi 

Bellugi-Scotto 

alTAuditorio 

Domenlia alle 17 10 ilun o 
Al e lunedi 15 noien bte nlle 
ore 21 15 (turno B all Audtto 10 
di Via della Coni Illazione co 1 
certo dii elio ria Pl< ro Belluini 
sopì ano Rptiala Scollo (stadio 
ne slnlnnhi» del) Ah arienria ri) 
S CoLlila In abli t igl n > 
In piogiamiin Morii l Bdia 
min fiamma per s ipran i e (i 
( hfsi 1 tt BoeWmi en \1 )m t U in 
pii soprano o o» 1 esita M 
lei Sinfonia n li Bigio Iti In 
leiriita al botteghino rii 11 \i 
riitorlo di \ la rielli (fi ri a 
zio p 4 dalle OH )0 nllt 17 e 
presso ! Anieri a» Ixiiiss in 
piazza di Spagna 70 

CONCiRTi 

ACCADEMIA PHARVIONItA 

Stasera alle 21 15 al T Ohm 
pico II n matTtwMMiin segreto » 
di Clmarosa iiagl Si In serata 
di gala per I! HO* anni versa 
rio della Ftlannonicu Dhet 
Idre Renato fasano RpBisia 
Snudi o Sequl t Ilio i i pi a 
Blfilleltl In \ennl1n ri loi( 
p lino rie! lealto lei (IIJIHS e 
alla Filai n onlt a 'el 7r h» 
AS'i AMItl •«« AN 

r.FH) Tel BAAtMtì 

IJo n«i I -ille 17 « 1 \ih ^tan • • 
dramma Urico di tmcesco 
Chea neba reiUizazlOìe In 
forma di tonreilo con aZiot e 
stenlea diletto diri Mo \Val- 
tet Cataldl la-foonl Regista 
Giuseppe Giuli no 
AtllllDKIO IM.I OONFAI/U 
NE (V del Gonfalone i2 A 
le» HAAVW) 

M«i tedi e mei ole 11 rfll 


l 


\i 


ri \ listi I ri . .. 

AlDinmiO f.IRMWKO 
iMa Savoia H» 

) 1 n oa ri all 21 1 ri Un 

Milli Sine Mu" I I ' • > 
liti A Materiss n t//c oj 1 h 
no F Corte se j 1 iti M f I 
Uibot rirl(.(i Teresa Pio ieri ri 
INI UNIVI KM 1 AHI V GLI 
n)N( FUI» 

Stasera alle 21 14 nU Aurino 
rio S Leone Nlagno (V Boi 
zane 381 cotutrio del ctìlUir 
rista A Dlas In progr musi 
che di Mllnti De \ar\npz 
bioatobaidi Madorn H ir 
del s arhlti Haidn r 
Saio de II M za 


Tri 4)57274 


TEATRI 


Al ( AN lAsnmil- (V lo ftel 
panieri 57 lei 5K5W)5l 
\ e 2 «Pili pi Egle ri) 


la eia nOilgia Palmi pics 
«Teiesa di I Isieux » He all) 
di Fila Di Pesbl Ptezzl ta~ 
in hai 1 

CABARÈi PER BAMBINI |AI 
iiiitisatorte Niuuo xla» Pa¬ 
nieri 47 rei ‘•85 811,5) 

Don mi e do» cmta nlle Ifi 10 
a 1 bui attlni di Maria falgno- 
relh 

LENI HAI E |Vla Gelsa 4 

lei «H727tl) 

Alle 2) 70 « Il gnianliioMMi 

(. Il raundo* da t L capai di 
di R Olovimpiotto Regia di 
Glovampletro con Giovam 
Pietro Glongrande Lombsr- 
di iorsello Kanipasto A 
Glovampletro G Oliando 

CHIENA NI PAUL <V Nazio¬ 
nale» 

Alle ZI 30 The Woikshop prea 
• Conipanj' K • di W March 

IIEI nAIIKI tVlH tirnUapinta 

ni» lei 585352» 

Alte 31 30 la C la Porcospino II 
piti « 11 giierrli in 1 ani izzo- 
m lo spirilo della ptxsla ii< I 
terso IniiiiortalL del fr senio» 
d C F Hadda con B illli P 
Buiatelh G Montagli Re 
Ria di Rossi 

1)1 I I 1- AK11 < Via Sicilia 57 
lei 4KI)5h4) 

Mie 3145 «Vii lime turo per 
) uiidiKan » rii M fasac I e 
1 Clflinbrlceo Re^l 1 1 (ni 
Use con U lai G CTbei,irdl 
\ ! ala A Vianello G Gior 
gerii 

IJl ^EIIVI (Via del Mnrtaro 
n 22 lei 875>IH» 

Alle 21 4 j la CH Lorica 
(ir prosta s l\ IO Spncccsl rn 
Ire vtont di ridere ri) I 
Montit ili t I) Fin o L 
L us I » on Donnii 1 K a 
S HI rima F PI retto Rina 1 ton 
c 1 c 111 Hcg L PdscUtli 

LI I fsl (I IMI 4h2 1 H I 
Alle ore 21 H C 1 1 d 1 I » 
tio Stalrik rii t-et o 1 i 
« 11 t irtufo «di Mire Bui 
gskov Regia L Squurz n 1 

t-MiXM liuti 711 iVH urti 
ri Vhbert I ( Iti ri u 1) 

Mk 15 K 7f) IR H 


It ( 


« ( irti 


I n 


is niv dirliiiR 
R ili ng SIC I f. 

IDIKSI 11)10 (\Ja tiri Uan 

(hi \prchi -15 Pel I»5i27') 

( Ik 


11 

t o\ C II 


1 




la 


I -Mihiatt 


i 1 


o 


i 

ei( ■> h 
All o > 


T) 


(111 


(Ite 


\si 


I 


1 1 I 

I M i 11 


li \ la \ ìm 1«- 


s u t Pino I II) t l 111 ( 
s n/)i I llln 1 bH II 
All A IBI tVia Ut) 

Rtart (4 Irl 858711) 

Alle 2145 Franco M 0 I 6 prea 
Dalay Lumini Beppe Liner 1 
e Sophie Ue Cast l nel nuovo 
Bpetlncolo "Csseie e avere» 
canzoni popolali folk Regia 
di O li Cavalli 
Al >)!(!» I Via 'uicrhi 7 
IH 

M e 22 W SI nt r kl n o 

di 1 f ni Ieri i ri! R i r 

M 11 lo Peni II t nnz ni 11 
tl t e e mode i e 

Kl li 72 I \ III I, K« Ih Iz 
I el Rd M5 151 

Alle 21 45 . 5mlet » • Il '' » 

Uespearo Ri K i ' ' o V 1 
s il ò 

KUKf.O S SPIKliU (Vili Po 
nitenzkrl le! 8Ii*(i'‘4) 

Don mi e Ar r e a a k tt 


I 1 I I DI (\ III INii (dense 78 
lei 5HIMK52 5578078) 

Da venerdì m alle «I 7i 11 
( I ipi o L ilio Itili Duo 

I lede pi SCI l 1 1 \ ento 

l'olltiKi n ) » ni \ Dia n 

II M p( Il m I ( P ilos i I 
l Sali nell W S 1101 Pili \ 
\ moiri Ut gl 1 Pipi) > Dt M u V 

VAKIiMt tVta tl ISurtU »> 
lei mit52D 

Alle 21 IO Paolo Poli presen a 
• ( nonni nero ■ 2 tc i pi di 

l la O \vov \ e P Poti 


1)1 


111 


1 II 


M 11 


SII I «I i\ M iKI 

B ( t Mei. M l 

KIMIM II) I I l'si H 

Iht D'f >) 


__ PAG. ì3 / roma - regi one 

L'esposto presentato ieri al Procuratore della Repubblica 

I sindacati denunciano la ^Nuova Stampa^ 


Roccagorga; da parte degli studenti pendolari 

Protesta per 
il disservizio 
dei trasporti 

Un documento r lOgli studenti comunisti | Il pullman della ditta Tulli invaso dall'acqua 


(,tn IHIM 1 \ hi 

lei 5(»I15«) 

Arie Zt Gvidorri Repertery 
ridycia pres »! hiiporl iii/^ 
di clitinttrsi Enusto • rii 
Oicdr Viride Tealio in I ngua 
ingkbe 

(Nili (Via Clelia 88 Via 
Appla Nuova) 

Alle 2130 1) Gruppo Teatro 
l Ibero presenta • Il barone 
r iiiipaiilc • di 1 Calvino Re 
già di Armando Pugliese M 
formazioni e prenotazioni lei 
7a40700 

Il ri 14* (Via det snalumi 
IH 58107 21 3«tl orXD 

Mio « 1 lo l ni Rod 


l'amministratore della società, che aveva rilevato la Veguastampa e scomparso con 500 milioni dello stato 
Passo avanti dell'unita tra gli edili - Oggi in sciopero \ braccianti delle zone Aurelia e Prereotina Casilind 


I 


ì 


1 ( If, ( Iiz/dzti ni i iim 

(III ( ISI L 111 hrilllU) 
HI ( ri Ve (USI ni ircKUiaUic 
I II I 1 ( |)i I hi c 1 rii toma uiu 
(lui iiu I II menu) nlla siivi i 
ziiiu ile Uri Nuova Stainpa Gì 
\HlinsittmpH) da due antri ov 
lupaiH 111 difesa rfcl posto li 
lavDtf) lì pioprielriiii) della so 
(Ula viu aveva boUosHitto 
) imptEin «d minisleio di nh 
V ut 1 azienda e sc.<inipnr o 
dopo IMI uitascnto 500 milioni 
(onuss dal mnisleio Nella at 
nuiKUi ftiinnin dalle segiete 
ne rielk He oiganizzazioni ca 
lucrali dai lavotalon della so 
tipi a dai segielaii delle he 
led( III/imi pio\melali di caie 
ijot 1 \rii^»()ii() esposti e dotu 

minliìli I illi I falli tilt nsii 
nono (il 1 %^ (piando i lavoi a 
toM ovcip nono Ih ItpofUaf t 
\ epuaslHinpa Nel (lemiaio d».! 
h)7ii VP le lapgiunln un ptitiu 
H indo (Il II assi ni» con c i 
] iniM iiiHliHiotc imito fkUa 
\ V 1 SlHinpa Guido Poa si 
imiirpn va a nlevaie I aztetuia 
d Punì Zia Quest ami > a feb 
lutilo I iHtsanieiile la Nuova 
Slampfi olieiint il pi uno fìnan 
? illuni) di 5(10 tiiiitnni in se 
KLtili) alla firma dellaccoido 
pei la ripresa dell attività prò 
dultiVH tiassorbendo tulli i di 
pcndenh e la iistrutlurazioiie 
dell azienda da discutete con i 
snidatati e 1 laviliaton Sono 
I IRSI Iris 1 mesi e non solo il 
Ili voto non e tipiesn ma si e 
wmrii V sapete che Foa luvn 
1 appi OSI iitav I piu la Nuova 
SI ittiirii c vile G addiriltuia 
s nitipHiso II lonsiglio di am 
1 listi izittiiv della Nvinva Stani 
pn inlii I s) e dimesso tn se 
Idilli ìli I mani ala presenti 
?im della tonlabililT iclattva 
ai 5IW luilioiii Di ritinte a que 
5(1 latti 1 sindacati lavvisantlo 
glt estiemi di un intervento del 
inalisi iato hanno sporto de 
nuntn 

EDILI ~ Le tre segreterie del 
le fcdeiazioiii provinciali degli 
edili SI sono riunite ieri per 
esaminare i problemi deb unita 
e della ripresa del movimenio 
di lotta F stalo deciso inniiii 
zilutto di Ulti splendere azioni 
IliKnlate a livello di zone t i 
ladine r d) tornimi della pio 
vintia PCI I oicupazione 

Pei quanto ngiiarda il prò 
(.esso di unilH oi panica é stala 
decisa la costituzione d un et n 
Ilo opeiHlivo unitario nel quale 
Iaggruppale i servizi delie tre 
hedtt azioni F stalo rironostiu 


10 poi nei delegali la slrulluia 
pr nntt dilla nuova orgamz 
iriziQue sindacale uiutarid die 
Ile 1 ) fast attuale si compeiie 
Ima con le attuali strutluic 
di) elezioni dei consigli di fdb 
brcH di cantieie ecc parteci 
1 X 1 anno tuli i Involatori iscritti 
c no la incompatibtlita e sta 
la nconlermata a livello de di 
seUivi ed esecutivi sindacali id 
estesa ai delegali picvisti in) 
coni (diti e dalla legge dOO comi 
sH,teterie dei consigli di fab 
briva Inbm i s ato deciso di 
numu per il gl novcinbic Id 
scniblcd unilarm dei delegati 

BRACCIANTI Scendono 

oggi in sciopero i braccidnti e 
s lìanat) agricoli delle zone 
Au elio Maccarese e Preneslina 
Casilma h la seconda gioì nata 
di lotta dopo lo sciopero gene 
irle di nxiLOcrii scoiso ebu 
h i av uto un pieno successo 
st mille biacclami e conti 
dilli della zonr) \cirelia mani 
iisioidniio iiisiomc davanti al 
Idz enfia Toru m Piena 
CAGLI leu mattina le 140 
oinraic della Cagli la cani) 
vena occupata da 40 giorni si 
sono tccalt pk^sbo il mimsteio 
del Lavoro sfilando per le vie 
del centro ed innalzando cartelli 
c striscioni che spiegavano i 
molivi della loro lotta Durante 
la manifestazione di protesta 
sotto il ministero che nonostan 
le gli impegni piesi non ha ari 
cola convocato i pioprielaii 
della falbncH te giovani ope 
rari sono stale avvicinale da 
ikuni lappi escili aulì del settoie 
ciilk spHUuolo dilllsttulo Lo 
H hiu color Cmecritd Li 
la Iure I Tecnosiampa e dai e 
gish ciiiemaliigiarici k Irò Pi 
tu Etloie Stola l'iantesco Ro 
ai FtaTVLesco Maseib tnlSo 
Pontecorvo Bellocchio Ferì eri 
e Loj che hanno dato la loro 
piena solidarietà alla giusta 
lotta delle lavoratrici 
Dopo la forte protesta delle 
operaie tl ministero del Lavoro 
SI è deciso a daic mandato al 
1 Ufficio Regionale del Lavoro 
di convocare I azienda per que 
sto pomeriggio alle ore 18 
FABBRICHE OCCUPATE - 
Domani per iniziativa delle 
sezioni del PCI PSI e DL ■>! 
svolgeià in piazza PjgnHo alle 
ore 18 un incontro con gli opc 
rai delle fabbriche in lotta td 
1 cittadini del quartiere Per 

11 PCI sarà presente tl compa 
gno Romano \ itale della segre 
lena della Federazione 


Continua lo lotta allo Mistrol 



Grave e provocatorio attegglamenlo dei pa 
droni della MISTRAL di Latina Scalo dopo 
avere imposto la serrala in risposta alto scio 
pero articolato delle organizzazioni sindacai! 
per li rinnovo del conIraKo aziendale che scade 
a fine anno, la direzione dell'azienda ila fen 
tato in vari modi di intimorire gli operai e dt 
farli recedere dalla letta 
t proprietari (che entrano ed escono libera¬ 
mente dalla fabbrica, al contrarlo di quanto 
vogliono far credere), si sono rifiutati di tn 
contrare le delegazioni degli operai e del sin 
dacaiisti per dare Inizio alle trattative Essi si 
sono rifiutati Inoltre di partecipare ad un In 
contro con gli operai nella sede dell'ufficio prò 
vinclale del lavoro dove, invece, si sono pre 
sentati separatamente Ieri sera per comunicare 
al direttore provinciale dell'ufficio clie te le 
maestranze non smetteranno io sciopero molti 
saranno licenziati 

GH operai hanno respirilo sdegnosamente 
quest'enneslmo ricatto, stigmatizzando Inoltre 
Il comportamento del d rettore dnli'iifficlo prih 
vinciate del lavoro II quale, anziché assolvere 
ad una reale funzione di mediazione, sembrava 
che si fosse assunto II compito di convincere i 
lavoratori sulla presunta difficollA In cui, Im 


Schermi e ribaltò. 


provviiamente, $1 sarebbe venula a troviro la 
azienda 

La tensione cosi è andata crescendo tra gli 
operai In lotta tanto piu che a lulte II reste si 
è venula ad aggiungere un altro pesante H 
catto l'azienda s| rifiuta di pagare II salarlo 
del mese di ottobre 

I lavoratori Intanto, hanno deciso durante 
una combattiva e forte assemblea, tenuta lari 
mattina In fabbrica con la partecipazione del 
dirigenti provinclel» delle confederailenl slnda 
cali, di contrapporre la loro ferma lotta al ri 
catti padronali I tentativi di Infrangere il fren 
le operalo da parte di un gruppo al implegaf, 
coadiuvati dal fascisti oresenll In fabbrica, so 
no caduti nel ridicolo, senza ottener! nessun 
seguito La serrata padronale ha colpito anche 
loro Ma non è accettando di d fferenzlarii da 
gli opera) che gl) Impiegati otterranno un di 
verso atteggiamento dell'atienda Ora più chn 
mai è necessario l'unità di lutti I laveratori, 
tecnici e Impiegati compresi 

Sulla serrata imposta dalla società MISTRAL 
Infine, gti onorevoli D'Alessio (pef) e QuercI 
(psi) hanno presentalo una Inlorrogailone al 
ministri del Lavoro e della Cassa per il Mezzo 
giorno 


5 FBR \N<) Snid ailitrìlfi con I 
C HnnlUorì G # 

5 OI H HNO Qripsln pazzo p 1 Z 
ro pazzo mniirio con s Tra v 

SA ♦♦♦ 


Ut)SSINI (t'z» N Lhiara 14 ( 

Tel (»52 77H) 

Allo 21 15 lo Stabile di Prosa 
lon)^na rii Checto e Anita 
Durante ton 1 Ducei e F 
1 morii noi grande successo 
0 1 ) 1(0 «la pappa studeUa- 
IH » d \ Pai merini Regia 
L Durante 

HANt.l NE»4U (Via Pwlgorm 
ni le! 715.474» 

Alle 2170 la da Inlimo pre¬ 
scrii »I invspcrUn/a d amo¬ 
ri « dt Prospcii (.Oli Chiap¬ 
pini Paoloni Saracino Mo- 
s alfllo D Frasmo Marlnuccl 
Ciiardlna Regia M Prosperi 
Ultimi gioì ni 

NINI INA (Via Nlattiw, I2g 
lei 48711811 4M54KI»» 

Alle 2) 30 Garlnel e Giovanni- 
ni pres GIno Bramieri nella 
commedia di R Clark S Bo- 
drik J Cau • Povera Italia » 
vera Hai di I Ftastrl Scene 
di Colteliacci Regia dt Cari¬ 
ne l e Glovanutnl 
SPA7I07EKU t Vicolo del Pa. 
nlerl 1 » 

Dal 13 novembre alle 21 15 
spe laLoto del min o Albert 
Vidal 

I LAI Ut) OARIE m RUMA 
(Pzra N Maria della Con 
rotazione » 

Alle 10 30 Chiesa S Marta 
della Consolazione tei 984654 
« Nacque «1 monilo nn sole» 
(S Francesco) laude di J da 
Todi Regia Maestà 
TEATRI NU MAKIONEITB 
Al PAMHEUN 
Don ani alle If 30 le marionet¬ 
te di M A(ceitella con • Lap 
puirello russo» ftaba musica¬ 
le rii 1 e B A(.cel(elli 
VAI I h 

Ir C on e die de l Ouest in S 
ipHIp shaorriinar ic slaseia e 
rio «ni alle 21 15 « I a megere 
apprhnisec » (La bisbetica 
dornatal e domenica alle 17 70 
• Ics rnprices de Marlanoe» 

(1 capricci di Marianna) 

VARIETÀ' 

AMBRA JUVINhLII flelefo- 

no 7tiltt Mi) 

1 lirlHinno e Siilnna lece 
1 t(i ) I trilli or f ( ai Ko A ♦ 

( I M Mtio Ter zo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANI) (tri J52I54) 

Sole rotao con C Bronson 

A ♦ 

AEflEltl (IH 28(1251» 

Per grazia ricevuta, con N 
ManiredI SA 

AMEAS-vAUI* 

I isliiitl ni e vhluNO rilincn- 

tutll Ip I Uì) 

A>it ( lei 586 168) 

fcc piu con A Celentano 

UR # 

|\ I ARI S < l< I SMII •M7) 

II in 1 11 -ir 1 IJ M< iK r 

\ M IH hll # 


M ^ 


'-iHinn t i 


-s \ 


AKt Iti Kl IH ( IH 875 JtiH 
Mule ( n or Igin rie) 

AKIMUN Ilei laj 231)1 
La classe operala vo In pa¬ 
radiso inr G M Volonlè 
\VM 14) l>tt 

ARI ht ( IIIND ( m 4S88MI 
i ontlnnnvniio a Hilaimarlo 
lilnhà ton T Hill A ^ 
AV AN \ i 4(( 5U M «A) 

Il nrniidr )«ke ton J \Va\pe 
\ ♦ 


Ktr I 
f 


ih a 


A ♦ 


IN V 1 IH U7 il 
Il t, iti I no\ ( (h o ) 

I VAI I ( 

It HIIW lUM I l( I IH (Il I 
Olii I» lesi » co R Slelger 
(VM 14) A 
tVHHK.S5 ( tei 42fa IW») 
ripem > su rs 1 » \ ♦♦ 

t H I Hit (MI riM 28«l| 

1)5 M hi n( hi sai pianeta 

7(h5 p mai 


i AI'R ANK A ( IH 1(72 th5l 
Caphan Apache con L \ nn 
CJeef A # 

LAKHANK Uh ri A irfi74 4h5. 
No) donne siamo falle cos) 
con M VWii SA % 

LINhsiAil (lei 788.242) 

Per grazia ricevuta, con N 
Manliedi SA 4# 

UM A tl( KlI-NZOf 1 tSUSMt 
Paperino Story DA ## 

GUnsH (Ih o7Vlt)8(i 
Africa ama (VM 18) DO # 
DII» AIIAIHI (lei 27i2(171 
Paperino Story DA 44 

Elth N I («1 i8U II»» 

Bella di giorno aiogile di aot- 
te, con G Czemerya 

(VM 181 OR 44 
EAtHASVtV t IH 87U 245» 

1. Istruttoria è chiusa dimen¬ 
tichi (prima) 

KMi iHh (IH 857718» 

I Islruttnrli è chiusa dfmen- 
Ikhi (puma) 

fctiHllNE (Plana Italia 6 
eilK lei SVI (N 86) 

II Decameron con F Cittì 

(VM tBl DR 444 
EUROPA (IH 865 746» 

1) Decameron con F Cittì 

(VM IBI OR 444 
MAMMA (Tei 4711181) 

Detenuto in attesa dt giudizio 
con A Sordi DR 444 
FIAMMETIA (Tel 47«4H4) 
Detenuto tn atteen di giudizio 
con A Sordi (In ItalianoI 

OR 444 

GALLERIA (l'el 67ÌJ67» 

Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA 44 

OAHIII N Ilei 582 8481 
Piperlno Stor\ DA 44 
L>1 tUIIINII ( IH im »4M 
E tornato Sahsla hai chiuso 
un (hra volta con L Van 
Cleef A 4 

UlUIELlyU 

Le voci bianche con S Milo 
IVM 18) SA 44 
GDI BEN ITH 755Udii) 

Il vichingo venuta dal Sud 
con L Buzzanca 

IVM iS) SA 44 
GREGURV fV Gragorto VII J 
n 186 Tel StMUMMI) 

Nnl donne <iiamo falle cosi 
(.Oli M Viti! SA 4 I 

HDt IIIAA (Largo Benodetto 
Marcello lei 858 226 » ' 

Quell osiate de) (2 con J 

O Nelli IVM 16) S 44 

KING (Via EngRano 7 le- 
lefnno 811 S5 41» 

I a ragazza del bagno pubbli¬ 
co con J M Brown 

(VM 10) on «44 
MAI s)1|o»tl ( Ipi ]Kh(IK6) 

( apitan Apache con L Vari 
Lkef A 4 

MAJtNriL del «74'HtK) 

I diavoli, con O Reed 

(VM 16) OR 44 
MA^/IMItH (51042) 

L Inni Ko Sabatn hai chìii'io 
mi ulna volta con L Vm 
tlcef A 4 

MEDIO DRIVE IN flHHo 
nn 6tlHl!2 4() 

Arriva Sibila con A SletTcn 

A 4 

\1h l«<KM)l IIAN (I hK» 4(11)1 
tl necHtnerori con F Cittì 

(VM i0v OR «4^ 
AIII.MIN I) fSHAI I I kimst) 
Oit aggio a Totò Miseria e 
nobiltà con S Lorcn C 44 
51001 KND (Tel 4h(t 2K5| 

Chiuso per restauro 
MODI» HNO SALI-n A (TelHo 
no 46(IJZ85» 

Chiuso per restauro 
NFW YORK (Tel 78(l.ni» 

Cr più, con A CHentano 

DR 4 

OI IMPICf» (Tel 2118ITW I 
Alle 21 18 e 11 matrimonio so- 
greto » (Opera In due atti) 

I V) \770 ( IH 415 hH (I | 

Ittpliin record a New Vork 
) S Connerv A 44 

PAlffs (IH 154(68) 

Chiuso per restauro 
(•ASOt IVO ( IH 501 ((22) 

Ine ( nrkei Mari Purs A >n 
(•IM inen 

gi 4 I I IMI FONTANA llHern 
nn (811119) 

Gl) sposi dei) anno seeond v 
con JP Beimondo SA 44 
UlURINAir (Tel (68 658) 
Monrieur Hiilot nel caos del 
tratBcQ con j Tati SA 444 


l^lJIRINblTA del 679 66 12) ! 
Confessione di on coniintssa- 
rlo di polizia al procuratore 
della repubblica, con M Bai 
saio (VM 14) DR 444 

HAtllO t UN t TH 4bA 11)8) 

Il merlo masi (do 
KfAIE (lei sKHuiàé) 

Sole rosso con C Bi onson ' 
A 4 

REX t lei 884 165) 

Auonlmo veueziano, con T 
Musante (VM Kl DR 444 
HI (7 (lei (M7 48II 
Sole rosso, con C Bronson 
A 4 

Rivoli (f^l élHIJUM» 

Soflio al cuore con L Mas 
sari (VM 181 S 44 

HOT AL (lei 776 54») 

107» oiHK hinnchi sul pianeta , 
Tona (prima) 

HDd.L e I miMK (I 864‘(65) | 

la («rantolri di) ventre nero 

tprln ai 

KtiW (lei 87<l2)m) 

Africa ama IVM IB) DO 4 
EAMINE MARGHFHIIA (le. 
(«fono 67814 (HI 

I a statua, con D Ntven 

(VM 14) SA 4 
EAXtllA (Tel IM5fl2à» 

Homi eroticus con L Buz¬ 
zanca tVM !4) C 4 

SMl>KAdU) de) 45\5H)) 
Amore fnimiila 2 ton G Ago 
stinl B 4 

NLPI-RriNEMA (Tel 4K5 4NKI 
Contlnnavauo a chiamarlo 
Trinità, con T Hill A 4 
riFFANY (Via A Ila Prati» 

Tel 468 («MI» 

Africa ama (VM 181 DO 4 
IRE VI dei 689 618» 

Homo eroticus con L Buz 
zanca (VM K) C 4 

IRitlAIIMIh (lei 8 ( 8 i)ni)(» 

I) vichingo venuto dal Sud 
con L Buzzanca 

IVM 18) SA 44 

UNIVERSA! 

Sacco e \aoietll con GM 
Volontà DR 4444 

VK.NA ( f AH4 ( IVI 4*0 (VK 
Noi donne i,liima fatte eos) 
rorr M 5 dii S V 4 

Vi I Kfltiri t l'el 57) (57) 

II piccolo grande uomo con 

D Hoffman A 444 i 


Seconde visioni 


Al Hit Mndin ) e la lamtindt 
mnavlRliosa n\ 44 

\Mm \ Il ( Oiìtormisla ot) J 
l Ti Itrilg II l 

\ V] -1 IMI 4444 
AIRONI Ino spai enne (hit 
maio llnik r( 3 ii G Peppaid 

A 44 

At ASKA la natie che l'veivp 
usr) dalla tomba von A btcf 
fen IVM ] 8 ) G 4 

ALBA SpHiarolo ad Inviti 
AI t F In freiLla nella polvere 
AILVONI' La grande fuga 
on s M( Queon DII 444 
AAIBAstlATORI Tre per hi 
tldere 

AAtnilA lOMNVn I lo Ini 
iiioni» e Siitinr fete lucri 
(olii COI ( tjirkn \ 4 i 11 


ridili 


I 


XNIt NF liti 

\ a Cirri \ 4 

tl'olio I (irmrtl I per mi di 
liHo )i) S PIrst filo (. 4 

Aqi II \ Il Riilio ) noie (odi 
»n 1 Ir«n i« U'? 

\ M 14) (. 44 
5R \1 no t 11 nmrt hit» di b i 
simdl co» H SivHRe 

(VM iU A 4 

ARCtO le piai evali espei lenze 
di unii giovani (ainirleiri or 
i Jntnhsson (\M Ifl) S 4 

ARIPl TnpK ipi 1 . 0(1 P l st 
uov G 44 

ASTOR 11 galfo a nove («dt 
con J riHiicIsnis 

iV M Kl G «« 

AttANrU Tnifessiani k»»» » 

I \ Ir) )s»n DR 4 

M l.t SI i B 11 R rito i li(iv( 

c »dc I f ) K is 

VAI 11 r. 44 

\l RI I IO C ini|iic bainholi pr 1 

1 < Ini) r ri tRi sin i 111 

■> 1 11 IR \ M 16 (. ♦ 

M RI K II pilli) licitici rilveii 

t II » rininia I il 11 1 

\ M IB l)R 4 

\( non \ < Binrin riniti» Il 

nifisiro C,i(»s n E r 
knshl A 4 


Al SONIA It barone rosso con 
J P Law RR 4 

AVORIO I diavi»)) del PivKUo 
ton R Wagner DR 44 
OFI SITO Quandi» gii nomini 
avm»r»vw(v la clava e vnn le 
donne fecero din don lon A 
Sabato (V M 18) C 4 

BOITO Formula per un delilt» 
ron S Ptes-hette & 

BRANCAC CIO la grande (ug 1 
(On S Mv Queen DR 444 
BRASII lo strano vizio della 
signora VVardii ( t»n 1* kener h 
(VM 18) G 4 
BBISTOl Conto Kla rovescia 
con b Reggiani (, 4 

BHOADWVV Io spavaldo co» 
H Redford (VM Kl OH 44 
CAI IPORNIA E tornato Saba¬ 
to hai chiuso iiirialtra voli 1 
con L Van Cleef A 4 

CASTFI I O Chiuso p reslfluio 
CI ODIO I piacevoli giachi di 
Vloni()iiP riigiz/i alla p«ii 
o 1 J Alconi (V VI 181 S 4 
( OI ORAOO II moguiArn Ro 
bm Hood 

COI OSSFO Agente 007 nini i- 
ziciiu Blcìodv Mirv cor K 
tlaik A 4 

con Alio Carter on M Csni 
i\ AI 18 (, 4 
CRISTVLIO Punto rero ton 
B NevvmHn DR 4 

DI 1 1 F MIMOSE I) rervelln da 
un miinrdn di dollari van M 
Calne (. 44 

nillF RONDINI Conio) SO ir 
stimoni rii Geova 
DII VASLEfLO Io sono la 
legge ton B I ancaster \ 4 
DIAMANTI I A notte brava del 
snidalo Jonathan con C Gasl- 
vvood (VM 14) DK 44 

DIANA FUI amico à tnrn Ko 
sabain on I Va Clerf A 4 
DORI A Si osi lei i' faviirevcrie 
o contrarlo’ lon A Sordi 

SA 4 

FDFiVAFISS II debito cctllhi 
gale ton O Oliar o C 4 

ESPERIA II (urto 6 1 anima del 
commercio? con A Noauliese 

C 4 

iSpbRD Pioressionc bigamo 
con I Buzzoni a ( 4 

FARMSF Pilli riessa! leiiv 

« A 4 cov J la»vvis < 44 

FARO 11 ranlasma di I ondi a 
011 l f las (, 4 

(.IlIIOnsARF T a strada di 
Iurte Alaiiiu lon K Claik 

V 4 

Il ARI FAI Oli orrml del Ureo 
femminile con I PsI ne 

\ AI Kl DR 4 

noi \ A \A oon \ PO sp V( ( rive 
(hlmialn Mark mi ( Pep 
T tri A 44 

IMPl RO 11 segno di /urici 
on T PevvH A 4 

INDLNO Cliluso por rc-slvuio 
J01 t A Qualcuno dieno !• 
porta ron C Bionson DR 44 
JONIO Sartaun 1 odio e il mio 
die» 

LPPI ON II pi (rato dì Ariamo 
e rva lon E Kandv 

(VM K) A 4 
LI XOR In Httà digli «r((«a- 
naiitl con S Whlimati A 4 
MADISON Ltia messa per Dru- 
iiìl ì « on C I et 

(VM IBI DR 4 
NFA ADA la pi iKlutlIc ra con 
F Wun r VM U 1 DH 4 
M He All A la stiadv per Icrrti 
AlMiric» [ 11 K ( laik \ 4 
MOVO QuuUuuc» dMtio U 
porta 1 1 C Hic neon or 44 
NI DA n 01 IMPl A II gin»III» in 
citi I (lesci USI Itemi» dal ma 
tc flit I Courlcinv SA 44 
P Al I ADII Al Silvestro e ( on 
znli s dente pc i deitle 1 ) \ 4 
PIANFTARIO AAuodstock 

M 44 

PRFNFSIF ta viltà degW at- 
quiinaull <on S VVItllnvan 

V 4 

PRIMA PORI A FI naitdicio 
PRINCIPI Chiuso pet ttsiRUto 
RINO II samurai con A U 

lo 1 DK 44 

RI AITO In (Uria dHlu siui- 
pluni u ( ifllti 1 r> 4 
«A >KNO 1 iwretiH ot At ib> 

11 i rigtii i!( 1 

S Al A l AUlUtTO ( e Sin latti 
viridi la pist il i cutnptill l( 
Itti 1 1 ^ IIiHcvt A 4 

S(>I I NIKI) 


Terze visioni 

BORO FINOmilO RRinvo 
Dbl PK t OI I Caitunl animati 
MDORADO Spia spIcitK r> 

1 Bufzanta ( 4 

NOAOtlNF Petsen I liivintlbi 
le con R Hanison sm 4 
ODPON 1 tulipani di lltarleni 
con L Anriiè DR 44 

ORIFMÌ! Feniirrine insazInblD 
con B HofTman 

(A M IBI DR 4 
PRIAIAAFRA L i insù 1 » estiva 

Sale parrocchiali 

Bill ARMINO Ne oonre ne 
gloria v(wv A Quinti DR 4 
BFLlh ARTI DiiHKi nel Pa 
cltlro on 1 Mifui c DR 44 
COLUMBI s U din de) (itrorc 
c Oli V Prie e (A 

DEI I t PROVINI IF I uomo 
niisilieiato tontro 1 ph <i| 

A 4 

FtrilDF I impienrillvOt '( 8 a 
voti B latitoslet s\ *4 
AIONTF OPPIO I due gl idi » 

nomi NI ANO snd V sull V pisi» 
di lucvvo con I) M OavìT) 

A 4 

ORIONF 1(1 pioressmc tia le 
nuvole ton r Me Muiiav 

t 44 

PANVlio Pruhabllilà zero nn 
H SiKt a 4 

SAN FftlCF (>U'rrigl(a nellii 
giungla c(»n F Me\(t A 4 
TIBA. IA 11 sviw nome h Dnnm 
Ros ) t )n \t Bai o s 4 

FIUMICINO 

TRAIANO le» tmiv srappo (ug 
gri ( nn A Nevs tu so C 4 

riNEAIA t HE tOMEDONO 
OGGI I A RIDI/IONE ARI ( 
FNAI AGls vtaska Adriaci 
ne Attieni 11 Malia dhIc 
R >»»rt)iil Jonìo Nlngara Nunvev 
Olimpia Oliente Palazr » Pia 
pelarla Platino Prlii.apoita 
Reno nomi Tralann di Hu 
miiino IFATRl nelRatlrf De 
Serv i Rossini 


ìnnunci economici 


OCCASIONI 


t SO 


pri 11 t N I) H r 
llltinNO A a 


M ( 

ìli 1 (.U * 


u ì I 
VM K (. 44 
TRI ANON 1 1 laiiH iKt larp 
1 t I c ns \ M 18 ( 4 

l I ISSF tn r lido all» pis Ipv 
oiv C Baker G 4 


PINI BELLISSIMI c p mie t 
Itinzronr Pt r lot(iz?n?iiine tei 
ni liqiiirlrnimi a ptizzt uflsoi 
|l(l 60 51805 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

HutMa « Hblnatto tgaélt» mt la 1 
dlaonoal « cura dilla althui, f 
aloni • dobolcnt aMauill dt origina 
■i wm a - paithlca • aaduirln» 
(muraalMla mhmII, dilUlaau» 
aoHUitl, auauiaUi mhuìU, ••ni» 
Hté Muviata, MirUvIi, gmwMIA 
Cura Innocua Indolori 
pra-bothnairlinonlail 

, PIETRO dr. MONACO 

bona, «la dal Vlmlnala U, A, 4TAAA4 
|(dl franta Ttaira datl'Opara « 
ha) Ora «•111 IMO. Prativi mt •»». 
(Non •( curano vanarao, galla, «gc ) 
A Con Nona fOO»» (W Nt-ll-'Si 

SSTROM 

Modico apectaltit» demafolnco 
Diagnosi e curA tele» osatila 
a 1(1 bui a tarlalo lenza operaalono) 
della 

EMORROIDI e VENE V&!IIC0S:i 


VI&COl&DIftlENlOn. 1S2 

[lei AMsni - Oro «.«0} feafivl l-jn 
( A ut M San n 779 ECàlM) 
del 20 raaggld IWMif 
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rUnità venerici 12 novembrt 


P^G. 14 / sport 


Per il match di sabato 20 a Roma con l'Austria 




Bet Santarini e Capello 
novità della nazionale? 


Stasera a Milano 


sc\ I 


ulti s» VricurcuM (<i 
1 sull '«iihii non hi II 
nitniii) inii'nli siisppj- 


' SI intii 1 pit it ilitli (hi In 11 
I uishun rfi (tulli \(t>trl( in 

I |irii|{iHmniii silmo prossliuu 

' AllOUniphu si ri HlsiKMiiino 

I ilininri tini' iiiiMli I si 

I Irai Ieri lilx rii nasiti (tri 

' dito al Hfost rotiiiiiil pprihi* 
I urliti t)H/(onitlr n//uri i do 
1 irrlilurn Irov ir posto Bit 

» Siiniarin) i f uiiolln Itilnlil 

1 pt r quanto rlt.iinidit I pri 

I mi duo si fa nntArr che so* 
• DO In prtinrip tondirinnl ri¬ 


sii ho s I Hill itnu h (hi t pi i 
I Hisito pM lul dtiM urto 
sostituii 11 n protiiililli I lip 
\ Ih irpt,u> rtinrra iilli iip 

pi I liti il m ilioioss I all 

< tir pi r I iRitinJ df affi ila 
ini Ilio l’( I qiiaiiln imitar 
da 1 1 nii // li I Ins i rr Ilo 
‘listi (* spiiipri a (Olio di 
tonni Ulsfia dosrphlip ps- 
spK lisi Ilio 1 tipoho su ri¬ 
puti sta dii Milati Corso t 
squaUfli ilo hi riinpn infor- 
ni/lnnnlp Quindi Ir sohi/lo 
ni sono rìiip o rlponnn 
Mazzola a iiipzz ala (cosll- 
iiirndo un prpcidpiito ppri 


I (il ISO p( I II (iiiui ( 1 ini ( 
SI indo \i> isi IVI I rii str I I p 
ptifP pio\iii( l ipi Ilo ( llP si 
sii dtmnsirinrto hi urnn fnr 
mi (osi Insninin I llil i 
Gustila iirrfilip almpno li 
fiinzioiip di (pst prr iiiial 
ihp Riovanp prmupttpiitp 
Iniaiitn ri t \ triin i si ò ip 
prPKn pUp il dlrpttori Ipiiil 
PO drlli naziunilp di ciililo 
austrinta hi mniincliin l 
nomi dpi Ifi raUlniorI die 
faranno parto dPlla pomiil 
\B Chp si rPilirra n Roma 
la spttlmana prossimi pir 
(Incontro con li iiazlonajp 


I .,1 II tini I i ho t II Mino 
pirip fili i,iuppo soiir \n 
tripli iRipuli KaippJ I \u 
Siria silzliuii,) suri \ii 
stil * U II 11 1 isodir i na 

pid» siiimhprKPr (LIiizm 
\SK srhindi idtM I (kir 
kPis nOlK uh uhi HBPllstll 
It r |SU liinshiiiik iPiinini 
( Mpiiip) llorvath tVoppst) 
tlof I Rapidi t-tlinaioi 
(\Fn SUitlRaiU «ìcllIiR 
biunr (\Il una) Plrkiipr 
( Mplup sipplnp (Gra/oi 
\Ki Parlls (Finii acht 
Fiiinkfurt) Jara (SM Inti- 
shrurk i 


Pugh 
per Lopopolo 


Severa la stampa inglese dopo il pareggio con la Svizzera 

«INGHILTERRA UMILIATA 
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INGHILTERRA-SVtZZERA 1 1 - Il goal segnalo per gli In 
gleil de SUMMERBEE (Il n. 7 In elevazione) 


La riunione del C.D. della Lega 

Respinti gli 
abimamntì 

Proposta una ristrutturazione della serie B 


Dilla iiuiuonv U me tiiutii 
laiho leu dal Comit no diiot 
tuo deli I Doga uazion ili al¬ 
do Il parti alt n i dn s Lini 
lisrnlilie piosp i di i ii do lini 
In appiesao houo li ii i-i illu¬ 
ne vulutflalonl di ludubbici in* 
toioatio 

Lo tlterlumi Iti 11 ! u» ni non 
BPmbra clu li pnm/iom di Siile 
phl sa USI Iti i IKK bruiti nono 
itante II lavorio smt u qua thè 
da tempo viene londnili per 
Mltoniontii il dlilKei'e ii fu- 
vare di t fin irò'') b) li Knn 
de iiuiRKiniiinz I del ConsiRÌo 
Ri 1 piu mnti ha io uio i,lt tb 
bInniiM ihi puhbll h ti di pn 
tf dilli srp ulti di lino del 
ecIlPK pie II ssi m sii (I ilio 
Rcopo di rlsjniii 1 hilmii ci 
1(1 iid iz 1 u liti, «in-e s obia 
amena lobuttim piitKipile di 
pei set mi i im be si su io 
do 1 di otti nell tpuslH rido 
Rioni t pimi sono (iinli ist Ul¬ 
ti ri) umi sono dutnido sul 
)a Ind spi ni ibilii'i cU nsirultu 
rare U umpioini > di «me B 
pei II II un 1 t iK olio e ono 
mlio dell sorti t\ cadeiti > 
(ma «n ronie (jlungoic a 
tale I isti Limiuizioni l piopo- 
Bltl sono nssni riivirsl (ptaiido 
non iddlttliui» ionit idcUlton 

Dnll'i tnngu disinsslom sono 
veimtr limi dnt pisizioul ben 
disunir I n )ii m-i < d"* '■'* 

rappicBininti dt 'sindhl tic 


Una delegazione 
sovietica in Italia 
ospite deirUISP 

Nell ambii > del proci nmmi 
di ( I llabor izinni ii limone 
Itnlima ’spoit Popolato o t or- 
ennlziaiione sp ttivn di i Mo- 
rt II fin di 11 PRSs. 1 inSP ni/m 
pile III II limo uni diligi 
rUuk di timi 1 Hpoiih (le)- 
1 l nnsi I 111 s| li liti riA in II ili 1 
film i! .f| iKivimhc 
Il t togi in mi di II I (Il Ir gazi i 


t I li' 


li lU II it! I IV oi n 
C )||( \ il 1 J I H lom 
n/ (lini I I lif sr 


tav ni 

I HZII I 
puoi i 


d tic iz 
Il I d I il 
I llloilltl I 


pii di tu ai e a I idillio le spi¬ 
si sosutni loipoiuinild di al 

I IL li isi e iblueio o addirli 
Uni lidi ZIO u dei pi ezz del 
hitbiUi u visione diìlon,anico 
(il «Cile lì — suddivisioni «u 
due glioni puliu I sabato 
))ii II squadri do) Noti! un 
t lineo finale fta le pinne dei 
due i, ioni — e i He misuie 
ttiL dovi anno smre incsst a 
(ui to da una si pn i ommisalone 
(oi mat 1 di Cei nolo (jiord» 
mtli Mail OS boi dillo Zencsl- 
111 t Romano 

I 1 s( tonda e quelli soste- 

II it 1 di Canai) ( 1 ex picsideii 

II dii Milin ori dirigente del 
situile tLimio delli I(deinl 

I d q 11 I pur Limi nd in* 

III ilk pii ss di Muib 

sp^ Il pi n I imo ligi j du la 
Min H I p it I ndividindo al 
nini dell su pi ipostfc avari 
za iiiopO'iil issai pm t idu i i 

almi no m appai nzai puntiti 
do i un tlviliss in enti) dilla 

SM e Z a tivillo si niiprofi ssin. 

insti o e (tnedondo pn la se 
le z\ I 1 presti o H liinchlssl 
1 U 1 SI idmza iin i i idiiziione del- 
1( tas.st 11 ai tal ton ! intesa lIic 

II ndiuinm don ebbe strvhe 
a pij,itc le rate del prestito 
otti mito 

C d lingue un piano St ic 
Ibi t un pi ino Canato dal 
nini li s ipetton n salone di 
MI libi trine uni sintesi ni 

III riposte da i ori ire all Assen 
i( i gl ni I li dilli sirifta rii 
„ Hi A i s e B I II V ista pi r 

I 21) dir mbn I nppo pi est i 

II dai t un L Ki ZIO si l ivo I 

ri 1 ( D n tu pMilir il t 

liti e inii 1 1 »i utoi 1 di 11 1 ri 

I n r Oli mi SI Hit d ti ai ic 

e in li ht un lo ) in t io al mo 

I CI 11 npprtljio Piss amori 
r* Inltuia mi da ua (he 
i Impres* onc non i pomi va CI 
semhn rbe jpn e iifpia non 
si Ih SI a ad isfiie riill In 
nisst lì (Il si tiovi la no- 
sli I ni(-Hi JZZMZ One ali spia l« 
( I ( isi la bei fri di 1A del 

diltmtnn o m en iptiale ib- 
h n iniint ildill ttiut i idnzin- 
m d( K ) o in flh fili ere) o 

d |Z1 n delle spi s, il stll 
li Hs n Ui II VI t quell i ri 

II 1 di isl t 1 I 11 gl // izl ) u 


(,o (I 

1 I 


I I 1 I sM dell 
Il h I st ibil lo dii R Olii ( on 
mini I it ir 0 pi le i tnlt 
I U 1 C M') 1 "fili 1 e In nieihn 
il ISO (.tulli li 11 tesonere 

d I I I ec I in|i sto lo in n i 

,i I stln II ri b I imi i 1 i di 
I s I I c d dii disr iH 
, s ili il iss )i 1 If I lesi 


DA SEMI 
DILETTANTI» 

La situazione nei vari gruppi 
Oggi Romania-Cecoslovacchia 


1 I 


pn fi ili d (1 s le ( Il non 
Tl C om lido di prtFtdenta 


Conti ariainente alle previ 
sioni nessun nuovo nome si è 
aggiunto a quelli delle squa 
dre già qualificate per I quar 
ti di finale del campionato di 
Europa per nazioni e cioè Ita 
ha. Jugoslavia d Unione Sovie 
fica Cosi pet quanto conrerne 
1 gironi due tre e cinque si do 
vrà attendere 1 esito delle ul 
Urne partile per conoscere 1 
nomi delle ite squadre quali 
ficaie Oggi frattanto si gio 
chera anche pei 1 gruppi uno 
ed otto e la partita del piinu 
giuppo tra Romania e Ceco 
Slovacchia potrebbe rlsultaiv 
decisiva Ma diamo una oc 
chlata alla situazione del vini 
gruppi 

OJUfjjx) una La classifica è 
la sedente Cccoslovaichia 
p 9 patite ') Romania p 5 
partite quattio Galles p 5 
partite cinque rtnlandia p \ 
partile sei Oggi come «bina 
mo detto si gioca Romania 
Cecoslovacchia Ai cecoslovac 
(.hi basterà un pan pei rag 
giungere la qualificazione An 
che perdenti 0 1 cecoslovacchi 
non avrebbe! o perso tutte le 
speranze perche attualmente 
hanno una differenza reti di 
piu 8 contro piu 2 dei romeni 
In piatica questi per qualifi¬ 
carsi dovrebbe! 0 non solo bat 
tere la Cecoslovacchia ma poi 
superare anche il Galles e 
sempre con un notevole scarto 
di leti 

Grappo due Dopo la vitto 
ria della Francia sulla Bulga 
ria e prima dell ultima partita 
(BulgariaFiancia 111 dieem 
bre) la classifica e la se 
guenle Ungheria 9 punti 
sei partite Francia 7 pun 
ti cinque paititc Bulgaria 
5 punti cinque partite Noi ve 
già un punto sei partite Per 
ottenere la qualificazione { 
francesi dovranno vincere a 
Sofia I undici novembre con 
uno scarto di nnquo reti cosa 
che appaio piuttosto imptoba- 
blle Si può quindi cons dera 
re 1 Ungheria virtualmente 
qualificata 

Gruppo tre La classifica è 
la seguente Inghilterra 9 pun 
U cinque partite Svizzera 9 
punti sei partite Grecia 1 
punti cinque partite Malta l 
punto sei partite LInghilter 
ra ha mancato I occasione per 
qualificarsi pareggiando m 
casa con la Svizzera In un 
match deludente Per I Ingiùl 
terra però la qualificazione 
dovrebbe esseie solo rinviata 
di qualche giorno e cioè fino 
al 1 dicembi’e quando incon 
trerà la Grecia ad Atene, agli 
inglesi basterà perdere con 
due gol di scarto e la quali 
ficazlone per gli ex campio 
ni Sara una certezza grazie 
alla d fferenza reti che oggi e 
d! pui 10 contro piu 7 degli 
svizzer che in pratica hanno 
perso tutie le speranze di di 
sputare quarti di fimle 

La situazione dunque e lut 
torà favorevole agli inglesi 
Ciò non toglie però che 11 pa 
reggio abbia suscitato violen 
tlssime polemiche come di 
mostrano i commenti del 
giornali inglesi dei quali ri 
portiamo qualche strale o 

Daifv fjpress ( LInghilter 
ra è stata umiliata dal calcia 
tori semi professionisti della 
Confedera/ionp crociata E 
stato patetico vedere crollale 
llnghilteira sotto la spinta (ii 
uomini tlie st allenano due 
volte la settimana 

DaìUi Mail «Gli svdz/eri si 
sono dimostrati capaci e pie 
ni di detei mimzinne 

Doifv ifirror (Alla Svlz/e 
ra e andato il maggior \ou 
me di applausi dalle affolla 
te tribune dello stadio» 

Dnilv Tetegraph « A Basi 
lea 1 IngiùItern fu foitunita 
a viricele per 32 A vohe ieri 
sera e pai so che la Svizzera 
mentaLSse di vendicare quel 
risultato Non abbiamo \ sto 
nulla (he possa giustificare 
la spfianzji di una afferma 
/ione inglese nel campionato 
euiopeo » 

Gruppo < luquc S deve gin 
caie ina sola panda porto 
gillc) Br 1,^10 <m pi ),^i imini 11 
21) deiKva agl effeitl deh 
classifitrt (he AtUnlmeite t 
la seguente Belgio punti 8 
pai lite (inquo Pouogallo b 
punti paitIle cinque Scozia 
punti fi pai lite sol Danimar 
ca punti 2 partite sei Al 11 
te il Belgio può anche perde 
re in Portogallo e ottonine 
In quallfit vione p< reh(ì n sua 
differenza reti e cl p \i (t men 
tre 1 lusitani hanno solo pm 3, 


per 1 belgi basici à contenere 
il punteggio mentre i poito 
ghes) dovianno solo vincere 
ma addir Uura sliavmcere 
Gtleppo otto Si gioca do 
mani Albania Turchia una par 
tila che non inteiessa la clas 
sifica che e la seguente Czcr 
marna occ punti 9 partite (in 
que Polonia punti 3 partite 
quattro Tuichia punii 1 par 
lite quattio Albania punti 1 
partile cinque Pei conoscere 
il nome della squadra che di 
sputerà i quarti di finale sara 
necessario atlenderr la setti 
mana prossima quando si in 
Mintreranno Germania olc b 
Polonia 


Stasera a Milano LOPOPOLO 
non avra vita facile 


Chiuso il mercato novembrino 

Maltiera al Catanzaro 
Monticolo va al Milan 

Morrone al Foggia, Dolso al Vare¬ 
se - li giallorosso Bertini alFArezzo 


MIL^^O n 

tlniisura '(Ciizd parlUolaii 
« o/U I I dillDtnni ti iriizin 
n di ntrcutino del trth io 
lIk s ò avoltn all ilbsigo Caal 
In Ti I i tiasfenmertl pui in 
portanti 6 di segnalate quello 
di Mddtri I che dnt Milan e 
passalo al Catanzaro per 150 mi 
iioni di lire il Calan/aio ha ria 
palle sin Mduto In prts(oto al 
Milan il tei71110 Moni colo Lai 
laccantL D Vinato è passito in 
vere dal Verona al Catania 


Domani 
premiazione 
dei ciclisti 
dell'UISP 

Don ani alU oie IB avrà luo¬ 
go plesso lYMCA in Piazza 
Indipendenza a Roma la pre¬ 
mi i/ione di tutte le Bocietà 
Uisp di CKlismo 
Mia premiazione saranno pre¬ 
ferii) f.i(irnallsll Sergio Neri e 
Gnnni Rani ii (he esporianno 
il loifi puiisierci SUI lem di più 
\ va «turalilA del ciclismo mo 
dcrn ) 

hit ' 1011800 ) innlire I d ri¬ 
go I del i Federi i Iisn o Filtro 
Chiapp I Consig ic e N izio 
naif ( Dnme irò Maur zi Pre 
s de 11 dol Cn ut ilo L,iz ale e 
del I IsP N in male ( 1 1 tdio 
Magr II c M ri i G Irnell 
Su no piemiati fri gli al 
In tamponi nazional Uisp 
Osvaldo Carpello inseguimento 
clilettant e Giovanni Del Ma- 
si rn velocità esordienti 


ti Mone ( v! ( 
dall i I izio il 1 oxn i 
Dol 11 p is ilo ri ili 


\ pO he n|( d 11 I V lUlMl T 
di mi I un o i\ \ enuto a 
1 t//annitL Maz/intif st ito in- 
g ggnto rial Bkscii menile 
iattwcutc Bi p-ln ò p issilo 
rinll i 1 iniinhn J all Aierzo \t 
che Bellini dil)( Rom i t pas 
sito in pn stilo ili Vnzzo 
I InUt h i ri 1 p t sua tedvi- 
tn in prestilo 1 glo UL cinti i 
vanii Siila ilJ CiLincnot l 
il Mil rn lid II I ( Ilio 1 vili An 
iDiio Rossi il Bulelli tri pie 
sili Alile nov d i sono 1 iIh 
C irli I icq usi uo d I C t inz i 
re d d M ilei i I ctsboni- di 
p Ile dell \li1i Ir dillo biop 
p 1 tozzi 11 )I1 Reggi ri e h 
sionc d 1 p ) L ri( 1 V I ei za 
del iir/ IO { !« o ill>npnli li 
P ampi un il M ni/a e dell ih 
P( Il 1 all i S ili Imi ma 

PiLiodc Ile nir le i li isfi 
nu I 11 pili iDiivnh LITIO iti* 
quelli di 1 ) / ) d 1 \apoll il \ r 
1 ona di Bidi u I dii I l\ Oinn d 
Mintova Nistisio dii \Kenza 
1 Mndena M inserì i i ri rlh L r 
/ o vi \ rpoll Vbbonciinz» dal 
Napoli alti Lazi) Mosi limo I 1 
Verona alla Lazio di \ isioi r 
illberoi al Bui disi di M i nlj 
dal toggin ni V rioni di Men 
{Olii dal Veroni il Runiiu 
Si può concludete oflci nar do 
( e 1 due tiisiHi nei ti pm i i 
p( rlanli possono essi n oirsi U 
I ni quelli dt Moni! ole 1 VI 
litri Mos Ir no all i I i 
s( ( eie i 1 ri ir V, i i 11 s i a 
IO 11 t.1 ado (Ir i m ov jt i il i 1 
ri Ite rii m t p7 li n 11 

s ) I Mil in in ri t sn eon M r 
l ole sia h I tzio m ili i o 
on un Kivdlo o ii 1 x 

gramla potHbioin seie in 
gl irto ri 1 oliere paircchi lo 
ro problemi 


Dalla nostra redazione 

MILANO 1 1 

Sono irabcoisi 18 mesi da 
quancin i snntnni della Wnild 
Bo\ing zVssociaton indicalo 
no in Pelei Pugh della Loui 
Mdna allora sui 30 onn di 
«a lo sfidante nunieio 
uno » di Joh( Napotos (ampio 
ne del mondo per i pesi 
< welters > Pochi giorni pn 
ma 30 mai 70 1970 ne! Mu 
nicipal Auditorium > di New 
Orleans Peuv aveva bat uto 
dui vmeme Oscai =?hotgun 
Aliai (do i] chiissoso texani 
ni oiiguu me,sirani diventa 
to popolale aopa la gioì osa 
sionlitta subiti nelle Olvm 
pie di Los Angeles davanti 
li colo) a o Hedgimon Lems 
del ’VlKhiEan (he non poi hi 
(onsidLimo il siuiessoie di 
Napoles sulla polliona delle 
147 Ubbie non solo mi vin 
(c dunque sale e questo nel 
la mentilUa del veio profes 
sionismo 

Ebbene domani seia nel mi 
cidiale Pnlazzetto di Mila 
no appunto Pcicv Pugh col 
lauderà la foima le possibili 
ta 1 ambizione di bandro Lo 
popolo aspi! ante con iogK.i » 
al titolo euiopeo dei wel 
ters r e senza logie a » al 
le e intuì e mondi ile e 

eontmentalL dei v eltcì 
m iiors detenute iispetliva 
mente da Biuno Aitali e Pe 
dro CaiiRsfo Queste ullime 
e mime non hanno importali 
za alcuna sul fi onte della 

boxe sono soltanto fonti 
commerciali pti questo e 
quell impiesano che allcgia 
mente SI passano la mano e 
iadaie bandro Lopopolo al 
1 eia di quasi 32 anni deve an 
cora dimosliaie d sapei lor 
naie m loima noi conimi del 
le 140 libbre dei welter ju 
niois mentii ùi Uovi a suo 
Lomplelo rt..ic) nei weltei»! 
come climosm a Piiigi con 
uo Maicel t^eidan lun oi > 

Domani sua Lopopoh si 
piBbenta tome pi se wel 
teis intende far il menuca 
le lo scivolone prima venie 
davanti al Iraiictse-* Roberto 
Callois pero il bafluto Pcicv 
Pugh appa'e un cliente d I 
fiche anclit se negli ultimi 
tempi ha pei so 1 autobus pei 
ai in ai e a Jose Napoles 

Il pjonostico SI prosenlH in 
certo pei \ nceie Lopopolo 
dovrà date 1 meglio ed e au 
gm abi t per un esnme ( i io 
Cd ntfendibile eht ai tauro c 
giudu! si eompoitino lon giu 
stizia e competenza L il m 
nimo ria chiedere a gente dal 
lerroie iu le in Itala — in 
paiticolire v Roma — e fuoii 

Il mislatto di Madrid per 
esempio e recentissimo II ca 
hforniano Mando Ramos la 
pinato daUaibiLro Samuel 
Odubotp un nigeilano scelto 
dalla ((paite di Perirò Car 
lasco nuovo campione mon 
diale dei < K’ggeri » pei lo 
«WBC » li solito ente pa 
sticcione ed Intiallazzatore 
che naturalmente in Italia 
viene tenuto in gian piegio 
da alcuni sultani e sultanelh 
Dalla < parte di Pechn Car 
rasce figura ira lo altre pei 
sonc il signor Bianchini che 
rt pule 1 manager di Sandro 
Lopopolo phastio della mio 
va sigla ( P S i (dalle mi 
ziah di Pagani Slriimolo c 
TaccaI che si proposta per 
fai uscii e il pugilato milane 
se dalla attuale gravissima 
crisi Cl sembra un compito 
tiemendamente difficile per 
che troppi errou organizzati 
VI dei minages e dei pugili 
degl! ai bill! e dei giud ci in 
fine della stampa venneio 
commessi durante 1 ultima de 
cade e pi ma Tuttavia spe 
riamo E concludiamo ncor 
dando che nel cartellone del 
la riunione di domani sera fi 
gurano anche i match Shil 
lee Max mi i gallo i Pinna Tes 
sarin (gallo) Bla\ Andreoli 
(weltersi e Valsecchi Lambert 
(supeiwelteis) 


g. *. 


Borussia-Inter 
confermata 
a Berlino 

OSNABRUECK l 
Iji partita di ritorno Ira 
Il Boiussia f 1 Inter valevole 
pei gli oitav d finale delia 
Coppa dei Campioni si gio 
e fiera a Bellino Ovest lo ha 
deciso oggi la federa/ one te 
desca gioco calcio Sede del 
llncontio saia lo stadio ohm 
pico dell ex vapitale tedesca 


Con 14 cavalli ai nastri di partenza 

LA TRIS OGGI A SAN SIRO 


I ipiKirii(Kiio rii Sur siKi tei 
Il |ir>i>) (r^|1i1 1 orrI la SII» ninni i 
rills d( Il untati II e uiipet dei 
pirie'itti che* si annulli it serri 
dlsluiiito (Olile numero id 
( (|iiiIi)irio di valore è 11 sr- 
gueiiK 

PRFMIO PII \D1 (handu ip 
Tri Ini 1(11 l J 5l)(K10fl - metri 
. 01)11 pisi I medi i) 

l Kronprinz ( >7> \ pviiUI 

X) 2 Siuldv siili ( ri ni Ni)) 
do 1 'I i (ti 1 ( Olmi ( 1 ) (. 

\ 11 ri ehi 1) l T iss ) I >1 s 
Re/7ii il) 5 leivens O’ ( 
lOlll «1 () iHUil irli PS 

P( limiti 14) ' f.illeii no \ 

itertlKc n « Iti oli 1(0 <• 

tieitiiil 111 '1 Soni U I i4« (. 

l-ioni MI 1(1) IO Mei/ (K ( 

l usi lidi II) Il \\ ilr I Ilio (4( 

( P( I lino Z) 1 ’ Vppill i H 
(, Firis 1) il Serinli l4b V 
Mulis ?) 14 I 


t iii(( li pi I 

. nini srii- 
1 into eliK 
: ( (omp ( 


5) 


o l( proh ihlIK i del slir 
lenii Kionprinz lulle ultlnx 
riDiillrt iisdte lin olteinito dui 
siHiessI e (lui SI ((rudi posi! 
nieiu urlo In Ime ima hiioiia 
(trini» » lotislM 11111 proRipssi 
Le sue posslblllt i appaiono di 


pihrio pi un 
s iisihlli pi r im ir< 
ih sili dnp IV (i< 
i<»( onde III I in mudi... , 

Riili 111 (ni 111(0 UH) buoi.. 
st )/inii( In unii i onrli/ion ri i sul 

'»« meni nell) quali si (.mv » 
rii Ulivo \nihiisiuio Mdlli 
ini iirln ii),uii(lii l<a\ ( mini 
1 ) 0(1 III imi rorm I nei oli di 
piKUoIrn lilnvo ni i si (nu i 
Iu tinti siiin/lom di ,uso p s 

Miiili ( polli iihi ispiiiii id ( Il 

Ir II e MI l m II e (1 II I I isso sul 
I» (lisi III/I III lipoitUo un di 

SI I lidi Dii d 


I ih 


( In 1 


Isllll I 
sull . 




lpt1 I 


. .... (il ),ioviii III) tuoli di 

pillilo pi Ilio ( imi può Ktiiri 
(silusi) dilli 1 ( 1*1 dii proti liti 
Il II in I pili 
loudizione dii 

lupi 


. i iirio 1 1 

Ridi III mieli li 

II. siiiiin. un I. luhine Ilio pilli 

Insto postili II il (t I il pis) 
piiiebhe iiven quilih’ ispli i 
rioni Gilhn <h pò ni re oi i u 
pelo un (iiouMle (tw posti 
nrlli piei i denti (o si TlUs rii 

^(11 hiiu non La ivutu fuiluiiii 


I iirpii 


Ippll 


ni rii' 


il pi s ) Il et,( ri s) 

filli usti so pristi/lonl pi 
i I ( onv tiK culi I ISTI ha ntie 
(pi Ih II hii n risiili 11 I 111 
omp isnh m i non rio 
v 1 hhi in imp in ei i rssu i 
p sslinhti 

In ( ni liisi ne i preferii I p 
(KhlKr «sseie Xerirns >| 
Kroiipnnz Bc ol i iSr s indi 
Stai > Giiku i. > e Sdivi 
CO (li) 


In (onipicma nuglnnr P ssil 
III I rii s 1 pi I sa Beolrt mi i 
un ( ( rio rlR 1 irdo il pi so e si 
1 1 disi 111 / i siili I lini I direi 
I on s (lidi SI II Simuli e 
disi reto spiuilisti dii p(sin 
e se »i(iv*i I ri ti treno preleri 
to sant ini riiffhili ivvirsnio 1 
pi ) miti Vh 1/ non li i m rii . 

(Il iiiiv ) sehlien risii su uni I 
iittoni hi un isiinriiiui PuiV > 
I ss( I j'Ii il I iri 11 I il 1 nolo disi 
))M s I \V Unii o utfioiK I un I 
(lirgoili mino iinin rii rilv i 
I hi in pi t M denti oi i isioiii i 
rido ri pi sm I poin 1)1)1 II 
Rin Ul mi II SI 11 I Iti I Io M 
rii I hiitso ri I Ki rupi inz \|)|) Il 


Emigrazione 


La situazione economica in continuo aggravamento 


Diminuiscono i salari reali 
e cresce in modo preoccupante 
la disoccupoiione in Europa 

La CEE incapace di qualsiasi azione * Cecità politica del nostro governo 
Il ruolo e l'impegno qualificato delle Regioni 


La situazione economica 
In Europa continua ad ng 
gravarsi q manifestale se 
gni inquietanti rispetto ai 
problemi dell occupazione 
de livello dei salari e del 
le pensiom del godimento 
de diritti sindacali e socia 
1) In alcuni Paesi come in 
German a OLcidentale lo 
scontro sociale tende ad i 
naspnrsi giairhe il grande 
padronato vinle riversare 
SUI lavo) al ori le c mse^guen 
7e dellavveisa conguimuia 
p Si oppone quindi ad un 
ronsisfeiKe mmentu de sa 
lari (Come i) caso del nn 
novo del contratto degli o 
pe'ai metallurgie i tale da 
sopperire a 1 aumento del 
costo della vita ed a con 
Iribuire all allargomonto del 
mercato interno 

Ma non si tratta solo del 
livello dei salari reali Que 
sto problema si mtiecna 
sempre pm con quello del 
mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione in una 
s.iuazione nella quale ere 
sce costimi emerite il livello 
dei disoccupati e sortoci ii 
pah in Francia ii si avvia 
a superare il livello critico 
dei 500 mila disoccupati m 
Gran Bretagna si è vicini a) 
milione in Belgio \ ritmi 
di incremento tendono a di 
ventre preoccupanti mentre 
in Germimia occidentale 1 
aspetto pm inquietante con 
siste nella ruànzione delle 
ore di lavoro e nella pievi 
sione di una massiccia « e 
spulsione » di centinaia di 
migliala di lavoratori emi 
gran per i prossimi mesi 
Una situazione analoga sol 
<0 molli aspetti a quella 
tedesca si sta creando in 
Sv 1 zzerà 

Noi non voghumo ahiiT’n 
lare allnrnusmo mgmshlua 
to LI limitiamo a consta 
tate fatti Dobbiamo affer 
mare pero che il modo giu 
sto per altrontarli nella lo 
ro eluda quanto lacerante 
realtà non ci sembra esse 
re quello che caratterizza 
iigf, 1 azione deifii organi 
comunitari e del nostro stes 
so governo Perseguire un 
allargamento della CLE sen 
/a tra 1 altro tener conia 
della nuova strtinztone euro 
pea ed internazionale si 
gnifica dare prova uUenora 
di cecità politica e soggia 
cere ancora alle sp nte del 
le grosse concentrazioni e 
conomiche e finanziane Ma 
ove questa realta fosse sla 
ta dimenticata ci pensa 1 
intervento ancora una volta 
brutale e scoperto del gn 
verno USA nei confronti di 
tutti 1 governi Interessati al 
1 allargamento 

Ma 1 elemento sul quale 
vogliamo mettere 1 accento 
nguaida nsxxetto a questa 
grave situazione il procesvo 
di azione unitane che si sta 
sviluppando nei Paesi euio 
pei tra le grandi centrali 
sindacali e le organizzazio 
ni che SI richiamano alle 
forze sociali colpite dalle 
conseguenze degli aggrava 
h contrasti inlernaziunali e 
degli elementi sempre piu 
palesi di crisi economica che 
caratterizzano la situazione 
oggi esistente I lavoratori 
Italiani emigrati cosi come 
le loro organizzazioni poli 
fiche e soLiali devono esse 
re sempre di piu parte at 
Uva di questo processo ap 
pena agli inizi che non po 
trà non avere le sue conse 
guenze ed i suoi riflessi an 
che sul piano dei rapporti 
tra le forze politiche 

In venta noi assistiamo 
a questa massiccia parteci 
nazione e se ne ha prova 
nelle lotte per la difesa del 
posto di lavoro che si svi 
ìiippano in grandi complessi 
della Vallonla e della Re 
nania della Lorena e di al 
cune fabbriche svizzere co 
si come certamente se ne 
avra prova con la massiccia 
partecipazione di circa 100 
mila operai italiani metal 
lurgici nella Germania or 
cidentale allo sciopero del 
la categoria 

Mentre gli operai emi 
grafi partecipano sempre 
piu attivamente alle lotie 
la CEE si dimostra incapa 
ce di qualsiasi azume cosi 
come delira parte il nostro 
governo m difesa i>eria rie 
gl interessi immediati dei 
lavoratori minacciati nei lo 
ro diritti sociali Si conti 


Successo 
a Colonia 
e a Francoforte 
del Festival 
de «l'Unità» 

Una entus LsmaiUe mani 
fesiazicme caratterizzala da 
la presenza di oltre mir la 
voratori emigrai attorno 
al nostro Parlit r e alla sua 
stampa ha avuto lungo sa 
baio scorso a Francoforte 
sul Meno 

Alla manifestazione orga 
nizzata dal gruppo dingrn 
te della 1 irale nrgnnizzazio 
ne di pirtilu ha partei ipa 

10 11 compagno sen Toma 
SUCCI insieme al compagno 
Trincale 

Questi festival de 11 irrid 
che vedono tm ini tati un 
numero sempre p u larg ) di 
lav iraton im ,.r iti s me un 
momento nuli mportan 
tp del unv zz izi int degli 
sies-*! lai rralui 

\ C on a la manifesta 
zionc nrt nn al 11 rsir ) gior 
na e hi avuto Iuolo gioì 
no seguente e ha registra 
to un su vessi iitrertanto 
signifcihvn Lrnnci presen 

11 piu di 2 000 emigrati 


mia d discutere di fondo so 
c ale e rii poi ica sociale 
nid 1 ( preoccupazione domi 
nante non è certo cnstilui 
ta dagli interessi dei lavo 
ratun 

Bisogna rilevare inoltre 
che 11 nostro governo tende 
a sottovalutare il problema 
rii possibili e consistenti 
rientri forzosi dei nostri la 
voratori cosi rome Ui som 
pre piu sconvogentp situa 
zione che matura nele zo 
ne interne di immigiazio 
ne Non si assiste alla stes 
sa solerzia ritmosiiaia in 
occasione del fiizoso rien 
tuj dei « profughi » dalla 1 1 
hia ed anche le proposte u 
nitaiie avanzale per 1 avvio 
di una consistente politica 
verso gli emigrati da parte 
di organi del Parlamento 
restano finora disattese in 
pruno luogo la promozione 
e la sollecita organizzazio 
ne della Conferenza nazio 
naie 


Anche in Italia però 1 
azione unitaria tende a svi 
Utpparsi e ne è prova elo 
quente la presa rii cosricn 
za sempre piu netta dei 
problemi degli emigrati 
nonché 1 esigenza di un sem 
pre pm qualificato Impegno 
delle Regioni come inomen 
to di una loro politica spe 
rifica e di una pressione 
democrat ca per una giusta 
politica nazionale La Con 
ferenza che sta portando 
avanti col preminente pd 
unitano concorso delle ns 
sncmziom c delle orgiiniz 
znzloni sindacali la Regio 
ne sorda ne à una piova 
eloquente cosi come sono 
prove significative i iifles 
si verso altre Regioni 
Nei prossimi mesi con 
una varietà di iniziative noi 
dobbiamo essere parte som 
pre piu attua di questo 
processo 


Nicola Gillo 


Comitato d'intesa deile associazioni 


^ degli emigrati italiani nella RFT 

fnconfro o Diisseldorf 
ton f sindatafi tedosthi 


Una lappresentanza del Comitato d intesa delle asso 
nazioni degli emigrati italiani nella HIT formata da re 
sponsabiti e delegali delle AGLI della ULEP dell IG Me 
tali e dell UNAIE ha avuto un m< untro con la Confede 
razione dei sindacati tedeschi iDCD) nella sede centrait 
della stessa organizzazione a Djsseldort 
Nel franco e cordiale colloquio il portavoce Comi 
lato d intesa nella sua brevi lelazione ha ilUistinfo 1 
motivi (he hann i portalo all iniziativa il convigt» il 
I Fiani ilorie e alla cosntuziono dol Cniuitato d intesa Un 
(huiiito 1 azione che i] Comitato intende seguire nell iif 
frontare la risoluzione dei problemi dell emiqrazKine Uh 
liana ed ha proposto un eftettiva pariccipnzione della 
Confederazione dei sindacati teckschi ali azione dei Comi 
tato Questa paitecipa/ione si t nncrotlzzorebbe con la 
presenza di Ire membri del Comitato d intesa cosi come 
per le altre associazioni 

Ultimo punto ribadito anche dagli Interventi dei rap- 
picsentanti delle altre assncmzioni è stata la ncontor- 
ma della precisa scelta antifascuta del Convitato 
Il signoi Hpin/ Richter della DGB ha quindi preso atto 
di questo giro d orizzonte informativo e della proposta 
fnrta dichiarando che essa sarà vagliata nei prossimi 
giorni dalla presidenza della Confederazione del sindàcatl 
tedeschi 

L incontro e stato necessario ed utile per tutte e due 
Ip parti II Comitato d intesa ha cosi i liilTermato I Im 
pegno preso dal convegno di Francoforte per una valida 
collaborazione con i sindacati tedeschi che è particc lar- 
mente importante pei puntare decisamente alla rlaolu- 
zone dei diversi problemi ancora presenti neliemtgia 
ZIO ne 


Ci scrivono da 


f REPUBBIICA FE^EjlÀlg TBDÌeSCA ! 


Un'altra 

aggressione agli 
italiani da parte di 
teppisti tedeschi 

Alla direzione dell Unita 

ennesima nggresatone da 
parte dt un gruppo dt tep¬ 
pisti tedeschi contro guai 
tro italiani II fatto è acca 
dato ad Urmttz Rhem il 
giorno lo ottobre alle ore 
guattì 0 del matlmo Nel 
paese ceto una festa e per 
questo tutti si troiavano a 
ballare 

Al « Tarn Palasi « l ìtalia 
no Farina è seduto ad un 
ta olo quando un tedesco 
l rni Ita ad alzarsi Alla ri 
chiesta def molho per il 
quale atrebbe dovuto farlo 
ricete per risposta un pu 
gno che Io fa volare a ter 
ra E quindi gettato fuori 
dal locale 

Lo seguirono altri tre ita 
ham per chiedere coso fos 
se QUI enuto Mentre i quat 
iìo discutevano ecco usare 
un gruppo dt arca trenta 
tedeschi t quali presero pii 
ma a mia la macchina di 
proprietà di uno degli ita 
halli c pm malmenarono i 
Quattio 0)01071) (he per e 
n/cìK II peggio si ietterò 
a la tuga 

F«)07?o però inseguiti e 
uno dì essi fu inicitito con 
la maiihwa sul matciapie 
de Isarono dalla macchi 
na m cinque e lo pei cosse 
rn malgrado fosse pià tn 
condizioni di non pm nuo 
cere Lo lasciarono che per 
dei a molto sangue sema 
aiuto alcuno Pm tardi un 
passante telefonò all auto 
ambulanza che renne con 
la polizia All ospedale ah 
nsLOfrirarono un forte irau 
ma ferite tane al uso e 
tn tutto il corpo in parti 
( alare al costato la prò 
(Znos) fu tf? (jì; oidio j 7 ?orn) 
salio complicazioni 

Ao( compagni della ccllu 
la di jBeudorf Hoh Cren 
zhausen siamo stati nelle 
baracche dove i ivano i 
quatti 0 Italiani opigiredifj 
obbiamo parlato con loro e 
Cl e stalo detto che i tedi 
schi la stessa sera dell ao 
gressìone ai ciano circon 
dato l( barocchi ai moti di 
hinghi basfon? So/o // buon 
senso dei nostri connazinna 
li ha 11 itato L he si si atc 
nasse uia fernbdc risia 

Ct siamo ri iati am he 
dalia polizia id abbi ' o 
r )?))/«/«/( come di soli! 

I s a SI min t r quando a 
iniQoio liti limiti latti 
I rapporto o/tu » In oimci 
I riLiitt tra in ninfiìcto di 
un ionie tqiu li dii! Italia 

o farina oì quale e stata 
semidisfnitta la man invai 
LETTERA FIRMATt 


Alloggi 
indecenti e 
strozzinaggio 
a Ditzingen 

Siamo 16 famiglie italia¬ 
ne abitanti in Ditzmgen, 
Ziegeleistr 10 che 

— constatato l indecente 
alloggio in etri dn numero 
sj anni siamo costrette ad 
abitare con disastrose con 
seguenze di salute ed istru 
zione per i nnsin it figo 

— cosiien ‘1 dello strozzi 
naggio dt cui siamo stati 
oggetto sino ad aggi dalla 
iTjsuffjcrenza di case affli 
tabili tn loca e dalle specu 
lozioni e tìiscrmmaziom a 
limcntate dal libero mer 
calo 

~ riscontrato dopo la no 
tifica di sfratto neti ufo nel 
maggio 71 l impossibilità di 
froiare sul mercato libero 
q ralsiast alloggio ed d cam 
pietà disinteressamento de' 
l C f/icio /glene foro/e sulle 
condizioni iomfone (fet no¬ 
stri alloggi 

— chieiiianir) pi r tenne- 
smin lotta alle competenti 
autorità adeguati protiprit 
menti i so/h^ioiu immedtn 
te fc udenti al reperimento 
di alloggi \fj/ubr/ e ihe soii 
disfino le esigenze delle no¬ 
stre famiglie iionchC garan 
zie lontra qualsiasi tenta 
tuo rii ledere H nostro di 
ritto alla coso 

— facLiamo appello a fui 
te le associnRio;u italiane 
Qualtfnate alle forze demo¬ 
cratiche dei iQiomtori tede 
sthi a tutti i cittadini di 
Ditzmqen uffinchò st denitn 
lino futi gli alloggi tìisn 
mamzeanti esistenti e si in 
tenenga densamente prcs 
so le competenti autorità ai 
fine dt Qsvuurorp giwsf» 
possibilità di abitazione e la 
1 ostruzioni ai xnomiti oh 
nuno acc("t'!tbiti ambe opH 
s/ro?uen U 2 nodo to'e dn 
tliminare tutte le specula 
noni strozzinaggi e dischi 
minozioni che tuttora len 
gono perpetuati sopratiuttù 
a danno def/c tamipftc dH 
foi orofori ed m modo /wir 
ticoiare dt quelle dei fnio. 
roforj strami 7 

Le osvocmeinnt Af// Ft 
IFF c Peti ovato /V( A so/} 
rtijt? con le giuste inhieste 
i sprpssp aaOe Inmioht es 
stnirnno il om duetto tn 
tiricnto (d cscirfcuK» fa par 
t< ‘po-foin di fi t/( le «mo- 
(«vami dt ino i ifn hr cu ie 
aint iit r, In pn g usi i vo ti 
■»))>< di Qin \lo ISO u o 
it! tanti he taiaiitr 'cu o 
xfiurt « s ( ttruiti »)( hit » < 
de ’ a cast (IO rtìOMifo) 

1 imigl e Dh/mgen 
AULÌ M(X{c«rtla 
riijrF stonai la 
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Evasioni per miliardi con la compiacenza del min istero delle Finanze v^ompre acuta ia tensione neH’Irlanda del Nord 

Fisco facile per la Coca- Cola 

... uccisi a Belfast 


Alla bevanda è stala sempre applicata la tariffa daziaria più bassa, quella dei succhi di frutta 
La società ha pagato al Comune di Roma nel ’71 solo il 10% del dovuto - Bloccati 5 autotreni 


Erano m un bar: sono siati raggiunti da precisi colpi di fucile sparati da un'auto 
Dure punizioni di ragazze cattoliche che si accompagnavano a militari britannici 


I programmi approvati ieri dal CIPE 

Nuova espansione 
delle imprese a 
gestione statale 

Più investimenti, anche se in misura ìnadeguala all'at- 
luale situazione di crisi < Ribadito un indirizzo antiope- 
rato, che antepone il profitto all'occupazione 


Il Cotnllalo del mlnisLrl per 
)A progrflmmazione tronomica 
non ha potuto di<icutore odia 
riunione d ieri durala cinciiie 
Ole delle misure per laccele 
tarlutic della ^peso pubblico 
L argomento è ni alo i inviato ad 
oggi la lunga dlHt.iiHsone d» 
Ieri Hi è flUluppatn «ullfi «Re 
larlnnc proginninintka > del 
ministero tipilo Partfcipazloni 
Maiali e In questo, ambdo sul 
punto ijnecIfiLo dell ni cordo Ae 
ritalia iJotlng per ia (osUuzio 
ne In Italia di un ai reo ioni 
mecitala capace di decollare 
ntl l)re\o spazio rii mP77o chi 
ioinetro La « Rei a? ione tjro- 
gTammalila» pui sni/a dire 
niente di miovo è cresnula di 
(iinitmsionl o di preti s due 
volumi II pi Imo dei qua' com 
pie un analisi complos»iva della 
politila ttonomka narionnio 
nunire 11 sei ondo espone M 
liitìyloni partliolarl e piogrnm 
mi degli enti La inM dilla 
BliutUiin Linnomica Uiliana 
spinge ali uspansluno la dirella 
giBllotiP Mntale dell economia 
se 11(1 19(11 solo l\ delle 200 
maggiiirl impiese inriiisLnall 
et mio a pri valente tapilaic 
puhbllai col 17 ih dell oimparlo 
no no! IflfiO 9i era già arrivati 
a 47 Implose su 200 id al 'I0'’l> 
di 11 [)u upnyioiii 
Ma à piopno a patti e dal 
infili (liD In irlsl Hi è Inasprita 
con la lonHpguenle neiensttà di 
ai irosi ere 1 Impegno pubblico 
Ciò è avvenuto altraverHo lo 
creazione rii un nuovo ente — 

1 TLAM Tnlp gestlfiiip azìinrie 
minerarie tnn proHenra nell m 
tlusIrlH degli ateini siierlali — 
e rii una soeietà riettH «di sai 
vatnggio * por la norgantrza 
Mone di Imprese in rilssesio 
la GKri Inolile sono Muti ri 
vIMl I pregi ammi d nventi 
mento 

Lt CIFRE - Allo Malo al 
tualc 1 TRI ha un programma 
di invpHliiuenli por 7 500 mlllar 
di di lire lo 5 anni (sidirurgla 
eletti Olili fi aernnau'ira telici) 
miinlcaaloni autostrade li a 
«porti mantltmi alimentari odi 
Ìi7m1 1 ENI di t Ó20 miliardi 

2 200 dei quali ali interno (tm 
pianti chimici petroliferi rum 
huMibill nucleari Icsstin 
\ FFÌM rii mo (alimentari e at 
Ihità varie) t FOAM per 172 
miliardi I AMMl az ernia mi 
nararia 115 miliardi Minori 

f ii ogni Itimi hanno gli enti per 
1 cinema e per lo ett vità idro 
teiinnii 

(JucHlP cifie fhe fanno una 
hella figura m rarfrnnto al co 
jaiìfp Inieslimento ptivaio e ai 
hassi ItivoMimenll degli anni 
passali sino abbastanfa mede 
Me Basii pensare che II M«7 
«oglnrnn cui A destinata la 
maggior parte rii quegli «enor 
mi» investlmenll riteverebhe 
pel quinqueiinln snllanto fiO mi 
la posti rii lavoro diretti in 
metà di quanti ne perderà In 
un solo anno per espulsione dal 
l'agìIcnllura TI motivo à nello 
«legame ria una prngrnmrnnzln 
ne basala « i trnslormazionl 
Mrotlurali Olformeì ( siila ri 
nunola all impiego prnriuitivn 
Hi una quota ben pià amp n 
riell attuale delle ri orse del 
paese dissipalo in consumi pri 
vileglali renditi e‘portn7Ìonl 
HI ( «pitali 

LE RIFORME - I unirò le 
fame inmrrlo che il governo 
v*ode fra impreso stalall nfoi 
mi PI ogramninzione à qi elio di 
un (ntorventri esetulivo nell ed 
Tltla P umile di mesto non st 
dite se avveiià sulla base Hetln 
rendila o lol rifiuto della ren 
dita QteMn alluso rteilr nstii 
«r la tlblazioneT' insisir a 
pome rii buio 11 padronntn ila 
ilano — sulla neeessilà di ■♦ri 
lostitufre i margini di profit 
lo » fautnfinnoztamento^ nelle 
aziende come premessa ad ol 
fenori siDupni deg'i investi 
menti TI problema vero che 5 
quello di investire per errare 
ofciipazionr e spazio nd un mi 
gllornmenlo snstnnrlale dette 
coridirinm di lavoro itene io 
vesfialo rioroponen lo come 
« V tfi bbllenla » I t nsiflei 7 n 
ne del'n sfr ittamentn 

AERITALIA In de sione 
presa Ieri a favore rie)l>renrlo 
Boeing Aeriinlla I e i unni rie 
rfc la crenzinne di in miro di 
studi p ri(errile (Napoli e di 
uno stahilimenlo di cnstni/mm 
(nei Foggiano! h liplea 11 
punto essenziale non à «tato In 
dlvlduato nella ciea’'Tone di vina 
autonoma stiuttura di rieri co e 
progettazione — lo Stalo dovrà 
sborsare in partenza 200 m 
bardi di Ire quanto nell invi 
In alla Boiing a venire a upern 
ri (00 ima soma r mssuo ri 
s luti in bnliu Ol I I(M I aver 
I messo I *)(( r ori niogello 
alla IIA r Ih sigi lu iiir o 
Inizine lutitriHunil I» spn 
tn verso questa soki/ioiie elio 
iren uru s (unzioni ih folio li 
peodeoza dagli lfS\ elle s| ^ 
gipirssH 111 tua inaiteli mie 
pNfe&ioiie pulì Oliale (aulita da 


taluni dirlgenli IRM per il qua 
le I Aerltalla « o si fa In dlpen 
den/H dagli USA o non si fa * 

REGIONI -- Il prevalere di 
qui sii Iiidlrl 77 l mette m eviden 
7 a t pericoli politili dell attuale 
lapida espansione ielle Parie 
tipnrinni statali T vero dii 
I iniri vinto piibblun sas( ene lo 
«ulina/Ione si può usali inol 
fo piu Tmpiannnlo in ‘■rn 
so finti crisi e (alvoKa antlic 
pii resistere alla npiietrB 7 Ìonp 
del capitale straniero ma al 
tonlempo si formano nunv ten 
tri di potere eionumico che si 
oppongono alli suite sonali 
Cosi la «Relazioni» put li 
mini lancio alta pi riera che le 
tmanziaiie ttgionnli costituende 
siano a prevnlenlt ciipitnic del 

10 Stalo tcturali Ionia a chie 
derc alio Regioni di uniformar 
si ol «modello» dille Parteii 
pa/i«nl Ielidendo Ir iinpicse m 
dipiiidoiili dal diinto controllo 
domiKiaiiio cpinndi gli Statuti 
regionali isplic ilametile riilile 
dono tlie i ciliiginti di questo 
impreso siano duettonienle ilei 
U mi consigli Nel a «R(1 b7Ìo 
ne» il mmisirn Piccoli si prò 
clama «unito responsabile ver 
90 il Parlamento dell attività e 
cìpII lndln77o degli i vii vigilali > 
rifiutando in nnlitlpo 1 ipotesi 
di uno approvazione ed un di 
retto contiollo parlamenlnre 
del progiammi AH ombra di 
qiieslo « responsabile unico » 
poi può actacini ihe una del 
le pili grosse parteupa/icini bIh 
tali la Monteclisnn abbia un 
presidente che formalmente non 
è ancora tenuto a r spondere né 
al governo né al Parlamento 

11 signor Piccoli dopo essersi 
proclamato « i esponsabile di 
hitio * cominciH col non rlspon 
fiere per niente della Monledi 
aon un gruppo dove sono stali 
impiegati 2(10 miliardi di capi 
tale pubblico e tuttavia al con 
tlnua a ticen/inre 


Do Ceousescu 
una delegazione 
del PC greco 
dell'interno 


BUCAREST 11 
II compagno NIcolae Ceau 
aescu segretario generale del 
PC romeno ha ricevuto nel 
giorni scorsi la delegazione 
dellUrfitlo dei Comitato cen 
troie del PC greco tinterno» 
che sta compiendo una visita 
In Romania Della delegazlo 
ne fanno parte l compagni 
Antonia Brlllakls Nieos Ks 
ras lllaa Slaveris membri del 
1 ufficio del CC del PC greco 
( i nterno ) Sta v ros Ka ras m em 
bro del OC e Takis Fagldiml 
tris della sezione Internazio 
naie del cc 

In questa occasione sj prò 
ceduto ad una informazione 
reciproca riguardante i attivi 
tà del due partiti e ati uno 
scambio di opinioni sul prò 
bleml attuali della situazione 
Internazionale del mavimen 
Lo comunista e opeialo 
La delegazione dell Ufficio 
del comitato centrale del PCG 
(interno) ha avuto discuaslo 
ni con una delegazione del 
Comitato centrale del PC ro 
meno riiretta dal compagno 
Paul Nlculesc u M 17 U membro 
del comitato esecutivo e se 
gietarlo del CC del PCR Du 
Fante 1 incontro si e rlaffer 
mata la decisione di sviluppa 
re 1 rapfiorti Li a I due parti 
tl sulla base dei principi! mar 
xisll leninisti dell ìntetnazlo 
nallamo proletario corrispon 
denti agli Interessi del popo 
lo romeno e del popolo gre 
co alla causa dell unità dei 
partiti comunisti e operai di 
tulle le forze antimperialisti 
che della pace e tlflln coope 
razione internazionflle 
In questa occa. ione e stata 
espressa la preoccupazione del 
C om tato esecutivo del CC del 
PC romeno di fronte alla re 
cerile ncaicerozlone del com 
pagn Drakopulos segretario 
dell Ufficio del CC del PCG 
(interno) Dtm tris Parisalidis 
membio del CC del PCG 
(Interno) veterano del movi 
mento comunista greco e di 
altri dirigenti romunistl che 
hanno avuto un ruolo di p)l 
mo plano nella lotta della re 
slalenza contro il Iflscismo e 
nel movirnenic) qemor ralle i 
greco ed < sUil 1 rlbudltn Is 
solkiarieta del comun ati e del 
popolo romrnu <n h lotta 
del ( imunistl cirlle forze de 
moc ratlf lu pi kk sai tc e pi 
trinili he della (oec h per li 
scaitcrazone ckgl mpilgii 
nati |xr ]) svllupfx di una 
Ciietla demotlatici p indipen 
dente 1) causa del pio 
glisso oc alt e d Ha pace 
1 Incontro si é s olio In una 
atmnsfeia calcia e da com 
pa£,nl 


I a Coca Cola non lia paga 
1 di lomim ceni naia e cc i 
( n 1 1 rii miliardi di dazi 

I na colossali evasione delie 
imposi e di (otisumo messa n 
atto dalla compagnia amen 
cana nell arca dt addirittura 
venti anni Cé volita ! occu 
pa/iom dello slablimcnto 10 
mano e 1 intervento deciso de 1 
lavoratoli c pii dei cnnsiglie 
ri comunali comunisti pci poi 
tare a galla la truffa e co 
sliingere la società a pagare 
nella capitale la aliquota do 
villa 

Dui ante la scorsa notte in 
fitti I dipendenti dello sta 
bilimento che svolgono una 
contin in e ferma opera di vi 
gilan/i contro 1 importa/inne 
spmiclandi»stina della bevan 
(la messa in alto subito dopo 

10 chiusura dell azienda roma 
na hanno bloccato al da /10 
delta Preneslina un autotre 
no calicò di HOO cassette di 
Coca Cola aranciata Fanta 
aperitivo Bevei Iv proveniente 
da Bei game ma targato Co 
senza L autotreno viaggiava 
coperto da un tendone per na 
scondere il carico 1 condu 
cent accompagnati al dazio 
liannn detto cii non avere 1 
soldi per pigare hanno tele 
fonoln al concessionario cu 
dovevano consegnare la mei 
(P ma questi si è guardato 
bene dal viuiie a ctiianre la 
situazione Sul posto sono in 
tervenuti 1 consiglieri comu 
nal) comunisti e lassessoie 
ai tubuli ed é stato deciso di 
tenere sotto sequeslin il ca 
mmn con li bev inda finché 
non fosso stata pagata una 
multa di 800 mila lire e na 
turalinc nte 1 imposi a di con 
sumo (altre ‘T(M1 mila lire) 

Qmsln é stato il primo di 
una sene d lutotrcni che nel 
COI so cl< Ih giornali di ieri 
sono stati nuovamente blocci 

11 al chzio altri due sulla va 
F^rcntstilla uno sulla Tuaco 
lami un alti 1 sull Appli 

In seguito 1 questi falli ie 
n mattina si è riunito imme 
(Untamente la commissione tri 
btiti del comune e su propo 
sta comunista appoggiata dal 
PSI e dalla smisti a de è sla 
lo deciso di far pagare alla 
società la tariffa piu alta per 
le bevande gassate non altoo 
liche equivalente a 6275 lire 
ad etlolitro menti e prima ne 
venivano pagale appena 3450 
Si tratta di un primo successo 
contro le itrrgnlnrila commes 
se dalla Coca Cola col tacito 
consenso di talune ammini 
st razioni comunali 

Finn ad oggi infatti era sta 

10 permesso che la cnmpogn a 
pagasse al comune la tariffa 
daziano pnT bassa in base ad 
una nota ministeilale dei 1051 
la quale — essendo stale ria 
tiacciale nella bevanda (di 
cui come é nolo la compagn a 
nnientana non ho mai vnlulo 
depositare In fornuilaì alcune 
sostanze contenute anche nei 
succhi di frutta stabiliva 
(he alla Coca Cola dovesse 
essere applicata la tai iffa di 
questi altri prodotti anziché 
quella delle « bevande ansi 
enoilche vane > In questo mn 
do lo (ompagma USA é riusci 
ta a « rispaimiare » cenlina a 
e centinaia d) milioni » 

Ma il folto senzaltio piu 
clamnicisn é che la società non 
SI e accontentata di questo 
vero e proprio regalo ma ha 
continuato a denunciare al co 
mune una pioduzione annua 
d gran lunga inferiore alla 
effellivn T o stesso assessoie 
a tributi é stato costretto ad 
ammettere la verità nel 71 è 
stata pagala uno cifra di 
(17 206 7(10 Ine corrispondente 
ad una produzione di 1 700 2(10 
litri mentre m realtà sono 
stati prodotti prima che lo 
stabilimento venisse chiuso 
circa H milioni di litri F fa 
Cile fai e un calcolo basta 
moltiplicare la (auffa et e 
avubbe dovuto essere appli 
cala (6275 lire ad ettolitio) 
per 1 120 mila etu litri piodnt 
tl il risultalo é enea oltocen 
to milioni di cui la Coca Cola 
ha pagato al Comune soltanto 

11 10 per cento e ciò in un 
solo anno 

Si tratta iti sostanza di 
una vera e propria catena di 
evasioni dalle tariffe infeno 

II alla mancala denuiK la di 1 
la piodiizionf leale finn al 

I ultimo episodi 1 l intrndu /0 
ne quasi di conti abbando d 1 

II bevanda eia ditte città 
mentre si \u le sm b tilare la 
fabbiKd lomaiiu (ciò dalli a 
pirli é una mani VI a anche 
per sabotale la lotta dei la 
viialorO Qui sio a Roma ma 
m quanti altri comuni italiani 
h compagnia USA ha frodalo 
d fisci quante illr< ammini 
strazinni tolleranti non haii 
no mai c intii liuto la vera en 
l la d I linir tl dell i socieUi*' 
Lj scandal scippiato nuli 
(dpiltile dniitjiM (sscre in 
timpani 11 tl allume pir 
api t( un ine li c sta pt 1 t ff' t 
tu ire una stiia ptta d s r 
\iKl«in/<i sull opeialo della 
C (a Cola t (indie di altre 
aziende private 


Nell'attentato compiuto lunedi scorso 

Distrutto in Portogallo 
comando di una base NATO 

Lo afferma un comunicato di un’organizza- 
zlone che ha rivendicato la paternità deii'aziene 


I ISBONA 11 ' 

Una nuova organizzazione ! 
clandestina che si definisce 
«Brigata rivoluzionarla n 2» 

In un comunicato ciclostilato 
Inviato per posta alle agen 
zie di stampa straniere ri 
vendica oggi la paternità dei 
lattenfato commesso quattro 
giorni (a contro la base sot 
terranea della NATO situa 
ta sulla Costa di Capar Ica e 
precisamente a Plnhal Do Ar 
neiro (nel distretto di Setu 
bai sulla sponda sinistra del 
Tago) SI tratterebbe di una 
« baae sotterranea di una su ' 
perfide di circa due chilo ' 
metri quadrati costruita per , 
resistere al bombardamenti | 
nucleari e destinata al con 1 
frollo di missili a ogive nu ^ 
oleari » 

Il comunicato della «Briga , 
ta rivoluzionaria» afferma che 


« 11 comando di quella base 
che avrebbe dovuto entrare 
fn funzione quanto prima 
perchè appena finita dt co 
strulre equipaggiato con 1 
piu moderni sistemi elettroni 
ri valutati decine di milioni 
di escudos è stato compie 
temente distrutto n Questa 
prima manifestazione delle 
Brigate rivoluaionarie sinse 
rlsce — sempre secondo il co 
manicato — «nella lotta dei 
popolo portoghese contro 
1 imperialismo, sostegno del 
regime fascista e colonialista 
di Marcello Gaetano » ed è 
«parte integrante del fronte 
mondiale antl imperialista » 

Il comunicato aggitmge che 
la brigata rivoluzionaria nu 
mero due dedica la sua pi ima 
vittoi la « alla lotta eroica del 
popoli del Vietnam, dellAn 
gola della Guinea nel Mo 
zamblco e della Palestina » 



BELFAST — Un reparto britannico ispeziona di notto un quartiero di Botfast 


Si aggrava la situazione nel Pakistan orientale 

UNA GIORNATA DI ATTENTATI 
DEI GUERRIGLIERI A PACCA 

Tre morti e molte decine di feriti - Ancora scontri alia frontiera con l'India - Nuova 
Delhi accusa l'aviazione pakistana di aver mitragliato località dello stato di Tripura 


Breve visita di Gierek e Jaroszevici nella capitale sovietica 

Colloqui dei dirìgenti polacchi 
con Breznev e Kossighin a Mosca 

Un articolo di Tempi Nuovi sul viaggio di Breznev a Parigi 


DtlU noitra rediiiooe 

MOSCA, Il 

Rapido incontro a Mosca tra 
1 dirigenti polacchi e 1 sovle 
tlci Gierek segretario dei 
POUF e Jaroszevlcz sono In 
fatti giunti ieri nella capitale 
per un colloquio con Breznev 
e Kossighin che e stato dedi 
calo — come Informa un 00 
munlcato conclusivo emesso In 
nottata dopo che 1 due .ea 
der polacchi erano rlpart tl 
per Varsavia — all esame del 
problemi economici 
Nel comunicato si precisa 
Infatti che le due parti « han 
no espresso la volontà di raf 
forzare la coesione dei paesi 
socialisti e si sottolinea che 
« lo sviluppo della cooperalo 
ne economica scientifica e 
tecnica è stato oggetto di at 
tenzione particolare » 

Nei colloqui si è parlato an 
che della « divisione del lavo 
ro » tenendo conto che la Po 


ionia Im fumato lecentemente 
un nuovo contratto con la 
FIAT per la costruzione di 
una fabbrica di automobili E 
poiché una azienda automobl 
llstlca di grandi proporzioni 1 
esiste già nell URSS è chiaro 
che tra 1 due Paesi si svolge 
rà una forma di collabora 
zione 

Nel comunicato non si fa 
comunque ceimo a questi prò 
bleml ma si lascia compren 
dere che la collaborazione ver 
rà sviluppata su « vari eam 
pi » che interessano ta mec 
canlea Circa gli aspetti poli 
tlci della situazione i dirigenti 
dei due paesi hanno ribadito 
che in ICuropa si assiste a 
del mutamenti «positivi» ed 
hanno insistito sulla necessità 
che si giunga « al ptii presto » 
ad una ratifica del tratta 1 
con la RPT e alla convoca 
zlone della conferenza sulla 
sicurezze pan europea 

Per quanto riguarda poi 11 


giudizio sovietico sulla classe 
politica del continente c è og 
gl da segnalare un articolo 
scritto da Vadlm Zagladin 
membro delta Commissione 
centrale di controllo del 
PCUS per la rivista Tempi 
nuovi Riferendosi al recente 
viaggio di Breznev a Parigi 
Zagìadln scrive che « la Pran 
da è 11 primo paese europeo 
che si è Incamminato sulla 
strada della rivalutazione del 
le vecchie concezioni della po 
litica europea » Ricordato che 
si assiste ad un mutamento 
nel rapporti fra paesi a di ver 
so regime sociale Zagladlin 
sottolinea che 1 documenti s) 
glatl da Breznev e Pompidou 
rappresentano si il punto di 
vista comune del due paesi 
ma prefigurano anche 1 pnn 
dpi che dovranno essere ni la 
base per la creazione di una 
Europa pacifica 

Carlo Benedefti 


Sull'applicazione dell'accordo per Berlino ovest 

Ottimistico comunicato 
sui colloqui Bahr-Kohl 


Dal noitro corrispondente 

BERLINO U 

Una intesa tra 1 due Stati 
tedeschi sull applicazione del 
1 accordo a quattro per Ber 
lino ovest pare ormai assai 
prossima I colloqui tra Bahr 
e Khol ri) oggi pomeriggio 
sembrano aver segnalo una 
svolta decisiva nel negoziato 
dopo ventotto Incontri 

Le due delegazioni assistite 
da tre distinti gruppi di esper 
tl che sin da martedì han 
no preparato giorno per gior 
no gli incontri tra Bahr e 
Khoì hanno deciso infatti di 
proseguire anche domani i lo 
ro colloqui E ciò lascia pre 
siimele che la tiattativa sla 
giunta ad un punto risoluti 
vo e fhe non si vogliano da 
entnunbe le parti frapporre 
liti norl indugi 

Il comunicato comune emes 
so oggi nell annunciare ohe 1 
negozialo! 1 delle due parti si 
rivedranno anche domani par 
la esplicltamenle di «passi 
avanti » verso la conclusione 
di un accordo sul trans to di 
persone e beni tra Berlino 


ovest e la Repubblica federa 
le tedesca e di un trattato 
generale sui traffici txa i due 
stati tedeschi 

« Passi avanti » — continua 
li comunicato ~ sono stati 
comp utl anche per il rego 
lamento di tutte le questio 
n su tappeto 

Bahr che già ieri sera do 
po la prima giornata di coi 
: loqul era tomaio a Berlino 
ovest per mettersi in contai 
to con la cancelleria di Bonn 
è ripartito nel tardo pome 
rlgglo di oggi per la (Mipita 
le federale dove In serata ri 
ferirà ai suo governo sull an 
damento della trattativa Ieri 
sera aveva dichiaralo alla 
stampa ohe ormai quasi tut¬ 
ti l problemi controversi di 
ordine generale erano stati 
supprntl e che s trattava 0 1 
di affrontare delle questioni 
pra( Itile 

E opinione generale che 
duran e la giornata di oggi 
molte di queste questioni sia 
no state affrontate e concor 
date dal tre gruppi di caper 
u e nell Incontro pomeridia 
no del due oapl delegazione , 


Bahr si afferma questa sera 
negli ambienti glomalistlcl. 
potrebbe essere ripartito ahi 
volta di Bonn con già In ta 
sca un abbozzo di accordo co 
mune da sottoporre all appro¬ 
vazione del suo governo 

Franco Fabiani 


Cairo: arrestati 
81 tassisti 
che scioperavano 

11 CAIRO II 

la p(li7iH cgi/inna tu arre 
Ifitf (ttamin fiul s( di Ihvi 
tDiro(i rif I tmlalivo rii sin 1 
tare il Irro sciopero Notizie rp 
parse sii q ntiriani iel tairo 
dicono clic gl arrestati possono 
essere processai secondo la 
leste militirc sotto ) ac isa di 
ni lamento olii s< 1 pero in 
tempo di gueira 


BACCA 11 

Nella capitale del Pakistan 
occidentale si indica che le 
ostilità alla frontiera con 1 In 
dia hanno ormai raggiunto 
una intensità senza preceden 
u mentre si è drammatica 
mente intensificata anche l at 
tlvità dei Knenlgileri del 
« Bangla Desh » Si afferma 
negli ambienti governativi che 
le forze pakistane hanno re 
spinto un attacco indiano ap 
poggiato da veicoli blindati e 
dall artiglieria nella regione di 
Belonla nei distretto di Noak 
hall Le forze indiane sono sta 
te valutate a tre battaglioni 
e avrebbero avuto 74 morti 
e 130 feriti Si aggiunge ohe 
piu di un migliaio di prolet 
tlll sono caduti su cinque lo 
calltà pakistane 

Per quanto riguai da lattivi 
tà dei guenlglieri è da regi 
strare una serie di attentati 
e sparatorie nel cuore di Dee 
ca che ha.ino provocato la 
morte di tre persone (fra cui 
un tecnico della radio gover 
nativa e un esponente deha 
destra) e il ferimento di mol 
te decine di persone 1 guer 
riglieri hanno attaccato edlfl 
ci e automezzi statali e hanno 
lanciato un rilevante numero 
di bombe 

I • • • 

NUOVA DELHI 11 

Secondo un portavoce del 
governo aerei pakistani han 
no mitragliato zone abitate 
nello sialo nord orientale di 
Tripura II funzionario ha det 
to « Ci sono giunte segnala 
zlonl secondo cut quattro oac 
ola pakistani hanno mitraglia 
to zone civili nel pressi di 
Belonia nella parte sudocci 
dentale del o Stato al confi 
ne con il Pakistan orientale » 

Il portavoce del governo in 
diano ha dichiarato anche che 
la situazione al confine con 
i] Pakistan « continua ad es 
sere grave > Il portavoce ha 
poi nuovamente smentito che 
le truppe indiane abbiano mai 
sconfinato nel territorio pa 
kistano aggiungendo che es 
se hanno avuto ordini se\e 
rissimi di non attraversare in 
nessun caso la linea dei con , 
fine 

Il portavoce ha poi accusa : 
to le tiuppe pakistane di es 
sere entrate Ieri In tre di ver 
se occasion nel territorio in 
diano lungo la linea del ces 
saie li fuoco nel Kashmir 
precisando che in due occa 
sionl gli Indiani hanno ilspo 
sto al fuoco Da parte ìndia 
na — ha proseguito \t poita 
\oc6 non vi sono sta^-e \ltti 
me mentre da quella paktsta 
na non sf sa se qualcuno è 
stata colpito 

Il mmisiro degli esteri In 
d ano Swaran Singh ha di 
chiarate leu che «nulla per 
mette di affermare che la Fi 
na interverrebbe a fianco del 
Pakistan in caso di conflitto 
con iIndia > 

'=iingh li quale parlala a 
Chandigarli (on i giornalisti 
In merito alla recente visita 
di uni delegazione pakistana 
a Pechino ha aggiunto che 
1 attuale nisi nel Bengala 
orientale e a tensione che ne 
e nsiihain fra Pakistan e In 
d n se n ■) li Isultato lU Ile sn u 
7]oni milita attuate dal »n 
verno pak stino per risolvere 
questa crisi Infine Singh ha 
riaffermai n che 11 problema 
del Bengala orientale può es 
sere risolto sr lamente dal go 
vpmn di Islamabid e dalle 
p pnlazi mi della provincia In 
teressata 


Dal oottro corrispondente 

LONDRA U 

Altri morti nell Ulster m 
una spirale che non accenna 
a mosti are la fine Due poli 
ziotti un sergente ed un a 
gente sono stati uccisi in un 
bar nel quartieie rii Old Park 
a Belfast poco prima delie 15 
locali Da un auto sono stati 
sparati alcuni colpi di fucile 
che hanno 1 aggiunto In pieno 
1 due agenti L auto si è di le 
guata Salgono cosi a 157 t 
morti 1 eli Irlanda del Nord in 
due anni 

Il ripetuto tentativo di dif i 
famare e dividere le popola i 
zioni cattoliche dei ghetti nord j 
irlandesi è caduto nel vuoto 
Ieri sera a Bogside (Derry) 
una ragazza di 17 anni (la 
terra della serie) ha subito il 
taglio dei capelli pei mino 
delle atre donne del quaitie 
re perché colpevole di aver 
♦ fraternizzato » coi soldati 

La stampa inglese torna a 
sfiuttare i episodio nella sua 
campagna denigratoria conti 0 
I cosiddetti metodi di « intimi 
dazione * dell IRA Ma nel cor 
so delle interviste con gli abi 
tanti della zona nessuno ha 
condannato I incidente che 
sembra aver offerto un piu al 
to punto di raccolta e di so 
hdarietà per la resistenza na 
rionali sta Qualcuno ha anzi 
rivendicato una piu forte pu 
nizmne pei chi liasgredisce il 
codice del comportamento col 
lettivo una delle stesse vit 
lime ha detto « Non lo farò 
I più devo accettare il rispetto 


Duro attacco 
di Sadat 
alla politica 
americana 

IL CAIRO li 

Il picsideiilc egiziano Sndat 
ha accusato oggi gli Stati Uniit 
in un discorso ali Assemblea di 
«essere andati oltre» la riso 
luzione dei Consiglio di sicu 
rezza sul Medio Oliente e rii 
essersi sostituiti sila missione 
Jarring In vista di una siste 
mazioni m senso prò israeliano 
della crisi 

Sadat ha detto che gli Stati 
Uniti hanno « deformato » anche 
la proposta egiziana per un ac 
coreJo parziale destinato a fa 
vorire la riapertili a dii Canale 
di Sue? sopprimendo il nesso 
tra questo accordo o itvacin 
zione totale delle truppe Is-at 
liane dai territori arnhi octu 
pali Nessun progresso ha riet 
io Sadnt é possibile s 1 queste 
basi Pei CIÒ Isiaele dove in 
nanzi tutto rispondere al que 
suonano formulato da Jarring 
nello scarso febbraio in modo 
da «eliminare ogni equivoco» 

Gii Stati Uniti ha detto an 
cora il presidente si servono 
di Israele come dt uno stru 
nento per conseguire Ire ob 
bieltiM far uscire 1 Unione 
Smictics tlalln iigione isolare 
1 Fgitto dal mondo arabo con ' 
(rastare lo sv iltippo del « sne la I 
lismo* m Fgitto Tl Cairo re 
spinge dcrisiimntc (ulti e tre 
gli scopi rieiin polii tn amen 
rana peiibe 1 sovirl 1 sono 
ff 1 nmten mieliorr c piu (caie» 
dell Fgilto in pace e m giiern 
perché l Tgittf» é parlo dd 
mondo arabo e ne condivide il 
destino e perché d socialismo 
riflette ìe aspirazioni d»! po 
polo egiziano 

• « • 

AMMAN il 

Il gioì nate Tnrdan affeima 
oggi che le forze Israeliane 
sono impegnate in una serie 
di grandi manovre con la par 
tecionzione dell aviazione di 
carri armati e del! art gtierla 
pesante lungo la linea del ers 
safe li fuoco fra la Giordania 
ed Isiaele II quotidiano ng 
giunge che queste manovre 
hanno avuto inizio dopo un 
massiccio concentramento di 
truppe lungo la riva del Oior 
dnno roncent rnmrnto che tu 
avuto iniz 0 dal primo novem 
bre sco-so 


' alle regole delia comunità» 

Fatti come questo dimostra 
no una volta la porla 

lare alla lotta D altro Ia^,*1e 
auloiltà vantano quello che 
forse è il Imo primo ed effet 
tl\o successo da quando tte 
mesi fa hanno imboccalo In 
via della repiessione ) arre 
sto di due leaders dell’* IRA 
verde» nel qumtlere di Ar 
doync n Bellast Pare cho si 
tratti dei comandante di una 
brigala dell IRA (800 guerrl 
g litui e del suo luogotenente 

La vita dei due può essere 
In pericolo, poiché In Ulster 
vige tuttora la pena capitale 
per chi attacca e uccide 1 pu 
liziolt) Fra le altre accuse si 
è subito menzionata la possi 
bihtà di addebitate la morte 
di alcuni agenti ai due ar 
restati 

Fiattanto Belfast ha visto 
oggi la più grande dimostra 
zinne degli ultimi tempi Sedi 
cimila protestanti hanno mar 
ciato nel centro della cilUi 
contro 1 ar-ivo del laburista 
James Callaghan La sua h 
nea gradualista (quando era 
ministro degli interni) e il suo 
tentativo d) conciliazione at 
tuale vengono tacciati di «tra 
dimento» conilo gli interessi 
della popolazione « britannica» 
e di « sabotaggio * contro la 
costituzione dell Ulster Mal 
grado il parere avverso dei 
sindacati il lavoro è stato so 
speso in molte aziende Le 
maestranze dei cantieu na 
vali di una fabbrica d armi e 
di un tabacchificio che impie 
gano esclusivamente manodo 
pela protesto nte hanno sta 
mane abbaniTonato 1 posti di 
Invoco per unirsi al corteo 

Io scopo di Callaghan è di 
convincere 1 opposizione labu 
lista iilandese a collaborare 
col governo inglese per la ri 
cerca di una soluzione di com 
promesso L opposizione (che 
boicotta il parlamento locale 
di Stormnnt) risponde che n 
prenderà i negoziati solo dopo 
1 abolizione dei campi dt con 
centi amento e altre ferme ga 
1 cinzie SUI dinlti civili per 1 
rnttolici E ironico che la mis 
sione laburista abbia provo 
cato queste proteste quando 
in effetti cerca dì agevolare 
una formula ohe se accettata 
dai diretti Interessati andrei) 
be a rafforzare i) regime esi 
stt nte allargandone la coiid 
detta area del « consenso » 
Ed è questo che 1 opposlilnne 
rifiuta tutte le correnti poh 
tirile antiunioniste irtandesi 
cliiedono infatti non la nfnr 
ma ma 1 abolizione complèta 
della settaria struttuia di go 
veino locale che le ha oppre» 
se per 50 anni 

Antonio Broncia 


Ampi successi 
dei partigiani 
anti-portoghesi 
nella Guinea B. 

ALGERI U 

Amllcar Cabrai segretario 
genarale del Partito afrioano 
dell indipemJenza della Guinea 
e del Capo Verde (PAIGC) ha 
trarciato 11 bilancio delle ani»' 
ni condotte dalle forzo armate 
di liberazione in Guinea Bis 
sau contro gli oocupanti por 
inghpsi nel periodo dal gen 
nalo all ago,te di quest anno 
Nel corso di questi mesi — 
ha detto Cabrai — 1 reparti 
del PAIGT hanno compiuto 
2(® incursioni contro guami 
gioni nemiche nell© cttlà fra 
CUI Bissau e BnfaU hanno or 
panizzatn ed effettuato T2l 
« opei izioni » mettendo fuori 
combattimento oltre settecen 
to saldati ed ufficiali nomici 
dlstruggend) novanta auto 
mp77t miliiaii affondando 
vcnkitto inbnrrari mi e bat 
tfll nhhattenrto due aerei e 
tre elirotteri • conqulBlMVd ) 
molte anni 


! 
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APPELLO DEL COMITATO 

ITALIA • VIETNAM ALLA FAO 

__ __ __ _ 

Gli USA cessino ! 
la distruzione 
delle risorse 
dell’Indocina 


Il im t 1 0 Urti n \ tiln im ! 
lirt lift IMI tl siKiiPiìle IO 
nitin ( Iti) 

In qiipsli H u n si sin 
s\ol){iiuh a Hoim li Con 
rniiwi inU I 11 i/iona!o Inni 
link filila l \0 \ (jmsti 

(011101111711 pilit((inailo nu 
lori Ioli Iappi f stillanti di 
Sin 01 ni nuinbii dd 
10\l m (Ui Ir ftuindi 
prue v( I pios Iurlimi e 
ni» Il tic I t( 1 70 11 lindo 

> lì n irilt I qilOsl.i 

bli a it X untano iflMiril 
tutti dt tdi Stati Unii) (’lif 
fciid 11 II dm hn pallaio loii 
ridi moti) ampruann ai pnp 
SI In via di sMhpno de 
MriMMiìo il MIO pHi'sf tome 
II niimuior tunlnbuentc fi 
inin/iiiMii ai pifii/iiininii di 
asn^Un^^ alti ad Inerì mtri- 
laro la prodo/mrie ddle ri 
sorsi nlimentnii e la tqua 
rinlrlni/ione di cibo al fine 
di rliminare la sollonoti (zio 
nt p la liime nel mondo 
Il siRnor Hnrdin ha nlluhui 
to al pifsidenle Nixon la 
Lolontu di non dcsisUre 
rial SUDI sfoizi ppj Lonst 
KiiiM lille obicitivo’ Il SI 
tfiìDi Hat dm SI i allits) n 
fi nifi alla letinli dctismno 
rlf 1 S( nato aiiiei i ano che ha 
roHpntn la IcRRi sugli aiuti 
all psteu) mn sen/ti menzio 
naie la motiia/ionc di tale 
rifusione 

<11 Comitato Italia Viet 
nani che esprime una vasta 
ptiMt dell opinione pubblica 
itabima c che riunisco m se 
la luaggmrart/a delle forze 
dtmm iatleho dillllalin di 
fi Olile alle affimi •'ioni del 
mliiislio americano ricorda 
alle (IcltgHZKini piriecipimti 
al Involi della conferenza o 
all njiminne pubhliia dalia 
na t intemazionale cho ad 
npera dell nuazioiie USA e 
per piousa volontà dei di 
Iincuti polltiri americani dal 
noximhie rkl lOfìl ad oggi 
nono state disi rullo poi mol 
te goneiazioni a venire con 
dofollflnti erbicidi ed altro 


soMriii/t (linnuli ]{ iisdisi 
alimi nt in dt 1 Si li Pst <isi \ 
tuo ( m modo paitKoIaie 
dii Vitliurn dii Sud n 
uiidn molti I ihe m quehli 
Rioini t m qntsU tuo pti 
ordini dii prisifitntf Nimiiì 
tomiiuiHiii) xil tiftnniiidfi 
Sud e rii I \fiid sul Laos e 
sulla C nmljnjxi 1 massicci 
bombaiduiiit 11(1 di \ astalia i 
I spargimenti di piodolli 

tossici si lupic pu petit /il) 
nili intesi ,1 colpi e le pu 
pniaztnm civili ed i disUug 
gire il foitsie le aree co! 
Iti abili ( il ijcstiame 

Rii 01 da anche che è pio 
pim li coscipiua del fatto 
clic gli slHiizinmi n(i per gli 
aiuti alltsieio servono a 
mascluiore — sotto titoli di 
assistenza — disti u/ioni di 
qui sto gcncie e di questa 
portata clic ha motivato la 
opposuiom della niaggioran 
za dei sonatori americani 
alla detta Icrro al fine di 
solkcitart la tessa zi mie coni 
piota di 11 nggiessioiie ai po 
poh dell Indocina 
« Tale coscienza e matti 
lata lentamente ina m modo 
decisivo sulla base anche di 
IrslimoniHiizc di scienziati ed 
f»pcrtl non ullim i tecnici 
«inicncani invimi nel Vut 
nani per la tosirlclta ’ lotta 
contro la fame c che si 
sono tiovati druanti alla piu 
massiccia distruzione di n 
sorso alimentari mai evve 
nota nella stona dell urna 
nba 

Pertanto il Comilalo Ita 
lin Vietnam nulla tutti i 
membri della TAO e 1 opi 
nione pubblu a i clileden ul 
Rfiverno ami iic ilio chi cessi 
immediatamente la distruzio 
ne delle nsoisc fiiiinuitan m 
Indonna o in primo liioRn 
quindi a sospendere ogni 
tipo di bombarchmento E 
questo uno riti modi piu cf 
filaci per dimostrale la re i 
le vfilonla di combattere con 
tro la fame e la miseria nel 
♦ mondo » 


Varata in extremis uno nuova iegge 


USA: compromesso 
al Senato sui 
fondi per l’estero 

Dopo la bocciatura del progetto governativo da 
parte dei senatori, l'Intero programma di «aiuti» ri¬ 
schiava di fallirà ■ Raddoppiato il tasso di interesse 


WASlilNGTCìN II 
In una situazione di inquie¬ 
tudine dovuta alla bocciatura 
del progetto Rovernahvo di 
legge pot gli % aiuti r all oste 
ro c nlln urgeiva rii avere in 
forma definitiva n inteimale 
una mima legge (he regoli la 
questuiiit* prima del IS novem 
bre, il Senato ameiicano ha 
approvato oggi un nuovo pio 
getto per uno stanziamento 
di 1100 milioni di dollari La 
Rpcomia palle del ptngtllD 
che riguarda uno slanziamen 
to di alili 2100 milioni di do) 
lati è in discussione II volo 
del Senato (61 a favote 2Ì 
contro) ha impedito che 
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« 1 Agenzia pt r lu s\ iluppo in 
ternazionale * (AID), 1 iin,a 
nismo cho amministia i fon 
di fedet ah pei l assistenza 
economica e militare agli al 
tri paesi, cessasse di funzio 
naie pei manianza di fondi 
Le difficolta rii tiovare un 
compromesso fi a i piu dive i si 
gruppi di senatori e tappi e 
senlanli contrari al piogram 
ma governativo per molivi 
spesso diametralmente dille 
renli si sono unite a un dif 
fuso senso di panico creato 
dulia improvvisa coscienza 
della se ai sita del tempo a di 
sposi zione 

Il nuovo piogetto che dal 
punto di vista prettamente fi 
nan/iaiio contempla uio stan 
ziamenlQ complessivo di fondi 
di soli 200 miìtoni di dollaii 
interiore a quello previsto dal 
governo, sposta 1 asse sugli 
aiuti economici piuttosto che 
KU quelli militali 

Il Senato ha preso anche 
un alilo piovvedimento con il 
quale viene i addoppiato il tas 
so di interi sse siu piestiti 
(oncpssi a paesi stianieri Dal 
canto suo la Canieia dei rap 
pusentanti ha appi ovato una 
«risoluzione a continuale» 
gh aiuti americani all’estero 
ntlid misura di 2850 milioni 
di dollari annui come fondi 
temporanei finn alla fine di 
dicembie La Carnei a ha re 
spinto la richiesta di limitare 
solo a quelli militari gli aiuti, 
eliminando quindi quelli eco 
nomici Anche alla Camera 
quindi SI c registrata una 
precisa pie sa di posizione po 
Uticd per il i dimensionamon 
to del piogianima governa 
tivn 

Sut due lami del Congresso 
si eia avuta in questi giorni 
una tolti pifssionc da parte 
dell amininislinzinnc federa 
le Nixon stesso aveva piu voi 
te dello che senza il program 
ma dv aiuti « tl mondo saieb 
bc diventalo pn) instabile » e 
gli CSA non sai ebbero più 
stali lina pohii/a mondiale 

Contro quest,) impostazione 
SI sono schiviftd i senatori 
Mansilelcl i Kulbiighl II pii 
mo ha dichiaialo cho «e ve 
nulo il moinentn di tinniti 
Qvusto paese c thvetilato oi 
mai da tempo il piu grande 
Ilici cdnle di anni dtl mondo » 
Il secondo ha tcspmlo 1 impo 
stazione dola da Nixnn alta 
hgge clic fa del progianima 
di ululi fili estrio un pio 
ginnunu rii aiuto all economia 
amei icana 


Gli Stati Uniti intensificano la guerra aerea contro le lotte popolari 


IB ■ 52 scatenati sull’Indocina 

I superbombardieri hanno operato massicce incursioni sulla zona smilitarizzata ed in Cambogia, presso la città di Rumiong 

II regime di Lon Noi sta perdendo la «battaglia del riso» - Un soldato americano aveva rapito un colonnello per tornare a casa 


StKrON 11 

I B dci eominriv strile 
R co unii 1 n ino hanno lui n 
b VI dato ol„i la parte meli 
dionali rielU zon i sin hlaiiz 
zata del d (iisstt'esimo pa 
nllelo ^Rlt(. findovi olire JUO 
tonnellate di bombe Era da 
un mese che qucsia patte 
della zona non veniva bom 
bardata dnsrl aeici stiategiei 
e la ripnsa dtgli attacchi 
sembra rientrale nel quadro 
dell intcnsilicazione dell offen 
sua .iriPi che sfcompagna 
Il programnu nixoninno di 
« victnnmizza/ione > 

Questo puigramma d mo 
btra sempie psu d essere 
una colossale m st ificazione 
al cui npmo la guerra prò 
soglie con accresciuta fero 
cin I comandi americani a 
Saigon stanno facendo oub 
blicita alla « vletnamizzazio 
ne » del) aviazione col passag 
gio di squadriglie al fantocci 
ma Intónl© essi stanno quie 
tamenLe preparando 1 Infra 
struttura necessaria per as'vi 
curare um continuata pre 
senza degli aerei americiml 
su tutti I teatri di gueria del 
1 Indocina Un molo Impor 
tante viene in questo qua 
dro svolto dalle basi in Thal 
landla dalle quali fino a po 
co tempo fa paitivano soprat¬ 
tutto i B')2 ma da cui par 
tono ora anche 1 caccinbom 
baidieii adibiti ai bomtairda 
menti tattici Si è appreso 
oggi ad esempio che i cac 
ciabombardierl USA hanno 
compiuto lo scorso mese inO 
operazioni di appoggio tatti 
co alle truppe di Saigon un 
pegnate nella « grande olfcn 
siva 11 nella zona di conf ne 
ùa CaTTibogla e *tud Vletriam 
e che il in pei" cento di essi 
provenivano dalle basi in 
Thailandia 

Ma vi è di pu gli aerei 
amtncunl vengono ora equi 
paggiati con i dispositivi cMet 
tronlci che consentono di 
bombnidare con quais asj 
tempo ix*! tentare di limi 
tare In qualche modo le ba 
toste fhc le tiuppe d) Si gon 
ricevono regolarmente ogni 
volta che piove e che v one 
loio a mancale la copertura 
aeiei amer cana 
Persino I B 52 vengono tut¬ 
tavia impegTiati in azioni di 
appoggio tattico In questi 
Riami essi stanno bombai 
dando quasi senza Inierruzio 
ne la piantagione d gomma 
vicina alla citta di Rumlong 
In Cambogia accerchiata dal 
le forze di liberazione dal 26 
ottobre perchè si « sospet 
ta » che essa sla la base del 
le unita del Fi onte unito Ma 
le migliala di tonnellate di 
bombe sganciate finora non 
hanno mìnimamente modi fi 
calo la situazione militare del 
fantocci cambogiani che ap 

g are crii ira T,e foize rì li 
erazione In realth sono m 
questa fase all offensiva in 
tutto 11 Paese A nord di Ph 
nom Penh sulla strada che 
conduce appunto a Rumlnng 
20 0nn mercenari sono sparpa 
glintl lungo un tratto dì *15 
chilomeln e costant-emente 
sotto il fuoco delle forze di 
liberazione F dalla setfimn 
na scorsa che una unita In 
viata a «soccorrere» Rum 
long non riesce a superare 
1 500 metri che la dnirinno 
dalla guarnielone assediata 
I combattimenti si sono 
riaccesi anche sulla strada 
numero 4 a sud di Phnom 
Penh sul) unica strada cioè 
che collega la capitale al ma 
re e che è Interrotta fin dal 
marzo 1171) quando avvenne 
Il colpo d <5(alo contro 11 
principe han ik F arche 
qui le tmppe mercenarie su 
blscono notevoli perdite Tn 
fine una sene di attacchi si 
multane! sono stati lanciati 
dalle forze di libei azione con 
tro una mezza dozzina di po 
sti fortificati della cintura di 
fenslva di Phnom Penh Gli 
attacchi sono avvenuti 24 ore 
dopo 11 riuscito attacco con 
tio 1 aeroporto della rapitale 
T! risultato di queste offen 
sive è che il regime d: Phnom 
Penh sta perdendo la «bat 
taglia del riso» ingaggiata 
dal regime il mese scor&o nel 
tentativo (il mettere le mani 
sul riso che i contadini cam 
bogiani stanno raccogliendo 
in questo jociiodo Ora si pre 
vede che il regime prò ame 
ricano che 1 anno scorso ave 
va dovuto importare 50 000 
tonnellate di riso dovrà que 
stanno impoitarna mezzo mi 
Itone Prima (iel colpo di Sta 
to del 1970 la Cambogia e 
sportava mezzo milione di 
tonnellate all anno 
Nel Sud Vietnam viene se¬ 
gnalato un violento combat 
timento 70 chilometri a sud 
ovest di Saigon 

Un portavoce del comando 
americano a Saigon ha rive 
lato oggi che un sergente del 
corpo di spedizione USA il 
30 ottobie scorso aveva rapi 
to un Ilio ulticlale impos 
sessondosi poi di un el cot 
tero diUiiarando di voler uti 
lizzare 1 ostaggio per tomaie 
a casa a BiUmgs nel Monta 
na II sergente era m servi 
ZIO In qualità di sanitario 
plesso un gruppo di consl 
giieri ameiicanl a Hue nella 
provincia settentrionale viet 
nani Ita di Thua Tluen Dopo 
aver rapilo un tenente colge 
nello americano con la ini 
naccia delle armi 11 sergente 
è salito assieme all ostaggio 
a boi do di un elicottero ed 
ha ordinato al pilota d! diil 
gersi veiso Danang dove — se 
condo I SUOI piani — Inteii 
devH sequeotiarc un aereo a 
reazione di linea per essere 
portato ne),ll snti Uniti 
Durante i 40 minuti di volo 
verso Dan mg 11 sei gente ha 
pelò cambiato idea e si è ar 
reso consegnando ! arma al 
pilota doli elicottero 
Il seigcnte ex membro del- 
le inizc speduii si trnvoi eb¬ 
be 01 a prigloniPio a Danang, 
in attesa di processo 



WASHINGTON — Da tre giorni è In corso al lato sud occidentale della Casa Bianca una 
protesta df giovani contro la guerra nel Vietnam Nella foto dietro al poliziotto che grida, 
è visibile una fila di giovani sdraiai) al suolo mentre altri reggono cartelli con scritte pacifiste 


Barcellona: | 
5.000 operai 
licenziati 
per ritorsione I 

B5RrLILON5 11 
C inqucin la oper i della 
r ibbi T « Rdci Ridindo 
ICS speri ili7/nln nel a to 
siiuz ne di matei i i per 
1 edili/ i s m ) s Iti ]i(en 
71 iti di’Ii dilezione Si c 
trittntn di un od o->T iitor . 
sione Olilo le nnesli inze I 
(he nelle ultime due seti 
manie sono entiale ii agi 
linone per or lene re au 
I menu salai mi i fd hanno 
efUUvuto divcTsv sciupevi 
I Nomisi nule le minacce 

' delh dilezione gli ope 
lai sono leu eniiali nella 
rabbui 1 ed hanno attinto 
uno st oppio bimco Nel 
pomeriggio i i ippiesenUn 
t de U nnesti mze e i di 
■■gcn'i s sono monti Iti 
per ipiliic um imposi 
z one delh vcitenzn il ten 
tal V (fi Ilio pf 1 1 intnin 
siginzi p idromle e *1 di 
rezionc subito dopo la fine 
della 1 untone ha intimalo 
agli opera di abbandona 
le la I ibbrin ed ha an 
nulliio 1 contratli con rin 
qiiemiW del seimila dipen 
denti 


i 


Giunti a New York i rappresentanti di Pechino 

Il delegato cinese: «All'ONU 
agiremo per tutelare la pace» 

Cooperazione con tutti i paesi sulla base dei principi della coesistenza > Ciu 
En-lai riceve Nenni - Dichiarazioni sulla «normalizzazione col Giappone» 


Dopo l'orticolo di « Bandiera Rosso » 

Nuove ipotesi sulla 
situazione in Cina 

11 « Quotidiano del Popolo » sul re¬ 
cupero dei vecchi quadri dirigenti 


HONG KONG 11 

Nuove Illazioni sul a situa 
zione pulitica nella f'tcpubbi 
ca popolale c nese a distan 
za di oltre un mese e mezzo 
dall ondata di voci t di ipote 
SI che accompagnarono 1 nn 
nullamento della tiaclizionale 
slllata del pi imo ottobre un 
quotidiano di Hong Kong no¬ 
lo per il suo anti comuniSmo 
li Sirici Tuo Jih Può citando 
un «osservatole locale)) cioè 
uno dei tanti cosiddetu sino o 
gs che vivono nelli colonia 
bntann ca rilancia suppos zio 
ni sulla lotta politica che si 
svolgerebbe al vertice dei lo 
Stato cinese e che riguaide 
rebbe sia il ruolo del Parti 
to e dell eseicito nella società 
sia la politica internazionale, 
soprattutto in i dazione all in 
Vito molto a Nixon di recar 
SI a Pechino 

A sostegno di queste sup 
posizioni viene addotta negli 
stessi ambienti anche 1 odier 
na pubblicazione m prima pa 
gina da pare del Quortciiaiio 
del popolo di un articolo nel 
quale si segr al i la presa di 
posizione dei membri d un 
comitalQ di distretto della 
provincia di Tstmghai m di 
fesa di un vecchio diligente 
colpevole di < priori » Lor 
gano del PCC ntensre che un 
vicesegretario di mrtito la 
quanto si può supporre un mi 
litare chiamato a questo m 
carico nell ultima fose della 
«rivoluzione culturale») a 
ve'>a proposto di « trattare se 
veramente)) il dirigente ma i 
membu del comitato hanno 
trovato « sproporzionate » le 
misure da lui suggerite II \ i 
cBsegretario ha accettato « di 
buon cuore» Iopinione della 
maggioranza dopo aver medi 
tato sull insegnamento del 
preside Ite Mao < Trane le 
/ioni digli errori del passa 
to per evitare che si ripeta 
no giiarne la malattia per 
salvare luomo» 

Il giornale cita anche 1 e 
sempio del pi imo segretaiio 
dello stesso comitato che n 
vestiva già le stesse (unzioni 
prima della luvoluzione cui 
turale quando si ciede 
va pm intelligente degli altri 
c non ascoltava le opinioni al 
trai » Questi e stato rieletto 
ma sottolinea lì giornale og 
gigjorno trae cosrien/iosa 
mente le lezioni dal passalo 

Sulle già citate ipcites ip 
parse nel giorni scorsi su la 
stampa ameruana e stato i 
terrogato oggi a Wishlngton 
un portavoce di 1 dipiitimen 
to di Stato lì quale ha detto 
che «saiebbe Inooportuno e 
non eoi tetto pe\ un poi Vaso 
ce del goveino aniei cano 
commentate gii avven menti o 
non av\ emmonti che si suppn 
ne avvengano m un altro pae 
se > 

Dalli a parte le fonti utfi 
c all cne,ai (ino ad ni v non 
hanno trattato di queste que 
stioni anche se e possib le 


vederne un cenno — come 
hanno Ulto iiievire molti os 
servator — in un recente ar 
iicolo della iivisla del CC del 
PCJC Bandiera Rosso Nello 
articolo che e stato diffuso 
martedì scorso e di cui 1 Um 
ta Ila dato già notizia era 
no contenuti dun attacchi al 
t Lapoli a del settarismo » che 
( s coalizzano n una picco a 
cricca» per portare avanti 
< niinmali (oinplotti 

La rivista aveva quindi af 
fermato che « b sogna Uqui 
dare tutti i les dui di serta 
r imo In seno ,)] Partito pei 
che leaperienza nsegna che 
essi mascherano spesso com 
plotti per usui pale il poteie 
politico e 1 opposizione al Par 
tito comunista » Dono aver 
ricordato la «fine smisti a» 
(.he hanno conosciuto in pas 
sato coloro che hanno tentato 
di « Intraprendere la via del 
la scissione» (citando i nomi 
di Liu Sciao-ci Peng Te buai 
e Clang Kuo-Tao) Bandiera 
rossa aveva anche esortato 1 
membii del Partito «a unirsi 
strettamente attorno al Comi 
tato centrale che ha pei capo 
jl presidente Mao» a «prò 
seguire la lotta m seno al 
Part to » e a « ottenere vitto 
Ile piu grandi)) 


II 


M W \ORK 11 
I miniIO ditti 


LiiiLSi Lui) Kkan liuri ( gii al 
in dtlLt,dli I inibì all 0 \t sono 
giunti oggi V Niw 'lini s lu 
Idli tlKitiopuilo Ktniluh da 
diligati di iJriibt amici < Iti 
capo del piutiKollo dcliUNt 
Siiiaii Koi 1 ) 

Ciao ba li ito una biivi di 
ili nazioni, nella quale si mi 
giazia pii le iLCOglitiizi i M 
ispiiniL il pmiJu ito (Il *lni 
idii alle \d7iotn ( n ti lon Uhi 
1 |) lesi chi a u mo li p ict i il 
s|nU ino 1 1 gnu! zi i pi i i Dii lU 
il put inu niztink i pio 
munvMi il pi odi ISSO i in ino 

1 1 ( ma 1)1 soggiunio il v i v 
mmibUi) SI ( -itinpri picin m 
( ia( j pel 1(1 /ioni POI ni ili lon 
U alili nazioni spili basi In 
(inqm punii di II li si''liiizi 
pitif ca i In coni nu Un id ip 
piggiau 1 popoli i li nazioni 
oppifc'isp che s battono pii la 
iibirti e 1 Iguaglianz 1 lonlio 
lingtienzT stianitui e pti di 
volli 11 ( Il bill I dii loto (lo 
sfino » 

tJuaiUo alli iili/iom tuo 
amine ano Ciao Kuan bua Iva 
detto chi' « il popolo degli Siati 

I niti ( un gl mdi popolo e 
clic «'lina ntofonda amiuzia 
esiste tl 1 1 popoli emise t aniv 
ricann » 

l n I pucolà tuli 1 (il iiiK 1 di 
\i\v \ork SI eia ucat I al 
laciopoito ((in un glande ii 

II atto di Mio Tst Uing e t m 
bandure dilli RFC rosse i on 
cinque stelle gialle e stenda di 
con le sentii «\i\a la Repi b 
blicn pnpolnic i Ini mi il 
per Mivceu pm glandi vt 
Ione ■» 

Lo spii gami (ito di polizioUi in 
uillfoime c in boighcse diano 
porto era imponente II luimcio 
degli agenti supciatd i d u 
(.ento 

In un vppnsiia aici ilniis,-) da 
Iran'iomvo eia in m atlesa una 
due ecidi ( limisi e fntogi li 
la c in osila c Imti lesse dilla 
eittadinan/a nevvvoikcst p'i 


In relazione con la crisi monetaria 


CONNALLY RILANCIA 
lE PRESSIONI SU TOKIO 
E SUGLI ATLANTICI 


TOKIO 11 

11 segietano a) Tesolo de 
gh Stati Uniti John C’onnnl 
1\ iva dichiaiato oggi m una 
cor fetenza stampa mentre i 
suol colloqui con i dirigenti 
giapponesi si avvicinano alla 
conclusione che gii Stati U 
niti «hanno tatto lutto il pos 
sibilo 1 pei jisolvere U crisi 
monetai n internazionule e che 
una soluzione « dipende ora 
dal Giappone e dall Europa i 

Connallv non ha dello che 
(ostv SI attenda dall Europa 
c dal Giappone ma le sue di 
chiatazionl sembrano pi m 
nunciaip una nuova t is i 
pressioni degli Stati Uniti su 
lortv alleati riguardo vi prò 
biemi posti dalle deeisiom di 
NiNon dello scorso vgeslo 

Il tappi esentante ‘vmenca 
nn Ila detto di aver chiesto il 
1 invio della riunione del 
(giuppo dei (ileei pievi»la 
per la fine del mese a Roma 


poiché non vi eiano ])io 
spettive di sostvn/iah pm 
grossi Una nuova dati egli 
ha IncliLato potubbe isscie 
fissata ai pumi di diocmbre 
immediati v gilia della con 
fetenza atlantica di Biiixelì s 
Secondo „li osseivaton ,-h 
Stati Uniti s\ p\espongono di 
sfruttile la riunione itlsntl 
ca per influenzine laltia e 
pei introduire in modo strm 
gente nella tt ut diva con gli 
PUiopLi la nrhiesla di pm pi 
santi oneri it evmpo mllit i e 

BRUxeurs n 
Il sppieluio della N'tTO 
l uns ha mv tvto uggì tuli 
goveini atlant ei a iisolv re 
lapidamente la nisi moni M 
Ila poiché 1 v\ vie mais dt le 
elezioni ameneane potiebla-* 
linvitaìP li maigne di m mo 
via di Nixon e 1 uk iitez iv 1 1 
selva di ptovocart una i 
SI econonvira con npen isso 
ni sull alleanza atlantica 


PECHINO, 11 

Da iunii infoi male citate 
dall agenzia francese ATP si 
appiencie che U Primo mini 
silo cinese Citi En ini hu re 
spinto ieri sei i la loimula del 
pimiu miisiu) giappuntse 
Lisaku &aU) s((.ondo cui una 
1 nuimaiizzazitme ciei lap 
porti tic 1 due paesi potrebbe 
avvenne senz v danno jx*! i 
iegimi tra il Giappone e 
laiVMvu 

lu lutiglieli k SI pei pili d 
quarti ij Ole con due pei sonali 
ta giapponesi il govtimiioie 
eli iokvu Rvokichi Minube t 
un ambente del comi aio 
guppontse pei il iipiistmo 
delie lelizioni con iu Cina 
le blu Asukadi Cui En lai ha 
leso noto di avei ricevuto re 
cenieiuente una letteiu. da un 
collaburatoie del Pruno mmi 
stro giapponese Hsigeru Hori 
din„enie del partito li bei il 
demcKiaUco il quale gli eo 
inunic IV i la ctecisiune del 
Giappone di neonosceie il 
goveino di Pechino «come 
governo iocalt della Cma e 
''aman come tciiifono del 
popolo e nese » Cui En lai — 
iianni agpiutho le fonti «o 
praiiiale — ha lespmto que 
sta i nniiilazione definendole 
« uno scheizo » 

Puma die s mo ipeiti i 
goziali piccisano le lonli 
citate Tokvo deve dimo 
srnu «e non solo i paiole» 
che Ilei Pila ne condizioni 1» 
li goveino della Kepi bblica 
popoUiP riiifcse è i) solo go 
veino legale della Cma 2) 
Taiwan giv stitv lestiluita 
alla CiiH 26 anni Iv qu indo iJ 
Giappone ha vccettato a resa 
mcondi lunati i\ mime il 
tl al Lato tia fokvo e Taiwan 
e senza tilt ito 
Risponde lido a ducisi do 
mande dei suoi miei loculo i 
che desuierav ano sape i e ner 
che Pechino abbia aerei lato la 
visiti del piesidente Nixon e 
non quell del Pnmu imm 
silo „i ippciiiese Eisaku Silo 
Citi En lai ha ncoidato che 
ia Cina e gli Stati Uniti han 
no avu 0 pti diversi anni (ol 
loqui al livello degli amoa 
Sci Itoli t Vai savia e — ha 
sottolineato « poiché le 
conversazioni ira uiiibasciuto 
n sono ccint nuate non vi e 
motivo pei che i diligenti dei 
due paesi non avvnno con 
veisazioni dilette» Inoltre — 
ha ag»mntu — il piesufentp 
Nixon stesso ha espipsso (da 
tre mni > 1 cles (3( 1 io di 

raisi m Cm i all si(.po di 
rtgulut I pifbinili tl 1 1 due 
paesi Olivi volta (he-* vuole 
disditele h f nu lo ta eon : 
dimenìi dedaina parte «per 
esempi abbiamo d s usso 
con rinnc Ki sin k i rimn 
kinc » 'du ovrt li lesistevza 
conti <1 1 ciipponesM 
«D alili p(it( M ag 

guinio f 1 Un lai '^ito si 

e (c mp( ititi ( (ime un bu 
giardo su dvll nnzm e so fan 
I ) dop IVPI appieso 1 n-'o 
„rl1 d(l PIes denti N \nn 
iva psnu ss 1 t desidei n di 
sit IIP li ( nn Taf ina — ha 
piospcnit non può areet 
tuie lI 1 lori Iti POI ronrta 
11(1 u pi IK ipi rmes 

Mludt velo \ piocetio di 
nv vre T Pei li no nn «K sv 
' er giapponese ) f u Un tal 
iva s( Il limi at-I )ie quel he 
r ' Il I f 1 1 m pson il t i rhe in 
\ i 1 nnpiesennnle e non 
qiiesf itlt ni( 

Ques a s« n Ciu T n lai ha 
TV ufo V Pedino un i ('Inquio 
il uno V e nv('77a ni semito 
re Nomi 1 onm< ne qinie 
ha poi offri to un pian?o 


Castro in Cile 


prima panmn ) 
flirt c ili csclcìlìialo Non 
potili mppuu I ) rrinoltif ifi » 
Jl ili (mici cubann lui espi ts 
SI) quindi j,i sua (onvtnzione 
c ili 1 \nu I i. I 5 utn ( t sol 
liiink di iaL,KiuuMrt 'v sua 
st condì ndi|i( mieti? I (h>cl 
Ifi fhll ini[)Pfnlisnit) dopo net 
conibilliito ptt Ibentsi (ial 
dominio (oioimit 

Ih mia c i st Ila Ciib i 
In die Inai alo — e oia c la 
\ ili I rii I Cilt ■\iirt pK SI rii 1 
ì Amnica 1 alma st gnu anno» 
r quindi tornito sull ai po 
ni< Ilio ( lic mh lidi \ i ippr !■ n 
(Ine c in I SUOI Ulti i lo( u oi i ( 

1 ) il» Ito (il in)u t ilisi 1 SI) 
m nu no indie ili t v hot ut 
I import inza che |»uo i vistiti 
I ine mtin 1 1 i b t noluz oli u 
haiui c' cilena 1 ssi hanno fallo 
di unto pei sepiMie i nositi 
due popci] tuttavM abbi imo 
(Oa un legame iiv'olLizionai in 
che ci unisce una coniiinila 
d obif rtiv 1 1 

\uso la Ime He] colloquio 


<» inlonn dt c n Li sMoipi 
a un gioìn li i i cIn pii dm 
diva (piali lussi li) k sia i m 

dizioni di s ilutL (C astio s 1 
lu n {|Ui sti Lidi m di un Im tv 
1 iìIm ti um ) li 1 ivnvii t v ul>nì • 
h I d rto S ni vi mn » n ( t 
l( UH Ih so (ini hiutla st 
iosM siat > ih 11 ssai IO 

Foto pi una < In Lini niììisii 
r I si rn immi sm m ila fw! i 

_i Ilici di tl uiibast li I t )b t 
IH 1 S Hill IL tl >v I I )tlC I 
(U \ I L )si 1 tnmisti > di gli 
ìtiUim iiKn .ìosv loh» U 
i\ e\ I II conti Iti uscendo d > 
[in ivit aci omp iLinito 1 ospite 

Foli li (I 1 ( dii s n oi L ' 
t,ii s lu ut li) i m tilt 1 spon 

-> dall i d I liti s a^^ t ( e tn c 11 
il m silo popolo na u colto Fi 
del C istio 

Il pi tinnì lulimo avp 
V ( innutu I 11 di ai rojmrt • 

Iiisc Mirti d( Il \v an i ch< 
la pmutrtiM sosta a Lima t 
1 im nntio ( 1)11 I dii 1 ,-c nti pei n 
\ mn i\ V ( 11 inno dm mn d 
viakgi di iiimno dii Tic 


DC sotto accusa 


(Dalla jtnma pafiina) 

ZIO dell esame m aula della 
ICLLS per la liastainuzione 
dell niezzadiia e roltinia in 
iffiito Rinvio e slittamento 
(he ci peni ebbe! 0 di fi onte 
ad un sostanziale iiffossanien 
to dd provvedimento 
Il fallo — ha pi eseguito 11 
compagno Ingiao - gravissi 
nu) sui pi ino politico pm 
geneialt per la volontà mi 
nifestata da una patte della 
DC di tavouie gli agi ai i e di 
iicaitaie pesanlemfnte il PSI 
e alUettanto giavc sul piano 
del coiK lo funzionamento 
delle ist luzioni parUmema 
Il g irche la DC pietendi di 
stracciare un arroido rag 
giunto tra i presidenti del 
giuppi SU) tempi c il melo 
do Globale dei lavori della Ca 
men 

Concludendo Ingrao ha chie 
sto il tispetto non solo for 
male ma anche sostanziale del 
ì impegno assunto e cioè che 
li 25 di novembre inizi la di 
scussione sulla legge poi con 
eludei SI A tal fine Ingiao ha 
chiesto una nuova imnione 
dei capigiuppo e ha atferma 
to che nel iiallempo il co 
mhato listi elio debba lavo 
laie concielaminte iier va 
me con lapidila il testo uni 
iuato del pvow ed mento Con 
Inuno SI sono delti daccotdo 
LaUanzi del PSIUP e quindi 
Bertoldi del PSI 
A sua volta il piesiUente di 
turno Lucilredl ha dito lei 
tuia di una lettela di Pertini 
thè conlermava puntualmente 
la ncostruzione dell Intesi li a 
1 cApmiuppo iurta di Ingiao 
cioc la data del 25 novembre 
pei 1 inizio della discussione 
in ptesenza di un testo del 
Comitato ristretto 

A questo punto li piesidente 
del gruppo de Aiidieotii ha 
dichiarato cht la DC vuoi man 
irneie il suo impigno ed ha 
cercato )>eio di stancare sul 
goveino e sul mtancalo accor 
do dv maggioranza la situa 
zione determinatasi nel Comi 
Ulo nati etto Alla line peto 
solleciUto ancora di Ingiao 
ha dovuto conlermare 1 impt 
gno del gruppo de a inteue 
nire anche oggi al Comitato 
listi etto pei tarlo procedere 
speri tamente nei suoi levon 
Dopo li grave latto di mer 
coledi alcuni pari imentaii del 


il D<. if ivKi Dt 11 Andin Men 
gozzi e PadiilH) hanno invia 
to una loltoM di pioir-,li ni 
pies Cinte del riuppn \n 
dieotti Nell I le iteli i flURl 
HO pai lamentati soUolineano 
( non tanto D gravita di'Ji 
uve lese tosi episodi di intoht 
innzv idi (iruti t Tnizz • 

« quanto delle conseiriienze po 
liUcho che possono piovnca 
le il tono I lì sostarzii del 
le dichiaiazmm furto uUh m 
menù a tvonic del giuppo 
dt dal collega Ceiurt Pur 
avvertendo la neressita di 
un npprolondinienlfj delie vi 
ne pioposte in discussioiv 
iileiiLOno thè slllli posuio 
n emerse nella DC si sia p> 
lesila m . laigv convergen 
za e disponibilit 1 rta i var 
giuppi della maggio anzii 
jrer ( ui concludo la lette 
la dtM quali ro depuwti 
< nt-eniamo pertanto cho un 
boslanzuile rinvio del pioblt 
ma non sla nt giustificato pe 
politicrmente opportuno e prn 
dutlivo 

Dal rimlo loio le mgani!!?»* 
/Ioni sindacali di tategoria 
redermez/odn ('GII Fedpr 
(ciUuni 111 ( I'=(I UimcH un 

hanno inviato un tolegnimma 
n segietaii f al e.vpigiuppt» 
rifilo CanuMH del PCI TBÌ 
psiUP FRI PSDI ( DC' al 
piesidenle della (uineia on 
Peirtni «1 piesidenle del Con 
sigliti on L olonibo «1 mini 
stri dell Agntolt uni on Na 
tali ul piesidtnte della Coni 
missione Agticolluni on le 
Ttuzzi elevando una torma 
piolesla per i gravi tentai ivi 
portati avanti dalla DC 

«Le oigamzzBzinnt sindara 
li emladme — è senno nel 
! degl amimi - pi ol esumo 
eneigictimenle eontio il già 
ve IcuitJrtvo m sede di Ct 
miloto usi ietto della tommis 
sione igiicnliura di iinvit 
dell esame del piogettl di ìt g 
ge pei la t rasfoi m izione del 
la colonia e mezzadiia Anelie 
in seguito alla grande mani 
festazlone t oritaeima svoimsi 
a Roma soìleeiiano ancora fei 
inamente la conclusione dei 
lavoii del predetto comitaUi 
nstierto pei 1 unificazioni 
delle pioposh di legge in pi 
loia e 1 inizio della discussm 
ne in nula alla data preiis 


Sciopero a Genova 


(Dalla puma pafiina) 

to dei bisogni di una glande 
massa di cittadini dalla scuo 
la Eli irtì-sporti dalla casa al 
l6 altie/zature civili Nei vi 
vo stesso delle lotte si va 
COSI delmeando una sUategia 
unificante che hii al suo ven 
tio il caiittPie dirompente 
di una battaglia che assume 
va loie nazionale piopiio pel 
ch(3 investe selton londainen 
tali delia nosti i economia 
quei settou ■-tialegici essen 
ziali ai fini d un » politica 
di sviluppo indiisliiale capa 
(.« di iboddislaie le nuove esi 
geuze dell mteio Pvese 
Con la lotta dei lavoratori 
e le convei genze cht s' van 
no iciliz/indo (on alile ca 
tegorit rii pHcnii i medi in 
riusi Hall e opeiatoii poituah 
vengono poste in di tussione 
le scelis di tondo dell intei 
vento pubblico il nolo delle 
PirtecipaziOni &tatih m una 
politica di p ogianimazione 
democialica la lupzione stes 
sa dell ippaiato economico 
pubbluo ai hni d una poli 
tua di I loinii e di sviluppo 
del Mezzogiorno 1- ga apei 
to quindi un lerteuo i uovo 
di SI oriti 0 m cui piu invi 
cinalo diviene il iapporto tra 
ptartntorma nvendivativn e 
polilKH dcLli investinunti e 
all inumo di questa una se 
lezione dille sulle lapau di 
asspqnut una tuiizione nuo 
va a scltoii tl amanti dell eco 
noinia come sono iiiLamcmte 
quell (he producono beni 
strumentali u set i/i cizlle 
gali alk (. u vUt nstiihe piu 
putì del nosiio Paese 
In una situazioni in uu 
sempie piu si vanno acut / 
zaiido gli elernenli stiuiturah 
della crisi la lolle dei Inora 
Ini 1 genov esi v v assumi luio 
innlltii uimliIntivHineiiìti 
niìov piopuo peiche tendi 
V tùvesciaie vecti le tendenze 
I a iKoiloCHU le qu( stoni 
dtllo sviluppo qual he ito cu 
me momento uni/icanic della 
pm genei vii bhlaghv per 
unii sposiamenlo u sinistra 
m iurta Iv situiziom politica 
della (Itti I elei Paese I In 
latti Untelo Paesi chi sta 
panuvdo pi r la iniudibile ii 
leti itezz-i del ‘■istima portila 
le incapace di sotlciisiaie 1 m 
Cienuntii dei lattici madt 
gli no nsptrto u picvi'dibiii 
s\ luppi Ul un nuovo ioni 
meli 0 mti inizioiiidt l' min 
tri' iv) 1 mondo siamo di luin 
le ad un notevoli simo au 
meni) etile liorte i nmtioil 
nizionih non sono m grado 
di socldlsivrt 1( isiginzi mi 
mine del imuralo ii temo 
tnemie la bandii m tivhnna 
incide scnipu meno nel com 
plesso dtl Uallui con tosti 
cirsi end che pesimo sull inte 
la inllvttivita 
Dalla cantili Istu R alla Hot 
ta '^11 porti a sprtoi fonda 
mentali dalla termonucliaie 


alla Itili Olili i carne a pisanu 
e tutto un pralnmonio appai 
tenente all micio Fuse dir 
con le loro lotte 1 lavoiatori 
genovesi vogliono sviluppale 
e rammodernnrt proprio pei 
avere uno stiumento csseii 
ziaJe capace di poi re i prò 
blemi cU una ddìusa indù 
sliializzii/lonc 

Ijo sconti 0 m uto a Geno 
va (hmma in causa governo 
ed Futi locali c vi ( da chie 
del SI s( non si voglia da 
palle del diiuent dt de Pai 
iecipaziom Siatali dii mini 
stio della Marni mere mi le 
e di lo ze polii che ad psi,i 
(ollegate pi o\ oc ni e una prò 
va di toiza nel velleitartr 
lentativo di isolali la part' 
pm vvanzha dU movimtnt* 
opeiaio ginovt-M pei indeho 
lue Untelo =(hi (amento d 
lotta ICHst qimkuno ppni.ii 
di potei fiiuiiumnie lì movi 
mento obbligai lo aila drten 
sua nn la iisposta cieli interi 
schieiamento dimoi latito si 
Uni tanto piu lai sa od arti 
lolita qunnio piu governo ) 
padinnati) un Idi anno d 
stuuL le ni nodi innclamonta 
li mili illusione di continua 
K m una polirti i fallmirnta 
le pM Gtnovti 0 rintern 
P H st 

PrtipiiL pn U lu che/za ) 
valQK nuuvu u, iu lotte eh* 
investono fjinova t la regio 
ne pm i( lUa si mimitestA 'a 
( 1 SI dtl t( nt o misti io!» 
sua mcvpavilu di dar* nspo 
sic posiiuc nell stessi probi* 
mi pasti dal movimento sin 
diit II* I ili slts-,)» def'nlilt' 
ne di una sale di obiettiv 
luteinifin (casa scuola ver 
dt lailukiiei tho mette a 
nudo U (Oliti istcì (li londo 
fia imu s( hit lume nto di foi 
ze (he sj iiihiHmano agli in 
leit Si.» tii unn butglDsm sp) 

vuhtìvi * un movimento po 
poluc capate di mditvn stia 
de nuove pii il iilaneio de 
la citi ) 

Ma 11 ijiobltini di opL not 
può essile qiullo dt oprrsr» 
ima pelila a di m* di i7iom 
ha questi lum Htiiagon si» 
Dilla Idrta dilli tlass* ope 
n a (hi tttna chi portual 
dalli in ziurtv 1 citi quartieri 
vieni la inda a ioni di ima 
alte inai iva i Ivr i londi sul 
lunt)) delle im-r di snisrta 
per una miiLgioumza nuova 
al Coinunt pii nuovi mdi 
UZZI iip»(i () suptiiiu la 
(Il I ih h<t Ht mun* 1 li» tom 
plessi! 1 rì* 11 1 duazmm in 
1 II ( hi i-a » luti ol iziont dr 
niQvimvnU di lolla il «radi 
di mal ut d i d* Ut Uvizc v v» 

iklii SUI II t V DUtni i Uh 

sptnjono VII o sola,» (ini -* 
Minzate c vpiu di lOLhei'o 
glandi» poUmiaie di demi» 
dazia e di nnmvvamnito che 
vani da nursi a tuta 

LivitH su uno di tinnii è» 
avanci d» lo > c tho eiks 
so dt Unuio PiMBB 















